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IN RISPOSTA ALLE INTERROGAZIONI SU GLADIO, P2, PIANO SOLO 


Sfida di Cossiga al Pds 


«Perché non vuol chiedere direttamente l’impeachment?» 


Nuovo attacco di Cossiga: 
stavolta contro Occhetto. 


| «110 ANNI INSIEME» 


«Gli eredi del partito comunista 


hanno per obiettivo l'elezione 


anticipata del Capo dello Stato», 


dichiara seccamente il Presidente 


ROMA — «Perché non pro- 
cedono sulla strada maestra 
dell’impeachement? Oppu- 
re, perché non seguono 
un'altra strada, peraltro le- 
gittima, che è quella dell’im- 
pedimento permanente e as- 
soluto del Capo dello Sta- 
to?». Cossiga ha attaccato 
senza mezzi termini il Pds, in 
risposta alle interrogazioni 
presentate. dagli eredi del 
Partito comunista alla Came- 
ra. «lo non ho difeso la P2, ho 
difeso le persone che hanno 
dato molto al nostro Paese e 
alle quali sono state anche 
intitolate delle piazze. Ho di- 
feso la legittimità di Stay-Be- 
hind, e sulla legittimità può 
pronunciarsi solo l'autorità 
giudiziaria». 

In un'intervista concessa al 
Gri il Capo dello Stato ha at- 
taccato senza mezzi termini 
il Pds: «L'obiettivo di questo 
partito è quello di mirare al- 
l’elezione anticipata del Pre- 


1939: l’Italia non prenderà 
alcuna iniziativa militare 


«Sul Bastione fiorito:del Castello di Trieste danze come 
ogni sera, sul Bastione Rotondo concerto orchestrale, 
| sullo schermo del Cortile delle Milizie, Dina Galli nella 
bella commedia Felicita Colombo e sul Bastione Lalio 


convegni nelia Bottega del Vino». î x 
E c'era di che brindare quella sera del 1.0 settembre 


1939: nella seconda edizione, quanto mai straordinaria, 
delle «Ultime Notizie» uscita a tarda ora, spiccava a tut- 
ta pagina e «a caratteri di scatola», come si usava dire' 
quella volta, l'annuncio che «L'Italia non prenderà ini- 
ziativa alcuna di operazioni militari». p 

La mattina di quello stesso giorno era cominciata la se- 
conda guerra mondiale e le truppe tedesche avevano 


| invaso la Polonia. 


Neutralità italiana? No: con uno scaltro termine coniato 
. | perl’occasione sarà chiamata «non belligeranza». Mus- 
| solini resta alla finestra e Hitler gli dà atto di non aver 
bisogno dell'aiuto militare italiano. È 
Un sospiro di sollievo corre per tutta la Penisola: fino al 
giorno prima c'era stata la corsa agli accaparramenti di 
viveri nel timore di un conflitto. Esagerazioni come po- 
chi mesi fa per la guerra del Golfo? Non esattamente: la 
conflagrazione mondiale era alle porte e sembrava im- 
Rosso che l'Italia di Mussolini'non vi partecipasse. 
la Mussolini ci aveva ripensato e ci ripenserà fino al 


giugno dell'anno dopo. 


| In quello strano interludio, la vita a Trieste e in tutta 
| Italia continua come sempre. O quasi: va in vigore l’o- 
scuramento (e non è poco), non si può mangiar carne il 
venerdì, ma neanche il giovedì è il pane fresco ci sarà 
solo la mattina. Come adesso, del resto. E come adesso 
| si spera di vincere .i milioni della Lotteria di Merano. 
| Che oggi sono diventati miliardi. 


NEL NUMERO DI GIOVEDI 
L'incendio del «Piccolo» 
una ristampa a colo 


Carpinteri & Faraguna 


Ventitré maggio 1915: l'incendio del «Piccolo». Giovedì 
prossimo, nell’anniversario di quella giornata, il nostro 
giornale offrirà in dono la ristampa a colori su carta .|} 


Speciale della copertina del numero rievocato uscito nel. | 
1965 a cinquant'anni da quell'evento. Era la vigilia del- 
l'entrata in guerra dell’Italia contro l’Austria-Ungheria e 

al «Piccolo» fu fatta scontare col rogo la sua lunga mili- 
tanza in difesa dell'identità nazionale di queste terre. 
Ripetuti assalti di dimostranti manovrati si conclusero a 
Sera — come scrisse Silvio Benco — con un incendio 
Che «fino dal primo istante fu vasto, veemente: le fiam- 
Me grandeggiarono terribili». Guardie austriache aca- | 
Vallo caracollavano tra piazza Goldoni e via Silvio Pelli- (| 
©O per tenere lontana la folla, Rivedremo queste scene 


Nelle immagini che saranno distribuite assieme al «Pic- 


Colo», 


sidente della Repubblica. 
Ma questi signori sono pic- 
coli, piccoli. Altrimenti suc- 
cede che questi giovani ami- 
ci del Pds, invece di essere 
"Il giocatore’ di Dostoievskij 
diventano il giocatore di tre 
carte di una fiera paesana». 

E ha aggiunto, fra l’altro: «In 
Italia per un certo periodo vi 
è stata eccessiva tolleranza. 
Ciò ha permesso a comunisti 


travestiti da magistrati, in 


democrazia, di intimidire, 
minacciare, perseguitare, 
degli oppositori solo perché 
la pensavano in modo diver- 
so. E' il caso di Sogno e Pac- 
ciardi...». | 

Secca la risposta del Pds: 
«Respingiamo gli insulti e le 
intimidazioni, e il tentativo di 
spingerci verso una rissa 
confusa. Il partito non racco- 
glierà le insensate sfide che 
gli vengono rivolte». 
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DOPO LA BOCCIATURA DELLA SCALA MOBILE 


Agnelli getta acqua sul fuoco 


ROMA — Dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi, sulla 
scala mobile è intervenuto 
ieri il presidente della Fiat, 
Giovanni Agnelli (nella fo- 
to), che ha spuntato le ali ai 
falchi della Confindustria: 
«Quella sulla scala mobile 
— ha detto — è solo l’aper- 
tura di una trattativa. C'è 
chi comincia con un cazzot- 
to, si tratta di vedere quanti 
ne prende dopo». 

li numero uno della Fiat, a 
Cernobbio, per il seminario 
internazionale sulle rela- 
zioni ltalia-Usa, si è soffer- 
mato anche sul rapporto 
con il sindacato e sulla ma- 
novra economica del go- 
verno: «Se il governo inter- 
viene nella trattativa con in- 
dustriali e sindacati — ha 
precisato — gli costa sol- 
tanto, perché qualcosa de- 
ve dare all’uno o all’altro o 
a tutti e due». 

Il costo del lavoro in Italia 
— secondo Agnelli — è sa- 
lito più che negli altri Paesi 
concorrenti danneggiando 
così le imprese nazionali: 


«L'onere degli imprenditori 
è troppo elevato — spiega 
— e quello che percepisce 
un operaio è meno di quello 
che dovrebbe». 

Per essere competitivi — 
ad avviso dell’Avvocato — 
è meglio un costo del lavo- 
ro basso «ma se i costi ven- 
gono scaricati sul bilancio 
dello Stato peggiorano i 
conti». 

A giugno, comunque, se ne 
vedranno delle belle. La ri- 
forma del salario, al centro 
della trattativa di giugno, 
continua a far esplodere 
reazioni più o meno conte- 
nute. Carlo Patrucco, vice- 
presidente degli industriali, 
insiste sulla linea modera- 
ta: «Non abbiamo mai pen- 
sato di tagliare i salari». | 
sindacati, ogni giorno che 
passa, diventano più furi- 
bondi: «Non mi fido della 
Confindustria» — ha detto 
Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil. 
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STOCK 


TBRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Martedì 21 maggio 1991 


Palma in coppia 


CANNES — «Barton Fink» dei fratelli americani 
Joel ed Ethan Cohen ha trionfato al 44.0 Festival 
del cinèma di Cannes, vincendo la Palma d’oro 
per il miglior film, quella per la miglior regia e 
anche il premio per il miglior attore (John 
Turturro, nella foto). L'Italia è uscita a mani 
vuote, nonostante le chances del «Portaborse», 
mentre la Francia ha dovuto accontentarsi del 
Gran premio speciale della Giuria a «La belle 
noiseuse» di Jacques Rivette. 


A pagina È 


IL 94% DEI VOTANTI FAVOREVOLE ALL’INDIPENDENZA DELLA REPUBBLICA 


Trionfo dei nazionalisti croati 


| Servizio di 
|  Piercarlo Fiumanò 


| TRIESTE— Il risanamento 
della Fincantieri, il futuro 
della marineria e del 
Lioyd Triestino: il presi- 
dente dell’Iri Franco Nobi- 
li (niella foto) si sofferma 
sulla realtà delle Parteci- 
pazioni statali nella regio- 
ne: «Ci prepariamo alla 
competizione europea». E 
conferma i contatti per ce- 
dere ‘alla Marina militare 
le navi commissionate 
dall’Iraq alla Fincantieri. 
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Servizio di 
| Fabio Pagan 


TRIESTE Nuove e 
straordinarie prospettive 
per la cura di molte malat- 
tie del sistema nervoso si 
‘aprono in medicina grazie 
all'impiego del «fattore di 
crescita del nervo», la 
| scoperta per la quale Rita 
Levi Montalcini (nella fo- 
to) è stata insignita del No- 
bel. La studiosa racconta 
le «nuove traiettorie» del- 
la propria ricerca. 
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| ‘NOBILI A TRIESTE 
Parla il presidente dell’Iri: 
«Ci prepariamo all'Europa» 


| SCIENZA: INTERVISTA 
Una scoperta che continua 
per la Levi Montalcini 


Tudjman è rafforzato dall’esito 


della consultazione. Che tuttavia 


non rende la situazione più facile. 


Conferma Usa: «taglio» di aiuti 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Il referendum 
in Croazia si è concluso con 
il grande successo delle tesi 
separatiste. Secondo i risul- 
tati non ancora ufficiali resi 
noti a Zagabria, il 94% dei 
votanti si è pronunciato per 
una Croazia indipendente, 
‘anche se disponibile a un'e- 
ventuale associazione con le 
altre repubbliche jugoslave 
(però come «alleanza tra 
Stati sovrani»). 

ll trionfo dei «sì» è stato 
schiacciante in quasi tutte le 
parti della Croazia, tranne 
che nelle zone dove la popo- 
lazione serba è in maggio- 
ranza: a Knin e negli altri co- 
muni della Krajna per esem- 
pio il referendum non è stato 
neppure organizzato. 

Il presidente croato Tudjman 
(in visita in Ucraina) può dir- 
si dunque soddisfatto: i croa- 
ti hanno mostrato di seguirlo 
nell’aspirazione a formare 
uno Stato sovrano e la sua 
posizione personale esce 
dunque rafforzata. Anche se, 
di fatto, per il momento tutto 
resta esattamente come pri- 
ma, è bene sottolinearlo. An- 
zi, la soluzione dei problemi 
della Jugoslavia non è oggi 
più vicina di ieri. Il consenso 
elettorale, tra l'altro, non po- 
trà che rinvigorire il naziona- 
lismo di Tudjman e inceppa- 


re il dialogo tra Belgrado e 
Zagabria. ® 

A Zagabria, intanto, Stipe 
Mesic — il dirigente croato 
che i serbi hanno bocciato 
come presidente federale — 
ha detto e ripetuto di consi- 
derarsi comunque il legitti- 
mo capo dello Stato, e ha an- 
nunciato che sta per convo- 
care la presidenza collegia- 
le: «Per il momento scriverò 
a tutti gli interessati, com- 
presi gli ambasciatori stra- 
nieri, per informarli che as- 
sumo i miei compiti costitu- 
zionali». 

Tra un «disfacimento» e l’al- 
tro, qualche segnale inco- 
raggiante viene dall'immpe- 
gno di governo ed esercito 
per il ristabilimento della le- 
galità, anche se resta da ve- 
dere se il disarmo delle mili- 
zie locali potrà essere attua- 
to senza l’uso della forza. 
Intanto, il dipartimento di 
Stato americano ha confer- 
mato che sono stati sospesi 
aiuti alla Jugoslavia per un 
‘ammontare di cinque milioni 
di dollari (sei e mezzo miliar- 
di di lire). Motivo: «La repub- 
blica serba sta esercitando 
una severa repressione e ha 
impedito lo svolgimento di 
elezioni giuste e libere», con 
riferimento alla minoranza 
albanese del Kossovo. 
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Il possibile esodo - I problemi della minoranza italiana 


TRIESTE — Summit ieri in Provincia tra i 
parlamentari europei del Nord-Est, i loro 
colleghi regionali e gli altri amministratori 
degli enti locali, AI centro del dibattito, la 
difficile situazione jugoslava. Ne sono 
uscite una serie di indicazioni delle quali 
si è fatto portavoce il presidente della Pro- 
vincia Crozzoli. E' stata innanzitutto riba- 
dita la validità della carta di Parigi sulla 
inviolabilità a intangibilità dei confini. 

| presenti hanno preso inoltre atto di come 
l'attuale forma istituzionale jugoslava sia 
gravemente compromessa, manifestando 
preoccupazione anche per la minoranza 
italiana in Slovenia e Croazia. Di fronte al- 


ACCORATA LETTERA AL «PICCOLO» DALLA COMUNITA’ GIULIANA IN, ARGENTINA 


Se nelle Americhe c’è uno zio povero 


Uno zio d'America non può 
chiedere aiuto. Nessuno lo 
ascolterebbe. Lui, povero 
emigrante partito a caccia di 
fortuna, deve sorridere per 
forza. Manifestare  ottimi- 
smo, magnificare il proprio 
conto in banca. La fantasia 
popolare le vuole straricco, 
sempre allegro, eternamen- 
te giovane. Pronto a spedire 
splendidi regali agli innume- 
revoli parenti rimasti a casa. 
Ma la vita, si sa, non è un fa- 
vola. Le cose cambiano, in 
fretta. JE senza che nessuno 
se ne accorga, può capitare 
anche a uno zio d'America di 
ritrovarsi nella folta schiera 
di nuovi poveri. Lanciare un 


«Sos» alla propria gente, 
abituata a ricevere i pacchi 
dono senza mai contraccam- 
biare, può risultare imbaraz- 
zante. Ma spesso non esisto- 
no'alternative. 

Lo può confermare l'Unione 
regionale dei Circoli giuliani 
d'Argentina. Il presidente, 
Gaio Gradenigo, e il segreta- 
rio, Elio Pasian, hanno invia- 
to una lettera a «Il Piccolo» 
per raccontare quanto diffici- 
le sia diventata la situazione 
in seguito a una gravissima 
crisi economica, ‘che sta 
mettendo in ginocchio il Pae- 
se sudamericano. 

«Abbiamo esitato parecchio 


prima di rivolgerci a ‘Il Pic-. 


colo’ — scrivono Gradenigo 
e Pasian — perchè ci è pae- 
so più corretto ed efficace 
seguire la strada delle strut- 
ture associative ed ammini- 
strative attraverso l’Associa- 
zione giuliani nel mondo e 
l'assessorato all’emigrazio- 
ne, fino al vertice regionale. 
Visto che i nostri appelli non 
hanno ricevuto la sperata ri- 
sposta, vogliamo tentare 
l’ultima carta scrivendo al 
nostro’ giornale», 

La comunità giuliana d'Ar- 
gentina riesce a tirare avanti 
decorosamente, nonostante 
le difficoltà. «Esistono, tutta- 
via, dei casi particolarmente 
dolorosi — prosegue la lette- 


ra — di nostri corregionali 
che, per circostanze non a 
loro imputabili, vivono in si- 
tuazioni di estrema povertà. 
Grazie ai contributi che il mi- 
nistero italiano degli affari 
esteri distribuisce ai conso- 
lati per l'assistenza, abbia- 
mo potuto offrire loro qual- 
che aiuto, ma ciò non è suffi- 
ciente perchè nella nostra 
collettività altre comunità re- 
gionali presentano un mag- 
gior numero di indigenti». 

Non è facile dire: «Aiutate- 
ci». Forse per pudore, i diri- 
genti dell'Uniòne circoli giu- 
liani d'Argentina si’ sono 
scordati di inserire nella let- 
tera la loro richiesta, rivolta 


a tutti i triestini. Quella di de- 
stinare una serie di «Elargi- 
zioni» a favore dei corregio- 
nali che si trovano în difficol- 
tà laggiù, oltre Oceano. 

| triestini risponderanno, co- 
me sempre. Ne siamo certi. 
Bello sarebbe, però, che per 
primi si facessero avanti i 
politici, gli amministratori. 
Quegli assessori che non 
esitano a sperperare denaro 
pubblico per lunghi, frequen- 
ti «viaggi studio». E che ai 
corregionali sparsi nel mon- 
do sanno regalare soltanto 
inutili gagliardetti con l'ala- 
barda, belle parole e fumose 
promesse. 


l'eventualità di un possibile esodo di pro- 
fughi dalla vicina Repubblica, parlamenta- 
ri e pubblici amministratori hanno ribadito 
che queste eventuali tentazioni vanno sco- 
raggiate in tutti i modi. Ove dovesse avve- 
nire, l'esodo andrebbe comunque consi- 
derato come temporaneo ed eccezionale. 
Ferma contrarietà è.stata infine espressa 
nei confronti di un eventuale intervento dei 
militari jugoslavi per bloccare la crisi. | 
Nella foto, un militare jugoslavo a Zaga- 
bria legge un giornale che titola; «La Croa- 
zia ha scelto». 
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Aut. min. in corso. 


LÈ un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione della crt] 


coda alle 36 citate. 


da alle 36. 


1.0 numero de «Il Piccolo», 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 


Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 


| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell'ultima (36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell'Intendenza di Finanza 
delegato al controllo delconcorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 


Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 
| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 
| premi non ritirati saranno devoluti all'EXE.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E'unt'inizitiva de IL PICCOLO conla collaborazione della CIÈ 


Interni | Politica 


Martedì 21 maggio 1991 


LA SFIDA DEL CAPO DELLO STATO-AL PARTITO DI OCCHETTO 


«Il Pds fa il gioco delle tre carte» 


Cossiga avanza anche il sospetto che le quattro interpellanze siano incostituzionali 


ROMA — Cossiga sfida il pds 
a chiedere l’impeachment 
del Presidente della repub- 
blica. Il Capo dello Stato ave- 
va detto domenica di non 
aver ancora meditato la ri- 
sposta da dare al partito di 
Occhetto, che con quattro in- 
terpellanze a Montecitorio 
ha formalmente sollecitato il 
parere del governo sulle 
«esternazioni» di Cossiga. Si 
è invece deciso a rispondere 
ieri, e con toni e giudizi du- 
rissimi e sprezzanti, una ve- 
ra offensiva frontale contro il 
Pds. 

Il contrattacco del Quirinale 
è arrivato dai microfoni del 
Gri: invece di fare il «gioco 
delle tre carte», perché que- 
sti. «signori piccoli piccoli», 
non prendono la strada mae- 
stra dell’impeachment? «Op- 
pure perché non seguono 
un’altra strada, peraltro le- 
gittima, che è quella dell’im- 
pedimento permanente e as- 
soluto del Capo dello Sta- 
to?». Con queste domande 
Cossiga sfida il Pds, ricor- 
dando Enrico Berlinguer, 
«mio cugino» che «ebbe il 
coraggio di battersi perché 
fossi messo sotto accusa dal 
Parlamento» all'epoca della 
vicenda di Carlo Donat-Cat- 
tin e del figlio terrorista. L'o- 
biettivo del Pds è, secondo 
Cossiga, quello di «mirare 
all'elezione anticipata del 
Presidente della Repubbli- 
ca». : 

Secondo quanto. illustra il 
Presidente della Repubblica 
al direttore del Gr1 Livio Za- 
netti le interpellanze del Pds 
pongono «problemi com- 
plessi e delicati, da un punto 
di vista giuridico-costituzio- 
nale, da un punto di vista po- 
litico e da un punto di vista 
del costume». Cossiga avan- 
za il sospetto che le interpel- 
lanze dei deputati del pds 
siano incostituzionali, in- 
compatibili, cioè, con i prin- 
cipi dell'autonomia e della 
responsabilità del Capo del- 
lo Stato. Ma su questo dice di 
essere al lavoro con un grup- 
po di esperti e costituzionali- 
sti di valore, che prenderà 
contatti con il governo. 

Poi si scaglia contro l’attuale 
gruppo dirigente di botteghe 
oscure: com'è cambiato il 
leader del partito dai tempi 
di Enrico Berlinguer, deplora 
Cossiga citando alcuni versi 
in latino dell’Eneide. «Mio 
cugino — dice Cossiga — 
convintosi che io avessi vio- 
lato le leggi nel doloroso ca- 
so Donat Cattin, propose e 


© condusse nel suo stesso par- 


tito una dura battaglia per- 


ché io fossi messo, primo 
presidente del Consiglio nel- 
la storia d'italia, sotto accu- 
sa del Parlamento in seduta 
riunita per violazione del se- 
greto d’ufficio». 

A lungo il Capo dello Stato 
rievoca l'attacco di Berlin- 
guer.é poi le parole che in 
sua difesa disse Giancarlo 
Pajetta. Quindi si rivolge al 
Pds invitandoli a portare 
avanti la strada dell'im- 
peachment o quella dell'im- 
pedimento assoluto. «Ne 
parlo con serenità — dice — 
perché Occhetto non presen- 
ta una richiesta al governo e 
— al di fuori delle ipotesi cli- 
niche — sostiene che io ver- 
so in una condizione di impe- 
dimento permanente, che 
provocherebbe quello a cui 
loro chiaramente mirano, e 
cioè l'elezione prematura 
del Capo dello Stato?». 
«Altrimenti succede — ag- 
giunge il Presidente — che 
questi giovani amici del Pds, 
invece di essere 'Il Giocato- 


re' di Dostoievskij diventano‘ 


il giocatore di tre carte inuna 
fiera paesana». Cossiga rie- 
voca un'altra figura dello 
scrittore russo: il grande in- 
quisitore, al quale il «mio 
buon cugino Berlinguer si è 
avvicinato». Ma di tutt'altra 
pasta sono, secondo Cossi- 
ga, gli attuali leader ex co- 
munisti, «caricature involon- 
tarie di Wishinki, lo stalinista 
che picchiando, drogando ed 
altro, fece della verità il falso 
e del falso la verità», «signo- 
ri piccoli piccoli rispetto ai 
giganti tremendi». 
Ribadisce la difesa di Edgar- 
do Sogno, di Randolfo e tor- 
na a parlare di P2. «Io non ho 
difeso laP2— dichiara—ho 
difeso delle persone che 
hanno dato molto al nostro 
Paese ed alle quali sono sta- 
te anche intitolate delle piaz- 
ze». Gladio: «lo ho difeso la 
legittimità di 'Stay-behind' e 
sulla legittimità si può pro- 
nunciare solo l'autorità giu- 
diziaria e se l'autorità giudi- 
ziaria definirà illegittimo 
"Stay behind' io.mi inchine- 
rò». «lo non ho detto — pre- 
cisa — che il ‘pubblico mini- 
stero deve essere posto sot- 
to l’autorità dell'esecutivo, 
anche se ciò avviene in qua- 
si tutti gli stati liberaldemo- 
cratici». P2, Gladio, leggi ec- 
cezionali, e controllo sul Pm 
sono proprio i temi sui quali 
il Pds sollecita, con le quat- 
tro interpellanze, un dibattito 
e una presa di posizione del 
Parlamento. 

Marina Maresca 


Il Capo dello Stato Francesco Cossiga. 


LE INDAGINI SUI PRESUNTI «TAGLI» 


«Piano Solo», inchiesta archiviata 
Durante le indagini non ci fu manomissione dei nastri 


ROMA — Sono stati archiviati gli atti del- 
l'indagine che, a proposito dei presunti ta- 
gli apportati ai nastri magnetici contenenti 
gli interrogatori ascoltati nell'ambito del- 
l'inchiesta sul cosiddetto «Piano Solo», 
aveva coinvolto il nome del Presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga, del- 
l’ex senatore Giuseppe Alessi, del defunto 
capo del Sid ammiraglio Eugenio Henke e 
del capitano Antonio Labruna. 

Il magistrato Ernesto Cudillo, presidente, 
a Roma, dei giudici delle indagini prelimi- 
nari, ha ritenuto, infatti, l'insussistenza dei 
fatti che avevano determinato l'apertura 
dell'indagine e che si riferivano al periodo 
che va dal settembre 1969 al maggio 1970, 
quando Cossiga era sottosegretario alla 


Difesa. 


Accogliendo le argomentazioni dei sosti- 
tuti procuratori della Repubblica France- 
sco Nitto Palma e Franco lonta, il giudice 
Gudillo ha confermato che, contrariamen- 
te a quanto si era ipotizzato durante le in- 
dagini svolte dai giudici di Venezia Carlo 
Mastelloni e Felice Casson, i nastri origi- 
nali, contenenti gli interrogatori degli uffi- 
ciali ascoltati dalle commissioni Lombardi 
e Beolchini sul «Piano Solo» attribuito al 
generale Giovanni De Lorenzo, non erano 
stati manomessi nel corso delle indagini 
‘affidate alla commissione presieduta dal- 
l'ex senatore Alessi. A disposizione di 
quest’ultima c'era soltanto una copia delle 


conversazioni. : 
Archiviando il fascicolo, il giudice Cudillo 
ha dichiarato la «nullità assoluta e dunque 
l'inesistenza» delle testimonianze dalle 
quali erano emersi gli elementi in base ai 
quali era stata avviata l'indagine. Sono 
quelle del capitano Antonio Labruna fatte 
il 7 dicembre del 1990 ai giudici Mastelloni 
e Casson; di Antonio Podda interrogato il 
10 dicembre ’90 da Mastelloni; di Domeni- 
coManeri e di Gianfranco Marini, ascoltati 
da Mastelloni il 20 dicembre 1990, e del- 
l'ex ministro Luigi Gui, ascoltato sempre 
da Mastelloni il 7 gennaio del 1991. 

Erano stati i sostituti lonta e Palma ad av- 
viare l'indagine sulla base delle testimo- 
nianze fatte a Venezia da Labruna. Questi, 


tra l'altro, aveva dichiarato di essere stato 


stragi. 


incaricato di esaminare le bobine conte- 
nenti le deposizioni degli ufficiali ascoltati 
dalle commissioni Lombardi e Beolchini, 
apportando dei tagli. In questa vicenda 
coinvolse anche i nomi di Cossiga,'di Ales- 
si (che l’ha denunciato per calunnia) e del- 
l'allora capo del Sid, Henke, deceduto: al- 
cuni anni fa. Dall’indagine è emerso che a 
disposizione di Labruna ci fu soltanto una 
copia ricavata dalle bobine originali. 

Nel ritenere insussistente l'accusa di sop- 
pressione di atti riguardanti la sicurezza 
dello Stato, Palma e lonta avevano critica- 
to i colleghi di Venezia e la commissione 


IMMEDIATA E SECCA LA REPLICA 


«Sfide insensate», dice Occhetto 


«Respingiamo gli insulti e il tentativo di spingerci verso una rissa confusa» 


ROMA — L'attacco di Cossi- 
ga al Pds di Occhetto chiama 
direttamente in causa l’inte- 
ro governo che in queste ore 
dovrebbe decidere se inten- 
de o no rispondere alle quat- 
tro interpellanze dei pidies- 
sini riguardanti l'operato del 
Capo dello Stato. Non è an- 
cora chiaro quale sarà l’at- 
teggiamento di Andreotti 
nella cui «lealtà e solidarie- 
tà» Cossiga ha fatto sapere 


di avere piena fiducia. Ed ha! 


avvertito che un. ‘eventuale 
processo parlamentare con- 
tro il Quirinale potrebbe 
comportare il pericolo di 
«una grave crisi istituziona- 
le». 

Il;Pds ha reagito a Cossiga 
limitandosi a definire «insen- 
sate sfide» gli «insulti e le in- 
timidazioni». In un documen- 
to diramato al termine di una 
riunione convocata d’urgen- 
za a Botteghe Oscure si pre- 
cisa che con la presentazio- 


ne delle interpelanze il Pds 
non ha inteso mettere in di- 
scussione il potere di ester- 
nazione del Capo dello Sta- 
to, ma semplicemente chie- 
dere al governo come inten- 
de ‘affrontare le questioni 
sollevate da Cossiga a più ri- 
prese nelle sue clamorose 
interviste. Ed in particolare 
sulla P2, su Gladio e sui pro- 
blemi della magistratura. 
Per quanto riguarda Gladio, 
come riferiamo qui sopra, 
proprio ieri. la magistratura 
romana:ha escluso che i na- 
stri registrati riguardanti il 
«Piano Solo» del generale 
De Lorenzo (ritenuto un pro- 
getto di colpo di stato) siano 
stati manipolati e censurati. 
Questa era l'accusa rivolta 
tra gli altri anche a Cossiga 
che all'epoca era sottose- 
gretario alla Difesa. 

Il Pds non è compatto nella 
dura azione politica intrapre- 
sa contro il Capo dello Stato. 


Il leader dell’ala migliorista, 
Giorgio Napolitano, ha preso 
in un certo senso le distanze 
(pur negando che si sia trat- 
tata di una dissociazione) 
dalle quattro. interpellanze 
su Cossiga. In una intervista 
ha fatto sapere di non aver 
potuto. partecipare alla riu- 
nione in cui venne decisa l'i- 
niziativa parlamentare. Se 
fossi stato presente, ha pre- 
cisato, «avrei sostenuto la 
necessità di un atteggiamen- 
to.diverso»..Ma.non.ha spie-. 


_gato quale sarebbe stata la 


sua proposta. Ha però con- 
fermato che negli organismi 
dirigenti del partito «non si è 
mai deciso di procedere nel 
senso di una messa in stato 


‘di accusa del Capo dello Sta- 


to, nè di assumere una linea 
di contrapposizione pregiu- 
diziale o globale nei suoi 
confronti». 

Un’ occasione per il Pds. per 
proseguire nella sua iniziati- 


va nei conronti del Quirinale 
sarà oggi il voto alla Camera 
sulla proposta di legge costi- 
tuzionale che modifica il «se- 
mestre bianco» in modo da 
evitare il cosiddetto «ingor- 
go istituzionale». Si tratta di 
quel particolare «pasticcio», 
come lo ha definito Cossiga, 
che si verificherà all’inizio di 
luglio del prossimo anno 
quando quasi contempora- 
neamente scadranno il man- 
dato del capo dello stato ed 
anche il termine della legi- 
Sslatura.La'costituzione infat- 
ti prevede il divieto per il 
Presidente della Repubblica 
di sciogliere le Camere negli 
ultimi sei mesi del suo man- 
dato. E se la Carta costituzio- 
nale non sarà modificata si 
verificherà una situazione di 
stallo istituzionale da cui non 
sisaprebbe come uscire. 

Sul «semestre bianco» c'è 
un forte contrasto. Il Senato 
ha approvato una proposta 


che prevede sia la soppres- 
sione del semestre bianco 
che la non immediata eleggi- 
bilità del Capo dello..Stato. 
Alla Camera, invece, il go- 
verno ha deciso di sostenere 
la proposta presentata dai 
socialisti Labriola ed Amato 
(appoggiata anche da Dc, 
Pri, Msi, Verdi e Sinistra indi- 
pendente) con la quale è pre- 
visto soltanto che il Capo 
dello Stato non può scioglie” 


re il Parlamento negli ultimi 


sei mesi del mandato. a mé 
no che questo periodo non 
coincida con il termine della 
legislatura. || Pds ha già reso 
noto che riproporrà il testo 
del Senato con la non rieleg* 
gibilità del Capo dello Stato. 
E chiederà il voto segreto; 
nella speranza di scatenare! 
dissensi esistenti nella mag: 
gioranza, e soprattutto nella 
Dc, alimentati dai contrasti 
su Cossiga. 

Elvio Sarrocc0 


OGGI ANDREOTTI INCONTRA GORBACIOV 


«Linea rossa» tra Mosca e Roma 


All’ordine del giorno anche le emergenze in Jugoslavia, Etiopia, Somalia e nel Golfo 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
arriva oggi a Mosca per una 
visita di lavoro di 24 ore in- 
centrata su un colloquio con 
il Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov e sul varo di 
una «linea rossa» telefonica 
diretta tra il Cremlino e Pa- 
lazzo Chigi. Accompagnato 
dal sottosegretario agli Este- 
ri Claudio Vitalone e dal sot- 
tosegretario al Commercio 
estero Alberto Rossi, An- 
dreotti intraprende la visita 
su invito di Gorbaciov per 
dare «seguito operativo» al- 
le intese concordate tra Mo- 
sca e Roma nel corso dei 
due viaggi in Italia del Presi 
dente sovietico e del prece- 
dente viaggio del presidente 
del Consiglio in Urss. 
Palazzo Chigi elenca tra i te- 
mi all'ordine del giorno del 
colloquio di oggi pomeriggio 
tra Andreotti e Gorbaciov le 
emergenze internazionali in 
Jugoslavia, Etiopia, Somalia 
e nel Golfo, l'iniziativa diplo- 
matica mediorientale del se- 
gretario di Stato americano 
James Baker, il Consiglio 
dei ministri della Csce dei 
prossimi 19 e 20 giugno a 
Berlino, la situazione interna 
in Urss, i rapporti tra Mosca 
e il G-7, e i «capitoli aperti» 
del bando delle armi chimi- 
che e delle trattative sulle ar- 
mi convenzionali. 

Si parlerà anche della ne- 
cessità di una «stabilità dina- 
mica» e di una consultazione 
permanente in Europa per 
fronteggiare i «nuovi rischi» 
costituiti dai nazionalismi e 
dai revanscismi segnalata 
nella lettera inviata il 7 mag- 
gio ai 33 omologhi della Csce 
dal ministro degli Esteri so- 
vietico Aleksandr Bessmert- 
nykh. 

Sul piano economico, la bre- 
ve visita in Urss del presi- 
dente del Consiglio — che 
farà ritorno in Italia domani 
sera — si svolge all’insegna 
della «necessità» di appog- 
giare la perestroika e la tran- 
sizione dell'economia piani- 


ficata al libero mercato con 
un «indispensabile sostegno 
internazionale al processo di 
riforma in Unione Sovietica e 
alla bilancia dei pagamenti» 
di Mosca. 

Su questo fronte,. Palazzo 
Chigi rileva che il calo del 6 
per cento delle esportazioni 
di materie prime sovietiche 
registrato nel 1990 ha com- 
portato un aumento da 1.409 
a 1.753 miliardi di lire del sal- 
do negativo italiano nell’in- 
terscambio commerciale 
con l’Urss. L'Italia intende 
quindi continuare ad eserci- 
tare la sua politica di soste- 
gno economico all’Urss su 
due binari: quello comunita- 
rio — già sperimentato con 
la concessione di crediti per 
1,9 miliardi di Ecu decisa 
l'anno scorso nel corso dei 
Vertici Roma | e Roma Il — e 
quello bilaterale — i sette 
miliardi di dollari di crediti a 
aiuti d'emergenza stanziati 
Co) Roma per il periodo 1990- 
Ma nonsi parlerà solo di aiu- 
ti. Palazzo Chigi sottolinea 
come la rapidità di sviluppo 
del sistema bancario sovieti- 
co e la prossima entrata in 
funzione di uno sportello 
bancario per le acquisizioni 
di capitali a rischio a opera 
delle imprese italo-sovieti- 
che stiano aprendo le porte 
dell'Urss_ all'imprenditoria 
italiana. Settore che ha visto 
l’Italtel e la sovietica «Kras- 
naja Zaria» avviare un pro- 
getto per la produzione di 1,5 
milioni di linee telefoniche 
l’anno e che vede in ballo no- 
mi come Alenia, Ansaldo, 
Eni, Agip Petroli, Nuova Pi- 
gnone, Snam progetti, Fer- 
ruzzi, Enel e Fiat. 

Alla vigilia dell'arrivo a Mo- 
sca di Andreotti, l'agenzia 
Tass ricorda che, come è 
stato affermato dal portavo- 
ce della presidenza sovieti- 
ca,.il capo del governo italia- 
no è per il Cremlino «un in- 
terlocutore molto gradito e - 
privilegiato». 


nq 


DE MICHELIS A PECHINO 


La Cina vuole un accordo politico 
Una delegazione europea andrà in Tibet entro l’estate 


PECHINO — Una delegazio- 
ne di parlamentari europei, 
tra cui alcuni italiani, potrà 
compiere un viaggio «di in- 
formazione» nel Tibet «entro 
l'arco dell'estate», ma la Ci- 
na non è disposta ad accet- 
tare quelle che chiama «in- 
terferenze» nei suoi affari in- 
terni, anche se il motivo è la 
richiesta che vengano ri- 
spettati i diritti umani. Que- 
sto il risultato dello scambio 
di opinioni che sulla situa- 
zione nel Tibetl ministro de- 
gli Esteri Gianni De Michelis 
ha avuto ieri a Pechino con il 
capo della diplomazia cine- 
se, Qian Qi Chen. Nel collo- 
quio, svoltosi alla residenza 
degli ospiti ufficiali, De Mi- 
chelis ha accolto «con caute- 
la ma interesse» l’idea di un 
accordo di cooperazione «di 
‘ tipo nuovo», cioè non limita- 
to al solo settore economico 
ma aperto anche a quello 
politico, tra la Comunità eu- 
ropea e la Cina. 
Il ministro Qian Qi Chen ha 
anche illustrato a De Miche- 
lis i risultati della visita fatta 
nei giorni scorsi a Mosca dal 
segretario del partito comu- 
nista cinese, Jiang Zemin, 
confermando, oltre alla «fi- 
ducia» dei dirigenti cinesi in 
Mikhail Gorbaciov, che le re- 
lazioni tra l'Unione Sovietica 
ela Cina sono «molto miglio- 
rate» ma che l'accordo sulla 
riduzione della forza milita- 
re alla frontiera «è parziale» 
e non significa una riduzione 
delle tensioni in Asia. 
L'impressione ricavata da 
parte italiana dai colloqui di 
ieri con il ministro Qian Qi 
Chen— De Michelis si vedrà 
oggi con il primo ministro Li 
Peng prima di essere ricevu- 
to, domenica mattina, da 
Jiang Zemin — è che i diri- 
genti cinesi intendono rima- 
nere fedeli alla linea, che se- 


guono già da tempo, della 
stretta separatezza tra la li- 
beralizzazione in campo 
economico e quella in cam- 
po politico. Questo:non con- 
sente di escludere a priori 
che non ci saranno cambia- 
menti ma significa in ogni 
caso che questi, se si pro- 
durranno, saranno il frutto di 
una decisione cinese e non, 
inogni caso, di «interferenze 
esterne». 
Una risposta molto chiara, 
questa, ai parlamentari della 
commissione Esteri della 
Camera che, al termine di 
una visita in Cina su invito 
dell'assemblea popolare, 
avevano chiesto a De Miche- 
lis di mantenere, nei suoi 
colloqui a Pechino, «il lega- 
me posto con grande forza 
tra diritti umani, questione ti- 
betana e ripresa formale dei 
rapporti economici». Il di- 
scorso vale per il Tibet — 
AIOSOOnI sulla quale Qian 
i Chen ha ribadito la tesi di 
piena appartenenza del Ti- 
et alla nazione cinese pur 
mostrando, ha osservato De 
Michelis, «una notevole di- 
sponibilità al confronto e. al 
dialogo» — e per l'insieme 
dei problemi che hanno atti- 
nenza alla questione dei di-' 
ritti umani: 
Della volontà cinese di non 
subire condizionamenti, De 
Michelis si è reso conto 
quando, a proposito dell’i- 
dea sovietica di vedere se 
sia possibile adattare all’a- 
rea asiatica il «modello 
Csce», cioè della conferenza 
di Helsinki che ha favorito in 
Europa la caduta del muro 
ideologico tra Est e Ovest, il 
ministro cinese ha mostrato 
«grande reticenza». «Una 
trasposizione . meccanica 
della Csce Ipsia non è pos- 
‘sibile, non è realistica» ha 
detto Qian Qi Chen. Sulla 


questione dei diritti umani e 
del Tibet (un tema introdotto 
dal capo della diplomazia ci- 
nese prima ancora che De 
Michelis avesse il tempo di 
sollevarlo) si sono quindi 
avuti discorsi paralleli: all'e- 
sposizione di Qian Qi Chen è 
seguita quella di De Miche- 
lis, contenente la forte sotto- 
lineatura dell'importanza 
che l’Italia e l'Occidente in 
generale attribuiscono al ri- 
spetto dei diritti umani fon- 
damentali. Il risultato è sta- 
to, alla fine, il «sì» cinese al- 
la visita «di informazione» in 
Tibet di una delegazione di 
parlamentari europei, e in 
particolare italiani. Quanto 
agli altri temi politici, De Mi- 
chelis, come aveva prean- 
nunciato domenica, ha espo- 
sto al suo interlocutore l'i- 
dea dell’«accordo di coope- 
razione di nuovo tipo» da 
concludere tra Cina e Cee, 
«perché insieme possano 
contribuire meglio alla co- 
struzione del nuovo ordine 
mondiale, per sostituire gli 
equilibri del passato». —‘ 

De Michelis ha affermato 
che si aspettava «la cautela» 
con la quale da parte cinese 
è stata accolta la sua idea 
circa iltrattato che unendo la 
Cina e la Comunità europea 
anche su un certo numero di 
temi politici, darebbe alle lo- 
ro relazioni un «più alto pro- 
filo». «Trovare un minimo 
comune denominatore di re- 
gole sulla base delle quali 
affrontare i problemi posti 
dalla elaborazione del nuo- 
vo ordine mondiale —'ha 
detto — non è cosa semplice 
e ovviamente richiede dialo- 
go e confronto. Comunque è 
positivo che adesso’ questa 
idea venga presa in conside- 
razione e sia oggetto di ri- 


flessione». i 
Carlo Rebecchi 


IL «PIANO ’92-'94» OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


A caccia di 48 mila miliardi 


La vera manovra - annuncia Gianni Agnelli - deve ancora venire 


ROMA — Ad appena dieci 
giorni dal varo della mano- 
vra correttiva, oggi comince- 
rà a prendere forma quella 
per il prossimo anno, che sa- 
rà definita a settembre dalla 
legge Finanziaria. Questa 
mattina, infatti, si riunirà il 
Consiglio dei ministri per ap- 
provare il documento di pro- 
grammazione economico-fi- 
nanziaria per il triennio '92- 
'94. «La vera manovra», ha 
avvertito ieri Gianni Agnelli 
da Cernobbio, «deve ancora 
venire». Si sta preparando 
una serie di provvedimenti 
per 48 mila miliardi. L'obiet- 
tivo del governo è una drasti- 
ca inversione di tendenza 
dell'espansione del fabbiso- 
gno. Il prossimo anno questo 
dovrebbe attestarsi sui 176 
mila miliardi ‘in assenza di 
correttivi, mentre la cifra 
programmata è di 129 mila 
(un altro traguardo da rag- 
giungere è l'avanzo primario 
a 23 mila miliardi). Per gli an- 
ni successivi ecco le cifre: 
198 mila miliardi nel '93 (108 
mila programmati); 218 mila 
nel '94 (97 mila). 

| ministri riuniti a Palazzo 
Chigi dovrànno esaminare e 
approvare il corposo docu- 
mento, oltre 100 pagine, sul- 
la cui base il Parlamento ela- 
borerà entro giugno le linee 
che definiranno la Finanzia- 
ria. Dove trovare i.48 mila 
miliardi? Intanto, il. ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po- 
micino ha smentito decisa- 
mente l'ipotesi di un consoli- 
damento del debito pubblico 
(con il congelamento dei tito- 
li di Stato): «Chi fa queste 
ipotesi fa del terrorismo. fi- 
nanziario e va comunque 
messo all'indice». Tutte le 
conferme verranno oggi, 
poiché fino all'ultimo si sono 
intrecciate telefonate tra la 
presidenza del Consiglio e i 
tre. ministri economici. Ma 
secondo le indicazioni il go- 
verno conta di recuperare 5 
mila. miliardi risparmiando 
sulla spesa per interessi. Al- 
tri 5 mila 500 miliardi sono 


già previsti peri ritocchi ope- 
rati con la manovra appena 
varata; circa 6 mila miliardi 
dovrebbero venire dalla ces- 
sione di beni dello Stato. 

La spesa pubblica sarà com- 
pressa di oltre 18 mila miliar- 
di, mentre 10 mila saranno 
connessi a interventi sulle 
entrate (ma 5 mila già si sa 
che verranno dal gettito del- 
l'imposta comunale sugli im- 
mobili), e 4 mila alle dismis- 
sioni mobiliari. E come non 
ricordarsi delle pensioni, 
sulla riforma delle quali il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini è stato investito affin- 
ché metta a punto un piano 
entro il 15 giugno? Una gros- 
sa fonte di risparmio verrà 
proprio da lì. Da segnalare 
che nel 1990 il fabbisogno di 
cassa dell'Inps si è allargato 
fino ai 54 mila 93 miliardi: un 
livello di molto superiore al- 
l'ultima stima del governo 
(settembre) e, in misura an- 
cora maggiore, al limite fis- 
sato in 47 mila miliardi dalla 
Finanziaria dello scorso an- 
no. Un'altra fetta sarà quella 
della riduzione degli sprechi 
e dell'aumento della produt- 
tività del sistema sanitario 
nazionale e, infine, del mag- 
gior controllo degli oneri per 
gli stipendi del pubblico im- 
piego. 

La prossima manovra, come 
si sa, conterrà un ampio ca- 
pitolo sulle dismissioni e sul- 
le privatizzazioni (a questo 
proposito il sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Paolo Del Mese intende no- 
minare un comitato di stu- 
dio). Cirino Pomicino ieri ha 
sottolineato che le privatiz- 
zazioni sono «uno strumento 
di maggiore efficienza del- 
l'economia», e ha detto che 
«l'interesse del governo e 
delle forze di maggioranza 
non è attivare un processo di 
privatizzazione/per problemi 
contabili, ma per imprimere 
quella efficienza all'interno 
della vita economica che re- 
clamiamo tutti». 


Roberta Sorano 
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STORIA: CONVEGNO 


| Fame, corruzione 


e morale basso 


«Servizio di 
Giorgio Pison 


h TRIESTE — Pane, burro e fa- 
 Scismo. D'accordo, baste- 
è rebbe: ascoltare i superstiti 
% testimoni di quel periodo per 
* farci un'idea, abbastanza 
T precisa, della crisi alimenta- 


| è re, e dei conseguenti mugu- 


* gnî popolari, che investì 
È Trieste durante la seconda 
* guerra mondiale. Ma il clima 
& di allora, foss’anche sotto il 
* profilo riduttivo della que- 
È stione alimentare, va sciehti- 
* ficamente ricostruito, dallo 
% storico, sulla scorta di dati e 
« rapporti d'archivio; e perfino 
& questo piccolo tassello del 
x grande mosaico della «Trie- 
È ste in guerra» — tema del 
© seminario organizzato ieri, 
* col determinato sostegno 
© dell'amministrazione — pro- 
* vinciale, dall’Istituto per la 
* storia del movimento di libe- 
fi razione nel Friuli-Venezia 
& Giulia — può dare luogo a il- 
hi luminanti implicazioni, di più 
« ampia e generale portata. 

© La penuria alimentare, per 
£ esempio, è uno degli ele- 
& menti determinanti per l’at- 
{ tenuazione del consenso po- 
€ polare intorno al regime. 
. Perché ne mette in tutta evi- 
‘ denza l’inefficienza organiz- 
. zativa e anche la dilagante 
« corruttela. Il sistema d’ap- 


mire 


. & provvigionamento e distribu- 


» zione, messo in piedi nel '39, 
mostra subito la corda. Non 
è, e non sarà per tutta la 
guerra, la «grande famè» del 
‘15-18 (come rilevato dalla ri- 
cerca di Raoul Puppo relati- 
va ai rapporti confidenziali 
sulla «depressione» degli 
stati d'animo della popola- 
zione); ma già nel primo tir- 
mestre del 1940 — secondo i 
dati attinti da Stefano Fattori- 

, Ni negli archivi della Sezione 

Provinciale dell’alimentazio- 

he (Separla) e, per le perio- 
‘diche relazioni della Questu- 
‘ra, in quelli del ministero de- 

‘ gli Interni — si impone il tes- 

‘seramento del caffè e dello 

“zucchero, mentre scarseg- 

‘giano i grassi e. il mercato 
«del pesce risulta fronteggia- 

- re solo il 30 per cento del'fab- 

bisogno locale. 

Nel '41 scarseggia decisa- 

«mente il pane, e i rapporti 

“ confidenziali dicono dell'«ir- 

n equieteza» della popolazio- 

_ Ne locale per le prime «vie 

‘erucis» alimentari, e di «inci- 

‘ denti» fra le donne costrette 

“alle prime, lunghe code. E da 

* ottobre vengono a mancare 

«legna e carbone (le scorte 

corpono solo il 20 per cento 
| delle prenotazioni): di fronte 
a un fabbisogno di 900, mila 
| quintali, ne sono disponibili 

: per l’invernosolo 300 mila; 

‘sono bloccati i rifornimenti 
da Fiume, Pola e Lubiana (le 


CINEMA /PREMI 


Anni di guerra 


a Trieste: studi 


inediti rivelano 


come si viveva 


cui autorità vietano ogni 
«esportazione») e già si re- 
‘quisiscono i boschi. 

Finisce che la Sepral ricorre 
ai baratti merci contro merce 
col Trentino e la Toscana 
(pesce contro frutta e farina 
di castagne); e il blocco dei 
prezzi viene violato, dice un 
rapporto, mille volte al gior- 
no. Le denunce restano fer- 
me in Prefettura, la quale la 
prima a pagare più care, ri- 
spetto ai listini, le forniture; e 
per sopperire in qualche mo- 
do alle esigenze utilizza ad- 
dirittura, essa stessa, la 
prassi della borsanera. Ma 
non tutti fanno la fila. per 
mangiare. Privilegi, corru- 
zione. La gente addita senza 
ritegno gli uomini del fascio. 
Lo stesso esercito mugugna. 
Fonti archivistiche finora 
inedite, esplorate da Antonio 
Sema, testimoniano come il 


Il rancio dei soldati (da 
«Prigionieri» di Massimo 
Sani). 


morale delle truppe risenta 
degli stessi contraccolpi psi- 
cologici della crisi alimenta- 
re. | parenti trasmettono le 
proprie tesere annonarie ai 
soldati di stanza qui. Ufficiali 
e sottufficiali chiedono, per 
ottenere un soprassoldo, il 
trasferimento in reparti de- 
stinati al fronte. | rapporti 
parlano esplicitamente di 
«tensione», di «malcontento 
alimentare». 

E quando ai aggiunge il disa- 
gio nei contatti con la vita ci- 
vile derivante dal rifiuto del- 
l’uomo in divisa da parte del 
mondo borghese, la soluzio- 
ne migliore per combatterre 
questa documentata «de- 
pressione» consiste nel mi- 


glioramento del vittoo e nel-. 


l'aumento delle licenze. 

La fame, però, è solo la pun- 
ta dell’iceberge di una gene- 
rale crisi socio-economica e 
assistenziale. Fulvia Verani, 
sottolinea come la mortalità 
infantile, entro il primo mese 
di vita, salga dal 4,9 per cen- 
to del 1938 al 5,7 del ’43, 
chiaro segnod el precipitare 
della situazione socio-am- 
bientale se è vero che, per 
contro, aumentano notevol- 
mente le visite medico-am- 
bulatoriali. Le punte-record 
della mortalità infantile si re- 
gistrano significativamente 
nei rioni più poplari, San 
Giacomo.e Servola, mentre 
le «minime» coincidono con 
l'altipiano agricolo (si tratta, 
dunque, di un fatto soprattut- 
to d'alimentazione). 

Con un forte aumento della 
disoccupazione si moltipli- 
cano da parte: dell’Ente co- 
munale d’assistenza (l’Eca, 
che agisce in stretto collega- 
mento con le strutture del 
partito) i sussidi alimentari: 
43 mila — rileva Fulvia Vera- 
ni — gli assistiti, a fronte di 
disponibilità sempre minori, 
per di più intaccate (come 
denunciato, allora, dal se- 
gretario generale dell’Eca, 
Garlo Rangan, infine sostitui- 
to da uno isquadrista) dalle 
continue pressioni del parti- 
to per sussidi politico-clien- 
telari. 

E’ che la guerra fa «saltare» 
gli stessi, precari meccani- 
smi del'partito quale appara- 
to burocratico-amministrati- 
Vo (come testimonia la ricer- 
ca di Dario Matiussi, che ha 
indagato sui delicati equilibri 
e le lotte intestine fr alle va- 
rie «anime» del fascismo 
triestino) e nel frattempo, fra 
le due guerre è la tbc la pri- 
ma causa della mortalità in- 
fantile, è caduto il tasso di 
natalità e — rileva Camillo 
Daneo — a un intenso movi- 
mento immigratorio fanno ri- 
scontro quasi altrettante 
emigrazioni. 


Cultura 


MONTALCINI / INTERVISTA 


Per tenere a posto i nervi 


La «Signora delle cellule» e le straordinarie prospettive della sua scoperta 


Intervista di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — «In questi giorni 
ho ritrovato in. una cantina le 
lettere che avevo scritto qua- 
rant'anni fa a mia madre. 
Avevo appena identificato 
l'Ngf, e descrivevo punto per 
punto la scoperta di quella 
molecola spiegando che 
apriva un campo enorme di 
applicazioni, che i risultati 
sarebbero stati anche mag- 
giori di quelli già allora pre- 
vedibili. Ma oggi siamo al di 
là delle mie speranze». 

Rita Levi Montalcini non na- 
sconde il suo entusiasmo 
per l'importanza .crescente 
che viene attribuita all'Ngf, il 
fattore di crescita delle fibre 
nervose. Dagli Stati Uniti è 
appena rimbalzata la notizia 
che ricercatori del Karolins- 
ka Institutet di Stoccolma 
hanno usato la «sua» mole- 
cola in un caso avanzato di 
morbo di Alzheimer, la terri- 
bile demenza senile provo- 
cata. da una progressiva 
atrofia della corteccia cere- 
brale. | neurobiologi svedesi 


hanno sottoposto per tre me- È 


si una paziente a una infusio- 
ne costante di Ngf nel ventri- 
colo destro del cervello. Il 
trattamento aveva lo scopo 
di ricreare le connessioni 
neuronali degenerate, di mi- 
gliorare le capacità cerebra- 
li. | risultati sarebbero inco- 
raggianti, anche se gli effetti 
positivi sono stati solo tran- 
sitori. Ma può essere una 
strada praticabile per affron- 
tare una malattia di fronte al- 
la quale siamo tuttora impo- 
tenti. 

Osserva Rita Levi Montalci- 
ni: «Forse avrebbero dovuto 
aspettare prima di dare quel- 
la notizia, si tratta in fondo di 
un caso singolo. Tuttavia è 
una notizia importante. Ma 
c'è di più. Giusto ieri, sul nu- 
mero di marzo dei 'Procee- 
dings'of the National Acade- 
my of Science’, ho letto un 
bellissimo articolo che riferi- 
sce un esperimento di estre- 
mo interesse: l’Ngf ha dimo- 
strato ‘in vitro' una formida- 
bile capacità di rigenerare le 
cellule lese in un topolino af- 
fetto da trisomia per la pre- 
senza di un cromosoma in 
più nel corredo genetico. 
Una malattia simile alla sin- 
drome di Down, al. mongoli- 
smo. L’Ngf, quindi, potrebbe 
venire impiegato non solo 
per l'Alzheimer, ma anche 
per il Down. Nonché per il 
morbo di Parkinson, altra af- 
fezione degenerativa del si- 
Sfema nervoso», 

All’inizio degli anni Cinquan- 
ta, quando la Montalcini fece 
la sua scoperta, l’Ngf pareva 
una curiosità da laboratorio, 
o poco più. Tanto che l’Acca- 
demia delle scienze svedese 


«Non credo agli slogan femministi, ma credo alle donne», afferma Rita Levi 
Montalcini (quì in un disegno di Marani). La scienziata, premio Nobel, contesta 


vivacemente anche l’efficacia delle cure omeopatiche: 


credulità dell’uomo». 


ha atteso più di trent'anni 
per incoronarla con il Nobel 
per la medicina. Ora l’inte- 
resse che circonda l'Ngf è 
vasto e generalizzato, i 'fat- 
tori di crescita’ costituiscono 
quasi un settore di studi au- 
tonomo, se ne contano a 
centinaia. E si cominciano a 
intravvedere le potenziali 
applicazioni terapeutiche 
dell’Ngt, questa molecola 
grande e complessa che ri- 
corda come struttura l’insuli- 
na. Per la «Signora delle cel- 
Jule» è una bella vittoria, 
conquistata nel nome di 
quella neurobiologia un tem- 
po dimenticata in fondo al 
cassetto della medicina. 

Non basta, però: Da un paio 
d'anni in qua Rita Levi Mon- 
talcini insegue un'altravidea, 
una visione quasi sconvol- 
gente per le sue implicazio- 
ni, che s'è insinuata nel suo 
cervello in.una notte inson- 
ne. Quasi fosse un fulmine 
che squarcia il buio. 

«Sì, sono ormai decollata 
per un'altra. traiettoria...», 
ammette sorridendo con un 
pizzico di civetteria, piegan- 
do il.capo com'è sua abitudi- 
ne, appoggiandolo sulle sot- 
tili dita ingioiellate. «Vede, 
quando mi accadde — quasi 
incidentalmente-— di scopri- 
re l’azione differenziativa 
dell’Ngf sulle cellule nervo- 
se, avevo messo in evidenza 


sòlo la punta dell'iceberg. 
Oggi sono portata a pensare 
che l'Ngf abbia uno spettro 
d'azione molto più ampio. 
Questa straordinaria mole- 
cola avrebbe infatti il compi- 
to di modulare i sistemi 
omeostatici, di regolare l’a- 
zione di quei sistemi che 
presiedono all’equilibrio 
dell'organismo: il sistema 
nervoso, che risponde agli 
stimoli esterni; le ghiandole 
endocrine, che producono 
gli ormoni; il sistema immu- 
nitario, che ci difende da bat- 
teri e virus. Tutto ciò spalan- 
ca un panorama immenso di 
Studi e di ricerche». 

L’Ngf, dunque, sarebbe una 
specie di ’direttore d’orche- 
stra’ del funzionamento del- 
l'organismo... 

«Esattamente. Tanto più che 
l'azione dell'Ngf si inserisce 
in quella di altre polipeptidi: 
come le citochine, come gli 
ormoni prodotti dall'ipofisisi 
posteriore. La neurobiolo- 
gia, insomma, sta comin- 
ciando ad acquisire una vi- 
sione globale delle intera- 
zioni esistenti tra le proteine 
che agiscono sul sistema 
nervoso, sul sistema endo- 
crino, sul sistema immunita- 
rio». 

L’Ngf, si è detto, consenti- 
rebbe il’dialogo’ tra corpo e 
psiche, permettendo di af- 
frontare su nuove basi le ma- 


Cannes amara per gli italiani 


CINEMA /COMMENTO 
Ei Cohen, «fratelli terribili» 
vincono la sfida europea 


Commento di 


Paolo Lughi 


Per la terza volta consecutiva, Cannes ha premiato un 
film statunitense «fiammeggiante» e «visionario» (come 
si dice oggi). La Palma d'Oro è andata (all’unanimità, 
come ha rimarcato il presidente della giuria, Roman Po- 
lansky) a «Barton Fink» dei «fratelli terribili» Joel & Et- 
han Coen, legati a un cinema fatto di suggestioni visive, 
di intelligente ironia, di passione per i generi del cinema 
classico. Dopo il premio del 1989 assegnato a «Sesso, 
bugie e videotape» adi Steven Soderbergh, e quello del- 
l'anno scorso assegnato a «Cuore selvaggio» di David 
Lynch, si conferma la tendenza di Cannes a confortare 
autori yankee non ancora consacrati, giovani e ribelli. 
Come del resto givani o comunque ribelli, legati alla 
rivoluzione del cinema degli anni Sessanta, sono stati i 
tre ultimi presidenti delle giurie di Cennes, ovvero Wim 
Wenders, il nostro Bernardo Bertolucci, e, quest'anno, 
Roman Polansky. Che non ha resistito a premiare un 
film così simile, per spunti e suggestioni, a quelli che di 
solito firma lui, ambientato nella Hollywood Babilonia 
del 1941, e che racconta le disavventure di un dramma- 
turgo da strapazzo che si trova inguaiato nell’omicidio 
di una bella ragazza. Come dire un po’ «Frantic», un po’ 


«Che?» 


«Barton Fink» ha dominato la serata della premiazione, 
aggiudicandosi anche il premio per la miglior regia e 
quello per la miglior interpretazione maschile, che è 
. andata all’occhialuto John Turturro, dalla recitazione 
stralunata e surreale, già visto nel precedente geniale 
film dei fratelli Coen, quel «Crocevia della morte» che è 
Passato di soppiatto nei cinema italiani di questa stagio- 
Ne, e di cui chiediamo la rivalutazione di rito. 
! fratelli Coen, del resto, non hanno avuto finora in Italia 
(in America sì) il successo di pubblico che si sarebbero 
meritati. Trentenni, hanno esordito nel 1984 con «Blood 
Simple», una commedia nera dal congegno narrativo 
Quanto mai complesso ma fluido, dove si narrava di un 
«delitto perfetto» che arrivava beffardamente a compi- 
Mento nonostante mille imprevisti. Nel successivo «Ari- 
zona Junior», un imbranatissimo Nicholas Cage rapiva 
Un neonato, e naturalmente veniva sopraffatto dagli in- 
Sonvenienti del caso. Trame e suggestioni fantasiose e' 
Surreali, dunque, alimentate da un humor macabro ere- 
itato direttamente da Hitchcock, per dei film che sono 


«Bi 


Stati sempre delle piccole grandi sfide. E la sfida di 
‘arton Fink» l'hanno vinta alla grande, aiutati da quel- 


l'altrettanto ironico e beffardo Plansky, il quale, cacciato 
n come ci si aspettava — il compatriota Kleslowsky, 
“Ma «impalmando» due registi abituati a svelare l’anima. 


Nera dell'America, 


CANNES — Nessun italiano 
tra le «palme», quest'anno. 
Non è una sorpresa. Dei tre 
film in concorso per l’Italia 
— «La carne» di Marco Fer- 
reri, «Bix» di Pupi Avati e «Il 
portaborse» di Daniele Lu- 
chetti — soltanto quello in- 
terpretato da Nanni Moretti 
era stato preso in considera- 
zione dai pronostici, ma le 
quotazioni migliori, prima 
del verdetto della giuria, ri- 
guardavano soprattutto «Eu- 
ropa» del danese Lars von 
Trier, «La belle noiseuse» 
del francese Jacques Rivette 
e due film made in Usa: 
«Jungle fever» di Spike Lee e 
soprattutto «Barton Fink» di 
Joel.e Ethan Cohen. E questi, 
in effetti, si sono suddivisi il 
bottino dei premi principali. 
La giuria della 44.ma edizio- 
ne del Festival di Cannes — 
presieduta da Roman Po- 
lanski e composta da Whoopi 
Goldebrg, Margaret Mene- 
goz, Natalie Negoda, Vange- 
lis, Alan Parker, Ferid Bou- 
ghedir, Jean-Paul Rappe- 
neau, Vittorio Storaro e 
Hans-Dieter Seidel — non ha 
avuto dubbi sul miglior film, 
premiando all'unanimità 
«Barton Fink» dei sorpren- 
denti fratelli Cohen. E per la 
prima volta nella storia del 
Festival di Cannes non si è 
udito neppure un dissenso: 
applausi per tutti e foto di fa- 
miglia alla fine. 

Su tutto il resto, invece, i giu- 
rati hanno «litigato» prima di 
decidere. Alla fine il Gran 
premio speciale della giuria 
è andato a «La belle noiseu- 
se» di Jacques Rivette, la 
palma per la miglior inter- 
prete femminile a Irene Ja- 
cob, protagonista di «La dop- 
pia vita di Veronica» di 
Krzysztof Kieslowski, e il 
Premio della Giuria ex ae- 
quo a «Europa» di Lars von 
Trier e al francese «Hors la 


‘. vie» di Maroun Bagdadi. 


Il registi americani Joel ed Ethan Coen, vincitori della 
Palma d’oro e del premio per la regia con «Barton 


Fink». 


La consegna dei vari premi è 
stata intervallata da esecu- 
zioni di brani musicali, men- 
tre per quelli destinati alle 
interpretazioni maschile e 
femminile sono'state proiet- 
tate sequenze dei rispettivi 
film. | premi sono stati con- 
segnati da uno stuolo di atto- 
ri, attrici e registi: Jean Pier- 
re Cassell, Ridley Scott, Le- 
slie Anne Howard, Sabine 
Azema, Sam Waterson, Den- 
nis Hopper Timothy Dalton e 
Roger Moore, Sean Penn,. 
Charles Bronson, Geena Da- 
vis e Nastassia Kinski. 

Per «Barton Fink» è stato un 
vero trionfo, poichè i fratelli 
Cohen si sono aggiudicati 
anche la palma d’oro per la 
miglior regia e il premio per 
la. miglior interpretazione 
maschile al simpatico e bra- 
Vissimo John Turturro. Pre- 
miato anche Samuel Jack- 


son quale miglior attore non 
protagonista per il film «Jun- 
gle fever» di Spike Lee. 

La giuria ha quindi assegna- 
to il premio «Camera d’or» a 
«Totò le heros» (presentato 
nella sezione «Quindicina 
dei registi») del belga Jaco 
van Dormael, con menzioni 
specialia «Proof» di Jocelyn 
Moorhouse e «Sam and me» 
di Deepa Mehta, mentre. il 
danese Lars von Trier con 
«Europa» ha vinto il premio 
della Commissione superio- 
re tecnica. 

Per quanto riguarda i miglio- 
ri cortometraggi, la palma 
d’oro è andata a «Avec 
mains en l’aire» di Mitko Pa- 
nov e il premio della giuria a 
«Push comes to shove» di 
Bill PIympton. Per l'agguerri- 
ta pattuglia degli italiani, 
neppure un premio di conso- 
lazione. 


Tra gli altri riconoscimenti, 
già assegnati nell’ambito del 
Festival di Cannes, da se- 
gnalare la stima dei critici 
per «La doppia vita di Vero- 
nica» del polacco Kieslows- 
ki, al quale ieri è stato conse- 
gnato il Premio Fipresci oltre 
a quello «ecumenico», attri- 
buito da una giuria, compo- 
sta da tre protestanti e tre 
cattolici. 

Nella serata della sconfitta 
per il'cinema italiano, hanno 
fatto festa ieri sera sulla croi- 
sette i distributori indipen- 
denti del nostro cinema. Si 
rallegrava Roberto Cicutio, 
della Mikado, che ha copro- 
dotto «La doppia vita di Vero- 
nica» di Kieslowski; Valerio 
De Paolis, della Bim, com- 
mentava con entusiasmo il 
premio speciale della giuria 
a «La belle noiseuse» di Ri- 
vette, che aveva comprato 
per l’Italia proprio nei giorni 
scorsi; andava fiero del suo 
«fiuto» soprattutto Aurelio 
De Laurentiis che con «Bat- 
ton Fink» ha «vinto» per la 
seconda volta consecutiva la 
palma d’oro già ottenuta ‘lo 
scorso anno con «Cuore sel- 
vaggio» di David Lynch. Ha 
fatto festa, infine, la distribu- 
zione della Res che, al suo 
esordio sul mercato, ha divi- 
so il premio della giuria as- 
segnato a «Europa» ex ae- 
quo con un altro film copro- 
dotto dagli italiani (Mario 
Gallo e Raidue): «Hors la 
vie» del francese Bagdhadi. 

All'esterno del Palazzo del 
festival più di mille persone 
hanno assistito ieri sera al 
defilè dei divi, mentre entra- 
vano in sala. Sia i marciapie- 
di della Croisette che i tratti 
di spiaggia libera erano su- 
peraffollati di curiosi, che 
hanno seguito la cerimonia 
da un enorme schermo video 
piazzato, in mare, su un pon- 
tone. 


«Esse poggiano sulla 


lattie psicosomatiche. Ma se 
una singola molecola come 
l’Ngf può esercitare un’azio- 
ne così ampia, questo impli- 
ca che la visione ‘olistica’, 
globale, del funzionamento 
dell’organismo sostenuta 
dalla medicina d’un tempo 
era corretta? 

«Certo. Il grande Claude 
Bernard, il fondatore della fi- 
siologia sperimentale, aveva 
ragione. Solo che nel secolo 
scorso mancavano i dati 
sperimentali che potessero 
puntellare questa visione 
‘olistica’. Ora, invece, questi 
dati cominciano a esserci. 
L’Ngf ne è la prova. Dall'ec- 
cesso di 'riduzionismo! cui ci 
aveva abituati la biologia 
molecolare, insomma, stia- 
mo ritornando a un'immagi- 
ne globale del nostro corpo, 
a mio avviso più corretta». 
Questo può voler dire una ri- 
valutazione di certi aspetti 
della medicina tradizionale? 
Dell’omeopatia, ad esem- 
pio? 

«Per carità! L'omeopatia è 
una totale ‘misconception’, è 
un. fraintendimento. totale, 
non ha nessuna base scienti- 
fica. Lo si è visto anche re- 
centemente, con le assurdità 
sulla ‘memoria dell’acqua’ 
del signor Benveniste. Come 


tante altre convinzioni, l'o-< 


meopatia poggia sulla cre- 
dulità dell'uomo. No, no: io 


CINEMA / ANTEPRIMA 
Amiche americane, < 


sono nettamente contraria 
alla medicina omeopatica». 
Lei è presidente dell’Asso- 
ciazione italiana sclerosi 
multipla. Parliamo un po’ di 
questa malattia che le sta 
molto a cuore... 


«La sclerosi multipla rientra 


tra quelle malattie autoim- 
muni su cui stiamo lavoran- 
do all'Istituto superiore di 
sanità: sono malattie in cui le 
cellule del sistema immuni- 
tario aggrediscono la mieli- 
na che avvolge i nervi, met- 
tendoli fuori uso. Sappiamo 
dunque che alla base della 
sclerosi multipla c'è un'erro- 
re immunitario. Riteniamo 
che la causa sia un virus, ma 
non sappiamo quale. E que- 
sto fa sì che la terapia sia an- 
cora elusiva. Con i miei col- 
laboratori Luigi Aloe ed Enri- 
co Alleva utilizziamo sia 
l’Ngf, sia anticorpi anti-Ngf. 
Speriamo di riuscire a trova- 
re una ferapia mirata per 
questo tipo di malattie. C'è 
qualche speranza, ma non 
possiamo ancora dire di ave- 
re dei risultati». 

Scienza e industria. Un bino- 
mio in cui lei crede foriemen- 
ten. 

«Sì. La scienza, la medicina 
devono interagire con l’indu- 
stria. A livello accademico 
non è sempre il merito a pre- 
valere, le baronie esistono 
tuttora. L'industria, invece, 
investe nelle persone che 
valgono veramente, è più 
lungimirante. Merito e com- 
petenza: dobbiamo dare 
nuovamente peso a questi 
due elementi nella selezione 
dei giovani. In Italia, poi, non 
è che manchino i soldi per la 
ricerca: ma spesso vengono 
investiti male, ‘a. pioggia’. 
Dovremmo puntare invece 
su pochi gruppi di elevato li- 
vello intellettuale. Nell’indu- 
stria l’Italia si salva per il suo 
alto artigianato. Così, nella 
scienza, deve puntare all’al- 
to artigianato della ricerca». 
Un’ultima domanda, profes- 
soressa Montalcini. Lei non 
è femminista, vero? 

«Sono una femminista ‘sui 
generis'. Credo nelle donne 
ma non credo nei movimenti 
femministi. Gli slogan non mi 
vanno, sono buffonate. Ma 
ho grande fiducia nelle don- 
ne». 

E ritiene che esista un ap- 
proccio femminile alla ricer- 
ca, come suggerisce Evelyn 
Fox Keller nel suo saggio 
«Sul genere e la scienza»? 
«E' un’'assurdità, una sco- 
perta può capitare a un uo- 
mo come a una donna. Forse 
un approccio femminile può 
essere utile nelle scienze so- 
ciali. Ma i numeri, gli atomi 
non. hanno preferenze ma- 
schili o femminili. Assoluta- 
mente no». 


MONTALCINI 
Il fattore 
«lunga vita» 


Tardo autunno del 1952. 
All’Istituto di biofisica di 
Rio de Janeiro (dove si 
trovava per uno stage’ 
di tre mesi) la Montalcini 
trapianta ‘in vitro’ fram- 
menti di tumore in pros- 
simità dei gangli spinali 
di embrioni di pollo. AI 
microscopio si scorge 
una chioma di fibre ner- 
vose emergere dalle cel- 
lule dei gangli. Dal ’ven- 
tre maligno’ del tessuto 
tumorale, dunque, era 
stata rilasciata una mi- 
steriosa sostanza re- 
sponsabile del fenome- 
no. Quella sostanza era 
l'Ngf, Nerve Growth Fac- 
tor, il fattore di crescita 
del nervo. La sua natura 
verrà identificata negli 
anni successivi dal bio- 
chimico Stanley Cohen, 
stretto collaboratore del- 
la Montalcini alla Was- 
hington University di 
St.Louis, Missouri, che 
nel 1986 dividerà con lei 
il Nobel per la medicina. 
Cohen rintraccerà l'Ngf 
anche nel veleno dei 
serpenti e nella saliva 
del. topo, oltre che in 
molti tessuti umani. Oggi 
la molecola sì fabbrica 
conle tecniche dell’inge- 
gneria genetica. 
All’Ngf—spiega Rita Le- 
vi Montalcini nell’intervi- 
sta a fianco — si comin- 
ciano a riconoscere fun- 
zioni strategiche nell’or- 
ganismo. Senza Ngf un 
topolino si sviluppa ma- 
lamente, invecchia pri- 
ma, impara con maggio- 
re difficoltà, si ammala 
facilmente. Una specie 
di ’elisir di lunga vita’. 
Ma anche una presenza 
elusiva e inquietante, 
come sembra suggerire 
la stessa Montalcini nel- 
la sua autobiografia 
«Elogio dell'imperfezio- 
ne» (Garzanti, 1987), in 
cui dedica dodici bellis- 
sime righe al suo premio 
Nobel: «Alla vigilia del 
Natale 1986, l'Ngf appar- 
ve di nuovo in pubblico 
sotto la luce dei riflettori, 
nel fulgore di un salone 
addobbato a festa alla 
presenza dei reali di 
Svezia, dei principi, di 
donne in fastosi abiti di 
gala e gentiluomini in tu- 
xedo. Avvolto in un man- 
tello nero, l'Ngfs'inchinò 
al Re e per un attimo ab- 
bassò la visiera che gli 
copriva il viso...». 

f. pag. 


«on the road» 


Spettacolare il film di Ridley Scott che ha chiuso Cannes 


CANNES — Un film spettacolare e di alta 
qualità, «Thelma and Louise», di Ridley 
Scott, ha concluso ieri sera, fuori concorso, 
la maratona dei film di Cannes. Protagoniste 
del film di Scott, in chiave tragicomica, sono 
Louise (Susan Sarandon) nel ruolo di came- 
riera in una tavola calda, e Thelma (Geena 
Davis), in quello di una casalinga. Louise tra- 
scorre le giornate di lavoro in attesa che il 
suo compagno le chieda di sposarlo, Thelma 
invece è insoddisfatta del marito «macho», 
che la tratta come fosse una bambina. 

Le due amiche decidono di partire per un 
week-end, lontano da tutto e da tutti. Ma lun- 
go la strada la commedia diventa tragedia: 
per salvare Thelma da uno stupro, Louise uc- 
cide un uomo. Da quel momento una serie di 
fatti provoca i sospetti non solo della polizia 


L'Istituto di Clinica 
Psichiatrica di Trieste 


promuovono il 


ma anche dell’Fbi. Le due amiche riescono a 
sfuggire a un primo inseguimento e, quando 
un poliziotto le ferma per arrestarle, riesco- 
no a disarmarlo e a chiuderlo nel portabaga- 
gli della sua automobile. Thelma, però, si fa 
rubare tutti i soldiche erano riuscite a procu- 
rarsi legalmente da un amico occasionale 
del quale si è invaghita. 

A questo punto, la donna si improvvisa rapi- 
natrice e riesce a fare un buon bottino in un 
supermercato. Coi soldi le due amiche deci- 
dono di recarsi in Messico per cominciare 
una nuova vita. Ma, mentre stanno attraver- 
sando il Gran Canyon, vengono circondate 
da decine di auto della polizia; piuttosto che 
finire in prigione, prendono l'estrema deci- 
sione e, come ultimo atto di libertà, dirigono 
l’auto verso un precipizio. 


L'Istituto Riza 


di medicina psicosomatica 


Corso Quadriennale 
di Formazione 


in Medicina Psicosomatica 
e Psicoterapie Brevi 
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JUGOSLAVIA / DOPO IL VOTO A FAVORE DELLA SOVRANITA’ CROATA 


JUGOSLAVIA / COMMENTO 
Tudjman sembra «frenare» 
Zagabria non è Lubiana 


ZAGABRIA — Lo scorso Natale, dopo il referendum, gli 
sloveni ballarono per le strade per festeggiare il loro «sì» 
plebiscitario all'autonomia. Fuochi artificiali, fisarmoniche, 
grappa, cori, discorsi, campane a distesa. Dalla cattedrale 
l'arcivescovo salutò «la nascita della Slovenia sovrana nel 
giorno della nascita di Cristo». leri, a Zagabria, nonostante 
il sole e il vento sulle bandiere, nonostante il pronuncia- 
mento oceanico per la sovranità, nessuno ha ballato per le 
strade, nessuno ha salutato la nascita di nulla. 

Perché questo abisso fra la piccola patria subalpina e la 
città della grande pianura? Il partito di governo non ha mai 
avuto un simile plebiscito, eppure nessuno cavalca il con- 
senso. Tudjman tace, Mesic parla di dialogo e mediazione. 
Cosa accade? Perché la Croazia non ha fretta di andarsene 


come la Slovenia? 


Accade che la dirigenza croata sembra più imbarazzata 
che euforica per l'entità della sua vittoria. Non è soltanto 
che fra Natale e oggi il Paese è stato sfiorato più volte dal- 
l’ala nera della guerra civile. Non è nemmeno la convinzio- 
ne che l'isolamento non potrà strappare la Croazia dalla 
recessione economica. E’ soprattutto che gli uomini politici 
della nuova Croazia, dopo aver acceso le masse, oggi non 
sanno più come controllarle, temono di essere scavalcati a 
destra da un'opinione pubblica scalmanata, esasperata 
dall'inflazione, colma di odio per la Serbia dopo l’atroce 


massacro del 2 maggio. 


La situazione in Croazia rischia di sfuggire di mano ai poli- 
tici proprio nel momento in cui i politici, dopo un anno di 
governo, cominciano a rendersi conto di tutte le difficoltà di 
una secessione traumatica, a capire che non si può essere 
per l'Europa se l'Europa non vuole la disgregazione della 
Jugoslavia. A Zagabria le masse stanno cadendo in pieno 
nella trappola dell'esasperazione nazionalistica tesa da 
Milosevic; in molte aziende si chiede ai dipendenti della 
minoranza serba di giurare fedeltà alla Croazia; i veneti 
dell'Istria e della Dalmazia sono talvolta accusati dalla nuo- 
va destra di essere una testa di ponte di nuovi appetiti terri- 
toriali di parte italiana; perfino l’esercito federale è accusa- 
to di essere il braccio armato della grande Serbia. 

Sono giorni che Zagabria rinvia la sessione del Parlamen- 
to. Al governo ne sanno benissimo il motivo. Una seduta in 
questi giorni si trasformerebbe in bolgia. La «koalicija» del- 
l'opposizione grida allo scandalo, parla della presenza mi- 
litare federale in Croazia come di una Caporetto, scalpita 
nel vedere l'improvvisa prudenza di Tudjman dopo i giorni 
del sangue e delle barricate, quando fra Belgrado e Zaga- 
bria sembrava prossimo lo stato di guerra. «Chi è con Mar- 
kovic è con Milosevich», grida la gente in piazza: come 
spiegare‘a questa gente che ora bisogna votare la fiducia a 
Markovic se non si vuole che la barca affondi e l'Occidente 


tagli i viveri? 


Come dire al popolo che la Croazia da sola non può nulla, 
al pari della Slovenia, e che ora è giunto il momento delle 
alleanze? E che la presidenza a Mesic è un'occasione d'oro 
per mettere in minoranza la Serbia e le forze della disgre- 
gazione? Come far capire che l'emergenza di questi giorni 
ha messo a nudo una straordinaria inversione di ruoli, e 
che cioè il compito di tenere unito il Paese passa ora ai 
partigiani delle sovranità separate, e che la spaccatura 
conflittuale è soltanto nell'interesse del vecchio centrali- 


smo dogmatico in bancarotta? 


L'imbarazzo della dirigenza croata è emerso dalla stessa 
| complessità del voto referendario, articolato non su una ma 
su due schede. Nella prima si parlava, nell'ambito della 
sovranità croata, di tutela delle minoranze, a partire da 
quella serba, e ciò per attirare anche il voto dei serbi. Sa- 
rebbe stata sufficiente questa scheda: ma per assicurarsi il 
consenso popolare se ne è stampata una seconda, in cui i 
serbi erano viceversa demonizzati come ispiratori di una 
loro egemonia federalista. Due principi incompatibili, evi- 
dentemente non assemblabili in un'unica scheda. Da qui il 


referendum bifronte. 


Così, ieri, mentre a Lubiana il locale ministero della Difesa 
presentava alla stampa nientemeno che le nuove divise 
dell'esercito sloveno, a Zagabria il neo presidente federale 
Mesic escludeva secessioni e usava termini prudenti come 
«razdruzjvanje», dissociazione. Zagabria ha in mano il gio- 
cattolo desiderato e non lo usa, quasi avesse paura. Qual- 


cosa cambia tra Alpi e Danubio. 


Paolo Rumiz 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Signor Mesic, 
perché vuole diventare Pre- 
sidente di una Federazione 
che i suoi croati rifiutano in 
blocco? Il referendum a Za- 
gabria ha annichilito ogni 
ipotesi federale con oltre il 
novanta per cento di «no», 
ma Stipe Mesic non intende 
rinunciare alla poltrona che 
— afferma — gli spetta di di- 
ritto, e che la fazione serba 
gli contesta al coltello. 
«Voglio essere Presidente 
— ci risponde — perché oggi 
la Croazia fa ancora parte di 
una Federazione ed è dun- 
que giusto che questa Fede- 
razione, finché esiste, fun- 
zioni al meglio dell'efficien- 
za e della legalità, nell’inte- 
resse di tutti. Questo non 
contraddice il fatto che la 
mia repubblica preferisca un 
modello confederale. La mia 
presenza significa dunque la 
garanzia di un trapasso ne- 
goziato dalla Federazione 
alla Confederazione». 

Un voto plebiscitario per una 
Croazia sovrana si è appena 
delineato dalle urne, e subito 
il nuovo «numero uno» jugo- 
slavo si precipita ad annun- 
ciare «urbi et orbi» che, no- 
nostante la drammatica 
spaccatura di Belgrado in- 
torno al suo nome, egli è a 
tutti gli effetti il Presidente. 
Lo ha comunicato agli altri 
membri del collegio, serbi 
compresi, convocando una 
prima riunione già per que- 
sto fine settimana. 

Mesic lo ha fatto sapere, con 
lettera ufficiale, anche al 
premier Markovic. Non è un 
atto pleonastico. Venerdì il 
capo del governo ha formato 
con due generali un centro di 
coordinamento per gestire 
l'emergenza etnica, e non si 
sa mai — dicono a Zagabria 
— che da organo consultivo 
esso non scivoli verso fun- 
zioni di supplenza presiden- 
ziale, magari con l'alibi di 
evitare «vuoti di potere». 
Mesic non prende neanche 
in considerazione l'ipotesi di 
un colpo di stato «silenzio- 
so», di una diarchia Marko- 
vic-Armata per il governo del 
Paese. «Finché tutto rimane 
nell'ambito della Costituzio- 
ne, non ci sono problemi», 
dice del nuovo centro di 
coordinamento. E aggiunge 
che Markovic è lì apposta 
per mettere in opera le deci- 
sioni della presidenza, in ac- 
cordo con gli organi di poli- 
zia croati. Quanto ai militari, 
conclude, «non ho preso 
contatti diretti, ma mi consta 
che essi operino nella legali- 


L'obiettivo: 


isolare 
Milosevic 
in difficoltà 


tà e nel rispetto della costitu- 
zione». 

Tutto sembra prefigurare un 
appoggio tattico di Zagabria 
al «sorvegliato speciale» An- 
te Markovic, che dopodoma- 
ni,.alla Camera delle Repub- 
bliche a Belgrado, dovrà sot- 
tostare alla prova della sfi- 
ducia chiesta dalla lobby 
serba. «Una parte della Ju- 
goslavia appoggia il governo 


e una parte no», osserva, ag- 
giungendo significativamen- 
te che «proprio quella parte 
(la Serbia n.d.r.) che procla- 
ma l’unità della Jugoslavia 
ora ha mostrato il suo vero 
volto, optando perilcaosela 
disgregazione». E ciò a dire 
implicitamente che la Croa- 
zia, salvo sorprese dell’ulti- 
ma ora, cercherà invece di 
tenere in piedi il Paese e il 
suo premier, per meglio iso- 
lare un Milosevic sempre più 
in difficoltà. 

E° possibile un'alleanza in- 
formale fra lei e Markovic? 
«Sarebbe la benvenuta», 
non esita a dire il neo-presi- 
dente Mesic. «Se non è 
un'intesa solo personale, ma 
un'intesa fra istituzioni, non 
può che essere utile al dialo- 
go e per individuare soluzio- 
ni negoziate della crisi». 
Quanto all'indipendenza del- 
la Croazia, Mesic butta ac- 
qua sul fuoco degli entusia- 
smi. Non ci sarà nessuna se- 
cessione, il referendum è 


. stato solo un sondaggio di 


opinione. «Quello che noi vo- 
gliamo è ridiscutere i rap- 
porti tra di noi, ripartendo da 
zero, innanzitutto attraverso 
una politica dei conti puliti». 
Come dire che nessuno può 
pretendere egemonie se non 
si fa prima chiarezza sulla 
dote portata da ciascuno nel 
grande matrimonio fra le sei 
repubbliche. 

Sul «taglio» degli aiuti eco- 
nomici americani alla Jugo- 
slavia, Mesic risponde che 
«esso metterà ovviamente in 
difficoltà anche la Croazia». 
«Siamo criticati sul piano dei 
diritti umani, soprattutto per 
la questione del Kosovo», di- 
ce il Presidente. E spiega 
che «il Kosovo è un elemen- 
to generatore di crisi, che 
non può essere risolto se le 
istituzioni non funzionano 
appieno». Vie d'uscita? «Non 
esiste altra uscita che una ri- 
gorosa applicazione dello 
statuto». 

Nella provincia maledetta 
del' Sud la polveriera è pron- 
ta a esplodere. Lo stato di 
polizia si rafforza, il Parla- 
mento resta sciolto, e Milo- 
sevic ha «comandato» .alla 
presidenza federale un «Qui- 
sling» albanese senza legit- 
timità alcuna, Sejdo Bajra- 
novic. Mesic sembra risoluto 
a ‘denunciare lo scandalo 
senza rinunciare a un bricio- 
lo della sua autorità. «Il Pre- 
sidente sono io — dice — la 
strada legale è quella che io 
ho percorso. Quindi per me 
la questione è chiara. Ma, 
soprattutto, è una questione 
chiusa». 


Mesic prudente:’Nessuna secessione’ | 


«Il referendum è stato solo un sondaggio d’opinione» - Ora si intende offrire appoggio tattico al premier Markovic 


Pistola in pugno, bandiera croata al vento: ieri a Zagabria c'è chi ha festeggiato anche così. 


JUGOSLAVIA / «CERCHIAMO LA PACE, MA NELLA GIUSTIZIA» 


I vescovi sloveni anti-Serbia 


TRIESTE. — L'episcopato 
sloveno attribuisce la cau- 
sa dei cruenti avvenimenti 
in Croazia nei giorni scorsi 
anche all'atteggiamento di 
alcui statisti esteri «che 
hanno. dato l'impressione 
di volere una Jugoslavia 
unita ad ogni costo, dando 
fiato così alle forze centrali- 
Ste che vedono l’unità jugo- 
slava nel predominio di un 
popolo (quello serbo, ndr) 
sugli altri e sono pronti a ri- 
correre alla violenza per 
raggiungere tale obiettivo». 
E’ quanto sostiene una nota 
della commissione «Iustitia 
et pax». della conferenza 
episcopale slovena che ha 
fatto seguito all'appello 
lanciato congiuntamente il 
7 maggio scorso dall’arci- 
vescovo di Zagabria, card. 


Franijo Kuharic, e dal pa- - 


triarca Paolo della Chiesa 
ortodossa serba: «Faccia- 
mo appello alla coscienza 
di tutti affinché non si per- 
metta il prevalere di corpo 


e sangue su anima e cuore, 
sulla ragione e sulla dignità 
dei popoli». 

1 vescovi cattolici, dunque, 
non sono disposti ad accet- 
tare. una normalizzazione 
delia Jugoslavia, ma chie- 
dono una pace che abbia 
come presupposto la giusti- 
zia e la dignità dei vari po- 
poli. Lo conferma il vesco- 
vo di Trieste, mons. Loren- 
zo Bellomi, che segue la 
crisi nella vicina repubblica 
anche grazie a quei contatti 
istituzionali tra episcopati 
che lo vedono protagonista: 
«La Chiesa è sempre perla 
pace .— -dichiara —. che 
considera un bene supre- 
mo della convivenza civile. 
Nello stesso tempo difende 
i diritti fondamentali della 
persona, tra i quali vanno 
sottolineati, in questo caso, 
le pari dignità, la libertà, la 
religione e la lingua», 
L'esito del referendum per 
l'indipendenza della Croa- 
zia e la prossima formale 


proclamazione — dell’indi- 
pendenza della repubblica 
di Slovenia (fissata per il 26 
giugno, a sei mesi dal ple- 
biscito che ha visto la 
schiacciante maggioranza 
degli sloveni schierarsi per. 
un destino di autonomia) la- 
sciano però poche speran- 
ze di pace, in considerazio- 
ne della grave Situazione 
creatasi ai vertici dello Sta- 
to federale. 

«La proclamazione dell’in- 
dipendenza potrebbe esse- 
re anticipata di una settima- 
na o anche di più se la si- 
tuazione ‘jugoslava doves- 
se precipitare verso,un.go]- 
pè dell’armata federale», 
ha dichiarato il capo del go- 
verno sloveno Lojze Peter- 
le. E un suo stretto collabo- 
ratore, il ministro per l'In- 
formazione Jelko Kacin, ha 
fatto sapere che «l'indipen- 
denza non sarà solo un pro- 
clama, perché incomince- 
remo ad esercitare la so- 
vranità anche sui settori fi- 


nora: di competenza della 
Federazione». Tali settori 
sono il sistema monetario, 
lo scambio commerciale 
con l'esterò, la cittadinan- 
za, il controllo dei confini, 
l’esercito. 
Attualmente la Slovenia di- 
spone di una «difesa terri- 
toriale» di circa 40 mila uo- 
mini, dotati di armamento 
leggero, ma anche di mezzi 
anticarro e antiaereo. «Con 
la leva di maggio — infor- 
ma il ministro Kacin — i 
giovani sloveni faranno il 
servizio militare di sei mesi 
nei nostri repartire verran-. 
no richiamati i seimila at- 
tualmente in servizio nel- 
l'armata federale. La Slo- 
venia non può più tollerare 
di essere ostaggio della Ju- 
goslavia. Quindi siamo fer- 
mamente determinati a 
prendere in mano la re- 
sponsabilità del nostro de- 
stino.» 

Sergio Paroni 


JUGOSLAVIA /I «ST'» PER L'INDIPENDENZA SONO STATI PIU’ DEL 94 PER CENTO 


Una vittoria che sorpassa ogni previsione — 


JUGOSLAVIA / GLI TTALIANI DELL’ISTRIA 


Più forte il rischio della divisione 
La minoranza paventa un confine tra Croazia e Slovenia 


TRIESTE — La comunità degli italiani che vi- 
ve nei comuni dell'Istria croata (Buie, Paren- 
zo, Rovigno, Pola, Pisino, isole di Cherso e di 
Lussino, Albona, Abbazia) e a Fiume, quarta 
città industriale della Jugoslavia, ha votato 
regolarmente domenica per il referendum 
all'insegna della tranquillità, come del resto i 
cittadini della maggioranza. Lo si è appreso 
dai quotidiani jugoslavi, giunti a Trieste che 
danno ampi resoconti sulla giornata. Solo 
oggi si conosceranno i risultati per l'intera 
Croazia. Al test elettorale non hanno risposto 
alcune circoscrizioni della Krajina, abitata 
da popolazione a maggioranza serba dove è 
stato organizzato un referendum. per l’an- 
nessione alla repubblica serba e in tutto il 
comune di Donji Lapac e parzialmente quello 
di Knin. Simili astensioni non sono però riu- 
scite a modificare il quadro generale. È 

A Fiume, come informa l'agenzia Tanjug, i 
cittadini che hanno votato domenica sono 
stati 159.553 dei quali l'89,8 per cento si è 
espresso a favore dell'indipendenza della 


Croazia, come risulta dai primi dati scrutina- 
ti. La comunità degli italiani che vive in Croa- 
zia, secondo il censimento del 1981, è di cir- 
ca 15 mila unità; la comunità degli italiani 
che abita nell’Istria slovena si è contata in 
circa 5 mila persone. Di recente, però, le due 
comunità hanno riscontrato nuovi recuperi di 
identità a seguito dei processi di democratiz- 
zazione avviati nelle due repubbliche. 
Questo «recupero» dovrebbe venir attestato 
dai dati del censimento che si è concluso nel- 
‘l’aprile di quest'anno. Secondo i sondaggi ef- 
fettuati prima della consultazione e stando al 
forte aumento di iscrizioni alle comunità de- 
gli italiani, l'aumento potrebbe essere tale 
da segnare il raddoppio di coloro che si sono 
dichiarati tali. Tornando al referendum, il 
problema: che si pone ora ai connazionali è 
legato a come Croazia e Slovenia regoleran- 
no la presenza nei loro territori dell’etnia ita- 
liana, che vuole continuare a essere consi- 
derata un gruppo unico. 


BELGRADO — Il referendum 
di autodeterminazione della 
Croazia si è concluso con un 
successo delle tesi separati- 
ste che ha superato tutte le 


previsioni. Secondo i risulta- © 


ti definitivi — ma non ancora 
ufficiali resi noti ieri a Zaga- 
bria- alla consultazione ha 
partecipato l'82,97 per cento 
dei 3.652.225 iscritti. Il 94,17 
per cento dei votanti si sono 
pronunciati per una Croazia 
indipendente, disponibile ad 
un' eventuale associazione 
con le altre Repubbliche ju- 
goslave ma soltanto sotto la 
forma di «alleanza di Stati 
sovrani»; ed appena il 5,44 
per cento si sono espressi 
per il mantenimento di una 
jugoslavia unitaria come 
quella attuale. 

Il trionfo del «sì» all’indipen- 
denza, è stato schiacciante 
in quasi tutte le parti della 
Croazia. Unica ombra, l’alto 
numero di astensioni nelle 
zone dove la. popolazione 
serba è maggioritaria: a knin 


e negli altri comuni della 
Krajina il referendum non è 
stato nemmeno organizzato 
e anche nei grandi centri 
moltissimi serbi hanno boi- 
cottato la consultazione. 

Ma il presidente croato Fran- 
jo Tudjman, che aveva indet- 
to il referendum, ha tutti i 
motivi di essere soddisfatto. 
l croati hanno mostrato di se- 
guirlo sulla via di una futura 
sovranità della Repubblica. 
La sua posizione personale 
esce dal voto di ieri netta- 
mente rafforzata. nei con- 
fronti delle altre repubbliche 
jugoslave e anche agli occhi 
dell'opinione internazionale. 
La dimensione della «valan- 
ga» di voti può venire misu- 
rata dalle previsioni che lo 
stesso Tudjman aveva fatto 
domenica: «Avremo tra il 70 
e l'80 per cento dei sì», ave- 
va detto. Un ottimismo che si 
è rivelato ben al di sotto del- 
la realtà. 3 

Il che non significa che la so- 
luzione dei problemi del 


Ma la «valanga» provoca 


| lastizzita reazione della stampa 


belgradese: «Politica» parla 


di «plebiscito alla Mussolini» 


Paese sia oggi più vicina di 
ieri. AI contrario, il trionfo 
del separatismo croato raf- 
forza le ali più radicali degli 
opposti schieramenti ed ap- 
profondisce quindi il\fossato 
tra le diverse parti della Ju- 
goslavia. 

Certo, il massiccio «sì » degli 
elettori non si tradurrà nella 
proclamazione dell'indipen- 
denza da un giorno all’altro. 
Il voto deve essere inteso so- 
prattutto come una «dichiar- 
zione di intenti». Il processo 
che dovrebbe portare all’ in- 


dipendenza della croazia è 
ancora lungo e pieno di tra- 
bocchetti: non foss’altro che 
per l'ostilità della comunità 
internazionale allo smem- 
bramento della Jugoslavia. 

Ma il consenso ottenuto da- 
gli elettori non potrà che rin- 
vigorire il nazionalismo di 
Tudjman e rendere più diffi- 
cile il dialogo tra belgrado e 
zagabria. Così, mentre il 
giornale belgradese «Politi- 
ka» parla di «referen dum et- 
nico e quindi razzista» e lo 
paragona a «un plebiscito di 


Mussolini», a Zagabria Stipe 


: Mesic(il dirigente croato che 


i serbi non hanno voluto co- 
me presidente federale) ri- 
pete di considerarsi il legitti- 
mo capo dello Stato e annun- 
cia che a metà settimana 
convocherà | la presidenza 
collegiale. «Per il momento 
aggiunge mesic scriverò a 
tutti gli interessati, compresi 
gli ambasciatori stranieri, 
per informali che assumo i 
miei compiti costituzionali». 

In questo panorama decisa- 
mente oscuro, nel quale il ri- 
schio di nuovi scontri e nuovi 
spargimenti di sangue deve 
essere tenuto sempre pre- 
sente — vi sono però alcuni 
segni incoraggianti: primo 
fra tutti l'impegno che il go- 
verno federale e le stesse 
forze armate sembrano aver 
preso in favore del ristabili- 
mento della legalità costitu- 
zionale. 

Il «borba» — che è pratica- 
mente l'organo del primo mi- 
nistro Ante Markovie — scri- 


ve che i’ elezione dei presi: 
dente e del vicepresidente 
della repubblica e il disarmo 
delle milizie partigiane sono 
attualmente le preoccupa; 
zioni prioritarie comuni ai 
militari e al governo. Per 
questo il ministro federale 
dell'interno starebbe prepa: 
rando un piano da applicare 
su tutto il territorio jugosla: 
vo. 

Resta però da vedere se il di:' 
sarmo delle milizie potrà es: 
sere attuato senza l'uso del; 
la forza. Inun commento alla 
riunione degli alti gradi mili: 
tari di sabato scorso, Radio 
Belgrado è tornata ieri a 
evocare lo spettro di un col 
po di forza che porti l'eserci} 
to al potere. «Un pacchetto di 
ordini e di misure concrete è 
stato già preparato e diven; 
terà operativo quando lo de- 
ciderà la leadership milita: 
re» ha detto il commentatore 
in tono sibillino. i 
Ettore Mencace! 


Romania, fallimentare il primo anno di gestione del Fronte 


BUCAREST — «Alle elezioni 
del 20 maggio dello scorso an- 
no la stragrande maggioranza 
della popolazione ha votato 
per la nostra tranquillità. In 
realtà i mesi che sono seguiti 
non hanno contribuito alla no- 
stra tranquillità ma al nostro 
odio». Questa è la conclusione 
da uno dei settimanali di oppo- 
sizione «Zig Zag» sull’anno 
passato dalle elezioni che 
hanno portato alla vittoria del 
Fronte di Salvezza Nazionale. 
Tutti sono d'accordo che è sta- 
to un anno difficile. E' comin- 
ciato con sostenuti confronti 
politici per continuare con i dif- 
ficili problemi economici, che 
hanno provocato un forte mal- 


contento tra la gente che cono- 
sce un processo di impoveri- 
mento inimmaginabile. «Sia- 
mo entrati in un tunnel e non 
vediamo in nessun modo la 
possibilità di tornare alla lu- 
ce», scriveva proprio ieri uno 
dei principali giornali di Buca- 
rest in un commento sulla si- 
tuazione economica e sociale 
del paese. 

Il tasso d'inflazione è arrivato 
dopo le prime due tappe della 
liberalizzazione dei prezzi a 
170-200 per cento. Le previsio- 
ni per la disoccupazione par- 
lano di circa 500 mila persone 
senza lavoro. «Senza un finan- 


ziamento adeguato ci trovere-- 


mo di fronte ad una catastrofe» 


ha' dichiarato il governatore 
della Banca Nazionale Rome- 
na. Il calo della produzione in- 
dustriale, la mancanza delle 
materie prime e nello stesso 
tempo la mancanza di veri ma- 
nager impedisce la realizza- 
zione di una svolta. L'opinione 
degli osservatori è che l’attua- 
le situazione peggiorerà e che 
nemmeno l’anno prossimo si 
potranno vedere i frutti della 
riforma. Così si spiega l’onda- 
ta di rivendicazioni e gli scio- 
peri degli operai dalle indu- 
strie, preoccupatissimi per i 
prezzi abnormi che sono se- 
guiti alla seconda liberalizza- 
zione. Proprio quegli’ operai 
che rappresentano la gran 


parte dell'elettorato che ha as- 
sicurato al Fronte la maggio- 
ranza dei due terzi. Le princi- 
pali organizzazioni sindacali, 
che contano milioni di mem- 
bri, minacciano uno sciopero 
generale se il governo non sa- 
rà d'accordo di aumentare gli 
stipendi, di licenziare l’attuale 
direttore delle imprese e di au- 
mentare i sussidi da parte del- 
lo Stato. 

Nemmeno sul piano politico le 
cose si sono chiarite in que- 
st'anno. Il Fronte di Salvezza 
Nazionale si è spaccato in tre 
formazioni distinte: il partito 
del Fronte, capeggiato dal pre- 
mier Roman, il Fronte di sal- 


vezza nazionale socialdemo- 
cratico e il gruppo Fronte di 
salvezza nazionale-20 maggio 
formato dai parlamentari dis- 
sidenti. Dopo la convenzione 
nazionale si sono accentuate 
le tensioni esistenti. Il Fronte 
di salvezza nazionale social- 
democratico sostiene che il 
gruppo di Roman è andato 
verso destra e gli altri dissi- 
denti affermano che il partito 
non si deve allontanare dalla 
piattaforma elettorale come 
ha fatto il governo e che deve 
‘accordare un'attenzione più 
grande alla protezione sociale 
dei ceti meno protetti. 

La maggioranza di cui dispone 
il partito di governo ha limitato 


le possibilità di azione dell’op- 
posizione. Prima di tutto essa 
non è-unita: alcuni partiti han- 
no votato insieme con il Fron- 
te, diventandone praticamente 
satelliti; altri che hanno forma- 
to il Furum democratico antito- 
talitario, non sono riusciti ad 
‘arrivare alle posizioni comuni 
per quello che riguarda l’attivi- 
tà del parlamento e l'attitudine 
che deve essere presa su va- 
rie scelte del governo.. Dal 
Partito nazionale dei contadini 
si sono staccate due nuove 
formazioni. Così è successo 
‘anche per il Partito liberale e i 
socialdemocratici. . Alleanza 
Civica, nata come una forma- 
zione extraparlamentare d'op- 


posizione solo ora si trasfor- 
merà in un partito. 
Un peso importante sulla sce- 
na politica appartiene alle due 
formazioni costituite sui criteri 
etnici: l'Unione democratica 
dei magiari e il Partito di unità 
nazionale dei romeni. Ora ì ro- 
meni formeranno un altro par- 
tito che si chiamerà La Grande 
Romania. 
Secondo gli osservatori, l’ap- 
puntamento che potrà cambia- 
re in un senso o nell'altro l'at- 
tuale situazione sarà rappre- 
sentato dalle elezioni locali 
previste per la fine di que- 
st'anno. 

Radu Bogdan 
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Esteri 


URSS /VARATA LA LEGGE SUI VIAGGI ALL’ESTERO 


Dopo una lunga serie di rin- 
Vii, il Soviet Supremo ha ap- 
Provato a larghissima mag- 
gioranza la legge sulla liber- 
tà di espatrio che dà via libe- 
ra all'emigrazione e riverse- 
là, a quanto si prevede, mi- 
lioni di sovietici in occidente 
alla ricerca di miglior fortu- 
na. La prospettiva di un eso- 
do-in massa, e in particolare 
di una «fuga dei cervelli»,.e 
gli immensi problemi di rior- 
ganizzazione che il provve- 
dimento comporta, impen- 
Sieriscono le autorità sovieti- 
che che ancora una volta 
hanno cercato di strappare 
qualche dilazione. 

La legge è passata con 320 
voti a favore, 37 contrari e 32 
astensioni, .Il testo. iniziale 
Stabiliva che le nuove nor- 
me, che di fatto concedono li- 
bertà di andare e rientrare 
dall’Urss a tutti i cittadini in 
Possesso di regolare passa- 
Porto, entrasse in vigore nel 
luglio. dell’anno prossimo, 
ma l'indicazione è scompar- 
Sa dal testo definitivo e il So- 
Viet Supremo ha ripiegato su 
Una risoluzione che fissa co- 
me data il primo gennaio del 
1993. La stessa risoluzione 
invita anche il governo a rife- 
Fire entro due settimane sui 
tempi più brevi possibili di 
entrata in vigore di alcune 
norme. 

Viktor Kucerenko, presiden- 
te della commissione bilan- 


cio del Soviet, ha spiegato le 
remore del governo con la 
necessità di predisporre tut- 
to il necessario per fare fron- 
te all’inevitabile «boom» di 
viaggiatori e emigranti che 
seguirà all'entrata in vigore 
della legge. «Non possiamo 
limitarci a togliere il collare 
agli aspiranti emigranti, but- 
tarli fuori con un calcio e dir- 
gli: «andate dove diavolo vi 
pare», ha detto. «Dobbiamo 
creare condizioni diverse da 
quelle di adesso, con un'in- 
tollerabile attesa di mezzo 
anno per avere i biglietti e 
un'attesa di mesi per il cam- 
bio della moneta, ma per 
creare condizioni normali 
occorre un anno di prepara- 
zione». Secondo la commis- 
sione statale per il lavoro e 
gli affari sociali, sono tra un 
milione e mezzo e i due mi- 
lioni i Sovietici pronti a emi- 
grare all’estero appena pos- 


Il provvedimento entrerà in vigore il primo 
gennaio del 1993 visti gli enormi problemi 

di riorganizzazione che esso comporta. Intanto 
il capo di stato maggiore sovietico Moiseyev 
(foto) è a Washington per tentare di spianare 

la strada del summit Bush-Gorbaciov risolvendo 
il nodo del trattato sulle armi convenzionali 


sibile e altri cinque-sei milio- 
ni ci stanno pensando. 

Secondo Fyodor Burlatsky, il 
principale autore della leg- 
ge, lasceranno l'Urss per 
trasferirsi definitivamente 
all'estero intorno al mezzo 
milione di persone all'anno 
mentre vi andranno per viag- 
gitra icinque e i sette milioni 
di sovietici. Fortunatamente, 
dice il deputato, ad arginare 
l'esodo degli emigranti ser- 
viranno le misure restrittive 
adottate recentemente da 
molti Paesi occidentali. La 
legge concede libertà di re- 
carsi all’estero ad ogni citta- 
dino che non abbia carichi 
penali pendenti, obblighi di 
pagamento di alimenti o co- 
noscenza di segreti di stato 
acquisiti di recente o sia sog- 
getto agli obblighi di leva. 
Chi si vede negato il permes- 
so di espatriare può ricorre- 
re in tribunale. Viene abolito 
l'obbligo del visto di espa- 


trio, strumento del quale le 
autorità si sono sempre ser- 
vite per negare libertà di 
viaggio alle persone sgradi- 
te al regime e che ha portato 
al fenomeno dei «refusenik», 
coloro che si sono visti rifiu- 
tato il visto d'uscita. L'attua- 
zione della legge costerà al- 
lo stato l'equivalente di cen- 
tinaia di miliardi di lire. Bur- 
latsky calcola che 160-240 
milioni di rubli (dai 800 ai 550 
miliardi di'lire) saranno ne- 
cessari per gli adeguamenti 
delle strutture mentre altri 
110 milioni (280 miliardi di li- 
re) se ne andranno per pro- 
curare la valuta estera da 
fornire a chi va‘all’estero. 

L'obiettivo più immediato è 
la soluzione della disputa 
che ha finora bloccato la rati- 
fica del trattato «Cfe» sulla ri- 
duzione delle armi conven- 
zionali in Europa: sciolto 
questo nodo, Usa e Urss po- 


M.0./ CONFERENZA DI PACE 
Mubarak ’ammorbidisce’ Damasco 


e dialoga con l’Olp 


| M.0./IRAQ 
' Onu e danni 
| diguerra 


NEW YORK — Con voto a - 
schiacciante  maggioran- 
|, za, 14sìelasola astensio- 
ne di Cuba, il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha de- 
ciso la creazione di un 
fondo per i danni di guerra 
che l'Iraq dovrà pagare a 
persone, aziende e gover- 
ni per l'aggressione al Ku- 
wait e le sue conseguen- 
ze. Il direttivo del fondo, 
con sede a Ginevra, deci- 
derà quale parte dei pro- 
_fitti petroliferi iracheni do- 
vrà essere accantonata 
per pagare i danni di guer- 
| ra e stabilirà i tempi dei 
pagamenti mentre spette- 
rà al segretario generale 
dell'Onu Perez De Cuellar 
| raccomandare la perfen- 
tuale massima delle ene- 
trate petrolifere di Bagh- 
dad da destinare agli in- 
denizzi. 

Da parte americana si so- 
stiene: che al fondo do- 
vrebbe andare fino a un 
massimo del 50 per cento 
delel entrate petrolifere 
irachene mentre i Paesi in 
sviluppo vorrebbero limi- 
tare fortemente il prelievo 
intorno al 5%. La Gran 
Bretagna ha chiesto da 
parte sua che almeno un 
quarto delle entrate petro- 
ligfere di Baghdad sia de- 
stinato ai danni di guerra: 
la. raccomandazione. di 
Londra ha come punto di 
riferimento la percnetuale 
di entrate che il regime di 
Saddam Hussein spende- 
va per l'acquisto di armi. 
La: reazione dell'Iraq è 
stata immediata: secondo 
l'ambasciatore Abdul 
Amir Al-Anbari, l’azione 
del consiglio è «illegale» e 
dimostra quanto l’organi- 
smo sia «comandato» da 
un paese solo, gli Stati 
Uniti. Al-Anbari ha acusa- 
to l'Onu di «pianatare i se- 
mi della propria distruzio- 
ne»: l'azione odierna in- 
tensificherà l'instabilità 
nella regione e potrebbe 
dare luogo a «ogni tipo di 
conflitto religioso, politico 
e geografico». Il rappre- 
sentante di Baghdad; ha 
tuttavia confermato che il 
suo governo si atterrà alle 
decisioni del consiglio di 
sicurezza, non avendo al- 
tra scelta. 


Il CANCELLIERE TEDESCO IN VISITA A WASHINGTON 
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IL GAIRO — L'eventualità di 
un approccio pragmatico, 
anche informale, per avviare 
un negoziato di pace medio- 
rientale non sembra remota 
dopo i colloqui del presiden- 
te Hosni Mubarak in Siria e 
in Libia. Rientrato la notte 
scorsa al Cairo, il ’rais' ha 
concluso un viaggio all’este- 
ro che dal 16 scorso lo ha 
portato anche in alcune capi- 
tali europee e in Turchia. Le 
dichiarazioni di Mubarak e. 
dei suoi ospiti — il presiden- 
te Siriano Hafez El Assad ed 
il colonnello libico Muammar 
Gheddafi sono state impron- 
tate ad un possibilismo fon- 
dato su una rigorosa linea di 
rispetto delle risoluzioni 242 
e 338, dell'Onu che invece 
Israele respinge insieme a 
qualsiasi altro ruolo «cogen- 
te» della massima organiz- 
zazione mondiale. L'azione 
congiunta Usa-Urss ha am- 
morbidito le rigiditaì del ra- 
dicalismo arabo, osservano 
ambienti diplomatici arabi al 
Cairo, poiche/ la Siria — ex- 
campione del rifiuto di Israe- 
le — adesso non ne mette 
piuì im discussione l’esisten- 
za: esigendone peroì il ri- 
spetto delle risoluzioni del- 
l'Onu — che impongono il ri- 
tiro dalle terre occupate — 
con lo stesso rigore applica- 
to all'Iraq invasore del Ku- 
wait. 

El Assad poi non chiede più 
un patrocinio assoluto del- 
l'Onu ma ne pretende un 
ruolo «importante» sulla 
conferenza che dovrebbe es- 
sere presieduta da Usa e 
Urss. La Siria domanda infi- 
ne una partecipazione anche 
dei palestinesi esterni alla 
Cisgiordania ed alla striscia 
di Gaza occupate. Mubarak è 
d'accordo ma spinge perché 
si accantonino le questioni 
formali pur di arrivare ad un 
approccio, costringendo il 
premier israeliano Yitzhak 
Shamir ad assumersi la re- 
sponsabilità di un fallimento 
della mediazione Usa-Urss. 

| due Capi di Stato hanno cri- 
ticato duramente i «no» di 
Shamir ma il' presidente si- 
riano ha tenuto comunque a 
sottolineare che «non ci si 
sarebbe impegnati nella trat- 
tativa se non ci fosse la spe- 
ranza» di risultati positivi. 
L'iniziativa —americano-so- 
vietica per il negoziato è sta- 
ta pure al centro dei colloqui 
a Ras Lanuf, in Libia, con 
Gheddafi. Mubarak — se- 


attraverso Tripoli 


condo la sua linea di reali- 
smo — ha ripetuto che oc- 
corre pensare ai palestinesi 
dell'esterno (Olp), poiché 
«quelli dell'interno», non 
verranno. al tavolo «senza 
una benedizione dell’Olp» di 
Yasser Arafat (con il quale 
solo Gheddafi ha buoni rap- 
porti). | tre capi di stato han- 
no: definito «confusa» la si- 
tuazione nel mondo arabo, e 
tuttora avvelenata dalle divi- 
sioni esplose durante la crisi 
e la guerra del Golfo.Una ra- 
gione in più per considerare 
l'eventualità di un approccio 
ristretto '— prospettata lu- 
nedì scorso al Cairo dal se- 
gretario di stato Usa James 
Baker e dal suo collega so- 
vietico, Aleksander Bes- 
smertnykh — anche in as- 
senza temporanea e giustifi- 
cata della Siria. In questo 
quadro El Assad ha informa- 
to Mubarak dell'appena con- 
clusa visita di Re Hussein di 
Giordania a Damasco. Fonti 
della lega araba al Cairo ri- 
tengono che il sovrano — at- 
tualmente in rotta con il Cai- 
ro — abbia tastato il parere 
di el assad su un'eventuale 
partecipazione della Giorda- 
nia — e di una delegazione 
giordano-palestinese — al 
ventilato approccio iniziale. 
Oltre all'Egitto, aderirebbe 
un osservatore dei sei paesi 
arabi del «Consiglio di coo- 
perazione del Golfo». A 
quanto risulta da fonti diplo- 
matiche arabe, questa solu- 
zione è stata indicata al Re 
da Baker che — tramite Bes- 
semertniykh — avrebbe ri- 
cevuto l'avallo dell’Olp. ll 
processo di pace cammina, 
hanno concluso le fonti, «Ba- 
ker tornerà presto per la sua 
quinta missione dal marzo 
scorso nella regione», in una 
fase cruciale desumibile dal 
ping-pong di accuse che si 
scambiano ancora arabi e 
israeliani: nessuno vuol ce- 
dere, ma nessuno vuole as- 
sumersi la responsabilità di 
far fallire l'iniziativa sovieti- 
co-americana. 

Appena rientrato in patria, il 
«Rais» ha avviato un rimpa- 
sto di governo. Sono stati no- 
minati. nuovi titolari agli 
Esteri, alla Difesa, all’Educa- 
zione e all’Amministrazione 
locale oltre al. nuovo vice 
premier, che sarà Butros 
Ghali, già responsabile degli 
Esteri. A questo dicastero è 
stato chiamato Amr Mussa, 
diplomatico di carriera. 


Kohl fa l’europeista negli Usa 


WASHINGTON — II cancellie- 
le tedesco Helmut Kohl, alla 

Ua prima visita negli Usa da 
«apo del governo della Ger- 
‘Nania unita, rilancia l’idea de- 
"Uli Stati Uniti d'Europa. Giunto 
i) ‘ashington per rassicurare 
‘eMministrazione Bush sulla 
Renuta dei legami fra le. due 
‘pponde dell'Atlantico, Kohl ha 
l o to l'occasione per ripropor- 
(Chi ideale che fu di Winston 
o Urchill. In un discorso tenu- 
lg43! Consiglio atlantico, un'or- 
To Nizzazione privata sorta al- 
‘to °opo di appoggiare la Na- 
lchgl! cancelliere ha ribadito 
Ue Îl suo obiettivo primario è 
ioni tà della Germania. Ma al 
Spa do posto ha enunciato la 
ù ‘ecipazione all'edificazio- 


ne di un ordine di pace giusto 
e duraturo per l'Europa, un or- 
dine che unisca tutte le nazioni 
del continente così a lungo di- 
viso in un quadro di libertà co- 
mune», «Ora puntiamo all’uni- 
ficazione politica, alla costru- 
zione degli Stati Uniti d'Euro- 
pa», ha affermato Kohl ricor- 
dando come dalla fine della 
seconda guerra mondiale a 
oggi molti fautori di questo 
ideale abbiano evitato di utiliz- 
zare tale espressione per ti- 
more di offendere il sentimen- 
to nazionale dei diversi Paesi. 
Il capb del governo di Bonn ha 
comunque tenuto a sottolinea- 
re che l'unità europea, cui do- 


vrebbero poter essere integra- ‘ 


ti anche gli stati dell'Est, non 
metterà assolutamente in di- 
scussione i rapporti fra il vec- 
chio continente e l'America 
settentrionale, anzi rafforzerà 
l'Alleanza Atlantica. 

Kohl, la cui fitta agenda preve- 
de fra l’altro una serie di in- 
contri con il segretario di stato 
James Baker e il Presidente 
Bush, ha poi replicato a quanti 
hanno criticato il suo governo 
per non aver contribuito mili- 
tarmente all'operazione 
«Tempesta del deserto» dicen- 
do che in un prossimo futuro le 
truppe tedesche potranno 
operare fuori dall'area Nato, 
anche se soltanto sotto gli au- 
spici delle Nazioni Unite. ll 
cancelliere si propone quindi 


di modificare la costituzione in 
questo senso, ma per il mo- 
mento non ha la maggioranza 
parlamentare necessaria. 
Passando ad esaminare la si- 
tuazione dei rapporti fra Est e 
Ovest Kohl ha voluto sottoli- 
neare la portata del contributo 
finanziario offerto dal suo go- 
verno ai Paesi ex comunisti e 
all'Urss e ha ribadito la sua fi- 
ducia nel Presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov. «Sono si- 
curo che vuole proseguire sul- 
la strada delle riforme e della 
cooperazione nel campo della 
politica estera. Non possiamo 
porci l’obiettivo di contribuire 
alla dissoluzione  dell’Urss. 
Sarebbe insensato». 


Via libera all’espatrio 


E l'Europa teme l’arrivo di diversi milioni di emigranti 


trebbero procedere più spe- 
ditamente verso la firma 
dell'accordo «Start» sulle 
armi strategiche e Mikhail 
Gorbaciov vedrebbe aumen- 
tare sensibilmente le'chance 
di un summit a brevissimo 
termine con George Bush. 

Nelle mani del capo di stato 
maggiore, che ha incontrato 
ieri a Washington il sottose- 
gretario di stato, Reginald 
Bartolomew, e vedrà oggi il 
suo omologo Golin Powell- 
Gorbaciov ha dunque conse- 
gnato molte delle speranze 
per un concreto aiuto del- 
l'occidente all’Urss. L'asso- 
luta necessità di un appog- 
gio da parte degli Usa e degli 
altri Paesi del G-7 - che non 
hanno ancora deciso se'invi- 
tare. Gorbaciov al summit di 
luglio a Londra - potrebbe in- 
durre Moiseyev a mostrare 
maggior flessibilità sul capi- 
tolo «Cfe». Il principale osta- 
colo alla ratifica del trattato - 
siglato nel novembre scorso 
da 22 Paesi- è il tentativo so- 
vietico di riclassificare 5.400 
armamenti (ora ridotti a cir- 
ca 1.100) come unità navali, 


° per poterli escludere dall’in- 


tesa. L'accordo «Cfe» preve- 
de la distruzione di 37.420 ar- 
mamenti: ma a fronte dei 
3.000 pezzi che la Nato: è 
chiamata ad eliminare, la so- 
la Urss deve tagliare il suo. 
stock.di 18.840 unità. 


DAL MONDO 


Etiopia: vacilla 
Menghistu 


ADDIS ABEBA - A nord 
ovest di Addis Abeba si 
continua a combattere. 
Per il quinto giorno con- 
secutivo i ribelli e le for- 
ze governative si sono 
dati battaglia nella spe- 
ranza di conseguire dei 
successi militari. prima 
dell'inizio delle trattative 
di pace. Glì scontri più 
duri si sono verificati 300 
chilometri circa a nord 
della capitale, in prossi- 
mità di due importanti 
Strade a scorrimento ve- 
loce. che consentono 
l'accesso ad Assab, l'u- 
nico grande porto anco- 
ra sotto il controllo delle 
truppe del presidente 
Menghistu.. A ovest i ri- 
belli sono giunti a una 
sessantina di chilometri 
da Addis Abeba e le 
stesse autorità hanno 
ammesso che gli insorti 
hanno aperto un nuovo 
fronte vicino Dekemeha- 
re, 40 chilometri a sud di 
asmara. 


«Oltraggio» 
aMarx 


LONDRA - Violentata 
sulla tomba di Marx. E 
accaduto ad una studen- 
tessa francese di 20 anni 
aggredita ieri da un bru- 
to mentre stava fotogra- 
fando il busto del padre 
fondatore ‘del  comuni- 
smo nel cimitero di High- 
gate, & nord di Londra. 
L'aggressore é stato fa- 
vorito dal fatto che i visi- 
tatori alla tomba di Marx 
sono ormai diventati ra- 
ri. 


. India: Elezioni 
violente 


NEW DEHLI — Almeno 
una quarantina di morti, 
un numero imprecisato 
di feriti, scontri a fuoco, 
coprifuoco in alcune lo- 
calità ed intervento del- 
l'esercito: questo il qua- 
dro della prima giornata 
di voto al quale sono sta- 
ti chiamati quasi 200 mi- 
lioni di elettori indiani. 
Gli altri 300 milioni di 
elettori voteranno il 23 
ed il 26 maggio. 


Paracadutista 
fortunata 


WASHINGTON — Jill 
Shields può dirsi una 
donna. fortunata: è so- 
pravvissuta quasi inden- 
ne ad'Un volo di tremila 
metri con il paracadute 
chiuso. L'incidente é av- 
venuto nell'Ohio: trentun 
anni, paracadutista dilet- 
tante, Jill Shields si é 
lanciata da un aereo che 
sorvolava una zona pa- 
ludosa. Il paracadute 
non si è aperto ma alcuni 
alberi hanno frenato la 
discesa e il fango delle 
paludi ha reso morbido 
l'atterraggio. 


t 


Affranti dal dolore, danno il tri- 
ste annuncio per la scomparsa 
di 


Maurizio Mersig 


Mamma, papà, nonna, zia MA- 
RIA DERMAN, zia VIOLET- 
TA e famiglia, GIANNI, zio 
ANGELO e zia MARIA unita- 
mente alla famiglia COK e ai 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al suo medico dott. TRAMA- 
RIN eal personale della III Me- 
dica. 

I funerali seguiranno mercoledì 
22 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 
Trieste, 21 maggio 1991 


Si associano al dolore dei cugini 
le famiglie BERSAN, FONDA 
eSPETIC. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Si associano le famiglie SGU- 
BIN e BALDE?. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Si associano STANA COLJA e 
famiglia. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Ti ricorderanno gli amici RE- 
NATO e DARIO. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Partecipano al lutto: 
— famiglia GARBUIO 
— ITALO, SERENA e figli 


Trieste, 21 maggio 1991 


Maurizio 


Ti ricorderemo sempre: gli 
Amici del Complesso, LUCIA- 
NO con i figli, ROBERTO e 
LUISELLA, SILVANO e GA- 
BRIELLA, LUCIANO e AN- 
TONELLA, ENZO e GA- 
BRIELLA, FRANCO e MA- 
RIELLA, RAFFAELE ed 
ERIKA e leloro famiglie. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— SPECCHIARI 

— BRUNA COSTANTE 

— CERNIGOI 

— MLACH 


Trieste, 21 maggio 1991 


U.S. Esperia e gli amici Bar S. 
Giovanni partecipano addolo- 
rati alla scomparsa prematura 
dell’amico 


Maurizio 
Trieste, 21 maggio 1991 


Partecipano al dolore famiglie 
COK-MARINO. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Partecipano commosse PINA 
SKODLER e famiglia. 


Trieste, 21 maggio 1991 


ù 


Dopo lunga sofferenza cristia- 
namente accettata, il 18 maggio 
si è spenta serenamente 


Andreina Nadaia 
ved. Gimadori 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli 
ROBERTO, LIVIA e ADRIA- 
NA, la sorella GIGLIOLA con 
il marito prof. FRANCESCO 
MICALIZZI, il genero ing. 
FRANCESCO COZZOLINO, 
la nuora dott.ssa CONCETTA 
LO VECCHIO, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 21 maggio 1991 


i 


Si è spenta serenamente 


Erminia Gabrielich 
ved. Benassi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LUCANO, MARIO, le 
nuore, i nipoti SILVIA, RO- 
BERTO, MARY e JOHN. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Canberra, 
21 maggio 1991 


parsa dell’ ingegner 


Oliviero Waschl 


la Società Triestina Corse al 
Trotto Montebello Spa. 


Trieste, 21 maggio 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari dell” È 
ING. 


Oliviero Waschil 


profondamente commossi dalla 
grande manifestazione di affet- 
to tributata alloro caro, ringra- 
ziano sentitamente tutti coloro 
che hanno preso parte al. loro 
dolore. 


Trieste, 21 maggio 1991 
FIT EI ESTAS IE 
Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del 

DOTTOR 


la moglie e il figlio lo ricordano 
con infinito rimpianto. 

Gorizia, 21 maggio 1991 
licei 


:I1 15 maggio si è spento 


Î 
ì 


Partecipa al lutto per la scom- 


Ì 


E° mancata improvvisamente 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Benedetti 
ved. Celani 


Lo annunciano addolorati la fi- 
glia MARIA TERESA, il gene- 
ro ENNIO, gli amatissimi nipo- 
ti SARA e SERGIO, le sorelle 
AMALIA, NORIDE e NERI- 
NA, il fratello GIOVANBAT- 
TISTA assieme ai loro congiun- 
ti e parenti tutti. | 


miglia e al lavoro 


Emanuele Trakakis 


si è spento serenamente ad Ate- 
ne il 18 maggio. 
Lo annunciano la moglie 
GIORGIA e le figlie CATERI- 
NA e FROSSO. 


Atene, 21 maggio 1991 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto della famiglia: 
LIA KEDROS, COSTANTI- 
NO e MAFALDA PISANI, 
ALESSANDRO —KEDROS, 
MENELAO e MARINA PA- 
PAS. 


Trieste, 21 maggio 1991 


I funerali seguiranno domani 22 


pella di via Pietà. | 


Trieste, 21 maggio 1991 


Partecipano commossi al gran- 
de dolore i nipoti MICHELE e 
PAOLA HATZAKIS. 


Ricordando con affetto la no! 
stra cara | 


‘Trieste, 21 maggio 1991 Maria 
i consuoceri EGIDIA e AR- 
GIORGIO e MARGHERITA MANDO DRIOLI. 


VASSILA” prendono parte al 
lutto con profondo cordoglio. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Trieste, 21 maggio 1991 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Partecipano al lutto: 
— famiglie FERRO 


Trieste, 21 maggio 1991 


Sono affettuosamente vicini a 


CATERINA, FROSSO e alla | cari 

loro mamma: n - 

— GUIDO ed EDDA MIAN Dario Buri 

— MICHELE ed ELLADE : i 
GUNALACHI Lo annunciano la moglie ELVI- 


Trieste, 21 maggio 1991 
11.19 corrente è improvvisamen- 


te mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Livio de Lindemann 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie BIANCA, i figli 
MARCO e UGO con la moglie 
ANTONELLA e il piccolo DA- 
RIO, zii, cugini e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 


RA, la cognata ELIDE col ma- 
rito LUCIANO, la suocera 
ANNA, i nipoti MARTINA e 
MORENO con la moglie MA- 
NUELA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Ciao amico. 


22 maggio alle ore 12.15 alcimi- | RARE, 
tero di S. Anna. — GERMANO 


Roma, 21 maggio 1991 Trieste, 21 maggio 1991 


t 


Partecipano addolorati per la 
scomparsa del caro cugino 


Livio Dopo lunga malattia, è manca- 
TEODORO (DORINO) e | taall’affetto dei suoi cari 
BRUNA, INGRID, GIUSEP- 

PE e familiari. Nella Golomban 
Muggia, 21 maggio 1991 da Isola d'Istria 


Ne danno.il.triste annuncio i 
fratelli BRUNO e NINO, la co- 


BIO e JOANN (assenti), MAU- 
RA e MAURO con FEDERI- 
CO, le zie, i cugini e i parenti 
tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti in vario modo partecipe- 
ranno al dolore. 

I funerali seguiranno mercoledì 


t 


Roberto Peschitz 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie FEDORA, la figlia FA- 
BIA, il genero GIULIANO, i 
fratelli, le cognate e i parenti 
tutti. 


re. 
Trieste, 21 maggio 1991 


LI 


Il giorno 18 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Trieste, 21 maggio 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
BELCI. 


Trieste, 21 maggio 1991 Giovanni Cherin 
nre di anni 78 
T nato a Rovigno d’Istria 


Il giorno 17 corrente è mancata Lo annunciano la moglie, i figli, 


all’affetto dei suoi cari 
Maria Giannini 
ved. Cerigioni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
MIRELLA, il genero, la nipote 
ROSANNA ei parenti tutti. 
Un sentito grazie alla Direzione 
e al personale della casa di ripo- 
so JEROLLA. 


Trieste, 21 maggio 1991 


i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 21 maggio 1991 


I familiari di 
Sirio Klima 


ringraziano quanti presero par- 


Li cccclel--=—@<@<@@=- 
te al loro dolore. 
t Un ringraziamento vada al me- 
dico curante dottor STORICI. 
E’ mancata Trieste, 21 maggio 1991 
Giovanna Ruzzai 


Zio 
ved. Del Bello 

Ne danno il triste annuncio le 

figlie LIDIA, WILMA e LINA 

ela famiglia FILIPPAZ. © 

I funerali seguiranno mercoledì 

22 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 


Sirio 
Ti ricorderemo sempre: ALES- 
SANDRA, NEVIA e PAOLO. 


Trieste, 21 maggio 1991 


ù 9 V ANNIVERSARIO 
Trieste, 21 maggio 1991 
Lc P———@"@GGGiitizi È pi 

Furio Ferroli 
I familiari di CRro 
Stefano Braico Furio 

ringraziano commossi tutti co- | con infinita tristezza ma con l’a- 
loro che hanno partecipato al | more di sempre sei con noi. 
loro datore: FULVIA, STEFANO, 
Trieste, 21 maggio 1991 ELENA, 


mamma e papà 


Trieste, 21 maggio 1991 
CRETESE TE AC RIT 


Nel secondo anniversario; della 
scomparsa di 


IV ANNIVERSARIO 
Giorgio Zei 5 P 
lo ricorda sempre con grande Ezio Cattelani 
dolore e nostalgia la moglie. Ciao maestro. 
4 MARIA PATRIZIA 
Trieste, 21 maggio 1991 Trieste, 21 maggio 1991 
‘is @@ coi: PETTINI NES 


corr. alle ore 11.45 dalla Capi 


gnata NERINA, i nipoti FA- 


22 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 


LI 


E° mancata ai suoi cari 


Anita Villatora 
in Facciotti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FORTUNATO, i figli 
CLAUDIO, ALICE, la nuora 
LUCIANA, il genero ROBER- 
TO, le nipoti DARIA, ELISA, 
le sorelle LINDA, ALICE, il 
fratello ROBERTO, i nipoti e 
parenti tutti unitamente alle fa- 
miglie DALL’ASTA e POZ- 
ZETTO. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tediì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Siamo tutti vicini ad ALICE: 
— la compagnia «Falische» 


Trieste, 21 maggio 1991 


Si associano al dolore famiglie 
PELLIZZARO e OVEGLIA. 


Trieste, 21 maggio 1991 


Ciao 


Anita 


VALENTINA e il «COLON- 
NELLO». ‘ 


Trieste, 21 maggio 1991 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoî 


cari 


Gina Chelleri 
ved. Del Ben 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ARISTEA e ILDE, la so- 
rella CATERINA, la nuora 
IMPERIA, il genero GIACO- 
MO, i nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

-Un sentito ringraziamento al 
reparto di Clinica Chirurgica e 
di Rianimazione e al medico cu- 
rante dott. PAOLO CASINI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
22 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 21 maggio 1991 
rr 


Ì 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Lotievico Bassanese 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie MARIA, i nipoti NINO, 
MARIO e FRANCO con le ri- 
spettive famiglie, il fratello, la 
sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 

Trieste, 21 maggio 1991 


Ciao Nonno;  ROSSELLA, 
STEFANIA, STEFANO e VA- 
LENTINA. 


Trieste, 21 maggio 1991 
ll c@———_—Zz@@# 


Ì 


‘E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Bradas 
ved. Bonifacio. 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie PALMIRA, SILVANA, 
MARIA, GABRIELLA, i ge- 
neri e nipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 21 maggio 1991 
——ner————@@ui 
A tumulazione avvenuta il ma- 
rito RAY, i figli PAUL e 
ALEX, la nuora GIULIANA, 
la mamma, il fratello SERGIO 
e famiglia e gli amici tutti rin- 
graziano di cuore tutti coloro 
che hanno voluto partecipare al 
loro grande dolore per la perdi- 
ta della cara 


Germana Laura 
Rasini Arthur 


Trieste, 21 maggio 1991 
loco eirPPrr@ 
HI ANNIVERSARIO 


Garlo Polizzi 


La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 21 maggio 1991 
losco sese 
VIN ANNIVERSARIO 


Ermes Gosoli 
Con immutato affetto. 
La famiglia 
Monfalcone, 21 maggio 1991 
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Articolo di 
Paolo Pittaro 
Docente di 
Istituzioni 
di diritto e 


‘procedura penale 
Tra le varie disfunzioni del 
nostro ordinamento spicca 
la cosiddetta reiterazione 
dei’ decreti-legge, ovveros- 
sia la riemanazione del mè- 
desimo atto, da parte del Go- 
verno, nonostante la sua 
mancata conversione in leg- 
ge nei sessanta giorni di rito 
previsti dall'art. 77 della Co- 
stituzione. 
Per quanto il fenomeno pre- 
senti precipui e complessi ri- 
svolti costituzionalistici, in 
questa sede vorremmo, in- 
vece, porre l'accento su una 
normativa di rilevanza stret- 
tamente penale. In particola- 
re, ci riferiamo ai «Provvedi- 
menti urgenti in tema di lotta 
alla criminalità organizzata 
e di trasparenza e buon an- 
damento dell’attività ammi- 
nistrativa», emanati, lo scor- 
so autunno con il d. I. n. 324 
del 13 novembre 1990, non 
convertito e ripresentato al- 
l’inizio dell'anno (d.1. n.5 del 
12 gennaio 1991), e ancora 
reiterato, per mancata con- 
versione, con il d. I. 13 marzo 
1991 n. 76: ora, anche que- 
st'ultimo atto verrà con cer- 
tezza ulteriormente reiterato 
(per la quarta volta!), non es- 
sendo stato a sua volta con- 
vertito entro il termine previ- 
sto (12 maggio). 
Può esser significativo, a 
questo punto, chiedersi co- 
me mai un provvedimento, 
emanato, come richiede la 
Costituzione, in particolari 
situazioni di «necessità e ur- 
genza» (e tale connotato va 
riferito all'emergenza crimi- 
nale e mafiosa nel nostro 
Paese), non riesca a venir 
convertito in legge dalle Ca- 
mere. Del resto, disponendo, 
fra l’altro, sostanziali modifi- 
che in senso restrittivo alla 
cosiddetta legge Gozzini (1. 
10 ottobre 1086, n. 663) in te- 
ma di concessione della se- 
mi-libertà, dilavoro all’ester- 
no, di permessi e.di altre 
«premialità» ai detenuti, es- 
so incontrerebbe largo favo- 
re da parte della pubblica 
opinione, la quale, anzi, sul- 
l'onda di spinte emotive, non 
sarebbe aliena a disposizio- 
ni ancor più radicali. 
L'ultimo provvedimento, .in- 
vero, avrebbe potuto esser 


È convertito in tempo se una 


disputa, apparentemente di 


ordine tecnico, non avesse . 


diviso la coalizione di mag- 
gioranza. | deputati sociali- 
sti, infatti, hanno votato con- 
tro la formulazione governa- 
tiva (e sostenuta, quindi, dai 
loro stessi rappresentanti 
nell’Esecutivo, in forza della 
quale, ai condannati per de- 
litti di mafia, terrorismo, omi- 
cidio, sequestro di persona e 
traffico di droga, la conces- 
sione dei citati benefici car- 
cerari veniva subordinata al- 
l'accertamento  dell’inesi- 
stenza di collegamenti con la 
criminalità organizzata. 

Il punto controverso veniva a 
ruotare intorno al’onere del- 
la prova relativo a tale as- 
senza di collegamenti crimi- 
nali. Da un lato, il Governo 
sosteneva che dev'essere il 
condannato a fornire siffatta 
prova, dimostrando di esse- 
re ormai fuori dal mondo cri- 
minale, di aver, quindi, rag- 
giunto o, perlomeno, di esse- 
re ben orientato verso quella 
«rieducazione», che l'art. 27 
della Costituzione assegna 
come fine alla pena e di ben 
meritare, in ultima istanza, 
le previste premialità. 
Dall'altro lato, l'opinione 
contraria (prevalsa in sede 
di votazione), secondo la 
quale verserebbe, invece, in 
capo al giudice l'obbligo di 
provare la mancanza dei 


Interni / Cronache 


Martedì 211 maggio 1991 


OPINIONE 
Modifiche 

e ritardi 
delle norme 
anticrimine 


cennati collegamenti con la 
malavita, e di applicare, di 
conseguenza, i previsti be- 
nefici, avendo in tal modo ac- 
certato la rieducazione del 
reo come avvenuta (o co- 
munque in atto). 

Questione apparentemente 
tecnica, si diceva. In realtà, 
dietro la disputa giuridica 
può ben scorgersi il peso di 
differenti concezioni ideolo- 
giche: e questo non è che un 
esempio di quello stretto 
rapporto costantemente in- 
tercorrente fra filosofia e 
concezioni politico-ideologi- 
che, da un lato, e l’intero si- 
stema penale, dall'altro. 

AI di là dei quesiti di fondo 
del cosiddetto problema pe- 
nale (ad esempio: perché, 
come e a che scopo punire?), 
la cennata vicenda mette in 
risalto il forte connotato 
ideologico sotteso all'art. 27, 
comma 3.0 Cost. (in forza del 
quale «le pene (...) devono 
tendere alla rieducazione 
del condannato». 

Cosa significa, dunque, la 
rieducazione? Una prima 
corrente di pensiero la inten- 
de come pentimento, ovve- 
rossia come conversione in- 
teriore: un moto dell’animo, 
proprio della sfera etico-spi- 
rituale. Si tratterebbe, in- 
somma, di una emenda del 
reo, che si risolve tutta nella 
sua coscienza. Per altra dot- 
trina, invece, la rieducazione 
non può limitarsi al foro in- 
terno né essere avulsa dal 
contesto sociale: più che al- 
tro, dunque, dovrebbe par- 
larsi di risocializzazione. 
Anche questo termine, tutta- 
via, presenta un duplice pro- 
filo. Da un canto, potremmo 
interderlo come condivisio- 
ne dei valori della società, 
cioé come rispetto e adesio- 
ne a quei beni della colletti- 
vità tutelati proprio da quella 
norma penale che s'è infran- 
ta; dall'altro canto, potrebbe 
essere interpretato come ca- 
pacità di reinserimento so- 
ciale, ossia di essere in gra- 
do di partecipare, senza diffi- 
coltà psicologiche o materia: 
li, alla vita della. comunità: 
alla pena, in altri termini, 
viene negato ogni effetto di 
separazione, di emargina- 
zione. 

Trascurando, in questa se- 
de, altri possibili significati 
del termine, appare scontato 
come l'adesione a una piut- 
tosto che a un'altra delle di- 
verse concezioni comporti 
modalità diverse di tratta- 
mento e di intervento carce- 
rario, nonché dalla ratio 
stessa del carcere e della 
pena. 

Ed è in questo contesto che 
può leggersi l'esposta diver- 
genza in sede parlamentare, 
dalla quale emerge come al- 
cune forze politiche intenda- 
no la rieducazione nel conte- 
sto ideologico del secondo 
tipo di risocializzazione: da 
qui i benefici della Gozzini 
intesi non come premio per 
una conversione interiore, 
ma essi stessi, tesi all'antici- 
pato reinserimento sociale, 
mezzi di rieducazione. Con 
la logica conseguenza che 
l'onere. della prova. sugli 
eventuali ostacoli, che ne 
impediscono la concessio- 
ne, non possa ricadere sul 
condannato, ma sul giudice: 
vedremo in seguito, in sede 
di conversione del nuovo 
provvedimento, quale esi- 
genza verrà a prevalere. 

Per l’intanto, l’episodio in 
oggetto. sottolinea, ancora 
una volta, la estrema delica- 
tezza e difficoltà delle «no- 
velle» penalistiche contin- 
genti, tese a modificare o 
rabberciare singoli fram- 
menti del sistema penale, 
senza badare alla logica del 
tutto. 


ROCCO OCCHIUTO CATTURATO VICINO A TORINO 


in manette il killer mozzateste 


Forse è l’autore dell'omicidio di Giuseppe Grimaldi, poi decapitato, a Taurianova 


TORINO — Rocco Occhiuto, 
25 anni, il «tagliatore di te- 
ste», il mafioso sospettato di 
essere l’autore del barbaro 
assassinio di Giuseppe Gri- 
maldi il 4 maggio scorso a 
Taurianova, sarà trasferito 
nelle prossime ore dal car- 
cere delle Vallette. Il presun- 
to killer era stato arrestato 
venerdì scorso dai carabi- 
nieri al casello dell’autostra- 
da Torino-Aosta, e presto sa- 
rà interrogato dai magistrati 
di Palmi, che guidano l’in- 
chiesta. «Stiamo vagliando 
le responsabilità di Rocco 
Occhiuto in merito ai fatti di 
sangue di Taurianova — 
spiega il colonnello Leonar- 
do Gallitelli, comandante del 
gruppo dei carabinieri di To- 
rino. 

Di più, gli inquirenti non pos- 
sono nè vogliono dire. Ciò 
che si sa per certo, comun- 
que, è che l’arresto -di ve- 
nerdì scorso è stato fatto su 
segnalazione della procura 
di Palmi. Sulla testa dell’ar- 
restato, infatti, pendeva da 
giorni un ordine di custodia 
cautelare, emesso dal giudi- 
ce per le indagini preliminari 
del tribunale di Palmi, Diego 
Mattellini. 

Il provvedimento era stato 
preso su richiesta della pro- 
cura della Repubblica, alla 


E° probabile che l’arrestato 


sia collegato anche con i delitti 


verificatisi tra il 3 e il 5 maggio 


quale i carabinieri del grup- 
po di Reggio Calabria e della 
compagnia di Taurianova 
avevano presentato un rap- 
porto di denuncia. Stando a 
quanto si afferma, il rapporto 
riguardava altre persone, ol- 
tre a Rocco Occhiuto. Anche 
loro sarebbero coinvolte ne- 
gli omicidi di Taurianova. Ma 
i loro nomi sono top secret. 

Ad arrestare il presunto kil- 
ler, dunque, sono stati i mili- 
tari dell'Arma, dopo un ap- 
postamento durato alcune 
ore. Rocco Occhiuto, che 
viaggiava a bordo di una 
«Uno» guidata da un suo zio, 
residente a Fauria (Torino) è 
stato bloccato e circondato 
presso la stazione dei CC i 
San Giorgio Canavese, ad 
una trentina di chilometri da 
Torino. Il parente del presun- 
to killer mafioso è stato rila- 
sciato subito dopo l’interro- 


nella cittadina calabrese 


È 
gatorio. Stando alle prime. ri- 
costruzioni fatte dagli inqui- 
renti, il giovane avrebbe de- 
ciso di andare a «fargli visi- 
ta», in'attesa che si calmas- 
sero le acque. Poche ore do- 
po, e'Occhiuto era già rin- 
chiuso nel carcere di massi- 
ma sicurezza delle Vallette 
di Torino, a disposizione del- 
la magistratura calabrese. 

«Sul conto di Occhiuto — af- 
fermano fonti attendibili del- 
la procura di Palmi — sussi- 
stono consistenti elementi di 
responsabilità». L'ipotesi più 
probabile è che il suo nome 
sia in collegamento anche 


‘con gli altri fatti di sangue 


verificatisi nella cittadina ca- 
labrese fra il 3 e il 5 maggio. 
Il primo morto era stato Roc- 
co Zagari, 59 anni, ex consi- 
gliere comunale, fulminato 
mentre si trovava dal barbie- 
re. Subito dopo era toccato a 


Pasquale Sorrento, 29 anni, 
dei fratelli Giuseppe e Gio- 
vanni Grimaldi, 54 e 59 anni, 
e infine di Rocco La Ficara. 
La sera del 4 maggio, poi, tre 
persone travestite da carabi- 
nieri avevano tentato di as- 
sassinare anche i figli di Gio- 
vanni Grimaldi, Salvatore e. 
Rosita, di 23 e 14 anni. E fra 
di loro, con ogni probabilità, 
c'era anche il killer arresta- 
to. 

Rocco Occhiuto, stando a 
quanto si è appreso negli 
ambienti investigativi non è 
un «pesce piccolo»; a quanto 
sembra la sua fedina penale 
ha un solo precedente, per 
oltraggio a pubblico ufficiale, 
ma, nonostante la sua giova- 
ne età, sarebbe il «killer» del 
clan Giovinazzo. II capo del- 
la cosca, Domenico, era sta- 
to ucciso durante un agguato 
nell’estate dello scorso an- 
no. Anche la famiglia Oc- 
chiuto ha avuto i suoi «cadu- 
ti» nella guerra di bande che, 
da anni, insanguina la piana 
di Gioia Tauro. Nel 1987, era- 


no stati assassinati il padre, / 


Stefano, e uno zio materno, 

Salvatore Surace. 

E adesso, la cattura di Rocco 

potrebbe aprire un nuovo ca- 

pitolo nella lotta alle cosche. 
Francesco Berruti 


MANIFESTAZIONE DEI FILO TEDESCHI A BOLZANO CONTRO IL MONUMENTO CHE CELEBRA L’ITALIA 


Gli Schuetzen contro la ’Vittoria’ 


Gli «Schuetzen» sono scesi in piazza a Bolzano. Oltre un migliaio ha invaso la 
centralissima piazza Walther per manifestare contro.i lavori di restauro del 
monumento alla Vittoria nel capoluogo'altoatesino. (Ansafoto) 


BOLZANO — Il monumento al- 
la vittoria di Bolzano è stato 
più che mai ieri un monumento. 
che ha fomentato discordia. 
Nonostante . il ‘divieto della 
questura, centinaia e centina- 
ia di «Schuetzen» con a fianco 
molti giovani, donne e anche 
bambini, si sono infatti radu- 
nati in piazza Walther, nel cuo- 
re della città, e da qui in una 
lunga colonna con ‘banda e 
striscioni, hanno attraversato 
il centro storico di Bolzano. 
Ma il monumento, come vole- 
va il programma originario, 


non è stato raggiunto. Polizia e | 


carabinieri, presenti in gran 
numero. per. evitare incidenti, 
avevano infatti sbarrato. la 
strada di accesso al ponte Tal- 
vera oltre il quale si trova la 
grande costruzione in marmo 
bianco che in questi giorni è 
avvolta in una rete di tubi me- 
tallici per l'inizio di quei lavori 
di restauro che avevano pro- 
vocato la protesta dei «tiratori 
scelti», rigidi conservatori del- 
la tradizione tedesca dell'Alto 
Adige. 

Il corteo si'è snodato senza in- 


cidenti, con solo qualche slo- 
gan e qualche saluto romano 
da parte di giovani: dell’estre- 
ma destra italiana, tenuti a di- 
stanza dalle forze dell’ ordine. 
Poi, finita la marcia cadenzata 
da.rulli di tamburi, c' è stato il 
ritorno in piazza Walther con il 


comizio del «Bundemajor» 
Pius Leitner, il comandante or- 
ganizzativo degli «Schuet- 


zen», per dire ancora una vol- 
ta «no» al monumento e chie- 
dere. il suo «abbattimento qua- 
le relitto del fascismo non de- 


Qu 
là, in un albergo cittadino, 
mentre gli «Schuetzen» sfila- 
vano con i loro cappelli piuma- 
ti e le brache di cuoio,il segre- 
tario del Msi-Dn, on. Pino Rau- 
ti, in una conferenza stampa 
ha invece difeso il monumento 
e il suo significato di «testimo- 
nianza storica e di italianità 
dell’Alto Adige». | missini non 
hanno comunque tenuto altre 
manifestazioni, obbedendo al 
divieto della questura che, per 


L’ANPI DI REGGIO EMILIA NON RIELEGGE L’UOMO DEL «CHI SA PARLI» 


I partigiani silurano Montanari 


Il dirigente invitò a far luce sui delitti avvenuti nei giorni successivi alla Liberazione 


ROMA — Otello. Montanari, 
presidente dell’Istituto Fratelli 
Cervi, l'ex partigiano che col 
suo invito a far luce sui delitti 
del «triangolo della morte» 
sollevò notevoli polemiche l’e- 
state scorsa, è stato «silurato» 
dagli organismi dirigenti del- 
l'Anpi. Intervistato dal Gr2, 
Montanari ha espresso il pro- 
prio stupore. «Non ho una mo- 
tivazione — ha affermato — 
non l’ho ricevuta, non posso 
perciò attribuire altre ragioni 
se non che non conosco la ra- 
gione per cui non sono stato 
proposto e perciò non sono 
stato eletto nel consiglio pro- 
vinciale». lo faccio parte del- 
l’Anpi dalla fondazione, sono 
partigiano da più di 45 anni. 

er un lungo periodo di tempo 
ho fatto parte degli organismi 
dirigenti. Certo che la cosa mi 
ha stupito». Montanari aggiun- 
ge di aver apprezzato molto gli 
interventi al riguardo pronun- 
ciati dal segretario del Pds di 
Reggio Emilia Giovannelli e 
dal deputato del Psi Fausto Del 
Bue. «In privato — ha sottoli- 
neato — molti compagni han- 
no espresso piena solidarietà 


t a me e hanno considerato un 


errore questa esclusione». 
Montanari ha concluso affer- 
mando. di considerare gravi 
«sia le conclusioni incendiarie 
del segretario generale del- 
l’Anpi, che ha presentato in 
modo errato la Resistenza, in 
un discorso che poteva andare 
bene per il 1945-46» e conside- 
ra errato «il fatto che non siano 
stati chiamati alla presidenza 
e non siano stati citati aperta- 
mente e valorizzati Germano 
Nicolini ed Egidio Baraldi di 
cui tutti sanno della [6ro inno- 
cenza, gridata da più di 30-40 
anni. Non vorrei che dopo che 
è caduto il muro di Berlino 
qualcuno elevasse un muro a 
Reggio Emilia». 

In un'altra intervista al Tgi 
Montanari ha aggiunto nuovi 
particolari sugli ‘eccidi avve- 
nuti nell'immediato dopoguer- 
ra. L'ex partigiano ha spiegato 
infatti di aver denunciato un 
solo omicidio compiuto il 31 
agosto del 1945. «Non ho mai 
parlato di altre questioni — ha 
sottolineato Montanari — non 
ho mai parlato dei fascisti tali 
o presunti tali, scomparsi nei 
primi giorni successivi alla li- 


L’improvvisa 


esclusione 


non è stata 


motivata 


rem INGEGNERI 


berazione. Questa, infatti, è 
una questione che va precisa- 
ta perché si fa sempre un ma- 
re di confusione». 

E questa confusione, secondo 
Montanari è nata «perché nel 
nostro Paese non è mai venuta 
meno una campagna di stru- 
mentalizzazione contro la Re- 
sistenza, i comunisti e il Pds» 
e perché c'è un «ritardo nell’a- 
nalisi storica di quegli eventi e 
un orientamento di carattere 
in prevalenza celebrativo nel 
presentare tutta la straordina- 
ria vicenda della Liberazione 
e della Resistenza». 

Ma le ragioni di questo ritardo 


RITORNO IN MASSA DEGLI STRANIERI IN ITALIA DOPO IL GOLFO E LA CRISIJUGOSLAVA 


Estate turistica da record per le disgrazie degli 


OLBIA — Un'«estate record» 
dal punto di vista turistico 
quella che inizia tra un mese 
esatto, ovvero il 21 giugno. 
Verrà infatti superato il «mu- 
ro» del 56% degli italiani im- 
pegnati in una «vacanza vera 
e propria», cioè al di là della 
solita gita fuori porta e dei con- 
sueti week-end che portano su 
strade e autostrade circa otto 
milioni di veicoli-giorno. Si 
tratterà comunque nella stra- 
grande maggioranza dei casi 
di «vacanze domestiche», cioè 
nell'ambiuto dei confini nazio- 
nali. 

Vi sarà anche un ritorno in 
massa degli stranieri, ma «più 
per le disgrazie altrui che per 
particolari meriti dell'organiz- 


zazione». Queste le indicazio- 
ni unanimi fornite, al congres- 
so Faiat (albergatori) di Porto 
Cervo, dal presidente della 
stessa federazione, Colombo, 
dal presidente dell'Enit, Coro-. 
na, dal presidente della Fia- 
vet, Foderaro, e dall'ammini- 
stratore delegato della Cit, 
Della Pietra. A parlarne è an- 
che il sottosegretario al turi- 
smo Antonio Muratore, secon- 
do il quale i fatti del Golfo Per- 
sico, con conseguente declino 
di attrazione turistica dei paesi 
del vicino oriente del Nord- 


. Africa, e gli avvenimenti politi- 
.ci nella vicina Jugoslavia, «in- 


ducono a ritenere che il turi- 
smo italiano possa essere più 
frequentato nel corso del 


1991». 

Secondo il presidente della 
Faiat, Colombo, «le circostan- 
ze sono favorevoli come non 
mai». «Ora che la guerra nel 
golfo è finita - ha detto Colom- 
bo - il mediterraneo può torna- 
re e tornerà ad essere il fulcro 
del turismo europeo ed il mag- 
giore punto di attrazione per i 
turisti (un terzo del totale mon- 
diale viene in Europa) degli al- 
tri continenti. Senza compia- 
cerci dei guai altrui, in quest'a- 
rea la competitività turistica 
dell'Italia è cresciuta, sta cre- 
scendo e crescerà, anche in 
ragione delle vicende interna- 


- zionali». 


| Balcani ed il Nord-Africa 


«non sembrano nelle condi- 
zioni ideali per attirare i turisti 
occidentali, mentre anche il tu- 
rismo spagnolo perde colpi 
sotto la pressione di scioperi e 
conflitti sindacali». «Questa 
straordinaria occasione - ha 
concluso Colombo - però può 
restare un episodio momenta- 
neo e transitorio, o trasformar- 
si nel presupposto di un nuovo 
e duraturo primato. turistico 
dell’Italia. Dipende da chi ha la 
responsabilità della politica 
turistica del paese». La Faiat 
ha intanto espresso la sua fer- 
ma opposizione a qualsiasi 
forma di reintroduzione del- 
l'imposta di soggiorno ed ha 
auspicato un'approvazione in 
tempi brevi della legge per la 


liberalizzazione delle tariffe 
alberghiere per un aumento 
dei livelli della competitività 
dei prezzi. In gioco è l'aumen- 
to dell'incidenza dell'italia - al 
quarto posto come «potenza 
turistica» mondiale - sulla per- 
manenza dei 100 milioni di tu- 
risti che ogni anno invadono 
l'area del Mediterraneo. 

Il presidente dell’Enit, Corona, 


parla a sua volta di «indicazio- ‘ 


ni positive dall'estero per la 
prossima estate». L'Europa 
catturerà oltre il 60% del movi- 
mento turistico totale e l'Italia 
se ne assicurerà una buona 
aliquota. Dalla fine della guer- 
ra nel Golfo, che ha fatto se- 
gnare perdite pari a 2500 mi- 


, Otello Montanari dichiara di 


non riuscire:ancora a spiegar- 
sele: «C'è un ritardo generale, 
c'è un ritardo anche per quan- 
to riguarda i cattolici in ordine 
al ruolo di De Gasperi e dei so- 
cialisti, come per esempio per 
il diario di Pietro Nenni». Nel 
primo volume, infatti, per l'ex 
partigiano molte. cose non 
vengono dette, né utilizzate. 
«lo però — ha aggiunto Monta- 
nari — non sono uno storico, 
scrivo degli articoli per un 
giornale e sono un appassio- 
nato di storia. Ho tentato di af- 
frontare l'argomento e ripeto 
di non avere nell'insieme mai 
sbagliato e di avere scritto la 
verità». 


. Sulla vicenda è intervenuto 


Mauro Del Bue, responsabile 
nazionale del Psi per l’am- 
biente ed ex segretario della 
federazione provinciale reg- 
giana, che ha definito «scon- 
certante» l'esclusione di Mon- 
tanari e Baraldi dall’Anpi. In 
una dichiarazione ha osserva- 
to che «è difficile non dedurre 
che si sia trattato di una radia- 
zione politica» e ha aggiunto 
che il Psi «è al fianco dei parti- 
giani che hanno .combattuto 


liardi di lire all'imprenditoria 


italiana del settore, i segnali 
positivi, in termini di traffico 
aereo verso l'Italia, si sono 


tradotti in aprile, rispetto all’i- 
nizio dell'anno, in un +20% 
per i flussi provenienti dalla 
germania, in un +17%_ per 
quelli provenienti dalla Fran- 
cia, inun +.27% per quelli pro- 
venienti dalla Gran Bretagna. 
Uniche flessioni quelle relati- 
ve ad Usa e Giappone, rispetti- 
vamente con un 21% ed un 
33% in meno. 

La Git, dal canto proprio, con 
riferimento ai propri tre mer- 
cati-chiave (Inghilterra, Fran- 
cia e Belgio) prevede di «mo- 
vimentare», da sola, 350.000 
turisti per un complesso di tre. 


per la libertà ma non può am- 
mettere che all'interno del- 
l'Anpi prevalgano-logiche ispi- 
rate all'omertà nei confronti di 
omicidi che nulla hanno a che 
vedere con la resistenza. 

«Trovo ancora più sconcertan- 
te — ha proseguito — che il 
segretario nazionale dell’Anpi 
Giulio Mazzon abbia. potuto 
pronunciare nel suo interventa 
conclusivo del congresso frasi 
quali quelle che la stampa ha 
riportato. Egli se ne assume 
personalmente tutt'intera la 
responsabilità». Secondo la 
cronaca del «Resto Del Carli- 
no», Mazzon, commentando la 
campagna di stampa sulle uc- 
cisioni nel dopoguerra ha af- 
fermato: «Forse alla fine della 
resistenza i partigiani doveva- 
no sparare qualche raffica in 
più». «Si tratta di una respon- 
sabilità ancora più grave — ha 
commentato ancora Del Bue 
— perché tali affermazioni so- 
no. state pronunciate da un 
iscritto a un partito (il Psi ndr) 


che ha avuto il coraggio, a’ 


Reggio Emilia, di porre per 
primo l'esigenza di fare chia- 
rezza». 


i altri 


milioni e mezzo di giornate- 
presenza. 

Ottimista anche il presidente 
della Fiavet (agenzie di viag- 
gio), Foderaro, che ‘però. ha 
espresso un forte richiamo al- 
le categorie turistiche ed al 
settore pubblico coinvolto nel 
mondo dei viaggi, ad un «mag- 
giore coordinamento per una 
idispensabile unitarietà di ini- 
ziative». 

Il 1990 si è chiuso con dati 
complessivi positivi del movi- 
mento turistico in Italia. Il tota- 
le degli arrivi, fra strutture al- 
berghiere ed extralberghiere, 
è stato pari a 59.244.000, con 
un aumento del 3,1% rispetto 
all'anno precedente. 


ragioni di ordine pubblico, 
aveva proibito qualsiasi adu- 
nata sul piazzale antistante il 
monumento, compreso un co- 
mizio che l'on. Rauti avrebbe 
dovuto tenere questa sera, 
Senza quel divieto «Schuet- 
zen» e missini si sarebbero 
trovati stamani di fronte, con 
rischi evidenti di scontri e di- 
sordini. 

Costruito nel 1928 su progetto 
di Marcello Piacentini, in mar- 
mo bianco e in puro stile roma- 
no, sui resti di un monumento 
ai. Kaiserjaeger. austriaci, il 
monumento, è sempre stato 


‘ considerato dalla popolazione 


di lingua tedesca un simbolo 
del fascismo e della italianiz- 
zazione forzata dell'Alto Adi- 
ge. E inquanto simbolo di que- 
sto tipo è stato il bersaglio an- 
che di un fallito attentato negli 
anni caldi dell'irredentismo 
sudtirolese. 

Un anno fa la sovrintendenza 
alla Belle arti di Verona, da cui 
il monumento dipende, aveva 
deciso di stanziare alcune 
centinaia di milioni per urgenti 


VERCELLI 
Senza esito 

le ricerche 

del bimbo caduto 
nel canale 


ROMA — Il ministro della 
Protezione civile Nicola Ca- 
pria, ha avuto ieri un lungo 
colloquio telefonico con il 
prefetto di Vercelli per fare il 
punto sulle ricerche di salva- 
tore antuofermo il bambino 
di 9 anni scomparso il 12 
maggio scorso mentre attra- 
versava un ponte che fian- 
cheggia il canale cavour nel 
comune di S.Germano Ver- 
cellese. Le ricerche sono ri- 
prese all'alba di ieri. 

Il piccolo sarebbe stato tra- 
volto dalla corrente mentre 
tentava di recuperare un pal- 
lone, come ha riferito un 
compagno di giochi. Il padre 
del bambino, Giuseppe An- 
tuofermo ha chiesto l'inter- 
vento della protezione civile 
attraverso la trasmissione di 
Raitre «Chi l’ha visto». 

La scorsa notte il centro si- 
tuazioni della Protezione ci- 
vile ha raccolto tutti gli ele- 
menti dalla prefettura di Ver- 
celli per attuare eventuali 
compiti istituzionali di coor- 
dinamento. La stessa gior- 
nata dell'incidente, l’asso- 
ciazione dell’irrigazione del- 
l'agro all’Ovest del Sesia, ha 
ridotto la portata delle acque 
nei canali per favorire le ri- 
cerche iniziate il lunedì suc- 
cessivo. 

Sono intervenute squadre di 
sommozzatori dei vv.F. Di 
Vercelli e squadre a terra 
con una draga e, successiva- 
mente, squadre di sommoz- 
zatori di Torino e Novara e 
un elicottero dei vv.F. Di To- 
rino. 

I canali Cavour sono un va- 
sto. complesso di opere 


idrauliche che prelevando 


l'acqua dalla Dora Baltea e 
facendola passare in chiuse 
e sifoni permettono l’irriga- 
zione di circa 20 mila ettari di 
terreno situato prevalente- 
mente nella provincia di Ver- 
celli ed in parte in quelle di 
Novara, Pavia ed Alessan- 
dria. Le acque poi si immet- 
tono nel fiume Sesia (in pro- 
vincia di Pavia) e quindi nel 
Po. 


lavori di manutenzione e re- 
stauro di ‘cui il monumento 
aveva bisogno. 

La Svp aveva protestato e gli 
«Schuetzen» erano insorti or- 
ganizzando già allora una 
marcia di protesta subito se- 
guita dall' annuncio di una 
contromanifestazione del Msi- 
Dn. Allora, rinviati i lavori, era 
stato il presidente della pro- 
vincia e vicepresidente della 
Svp, Luis Durnwalder, a salva- 
re la situazione costituendo 
una commissione di studio pa- 
ritetica, tra stato, provincia e 
comuné di Bolzano per studia- 
re il futuro del monumento e 
dei vari simboli del fascismo 
ancora esistenti in alto adige. 
E soprattutto per dargli una 
destinazione simbolica più 
confacente ai valori della con- 
vivenza etnica, farne un mu- 
seo o comunque un simbolo di 
pace. Le manifestazioni erano 
così state annullate, ma nel 
frattempo la commissione non 
si è mai messa al lavoro dato 
che lo stato non aveva nomi- 
nato i suoi rappresentanti. 


ANNUNCIO 


2 calvi su3 
hanno ottenuto una 
naturale ricrescita 


Chi ha perso i capelli, og- 
gi ha ottime possibilità di re- 
cupero. Lo dimostrano i 
testseseguiti sotto controllo 
medico con un nuovissimo 
trattamento tricologico na- 
turale che nel 64,8% dei ca- 
si ha portato ad impressio- 
nanti risultati di ricrescita. I 
capelli che non c'erano più 
si sono risvegliati e sono ri- 
comparsi, 


Il trattamento, frutto di 
oltre 20 anni di ricerche del 
dermatologo Dott. Zhang, si 
chiama CRESAN FORTE. 
Può essere usato per ferma- 
rela caduta dei capelli e per 
riaverli, come è stato prova- 
to per quasi 2 casi su3 di per- 
sone che non si sono rasse- 
gnate ad essere calve. Certo, 
ognuno dei fortunati ha pa- 
gato il successo con) alcune 
settimane e qualche mese di 
costanza. 


Il CRESAN FORTE del 
Dott. Zhang incomincia a 
trovarsi anche nelle Farma- 
cie italiane. La forte richie- 
sta in atto non consente la 
presenza dappertutto. Male 
Farmacie informate accetta- 
no prenotazioni. 


li 
Fe) 


Martedì 21 maggio 1991 


Il presidente dell’Olivetti si è difeso energicamente e ha detto di essere stato minacciato dalla P2 


L’ingegner Carlo De Benedetti prima dell'udienza del 
processo pert il crack del Banco Ambrosiano. 


PROFUGHI 
Due albanesi 
accoltellati 

da connazionali 
a Monopoli 


BARI— Due profughi albane- 
si sono stati feriti la notte 
scorsa da alcuni connazio- 
hali.non ancora identificati 
nel centro di Monopoli. Insie- 
me con Sulce Victor è stato 
accoltellato doraci ciz, di 24 
anni, di valona. Quest'ultimo 
— che attualmente è ricove- 
rato nel reparto di chirurgia 
dell’ ospedale di Monopoli 
(guarirà in 20 giorni) —èsta- 


to trovato'riverso.su un mar-'| 


ciapiede poco lontano dalla 
«villa comunale» dove è av- 
venuta |' aggressione. Se- 
condo i primi accertamenti 
quattro albanesi armati con 
coltelli e spranghe di ferro 
avrebbero accerchiato e ag- 
gredito i due connazionali 
per futili motivi. Prognosi ri- 
servate invece per Sulce Vic- 
tor, ricoverato nel reparto di 
cardiochirurgia del policlini- 
. co di:Bari. L' uomo è stato 
colpito per due volte al tora- 
ce e, secondo i medici del re- 
parto, «il cuore non è stato 
compromesso». 
Sono ricercati dalla polizia 
con l'accusa di tentativo di 
omicidio e lesioni aggravate 
i due fratelli, Arian ed' Artur 
Mucay, di 23 e 19 anni, che 
mancano, dalla tendopoli e 
che — secondo gli ‘accerta- 
menti compiuti dalla polizia 
— avrebbero partecipato al- 
l'agressione insieme con al- 
tre due persone. 
Per il deputato Ambrogio Vi- 
Viani, eletto nelle liste del pr, 
«da informazioni attendibili 
raccolte all’estero e in Italia, 
risulta che il recente afflusso 
di ‘circa 20 mila albanesi è 
Stato. voluto dal governo al- 
banese, organizzato dai suoi 
Servizi segreti, e condotto 
dalla polizia del posto, dopo 
aver rastrellato in tutto il 
paese pregiudicati, individui 
senza fissa dimora, disoccu- 
bati di professione, delin- 
Quenti comuni, oltre ovvia- 
mente. ad:avversari politici e 
ad una percentuale di cittadi- 
Ni in buona fede convinti a 
Partire per creare un alibi». 
Per questo Viviani chiede al 
Commissario straordinario 
ber i profughi, il ministro Bo- 
Niver, se nOn ritenga oppor- 
tuno esaminare la possibilità 
di. rimandare immediata- 
Mente in albania coloro che 
in questo periodo hanno di- 
Mostrato inosservanza o vio- 
lazione delle leggi italiane. 


NAPOLI 
Don Riboldi 
fallisce 
l'operazione 
’uomo libero’ 


NAPOLI — «Gli italiani si 
commuovono facilmente di 
fronte ‘a ‘(certi avvenimenti, 
ma quando devono metter 
mano alla tasca...». Don An- 
tonio Riboldi, vescovo anti- 
camorra della diocesi di 


Acerra, commenta senza 
mezzi termini i risultati del- 
l'operazione «uomo libero», 
un'iniziativa lanciata nel no- 
vembre scorso dal Comitato 
di solidarietà nazionale per i 
rapiti e tesa a racimolare un 
fondo (si sperava in un mi- 
liardo) destinato a quanti 
avessero fornito informazio- 
ni utili per la liberazione dei 
sequestrati attualmente nel- 
le mani dell’Anonima. Ven- 
totto milioni in tutto, che si ri- 
ducono ad otto circa senza le 
spese: altro che solidarietà... 
Oltre agli aiuti, poi, sono sta- 
te scarse anche le segnala- 
zioni: «Ne ho avute tre o 
quattro al massimo — ha 
detto ancora il prelato — ma 
si è trattato di informazioni 
generiche delle quali, peral- 
tro, non conosco neppure la 
veridicità; le forze dell’ordi- 
ne, difatti, non mi hanno fatto 
sapere più niente. Estingue- 
remo quel conto...». Non si 
respirava certo aria di vitto- 
ria, quindi, ieri mattina ad 
Acerra (un grosso comune 
nell’hinterland partenopeo 
alle falde del Vesuvio). È le 
polemiche non si sono fer- 


mate alla «magra»: don Ri-' 


boldi ha pure criticato seve- 
ramente la legge Gava, quel- 
la che prevede il congela- 
mento dei beni per le fami- 
glie dei rapiti. 

«E' come se si sequestrasse 
di nuovo il sequestrato, e an- 
che i suoi cari — ha ribadito 
più volte il vescovo — pur- 
troppo questo tipo di norma- 
tiva‘non fa altro che esaspe- 


. rare i rapimenti già in atto. 


Potrebbe avere una seria va- 
lenza se venisse applicata in 
maniera preventiva, cioè fa- 
cendo capire ai criminali 
quale sarà il comportamento 
della magistratura in questi 
casi». 


MILANO — In questa storia 
non sono stato certo io a 
guadagnarci. lo piuttosto so- 
no la vera vittima, ne sono 


uscito come si suol dire cor- | 


nuto e mazziato». Così l'in- 
gegner Carlo De Benedetti si 
è difeso contrattaccando da- 
vanti ai giudici che lo:proces- 
sano per concorso nel falli- 
mento del. vecchio Banco 
Ambrosiano di Roberto Cal- 
vi. L'interrogatorio del presi- 
dente della Olivetti è durato 
oltre.3 ore. De Benedetti con 
calma ma con grande deci- 
sione ha illustrato ai giudici 
punto per punto l'avventura 
dei suoi 65 giorni all'istituto 
di credito di via Clerici. Al 
momento di lasciare la pol- 
trona di vice presidente, se- 
condo l'accusa, De Benedet- 
ti impose a Roberto Calvi un 
«patto scellerato»: distraen- 
do dalle casse del Banco 
Ambrosiano circa 29 miliar- 
di. De Benedetti ha respinto 
questa ricostruzione dei fatti 
sostenendo che nell'opera- 
zione della sua uscita del 
Banco fu Roberto Calvi e so- 
ci a guadagnarci, con una 
«cresta» di 6 miliardi di lire. 
Carlo De Benedetti entrò al 
Banco Ambrosiano il 18 no- 
vebre del 1981 come azioni- 
sta al 2% e vicepresidente. 
«Fu lo stesso Calvi, distrutto 
dopo l’esperienza di carcere 
INCIDENTI 
Due pullman 

fuori strada: 
cinquanta 

i feriti 

GENOVA — Quaranta perso- 
ne, tutte di Robbio (Pavia), 
che viaggiavano a bordo di 
un pullman sono, rimaste fe- 
rite in un incidente avvenuto 
l'altra sera sull'autostrada 
Ventimiglia-Genova © all’al- 
tezza diCogoleto in provin- 
cia di Genova. Da quanto si è 
appreso le condizioni dei fe- 
riti trasportati negli ospedali 
di Savona, Cogoleto, Voltri e 
Sestri ponente non sarebbe- 
ro gravi. L'incidente è avve- 
nuto all’inizio della galleria 
di Cogoleto per lo scoppio di 
pneumatico. 

La comitiva stava tornando 
da una gita gastronomica a 
Sanremo, organizzatsa da 
un privato di Robbio Lomelli- 
na. Il mezzo, era partito da 
Robbio alle 8 del mattino, ed 
era atteso per il rientro alle 
22. 

L'incidente si è verificato at- 
torno alle 20.30. La causa più 
probabiole — come abbiamo 
detto — è lo scoppio di un 
pneumatico. Sul pullman si 
trovavano una cinquantina di 
passeggeri. Quaranta di 
questi sono rimasti feriti. La 
più grave è una donna di 64 
anni, Rosa Tessi, di Robbio, 
che rischia l’amputazione di 
un braccio. La donna è rico- 
Verata all’ospedale San Pao- 
lo di Savona. 

Un altro incidente è accaduto 
nei pressi di Forlì. Dieci per- 
sone anziane sono rimaste 
ferite, di cui due in modo gra- 
ve. L'incidente della strada 
si è verificato ieri mattina, a 
Meldola, vicino Forlì, quando 
un autobus dell'Azienda tra- 
sporti romagnoli, è sbanda- 
to, andandosi a schiantare 
contro un albero. Tra le ipo- 
tesi prese in considerazione, 
anche quella che l'autista, 
anche lui rimasto ferito, sia 
finito fuori strada nel tentati- 
vo di evitare un'auto in fase 
di sorpasso che procedeva 
in senso opposto. ll ferito più 
grave è Guerrino Perugini, 
maresciallo in pensione, di 
Meldola, ricoverato in pro- 
gnosi riservata all'ospedale 
Rizzoli di Bologna. Ricoverat 
in prognosi riservata all’o- 
spedale Pierantoni di Forlì 
anche Laura Camporesi, 92 
anni di Meldola. 


Interni /Gonache 
CARLO DE BENEDETTI AL PROCESSO PER IL FALLIMENTO DEL VECCHIO BANCO AMBROSIANO 


L'ingegnere: ’Sono la vera vittima’ 


e il tentato suicido — ha rac- 
contato De Benedetti — ad 
invitarmi a entrare nell'Am- 
brosiano assicurandomi che 
col 2 per cento sarei stato il 
principale tra i 35 azionisti e 
promettendomi che dopo il 
processo che doveva subire 
per esportazioni di capitali 
all'estero mi avrebbe ceduto 
la presidenza facendosi da 


parte. Perché lei decise di 


accettare? «Lo feci perché 
l'offerta di Calvi conteneva i 
requisiti dell’azionariato uni- 
to alla vicepresidenza e alla 
possibilità di ottenere la pre- 
sidenza in tempi ravvicinati, 
sia perché eravamo interes- 
sati come gruppo ad una 
partecipazione bancaria. Ci 
sembrava che l’Ambrosiano 
in quel momento fosse un 
istituto solido e quindi rite- 
nemmo interessante l’inve- 
stimento. Comprai il 2 per 
cento delle azioni pagandole 
il 10 per cento in più del valo- 
re discambio al terzo merca- 
to, dove erano trattate, men- 
tre le rivendetti il prezzo era 
superiore a quel valore solo 
del 5 per cento. Seppi poi 
che i dirigenti del Banco ci 
avevano fatto una cresta di 6 
miliardi e 200 milioni». E lei? 
«lo avevo recuperato il mio 
investimento. Diciamo che 
ne sono uscito in pari. Però, 
Visto quello che poi è acca- 


duto, non è stato certamente 
un affare». 

Per l'aquisto delle azioni De 
Benedetti aveva pagato 52 
miliardi dei quali 27 versati 
in contanti, ottenuti da una 
banca contro il deposito di 
cambiali per 32 miliardi; la 
rimanenza era stata coperta 
con obbligazioni della Oli- 
vetti e della Cir. Inoltre De 
Benedetti aveva ottenuto da 
Calvi l'impegno da parte del- 
la Finanziaria collegata al- 
l’Ambrosiano, la centrale, a 
farsi carico del collocamento 
di azioni Brioschi che dove- 
vano essere emesse per 32 
miliardi. De Benedetti ha poi 
ricostruito la sua difficile 
convivenza con Calvi («non 
ho mai avuto neppure una 
sedia o un telefono»), soste- 
nendo di essersi trovato di 
fronte un Calvi sempre terro- 
rizzato, frastornato, sempre 
alla ricerca di scuse per rin- 
viare decisioni sulla mia ca- 
rica di vicepresidente che 
avrebbe dovuto essere ope- 
rativa. Quando mi facevo 
sotto lui mi rispondeva sem- 


» pre genericamente che ‘c’e- 


rano difficoltà di non meglio 
specificati gruppi internazio- 
nali». 

De Benedetti ha poi raccon- 
tato che a un certo punto sa- 
rebbero iniziate le pressioni 
nei suoi confronti, e i consigli 


da varie parti a non cercare 
a tutti i costi quelle informa- 
zioni dettagliate sul gruppo, 
in particolare sulla principa- 
le tra le sue consociate este- 
re, il banco Andino che, il 
presidente della Olivetti que- 
sta mattina ha definito «poco 
più di una casella postale ma 
con 800 milioni di dollari ero- 
gati in 2 anni». Il 3 dicembre 
dell’82 accade un episodio 
inquietante. Avevo mandato 
i miei figli in Svizzera — rac- 
conta De Benedetti — per- 
ché il generale Dalla Chiesa 
mi aveva messo in guardia 
su un piano di rapimento che 
avevo per obiettivo la mia fa- 
miglia. Il numero telefonico 
di Ginevra dove stavano i ra- 
gazzi era ovviamente segre- 
to eppure a quel numero 
chiamò uno sconosciuto cer- 
candomi e presentandosi co- 
me avvocato Ortolani. In se- 
guito ricevetti una lettera 
anonima in cui un fantomati- 
co Aldo mi dava strani consi- 
gli. 
Il giorno dopo Calvi mi disse 
di stare attento che la P2 sta- 
va preparando un dossier su 
di me nell'intento di scredi- 
tarmi. Mi recai allora dal pre- 
sidente della commissione 
P2, Tina Anselmi e dal mini- 
stro dell’Interni Rognoni per 
riferire questi episodi. 

Luca Belletti 


L’AFFONDAMENTO DELLA «BRIGITTA MONTANARI» NELL’84 


In tribunale i parenti dei naufraghi 


Chiedono il risarcimento dei danni - Il carico di cloruro di vinile finito in Adriatico 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE—Si riapre il caso 
della «Brigitta Montanari». La 
nave gasiera affondata nell'84 
al largo di Spalato è stata ri- 
portata a galla tre anni fa, ma 
ieri ilsuo nome è stato pronun- 
ciato nuovamente nell'aula di 
un Tribunale. Non si parla più 
delle 1300 tonnellate di cloruro 
di vinile monomero che avreb- 
bero potuto inquinare le acque 
dell'Adriatico. Si discute delle 
eventuali responsabilità pena- 
li-delinaufragio:in cui;perirono 
tre uomini dell'equipaggio. 

Il processo si è aperto ieri al 
Tribunale di Sassari. Imputato 
è l’ultimo comandante dell’u- 
nità, il capitano Francesco Ri- 
Vieccio, 57 anni, da Torre del 
Greco. E' accusato di naufra- 
gio colposo, di disastro marit- 
timo e di omicidio colposo plu- 
rimo. Nell’affondamento mori- 
rono Mario Romani, primo 
macchinista, Virgilio Marchet- 
ti, secondo macchinista e San- 


to Giusto, il cuoco di bordo. | 
loro congiunti ieri si sono co- 
stituiti parte civile per ottenere 
un risarcimento dei danni. L'u- 
dienza è stata aggiornata ai 
primi di giugno. Poi si vedrà. | 
tempi si preannunciano lun- 
ghi. 

Nei fascicoli processuali il no- 
me di Trieste compare molte 
volte. Questo è il Comparti- 
mento cui apparteneva la.na- 
ve, Triestina è la «Cispa Gas 
transport», la società proprie- 
taria dell'unità. A_Trieste è ini- 
ziata l'inchiesta della Capita- 
neria di Porto. Qui sono stati 
compiuti molti atti istruttori al- 
la Procura della Repubblica. 
Triestino è il difensore del co- 
mandante, l'avvocato Enzio 
Volli. Qui avrebbe dovuto es- 
sere celebrato il processo. 
«Perchè allora è finito a Sas- 
sari?» chiederete voi. 

La risposta non è semplice e si 
rifà al Codice di procedura. 
Secondo l'accusa l'affonda- 
mento potrebbe essere stato 


Oscure le cause 


. del disastro 
al largo 
di Spalato 


provocato da qualche tonnel- 
lata in più nel carico. E il cari- 
co di cloruro di'vinile era stato 
effeftuato a Porto Torres, allo 
stabilimento della «Enichem». 
In questa località quindi, sem- 
pre secondo l'ipotesi accusa- 
toria, la «Brigitta Montanari» 
sarebbe stata. messa nelle 
condizioni di instabilità che 
poi l'avrebbero portata al nau- 
fragio a poche miglia dalla co- 
sta dalmata, nel canale tra Za- 
ra e Sebenico. 

Il mare nel pomeriggio del 16 
novembre '84 era calmo. «102 


DUE UOMINI E UNA DONNA FRANCESI 


In tre muoiono sul Bianco 


Tragico volo di oltre mille metri per gli sfortunati scalatori 


MENTRE NONSI INTRAVEDE NESSUNA SCHIARITA SUL F RONTE DELLA SCUOLA 


Il governo convoca i medici per evitare lo sciopero 


ROMA: — Il governo tenta in 
vatremis di scongiurare il gio- 
©onvocato per oggi a mezzo- 
Sotno a Palazzo Chigi i sinda- 
ati dei 70 mila camici bianchi. 
Centro del vertice — tra il 
Ottosegretario Cristofori e i 
'nistri De Lorenzo, Carli, Po- 

t ‘cino e Marini i rappresen- 
ui dei camici bianchi — la 
Ntestatissima legge di rifor- 
ma della sanità che porta la fir- 
soho De, Lorenzo. Nessuna 
ie rarita almeno. per il mo- 
SI invece, sul fronte della 
sora: Sabato perciò i profes- 
i di tutta Italia manifeste- 
e UNO perle vie della capitale 
ef le scuole sarà il black 


©dì nero della sanità. E ha: 


out. 

SANITA’ — La svolta, nella 
vertenza della sanità, è arriva- 
ta ieri pomeriggio alle 17, 
quando da Palazzo Chigi sono 
state spedite le lettere di con- 
vocazione per le organizza. 
zioni sindacali dei medici 
ospedalieri e convenzionati 
(Cosmed, Cimo, Fimmg e Su- 
mai). Che ci sarebbe stato un 
intervento di Andreotti lo ave- 
va del resto confermato poco 
prima il ministro della Sanità. 
De lorenzo ha detto infatti che 
al presidente del consiglio 
avrebbe chiesto istruzioni in 
merito nella riunione del con- 
siglio dei ministri. E prima di 
lui il sottosegretario alla presi- 


denza del consiglio Cristofori 
aveva assicurato che Palazzo 
Chigi cercherà «al più presto 
un confronto» con i camici 
bianchi per evitare lo sciope- 
ro. 

Ma alla vigilia della convoca- 
zione a Palazzo Chigi tra i sin- 
dacati e il ministro della sanità 
è esplosa la polemica. Motivo 
dello scontro, lo stesso che fa 
da sfondo all’agitazione, la ri- 
forma delle usi. A sparare a 
zero contro «la spartizione 
delle unità sanitarie» è stato 
ieri Giorgio Benvenuto. «I ga- 
ranti delle usl - ha detto senza 
mezzi termini il leader della 
Uil sono soltanto il vecchio co- 


‘ mitato di gestione mascherato 


e riverniciato». Benvenuto 
sembra infatti convinto che 
questi garanti «costituiscano. 
l'espressione dei partiti che, 
fatti uscire dalla porta, stanno 
rientrando dalla finestra e tor- 
nano a dominare». Immediata 
la replica del ministro De Lo- 
renzo che della riforma si con- 
sidera il padre. Il leader della 
Uil «continua ad essere disin- 
formato sulla legge e pretende 
di parlarne», ha detto il mini- 
strò della sanità. «Dovrebbe 
avere l'umiltà di leggerla ha 
aggiunto - saprebbe che i co- 
mitati dei garanti sono la conti- 
nuazione dei comitati di ge- 
stione, in quanto espressione 
dei comuni, cioè dei cittadini». 


Di qui l'invito all’esponente 
sindacale di proporre la priva- 
tizzazione della sanità, se è 
questo che vuole. Ma non sarà 
certo lui «tra quelli che lo se- 
guiranno». 

SCUOLA - Metà del sindacali- 
smo scolastico. ha scoperto 


l'unità. E sabato prossimo ‘a. 


Roma i professori iscritti allo 
Snals, alla Gilda e ai «Cobas» 
sfileranno tutti insieme, al 
fianco degli studenti e dei ge- 
nitori, per protestare contro il 
governo. Sarà insomma scio- 
pero nelle scuble di ogni ordi- 
ne e grado. Alla grande mani- 
festazione gli unici assenti sa- 
ranno i confederali, che hanno 
fissato invece per il 5 giugno 


AOSTA — Tre alpinisti fran- 
cesi, due uomini e una donna 
tutti residenti nell’Alta Loira 
sono morti ieri pomeriggio 
dopo essere precipiti per ol- 
tre mille metri, sul versante 
italiano del Monte Bianco. Si 
tratta di Jsacqueline Gallet, 
28 anni, residente a Puy en 
Velay (Alta Loira); Fabrice 
Douls, 23, di Doer l’Eglise 
(Puy Du Dome) e Jean Philip- 
pe Caron, 22, abitante a Ay- 
det (Puy Du Dome)., 

| carabinieri di Courmayer 
(Aosta) hanno avuto difficol- 
tà a identificarli perchè privi 
di documenti e orribilmente 
sfigurati e mutilati. 

Le tre salme, ora composte 


' nell'obitorio del cimitero di 


Courmayer, sono state recu- 
perate a 3600 metri di quota, 
dalle guide del soccorso al- 
pino valdostano, trasportate 
dall’elicottero della protezio- 
ne civile di Aosta, alla base 
della Cresta tournette (4617 
metri), la stessa dove il 24 
gennaio 1966 si schiantò un 


successivo la data della loro 
protesta. E che per questa loro 
dissociazione sono stati bolla- 
ti come «ormai intrappolati 
nella miope logica di acquie- 
scenza alla volontà del gover- 
no». 

L'unità d'intenti tra sindacati 
autonomi e «ribelli» è stata 
sancita in una riunione svolta- 
si ieri. La concordia sindacale 
a tre si è registrata su alcuni 
punti fondamentali e irrinun- 
ciabili: l'apertura immediata 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto (scaduto il 31 di- 
cembre '90); la difesa della de- 
mocrazia sindacale; il «no» al- 
la privatizzazione del rapporto 
di lavoro e la conferma del 


Beaufort» secondo la deposi- 
zione del comandante. La visi- 
bilità era eccellente, la rotta 
ben illuminata dalle lanterne, 
il radar collegato, la velocità 
prossima alle 9 miglia. In plan- 
cia oltre al comandante vi era 
il timoniere Mario Filipazzio. 
«Poco prima di doppiare la 
punta dell'isola di Zirje, via ra- 
dio, abbiamo ricevuto l'ordine 
di rientrare a Spalato» si legge 
nella deposizione del capitano 
Rivieccio. «Ho detto allora al 
timoniere di girare il'timone a 
sinistra con un angolo di circa 


35 gradi. Eravamo ‘a un miglio; 


e mezzo dall'isola di Martojak. 
Dopo quella manovra la nave 
ha incominciato a inclinarsi 
verso destra. Ho ordinato di gi- 
rare il timone a destra ma è 
stato inutile. Ordinai all'equi- 
paggio l'abbandono nave. La 
z Brigitta z affondò in una -de- 
cina di minuti. Non so spiegar- 
mene le ragioni. E' affondata 
per qualcosa di strano. Non 
so, ma posso. supporre, che 


boeing dell'Air India. Allora 
persero la vita 117 persone, 
tra le quali il fisico nucleare 
Homi Bahaba, padre dell'a- 
tomica indiana. 

| tre alpinisti, che facevano 
parte di una cordata di sei, 
erano partiti dal rifugio del 
Grand Mulet ed avevano 
raggiunto la vetta del Monte 
Bianco lungo la via normale 
francese. Mentre scendeva- 
no sono stati investiti e tra- 
scinati nel vuoto da un serac- 
co di pietre, neve e ghiaccio. 
La disgrazia sul Bianco se- 
gue di un solo giorno quella 
che è costata la vita a due 
scalatori altoatesin sul Ma- 
naslù nell'Himalaya. Dome- 
nica, infatti, come i ricorderà 
Fried Mutschlechner e Karl 
Grossrubatscher hanno per- 
so la vita nel corso di una 
spedizione guidata. dallo 
scalatore Kammerlander 
uno dei più noti scalatori del 
mondo e grande amico di 
Reinhold Messner, il «re de- 
gli 8 mila». 


ruolo svolto dalla scuola pub- 
blica; il rifiuto, infine, di ogni 
ipotesi di taglio delle pensioni. 
| comitati di base hanno co- 
munque confermato la linea 
dura e, oltre allo sciopero del 
25 maggio, hanno confermato 
il blocco degli scrutini tra il 24 
maggio e il 6 giugno. E al mini- 
stro della funzione pubblica 
Gaspari che li ha accusati di 
essere fuorilegge hanno ri- 
sposto sostenendo che «c'è un 
margine di tempo per il com- 
pletamento degli scrutini pri- 
ma che scada il termine ultimo 
di consegna fissato per il 16 
giugno». 

Daniela Luciano 


sia ceduto il fasciame sulla de- 
stra. I cilindri con il cloruro di 
vinile erano così ben fissati 
che non possono essersi spo- 
stati a seguito della virata». 
Secondo questa ipotesi la na- 
ve potrebbe essere entrata in 
collisione con uno scafo som- 
merso. Si era anche parlato di 
un sommergibile in immersio- 
ne, Nel vicino porto di Spalato 
in quegli anni trovavo acco- 
glienza anche «battelli» sovie- 
tici, convenzionali e atomici. A 
conforto della tesi della colli- 
sione visono'alcune fotografie 
della prua'scattate sott'acqua, 
esibite e poi scomparse. Vi si 
vedeva una vistosa ammacca- 
tura. In più. vi è lo strano com- 
portamento degli jugoslavi do- 
po il recupero dell'unità. «Ab- 
biamo chiesto di vedere la 
prua ora che la nave è in su- 
perfice» ha detto più volte l'av- 
vocato Volli. «Ci hanno detto sì 
ma quando abbiamo chiesto 
dove e quando nessuno ci ha 
più risposto. Perchè?» 


DALL’ITALIA 


Il contratto 
dei giornalisti 


ROMA — Settimana di 
trattative per il rinnovo del 
contratto di circa 20 mila 
giornalisti, scaduto il 31 
dicembre scorso. La fede- 
razione degli editori 
(Fieg) e quella dei giorna- 
listi (Fnsi) si incontreran- 
no a Roma domani e gio- 
vedi: sul tavolo del nego- 
ziato ci saranno i proble- 
mi della sinergie, nonché 
quelli relativi al ruolo e ai 
poteri dei direttori (artico- 
lo 6 della piattaforma) e 
dei comitati di redazione 
(articolo 34). Venerdì 24 si 
riunirà quindi la commis- 
sione contratto della Fnsi 
per valutare l'esito della 
tornata di trattative. 


Voli 
diffi 


ROMA — La Licta, uno dei 
sindacati autonomi dei 
controllori di volo, ha pro- 
clamato per domenica 26 
maggio uno sciopero di 
tre ore della categoria, 
dalle 14 alle 17, nel centro 
di assistenza al volo di 
Fiumicino (Roma). Altri 
due scioperi interessano 
invece il centro di assi- 
stenza al volo di Venezia- 
Tessera e sono stati indet- 
ti dai sindacati confederali 
dei trasporti e da quelli 
Autonomi Anpcat, Licta, 
Cila/Av per sabato 25 
maggio (dalle 8 alle 14) e 
per venerdì 31 maggio 
(dalle 8 alle 22). 


Scambio 
di salme 


TREVISO — E' stata riesu- 
mata nel cimitero dell'iso- 
la veneziana di San Mi- 
chele, dove era stata se- 
polta pererrore al posto di 
un'altra persona, la salma 
di Maddalena Gazzola, 85 
anni, di Riese Pio Decimo 
(Treviso). A scoprire lo 
scambio di salma sono 
stati gli stessi familiari 
della donna che, recatisi 
prima del funerale nella 
cella mortuaria dell'ospe- 
dale di Asolo (Treviso), si 
sono accorti che la salma 
era sparita e sepolta} per 
Un errore di cui si stanno 
accertando le responsabi- 
lità, nel cimitero venezia- 
no al posto di un’altra don- 
na, Angela De Fino. 


Baby: 
ricattatori 


VIAREGGIO — Due mino- 
renni hanno ricattato per 
oltre un mese il titolare di 
un panificio di Viareggio. 
Tutto è- cominciato il 14 
aprile scorso quando A. 
R., di 17 anni, e D. V., di 15 
anni, hanno cominciato a 
telefonare ripetutamente 
a Ernesto Massi, chieden- 
dogli 15 milioni in cambio 
di garanzie di incolumità 
per sé e per i familiari. 


Gattino salvato 


ROMA — Operazione salvataggio în piazza San 
Pietro. A mobilitare i vigili del fuoco è stato un 
minuscolo gattino finito chissà come su un 
cornicione del colonnato di San Pietro. | 
miagolii disperati del micio hanno attratto 


l’attenzione di alcuni turisti che hanno dato 
allarme. | vigli del fuoco sono intervenuti con 


Una scala e, sotto l’occhio attento di una platea 
di turisti, hanno recuperato il gattino, di appena 


pochi mesi. 
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LA PENTAGONALE SPENDERA? 6500 MILIONI DI DOLLARI 


Fino a Trieste le strade dell’Est 
Progetti ferroviari in cantiere 


BOLOGNA — Nonostante sia 
stata soprattutto la questione 
jugoslava ad animare il verti- 
ce dei ministri degli Esteri del- 
l'iniziativa Pentagonale, i re- 
sponsabili delle politiche este- 
re di Italia, Austria, Jugosla- 
via, Ungheria e Cecoslovac- 
chia hanno in questa occasio- 
ne assunto anche decisioni 
moito importanti dal punto di 
vista operativo, politico ed 
economico. Deciso, infatti, che 
nel summit di fine luglio a Ra- 
gusa, in Dalmazia, verrà for- 
malizzato l'ingresso nella 
Pentagonale della Polonia (già 
presente in qualità di osserva- 
tore), il vertice di Bologna ha 
anche stabilito di guardare 
con attenzione .all’interesse 
dimostrato per questa iniziati- 
va e per i suoi programmi da 
Romania e Bulgaria, nonché 
dall'Unione Sovietica, da tem- 
po attenta anch'essa al lavoro 
svolto da alcuni gruppi di stu- 
dio creati dalla Pentagonale e 
a una possibile futura parteci- 
pazione in taluni progetti. 

Parallelamente i cinque mini- 
stri hanno sottolineato la pos- 
sibilità di una più stretta colla- 
borazione con i due leader te- 
deschi meridionali di Baviera 
e Baden-Wuerttemberg, peral- 
tro già presenti nel gruppo di 
lavoro peri trasporti. E proprio 
nel settore delle infrastrutture 
viarie l'iniziativa Pentagonale 
sembra dare oggi, dopo un an- 
no di presidenza italiana, i 
maggiori frutti: iniziative e pro- 


sariamente il Friuli-Venezia 
Giulia e l'intero Nord-Est ita- 
liano. 

Il gruppo trasporti della Penta- 
gonale ha infatti presentato ie- 
ri un rapporto preliminare sul- 
le caratteristiche tecniche ed 
economiche dei programmati 
corridoi autostradali e ferro- 
viari tra Italia e Ungheria, che 
contemplano i progetti viari 
Budapest-Lubiana-Trieste e 
ferroviari Budapest-Zagabria- 
Lubiana-Trieste e Budapest- 
Koprivcina-Zidanimost-Lubia- 
na-Trieste. 

Si tratta di investimenti com- 
plessivamente per circa 6.500 
milioni di dollari, di cui una 
parte recuperabili attraverso 
gli strumenti finanziari in pos- 
sesso della banca per gli inve- 
stimenti nell'Est:europeo e del 
Phare, un programma della 
Cee. 

Tra l'altro è da segnalare che 
proprio venerdì scorso è stato 
deciso di finanziare i relativi 
studi di fattibilità (per circa 5 
miliardi di lire) a un consorzio 
di imprese italiane, di cui 'alcu- 
ne del Nord-Est; la sede del 
consorzio ha sede a Mestre. 
Sempre per quel che riguarda 
il settore del trasporto, un do- 
gumento tecnico sul traffico 
combinato gomma-rotaia sarà 
pronto entro il prossimo giu- 
gno, mentre uno studio sulla 
via marittima adriatica verrà 
alla luce entro la fine dell'an- 
no. Nel settore della protezio- 
ne ambientale, da ricordare 


grammi che investono neces- che sono allo studio i progetti 


DOGANIERI 


Gli autonomi 
sospendono 
gli scioperi 
proclamati 


ROMA — Sono stati sospesi gli scioperi (quello generale e le 
astensioni dal lavoro straordinario programmate) dei 12 mila 
lavoratori delle dogane, non solo quelli in servizio ai valichi 
di confine ma anche per gli addetti agli uffici tencici finanzia- 
ri. Le motivazioni che hanno indotto i sindacati autonomi di 
categoria (il Snadd aderente alla Cisal e la Dirstat settore 
dogane) vanno ricercate nell'incontro avuto con la commis- 
sione finanze della Camera nel corso del quale è stata data 
assicurazione che verrà attuato un provvedimento stralcio 
dalla riforma del ministero delle Finanze per la costituzione 
del dipartimento dogane, così come stabilito dalla legge 349 
del 1989 e dal decreto 105 del 1980 e sollecitato a più riprese 
dai sindacati autonomi che vogliono un dipartimento che go- 
da di autonomia organizzativa e funzionale, in adeguamento 
anche alle disposizioni emanate in materia dalla Cee, leggi 
finora rimaste inapplicate. i 


Turismo sulla costa adriatica 


VENEZIA — I sindaci, facendo riferimento alla conferenza 
nazionale per il turismo dell'Adriatico tenutasi a Venezia nel- 
la quale è stato presentato un progetto per un'offerta turistica 
integrata e unitaria di quanto l’intera costa adriatica può offri- 
re (mare-montagna-terme-lago-città d’arte-congressi) riten- 
gono che occorra concretizzare quanto prima questo proget- 
to al fine di renderlo operativo in tempo utile per la promozio- 
ne finalizzata ai ‘92. Le decisioni e ie scelte che verranno 
operate in tal senso non possono prescindere dal ruolo pri- 
mario e determinante che hanno e devono avere i comuni 
dalla costa adriatica quali primi protagonisti in quanto a of- 
ferte di servizi e tutela ambientale, realizzazione di infra- 
strutture e attrezzature per il tempo libero e, più in generale, 
per le funzioni che ai comuni stessi spettano con riguardo 
all’utilizzazione del territorio e allo sviluppo economico, con- 
fermate anche con la recente legge 142 sull'ordinamento del- 
le autonomie locali. 


Delegato della Coldiretti 


UDINE — Fabio Benedetti di Sacile è il nuovo delegato regio- 
nale del Movimento giovanile della Coltivatori diretti. Succe- 
de a Sandro Bergamasco che «per raggiunti limiti di età» ha 
lasciato al più giovane amico la guida dei movimento. 


Vecchia viabilità a Maniago 


PORDENONE — Il vicepresidente della giunta regionale 
Francescutto ha compiuto una visita al Comune di Maniago, 
dove si è incontrato con la giunta comunale e dove ha parte- 
cipato a una riunione sul nuovo piano, regionale per il com- 
mercio. Il disagio della cittadina pedemontana per la situa- 
zione di emarginazione cui è condannata da una viabilità 
vecchia e inadeguata e per la mancanza di prospettive di 
sviluppo, è stato espresso dal sindaco e dagli assessori co- 
munali. 


per i parchi naturali interna- 
zionali delle Alpi tarvisiane e 
quello per il risanamento am- 
bientale dell'area attraversata 
dal fiume Isonzo. 

In campo energetico (una del- 
le problematiche di più recen- 
te attenzione da parte della 
Pentagonale), tra i progetti di 
cooperazione allo studio tro- 
vamo il prolungamento dell'o- 
leodotto transalpino. Trieste- 
Ingolstadt fino a Litvinov. 
Infine, sempre riguardanti il 
Friuli-Venezia Giuia, il vertice 
di Bologna ha messo in pro- 
gramma — definendole nel 
dettaglio, come è stato ribadi- 
to — alcune iniziative nel set- 
tore scientifico. Tra queste la 
programmazione di dieci sta- 
ge per l'addestramento di gio- 
vani ricercatori al sincrotrone 
Elettra di Trieste, il cui inizio è 
previsto per l'autunno di que- 
st'anno, nonché la creazione 
di un laboratorio avanzato per 
le scienze molecolari presso il 
Centro internazionale di fisica 
teorica di Miramare. 

Per quanto, inoltre, si riferisce 
alla cooperazione culturale, il 
documento approvato dai mi- 
nistri degli Esteri ricorda l'or- 
mai prossima edizione inau- 
gurale del Mittelfest di Civida- 
le del Friuli (nellaseconda me- 
tà di luglio) e l'iniziativa, già fi- 
nanziabile, del Multimedia 
musical festival di Trieste, l'at- 
tuale Festival dell'operetta, 
che sotto l'egida della Penta- 
gonale, dovrebbe prendere vi- 
ta fin dall'anno prossimo. 


DOMENICA LA CERIMONIA 
Si ricorda a Palmanova 
la fine del Conte Rosso’ 


UDINE — Il cinquantesimo anniversari 


dell’affonda- 


mento del transatlantico Conte Rosso, colpito il 24 mag- 
gio 1941 da due siluri inglesi al largo del porto di Siracu- 
sa, sarà solennemente ricordato a Palmanova nel corso 
di una cerimonia che si terrà domenica prossima. In 
quel tragico giorno di guerra morirono oltre la metà dei 
3 mila soldati italiani che vi erano imbarcati e apparte- 
nenti per la quasi totalità al ventiduesimo battaglione di 
movimento stradale, mobilitato a Palmanova e che ave- 
va quale destinazione l’Africa settentrionale. 

Questa è la ragione per cui la cerimonia si terrà nella 
«città stellata», nella caserma Montezemolo. 


CONVEGNO PROMOSSO DALLA CISL A MESTRE 


Il Nord Est crea un polo aereo 


Gli scali del Triveneto si integreranno per affiancarsi ai sistemi di Roma e Milano 


MESTRE — Un terzo grande 
polo aeronautico che si affian- 
chi ai sistemi oggi esistenti a 
Romaea Milano. E' questo l'o- 
biettivo al quale guardano con 
attenzione gli aeroporti di 
Ronchi dei Legionari, di Vene- 
zia-Tessera e di Treviso-San 
Giuseppe. E mentre le società 
di gestione degli scali del Tri- 
veneto guardano a una loro 
trasformazione interna, all'ac- 
quisizione di nuovi traffici e al 
miglioramento delle loro strut- 
ture, una. sollecitazione \per 
una nuova integrazione tra gli 
aeroporti è scaturita ieri in oc- 
casione di un convegno dedi- 
cato al tema «Prospettive del 
sistema aeroportuale del 
Nord-EstinItalia», promosso a 
Mestre della Cisl regionale del 
Veneto. 

Dall'appuntamento, assieme a 
tante proposte e a numerosi 
spunti di dibattito, sono usciti 
anche molti interrogativi. Il pri- 
mo, forse quello più importan- 
te, l'ha posto Carlo Trevisan, 


presidente della Save, la so- 


cietà che gestisce lo scalo ae- 
reo di Venezia. Possono convi- 
vere tra loro undici aeroporti 
nel Nord-Est italiano? E' giusto 
mantenere una struttura aero- 
portuale italiana basata su 100 
scali? 

«A mio giudizio — ha detto 
Trevisan — tutto ciò è pura fol- 
lia. L'Italia non è gli Stati Uniti 
e un simile sistema non corri- 
sponde alle reali necessità 
dell'utenza e degli operatori». 
Interrogativi pesanti sui quali 
si dovrà riflettere anche nella 


prospettiva di una. futura inte-. 


grazione del.sistema trivene- 
to. Un'integrazione che sarà 
resa possibile grazie a un'u- 
nione degli aeroporti di Vene- 
zia e di Treviso, con l'avvio 
inoltre di un dibattito circa 
l'opportunità di estendere 
questo tipo di accordo anche 
allo scalo di Verona, e anche 
grazie a una partecipazione di 
Ronchi dei Legionari nella Spa 
veneziana e viceversa. Ma 
non è tutto. 

Come sottolineato dal segre- 


tario della ‘Fit-aeroportuali, 
Nello Falcon, nell'intervento 
che ha aperto il convegno, si 
impongono al riguardo scelte 
di sinergia integrata. Il sinda- 
cato, che con l'iniziativa di ieri 
ha voluto far proseguire un di- 
scorso avviatosi già nel 1989, 
chiede che ci sia un maggior 
coordinamento tra gli aeropor- 
ti, che scaturisca al più presto 
unarferma volontà politica re- 
gionale e nazionale e che si 
sia, a tempi brevi, l'afferma- 
zione del terzo polo funzionale 
deltrasporto.aereo con un po- 
tenziamento, delle specificità 
dei tre scali. 

A Ronchi dei Legionari, come 
chiesto fermamente dal presi- 
dente. del Consorzio per l'ae- 
roporto Friuli-Venezia Giulia, 
Marocco, e dall'assessore re- 
gionale ai trasporti, Di Bene- 
detto, spetterebbe il ruolo di 
naturale porta verso l'Est Eu- 
ropa. Accanto alla destinazio- 
ne Budapest, gestita dalla Ma- 
lev, potrebbero svilupparsi al- 
tre iniziative tali da creare i 


ELENCO UFFICIALE 
Molti candidati 
per guidare le Usi 
della regione 


TRIESTE — Sono numerosi i 
candidati alle poltrone di com- 
missario nelle Usi del Friuli 
Venezia Giulia, mentre in mol- 
te strutture si è già insediato il 
comitato dei garanti previsto 
dalla legge De Lorenzo sulla 
gestione transitoria delle 
Strutture sanitarie di base. 
Negli elenchi figurano ex am- 
ministratori locali, ex dirigenti 
delle Usl, pochi medici, qual- 
che alto funzionario a riposo, 
esponenti del mondo econo- 
mico della regione. Tra tutti, 
una sola donna, Rosa Maria 
Lo Re, segretario comunale, e 
molti pensionati. 

Gli ex dirigenti delle Usi sono 
una decina, 4i segretari comu- 
nali, 5:i medici, 13 gli ammini- 
stratori locali, tre presidi, un 
sindacalista, un commerciali- 
sta. Tra i nomi eccellenti spic- 
cano l’ex prefetto di Udine La- 
rosa e l'ex questore di Porde- 
none Caccamo. Tra i politici fi- 
gurano il vicesegretario dc di 
Udine Pezzetta, l'ex assessore 
regionale alla sanità Devetag, 
l'ex presidente della Provincia 
di Udine Englaro, il direttore 
della Camera di commercio di 
Pordenone, Flaminio, il presi- 
dente della comunità montana 
Valli del Torre, il sindaco di 
Pasian di Prato, Pozzo, e l'ex 
sindaco di Pinzano, Cecco. 
Tra gli esponenti del mondo 


.| economico si sono candidati 


alla dirigenza delle Usi il pre- 
sidente della Banca popolare 
di Cividale, Pelizzo, l'ammini- 
stratore della Cassa di Rispar- 
mio di Udine. e Pordenone 
(Crup) Rosalen, il presidente 


presupposti per questo model- 
lo di specificità dello scalo re- 
gionale. 

Ma, come ha ricordato Maroc- 
co, l'avvio del collegamento 
tra Venezia e Mosca (che scat- 
terà il prossimo 5 giugno), ri- 
schia di andare controcorren- 
te alle indicazioni fornite da 
questo nuovo piano di collabo- 
razione tra i maggiori scali del 
Triveneto. 

Dal convegno organizzato a 
Mestre dalla Cisl è scaturita 
poi un'altra incognita. Riguar- 
da la presenza all'interno. di 
questo moderno sistema aero- 
portuale dello scalo di Verona. 
E mentre da una parte Virgilio 
Asileppi chiede collaborazio- 
ne; dall'altra Marocco, così co- 
me l'assessore Di Benedetto, 
il presidente della Save, Trevi- 
san, e il presidente dell’aero- 
porto di Treviso, Ruscica, con- 
vengono che nel futuro:assetto 
del polo aeronautico del Nord- 
Est non ci sia troppo spazio 
per lo scalo scaligero. E ciò 
non certo per una mera que- 


dell'Azienda. municipalizzata 
gas acqua (Amga) di Udine, 
Damiani, due ex dirigenti della 
Zanussi, Cecchini Fant e Tibe- 
rini, il direttore delle Coopera- 
tive friulane, Mattiuzzi e l'im- 
prenditore Sartori Borgoricco, 
ex amministratore delegato 
della Ediltur ed ex sindaco di 
Sacile. 

Questo l'elenco dei cinquanta 
aspiranti al ruolo di ammini- 
stratore. straordinario. appro- 
vato dalla giunta regionale. 
Elio Agosti, Silverio Baiti, Pao- 
lo Basaglia, Ugo Bassi, An- 
drea Bergnach, Claudio Bevi- 
lacqua, Salvatore Bianca, 
Giordano Botteri, Bruno Brai- 
da, Domenico Caccamo, Ser- 
gio Cadorini, Raffaele Cala- 
bria, Claudio Carlisi, Ermene- 
gildo Cecchini Fant, Sandro Vi- 
to Ceconi, Arrigo Ciani, Giu- 
seppe Cioffi, Dario Cobbe, 
Giancarlo Coletti, Bruno Cor- 
radi, Mario Cozzi, Gabriele 
Damiani, Dino De Franceschi, 
Guglielmo Del Mistro, Dome- 
nico Del Prete, Giancarlo En- 
glaro, Rino Fadini, Ennio Gal- 
lo, Luciano Gobbato, Giam- 
paolo Guadagni, Francesco 
Larosa, Marco Leonardi, Aldo 
Marin, Mario Martina, Pier An- 


tonio Melchior, Ezio Morteani,.. 


Gianfranco Orel, Giulio Cesa- 
re Papandrea, Mario Passoni, 
Vittorio Pisa, Giorgio Pozzo, 
Roberto Ronchitelli, Giovanni 
Roncone, Giovanni Rosalen, 
Arbeno Samengo, Mario Sar- 
tori di Borgoricco, Mario Sce- 
nini, Carlo Temporale, Tullio 
Zearo, Franco Zigrino. 


stione campanilistica: Verona 
ha un suo ruolo specifico e al- 
tri canali per ambire a un futu- 
ro sviluppo. 

E mentre si continuerà a dibat- 
tere anche nei prossimi mesi 
su questo importantissimo te- 
ma, stanno per prendere il via 
nuove iniziative sullo scalo ae- 
reo ronchese. Aviatour Italia, 
operatore che fa capo alla hol- 
ding Aviatour, da 25 anni spe- 
cialista nei traffici verso la 
Spagna, opererà da quest'e- 


state per la prima volta anche 


da Ronchi dei Legionari con 
voli diretti da e per Palma de 
Maiorca. L'offerta prevede 100 
posti settimanali sul nuovo ae- 
romobile Ba 146 della Sagit- 
tair, in partenza dallo scalo re- 
gionale ogni giovedì, dal 18 lu- 


‘glio al 12 settembre. | velivoli 


decolleranno da Ronchi dei 
Legionari alle 9 (arrivo previ- 
sto alle 10.50) e alle 17.50 da 
Palma de Maiorca (arrivo alle 
19.40). 

Luca Perrino 


ANIMALI 
La fattoria 
di Pupa 

e il porco 
da salotto 


Un grande messaggio d'amore per gli animali da un altro 
mondo: viene dalla triestina Pupa Tisminieszky, figlia del 
compianto professore di danza Leone, che fu titolare di un 
ormai leggendario night, l’Odeon, di via San Lazzaro. Sposa- 
tasi felicemente 33 anni fa con l’udinese Vittorino Petrozzi, si 
è trasferita a Nairobi, in Kenya, dove suo marito dirige un 
albergo a cinque stelle e lei è l'animatrice di una campagna 
protezionista molto sentita in quel Paese. 

Esprimendosi in un pittoresco anglo-triestino, Pupa parla 
della sua fattoria diventata una specie di arca: ci vivono cin- 
que cavalli che è riuscita a salvare dal macello, una popola- 
zione di cani, gatti, pecore e ovini e Jimmy, un maiale. Dieci 
anni fa lo vinse in una lotteria, se lo portò nella sua farm, 
trattandolo come un cagnolino, e tale è diventato. Nonostante 
l'ormai imponente mole, Jimmy le corre incontro appena 
sente la sua voce e vuole da lei carezze e mentine. Durante il 
suo recente soggiorno a Trieste ne ha fatto incetta per':non 
deluderlo: «Se mi avesse visto tornare a mani vuote sarebbe 
rimasto male». 

Assieme all’ente protezionistico di Nairobi, Pupa è la vessilli- 
vera di una campagna di difesa di tutti gli animali e ha prodot- 
to un'originale maglietta con l'immagine di un push-baby, 
una specie di scoiattolo con una megacoda. Si sente ormai 
estranea al nostro ambiente, non ammette l'abbandono delle 
bestiole e la vivisezione è per lei (e non soltanto per lei) 
mostruosamente inutile. 4 
Pupa è una donna che ha una sua filosofia che si può sintetiz- 
zare in'una frase: «Non capisco come si possa vivere tra 
questi bianchi di fuori e neri di dentro, i miei concittadini di 
oggi sono esattamente l'opposto». Chi ha coraggio di darle 
torto? 


fuemcHe 


Gli appelli 


Un gattino bianco-rosso sui due mesi regalasi a un buono. 
Telefono: 360517. Un gatto tigrato di nove mesi, sterilizzato e 
con una zampa posteriore parzialmente amputata cerca una 
casa. E' stato provvisoriamente sistemato presso La Cuccia, 
via dei Boschetti 88, Monfalcone. Chi lo volesse chiami lo 
0481/480922 oppure il 571623 di Trieste. 

Causa la morte dei padroni, si regalano un gatto e una gatta 
tigrati, entrambi.sterilizzati. Chi volesse adottare gli «orfa- 
nelli» chiami il 411787. Un gattino tigrato è stato raccolto sotto 
la pioggia da una persona che non lo può tenere. Per averlo 
chiamare il 302876. 

Buone nuove dal canile dell’Usl: un cane meticcio è stato 
sistemato e l’altro è ancora sul posto come il pastore tede- 


‘sco. Chi volesse prenderne uno chiami dalle 7 alle 13. 


l'820026. 


Uccellirapaci 


La pioggia battente di domenica, 12 maggio, ha costretto la 
Lega italiana protezione uccelli a rinviare alle 10.30 di dome- 
nica, 26 maggio, la liberazione di nove rapaci, curati al centro 
di Parma. Nonostante il maltempo, al primo appuntamento di 
monte Grisa era convenuta un'imponente folla per assistere 
alla restituzione dei volatili al loro libero cielo. La Lipu, che è 
presieduta dal'giornalista televisivo.Mario Pastore, ha.com- 
piuto 25 anni, e a Trieste fa capo a Sonia Bosco. $ 


La conferenza 


La seconda conferenza del. ciclo «Uomo e animale verso la 
cultura innovativa per la costruzione di un nuovo rapporto» 
avrà luogo giovedì, 23 maggio, al circolo culturale Orexis di 
via Imbriani 4. La manifestazione,.che inizierà alle 18.30, sa- 
rà introdotta da Massimo Viturri e, nell’ordine, parleranno 
Mauro Tabor, Loredana Jerman e Silvana Frassinelli. 

È Miranda Rotteri 


IN ASSISE A UDINE RIVISSUTO IL DELITTO 


Rapinatore condannato 


Nell’assalto al magazzino un complice uccise una guardia 


UDINE — La drammatica ra- 
pina della notte del primo lu- 
glio in un magazzino di mo- 
bili di Maron di Brugnera, in 
provincia di Pordenone, che 
costò la vita alla guardia giu- 
rata Carlo Favretto, di 38 an- 
ni, di Sacile, freddato da un 
colpo di pistola in pieno pet- 
to, è stata rievocata ieri da- 
vanti alla Corte d'assise di 
Udine. Sul banco degl impu- 
tati siedeva Mauro Cester, di 
24 anni, residente a Oderzo 
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presentazione e prove in acqua 
del nuovo battello pneumatico 


presso 
PORTICCIOLO di BARCOLA 


V.le Miramare - Trieste 
ba] 


In caso di maltempo la manifestazione sarà destinata a nuova data 


opportunamente comunicata a mezzo stampa. 
[oiolec—=="l=le/leeeiemeliiei 


Novus è stato progettato 
dalla Giugiaro Design con 
fa collaborazione dello 
studio Starkel per la 
carena e le altre parti in 
fiberglass. 


Giugiaro 
Design 
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(Treviso), accusato di con- 
corso in omicido, in tentato 
omicidio e in rapina aggra- 
vata assieme a Giuseppe 
Montesel,. di 23. anni, suo 
compaesano, il solo dei due 
banditi ad essere stato ar- 
mato. Montesel è già stato 
condannato a 20 anni di re- 
clusione dal Gip di Pordeno- 
ne, davanti al quale venne 
giudicato con rito abbrevia- 
to. 

ieri, invece, la Corte d'assise 
di Udine (presidente Vitulli, a 
latere Di Silvestre, più sei 
giudici popolari) ha inflitto a 
Cester 14 anni e mezzo di re- 
clusione, presente in aula in 
stato di detezione, ricono- 
scendolo colpevole del con- 
corso nei tre reati. Gli sono 
state concesse le attenuanti 
previste dall'articolo 116 del 
codice penale, «reato diver- 
so da quello voluto da taluno 


dei concorrenti». Come dire - 


che Cester, pur essendosi 
recatosi a compiere il furto, 
non aveva previsto che il 
complice avrebbe aperto il 
fuoco. Montesel, invece, non 
solo sparò contro il Favretto 
uccidendolo, ma premette il 
grilletto anche contro un po- 
liziotto che assieme a tre col- 
leghi era giunto sul posto 
chiamato via radio dal me- 
tronotte che aveva notato il 
portone aperto e le luci acce- 
se del mobilificio. 

Quelli vissuti all'interno del- 
lo stabilimento furono mo- 
menti drammatici. Quando 
gli agenti e il metronotte en- 
trarono nello stabilimento vi- 
dero un giovane, poi identifi- 
cato per il Cester, che tenta- 
va di nascondersi dietro una 
catasta di tavole. Gli agenti 
si diressero subito verso di 
lui e lo , immobiizzarono. 


Mentre gli stringevano le 
manette ai polsi, Favretto si 
diresse verso Montesel, che, 
da dietro un altro mocchio di 
legnale, sparò colpendolo al 
cuore. 
Un agente, allora, aprì il fuo- 
co ferendo lo sparatore a un 
dito della mano destra, con 
la quale impugnava la pisto- 
la. Montesel passò di mano 
l'arma e con la sinistra pre- 
mette ancora il grilletto, que- 
sta volta contro l'agente Ar- 
gentino Della Rossa man- 
candolo. 
leri in aula il pubblico mini- 
stero, Caruso, ha chiesto per 
l'imputato una condanna a 
16anni di reclusione, mentre 
la difesa, sostenuta dall’av- 
vocato Dalla Rosa, di Trevi- 
so, si era batutto per l’assol- 
zione del suo assistito. 
Domenico Diaco 


APPROVATI I PROGRAMMI E I PREVENTIVI ; 


Agli allevatori 11 miliardi 


UDINE — La giunta regiona- 
le, su proposta dell’assesso- 
re all'agricoltura Benvenuti, 
ha approvato in via tecnica e 
finanziaria i programmi di at- 
tività e i preventivi di spesa 
per l’anno 1991 per interven- 
ti di miglioramento delle pro- 
duzioni zootecniche, presen- 
tati dagli organismi operanti 
in questo specifico settore. 

ll finanziamento — stanziato 
in base alle disposizioni di 
due leggi nazionali, la 1366 e 
la 984 del 1977, e alle norme 
previste dalla legge regiona- 
le 34 del 1977 — ammonta 
complessivamente a undici 
miliardi e trecento milioni di 


lire. 
Otto i beneficiari del provve- 
dimento: le quattro associa- 
zioni provinciali allevatori di 
Trieste, di Gorizia, di Porde- 
none e del Friuli, il consorzio 
cooperativo fra produttori 
avicoli e cunicoli della regio- 
ne, il centro regionale per la 
fecondazione artificiale del- 
le specie animali allevate, 
l'associazione friulana tenu- 
tari stazioni taurine e opera- 
tori di fecondazione animale, 
l'associazione allevatori bo- 
vini pezzata rossa italiana. 

Sempre su iniziativa dell'as- 
sessore Benvenuti, è stata 
deliberata la seconda asse- 


gnazione, a tre delle dieci 
comunità montane cui non 
era ancora stata destinata, 
dei fondi necessari per la 
concessione . dell’idennità 
compensativa a favore delle 
zone di montagna e svantag- 


giate per l’anno 1990. Asse-' 


gnata per ovviare agli svan- 
taggi naturali permanenti, 
l'indennità compensativa 
può essere corrisposta agli 
imprenditori agricoli, singoli 
o associati, che coltivino nei 
territori montani non meno 
di tre ettari, tenendo conto 
dell'indirizzo produttivo del- 
l'azienda agricola. 


CONDANNA 
Custode 
violento 

nel camping 
a Punta Spin 


TRIESTE — Il decreto presi- 
denziale di clemenza ha sal- 
vato dal carcere Giorgio To- 
masin, 46 anni, di Aquileia, via 
Di Vittorio 7, per lesioni a Ladi- 
slao Kogoj, di Gorizia, viale 
Fratelli Cossar 20 e porto di un 
nerbo di bue. Il pretore gli in- 
flisse due mesi di reclusione, 
100 mila lire di ammenda e lo 
condannò altressì al risarci- 
mento dei danni a Kogoj, costi- 
tuitosi parte civile con l'avvo- 
cato Roberto Ziani del foro 
isontino.. Interpose appello 
con l'avvocato Riccardo Sei- 
bold di Trieste e la. corte, pre- 
sieduta da Ettore Del Conte, 
procuratore generale Claudio 
Coassin, gli ha applicato l’am- 
nistia ma ha confermato le sta- 
tuizioni civilistiche e le relati- 
ve spese. 

La causa verteva su un movi- 
mentato interludio avvenuto 
nella notte del 
dell'87 nel campeggio Punta 
Spin, del quale Tomasin era 
custode. A un tratto quella not- 
te aveva notato Kogoj e altri 
cinque giovani nel campeggio 
stesso, li aveva invitati ad an- 
darsene ed essi si sarebbero 
allontanati offendendolo. Più 
tardi li aveva rivisti seduti su 
un muretto del campeggio del 
Carabiniere, adiacente a Pun- 
ta Spin, e aveva scoperto che 
davanti all'ingresso sarebbe 
stato collocato un paracarro. 


_ Tomasin, avrebbe ripetuto lo- 


ro l'invito di allontanarsi e poi, 
temendo di essere aggredito, 
aveva colpito Kogoj di spalle 
con un pugno. Negò di essere 
stato in possesso di un nerbo 
di bue. i 

La campana dell'altra parte 
ebbe un suono diametralmen- 
te. opposto. Kogoj raccontò 
che egli e gli amici avevano 
riaccompagnato nel campeg- 
gio alcuni conoscenti e che To- 
masin li aveva invitati a uscire 
con modi inurbani. Se n'erano 
‘andati, poi erano ritornati e in 
questa circostanza Tomasin lo 
‘aveva.colpito con un diretto ed 
era stato poi costretto ad at- 
tendere in ginocchio l'arrivo 
della polizia. 


BE NUMISMATICA [MD 
Gran valore 
degli aurei 


1; E a 


pù ye 


fra gli scopritori, la fusione di 
molti pezzi - fra cui un multiplo 
da cento aurei consideratifalsi 
perchè troppo belli e ben con- 


I multipli.dei aureo dell'Impero 
Romano sono estremamente 
rari. Spesso gelosamente cu- 
stoditi in collezioni private, 


wa 


14. agosto. 


non vengono esposti per timo- 
re di furti. Talvolta sono offerti 
in vendita a case d'asta di 
grande prestigio. A queste 
monete/medaglioni Marvin 
Tameanko dedica un lungo 
saggio su «The Celator» di 
marzo. Perchè furnon coniate 
e per chi? Erano monete circo- 
lanti o pezzi da custodire qua- 
le dono prezioso? Sono do- 
mande a cui possiamo rispon- 
dere in parte grazie ai ritrov- 
menti e alle presenze sul mer- 
cato di questi eccezionali pez- 
zi. 

Il tesoro di Arras e un multiplo 
da cinque aurei di Galerio ap- 
partenente alla leggendaria 
collezione Brand messa all’a- 
sta da Sotheby a Zurigo nel 
1922 forniscono valide rispo- 
ste, Il medaglione faceva parte 
del riostiglio di Beaurains (Ar- 
ras) in Francia scoperto da al- 
cuni operai frontalieri belgi 
che scavavano argilla in un 
campo. Il tesoro, contenuto' in 
un vaso diceramica, compren- 
deva circa 500 aurei, 30-35 
multipli, 100 denari, 60 quinari 
d’argento coniati in un arco di 
tempo di 400 anni da Vitellio a 
Costantino I; gioielli d'oro fra 
cui una collana con otto aurei, 
un cammeo e un candelabro 
d'argento. 

le cronache dell'epoca rac- 
contano, con ricchezza di par- 
ticolari e tanta fantasia, una 
storia di spartizione del tesoro 


servati, il recupero di parte 
delle monete grazie ad un 
operaio pentito che, su consi- 
gli di un prete, le consegnò al 
proprietario del fondo. Valenti 
numismatici quali Babelon, 
Duquenoy, Baldwin e Evans 
descrissero il ritrovamento. 
Nel 1977 Bastien e Metzger in 
«Le tresor de Beaurains» die- 
dero versione più plausibile e 
scientificamente valida della 
vicewnda: solo parte delle mo- 
nete fu trafugata e rivenduta 
sul mercato belga. Il resto ven= 
ne!diviso fra il proprietario del 
fondo che cedette i pezzi 4 
Bourgey, numismatico parigi: 
no e il Museo di Arras, dove 
ora é esposto lo splendido 
multiplo da dicei aurei di Flar 
vio Valerio Costanzo Cesar@ 
coniato per celebrare la vitto” 
riosa campagna da lui condot: 
ta nel 296‘in Britannia contr? 
l'usurpatore Allecto. |) rover 
scio ricco di figure e simbolo” 
gia, rappresenta Costanzo 4 
cavallo, una barca con soldati 
in navigazione sul Tamigi ve” 
so Londra, rappresentata 0° 
una figura femminile ingino?” 
chiata e implorante. Sullo 
sfondo: le mura della città. Ti 
torno al bordo perlinato E 
scritta REDITRO LVCIS AT 
TERNA. Il pezzo é considera” 
uno dei più importanti dor 
menti della storia della Brit 


nia Romana. i 
Daria M. D09° 
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ERE LA SORDITA? 


D 


Trieste 
Via Maiolica, 1 (lat. Mercato Coperto) 
Tel. 772807 


CRISI JUGOSLAVA /SUMMIT PARLAMENTARE IN PROVINCIA 


Confine sicuro”: i politici cercano un piano 


Giudizio unanime: la frontiera va «attrezzata» per evitare che diventi un colabrodo sotto un’ondata di profughi 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Che cosa accomuna il sinda- 
co Richetti, l'assessore re- 
gionale Carbone, i deputati 
Camber e Bordon, il senato- 
re Agnelli, l'europarlamen- 
tare Rossetti e i vari Laroni, 
Mizzau, Pascolat, Scovacric- 
chi, Guidolin e quella specie 
di agenda telefonica della 
politica che partecipa al 
summit convocato dal presi- 
dente Crozzoli in Provincia? 
La paura. Cioè il timore che 
quelle che oggi sono solo 
proiezioni della protezione 
civile sul possibile esodo ju- 
goslavo diventino domani 
una realtà da incubo. Ed ec- 
coli, allora, tutti assieme a 
preoccuparsi per l'eventuale 


«invasione». A vedere come — 


fronteggiarla, frenarla. Evi- 
tarla, se possibile. 

L'aula del consiglio provin- 
ciale sembra il fortino del de- 
serto dei tartari. Arriveranno 
i profughi jugoslavi? Chi lo 
sa. Di certo nessuno del pio- 
tone di onorevoli, europarla- 
mentari e amministratori 
semplici invitato a palazzo 
Galatti. Siamo al «fattivo in- 


MAICO 


Il Piccolo 


LTESSaMento», bene che va- 
a. 

Tutto qua? Non proprio. Le 
proposte, che pure sono ve- 
nute fuori, non restano a li- 
vello di esercitazione verba- 
le. Finiscono in un documen- 
to-riassunto a firma dello 
stesso Crozzoli che diventa 
la reale fotografia dell’incon- 
tro, oltrechè un atto da pro- 
porre in tutte le sedi neces- 
sarie. Nulla di immediata- 
mente operativo, intendia- 
moci, ma comunque interes- 
sante. 

Si scopre così, ad esempio, 
che i confini sono «inviolabili 
e intangibili». E che la Regio- 
ne non si troverebbe impre- 
parata a una fuga di massa, 
disponendo di un piano d’e- 
mergenza: preciso. Ma, sot- 
tolinea Carbone, è meglio 
non farlo sapere. «Va a finire 
che la voce gira — scherza 
l'assessore regionale alla 
pianificazione — e invece 
degli jugoslavi ci arriva qual- 
che polacco e qualche bul- 
garo». 

Un'ipotesi tutt'altro che pe- 
regrina. Come quella, pun- 
tualmente ripresa nel docu- 
mento, che dipinge i proble- 


ll mondo politico regionale sta seguendo con attenzione la crisi jugoslava e le sue 


possibili ripercussioni a ridosso della fro 


con i parlamentari promosso dalla Provincia. 


mi ai quali va incontro la co- 
munità italiana che vive in 
Slovenia e Croazia. Quella 
che, in ultima analisi, dai va- 
ri rigurgiti nazionalistici d'ol- 
treconfine rischia più gros- 
so, «Un destino perverso», 
secondo le parole del pro- 
fessor  Borme, presidente 
della costituente dell'unione 
italiani dell'Istria e di Fiume. 
Nel testo di Crozzoli ci si fer- 
ma alla «viva preoccupazio- 


ne», è vero, ma si invocano 
anche, al caso, azioni diplo- 
matiche precise. Nereo La- 
roni, europarlamentare ve- 
neziano del Psi, va oltre, au- 
spicando una folta partecipa- 
zione di politici e deputati al- 
la prossima festa della Re- 
pubblica che si svolgerà il 2 
giugno al consolato italiano 
di Fiume. Un «beau geste» 
che .in questo. momento 
avrebbe precisi significati. 


iera: nella foto un momento dell’incontro 


E gli altri? | critici di Tudj- 
man, i delusi di Milosevic, gli 
orfani della Jugoslavia come 
entità statale dove andranno 


. a finire? Meglio che se ne re- 


stino a casa. Il testo non la- 
scia spazio ad interpretazio- 
ni, «vanno scoraggiate tenta- 
zioni di esodo». È se proprio 
questa «malaugurata ipote- 
si» dovesse verificarsi, che 
l'evento sia almeno conside- 
rato «temporaneo ed ecce- 


. ragrafetto che, nel 


zionale». La Regione, per 
quanto le compete, manda a 
dire in anticipo due cose fon- 
damentali: una diaspora del- 
le proporzioni previste pas- 
serebbe direttamente in ca- 
rico allo Stato; a nessun tito- 
lo Trieste e il Friuli Venezia 
Giulia potrebbero funzionare 
da centri di dislocamento dei 
profughi, «per molte ragio- 
ni». 

Che poi il rapporto tra l'am- 
ministrazione statale e re- 
gionale non sembri proprio 
in sintonia è un altro discor- 
so. Puntualmente ripreso dal 
deputato del Pds, Pascolat, 
secondo il quale è quanto- 
meno bizzarro che De Mi- 
chelis e Biasutti si trovino 
agli antipodi, quanto a idee. 
Il ministro degli Esteri vuole 
una Jugoslavia unita, il pre- 
sidente della Regione non 
nega simpatie privilegiate a 
Slovenia e Croazia. Un «ta- 
volo. d'esame» insomma, 
aiuterebbe. 

Nell'attesa, guai allentare la 
guardia. Emblematico il pa- 
testo, 
esprime la «contrarietà più 
ferma» a una soluzione mili- 
tare dei mali jugoslavi. Di 
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gran lunga più percorribile 
un intervento della Cee e 
della Csce, ai fini del rag- 
giungimento di un nuovo as- 
setto istituzionale. «D'accor- 
do — afferma Giorgio Ros- 
setti — ma con quali interlo- 
cutori? Delors, non ha potuto 
partire perchè non sapeva a 
chi rivolgersi, non aveva re- 
ferenti con i quali mediare». 
Un po' come i protagonisti 
del summit. Almeno per 
adesso, 

Intanto stasera, alle 19.45, al 
Savoia-Excelsior, si terrà 
una manifestazione pubblica 
missina, presente il segreta- 
rio nazionale del Msi Pino 
Rauti. Verrà illustrata la po- 
sizione del partito «sui nuovi 
scenari che si vanno a svi- 
luppare nelle terre istriane, 
fiumane e dalmate, di cui il 
Msi chiede il ricongiungi- 
mento alla Madre Patria». La 
manifestazione, introdotta 
dal segretario nazionale del 
Fuan, Roberto Menia, e con 
la partecipazione del parla- 
mentare europeo Franco Fi- 
ni, sarà preceduta in matti- 
nata da un seminario fra i 
massimi dirigenti missini. 


UN CAPO SERBO: «ATTACCHEREMO L’IMPIANTO NUCLEARE SE SAREMO ATTACCATI» 


Sotto tiro la centrale di Krsko 


Trieste). 


TENTA DI ESTORCERE 50 MILIONI AI LA MOGLIE DI MARCO MARCHI, LO SCOMPARSO TROVATO MORTO SUICIDA 


La centrale nucleare jugoslava di Krsko (nel riquadro la distanza che la separa da 


NTRALE 
SE MICA 


«Se noi serbi dovessimo ve- 
nir attaccati non esiteremo 
un istante ad attaccare la 
centrale nucleare slovena di 
Krsko». La minaccia arriva 
direttamente da uno dei capi 
etnici della rivolta serba in 
Krajina, Vojislav Seseli, che 
nel corso di un. comizio a 
Loznica ha: pubblicamente 
avvertito che in caso di attac+ 
co non esiterà a sua volta a 
sabotare la ‘centrale. Così, 
con il progressivo deterio- 
rarsi della crisi politica in Ju- 
goslavia; si fanno più allar- 
manti le preoccupazioni per 
un eventuale attacco terrori- 
stico alla vicina centrale nu- 
cleare di Krsko e diventano 
esplicite le minacce fino ad 
oggi solo ventilate: La cen- 
trale, che dista da Trieste so- 
lo 114 chilometri e si trova 
sul confine tra Slovenia e 
Croazia, sarà chiusa definiti- 
vamente entro. il 1995. Già 
l'11 marzo scorso il consi- 
gliere della Lpt Massimo Go- 
bessi aveva presentato al 


sindaco Richetti un'interro- 
gazione a proposito della pe- 
ricolosità dell'impianto nu- 
cleare, proprio alla luce del- 
le minacce di attentati terro- 
ristici. Anche perché, aveva 
rilevato Gobessi, in caso di 
guerra civile potrebbero es- 
sere soppressi i controlli sul- 
la sicurezza che attualmente 
vengono svolti due volte al- 
l'anno da parte dell’Agenzia 
internazionale per l'energia 
atomica di Vienna. 

Nella sua risposta all'inter- 
rogazione, Richetti riferisce 
di aver avuto una duplice 
conferma — dal presidente 
della Regione Biasutti e dal 
presidente dell’escutivo slo- 
veno Peterle — della chiusu- 
ra dell'impianto di Krsko en- 
tro il ‘95. Non prima, però, 
perché, spiega Richetti, l'a- 
zione «dev'essere accurata- 
mente preparata, anche in 
considerazione ‘ del fgatto 
che l'impianto costituisce la 
fonte dalla quale Slovenia e 
Croazia traggono ciascuna 


un quinto del proprio fabbi- 
sogno energetico». Inoltre, 
ha annunciato Richetti nel- 
l'occasione, la progressiva 
sostituzione dell'energia for- 
nita dalla centrale di Krsko 
avverrà grazie a un accordo 
tra Friuli Venezia-Giulia e 
Slovenia: stando a quanto 
hanno affermato sia Bisutti 
che Peterle, l'Enel e laSnam 
si attiveranno «per una pos- 
sibile interconnessione delle 
rispettive reti energetiche 
(quella italiana e quella slo- 
vena, ndr) e per l’utilizzo di 
altre fonti rinnovabili di ener- 
gia». «Se — scrive Richetti 
nella sua risposta a Gobessi 
— come si auspica dai collo- 
qui che seguiranno potranno 
emergere: accordi operativi 
concreti, ciò potrà costituire 
un primo passo significativo 
anche nella direzione di una 
risposta alle legittime preoc- 
cupazioni esistenti a Trieste 
e in Regione sulla sicurezza 
della centrale di Krsko». 

In quanto alla sicurezza del- 


la centrale, Richetti dichiara 
di aver avuto da parte della 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri, Cristofori, «assicurazio- 
ne circa la rigorosità dei con- 
trolli sulla sicurezza della 
centrale che vengono attuati 
due volte l'anno da parte del- 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica di Vienna, 
e notizia che nell’ambito dei 
gruppi di lavoro ‘Energia’ e 
'Ambiente’ della Pentagona- 
le sono in corso di approfon- 
dimento iniziative nel settore 
della sicurezza nucleare 
che, auspicabilmente, 
avranno l’effetto di consoli- 
dare fra i Paesi interessati — 
fra cui la Jugoslavia — ulte- 
riori megcanismi bilaterali e 
multilaterali di collaborazio- 


‘ne». La centrale di Krsko è 


entrata in attività nel 1981, e 
fino al 1989 aveva accumula- 
to un totale di 95 «scram» 
(arresti rapidi automatici) 
più altri 40 arresti manuali 
per manutenzione. 


for 
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CRISIJUGOSLAVA 
Agnelli: la Serbia è Europa 
De Carli: frontiere sbarrate 


Ma è mai esistita, la Jugo- 
slavia? E, soprattutto, può 
aspirare a un posto nella 
nuova Europa? Se lo sono 
chiesti, con toni oscillanti 
tra lo storico-informato e il 
politico-capzioso, gran 
parte dei convocati all'in- 
contro in Provincia. Con 
risposte, in alcuni casi, 
clamorose. Prendiamo Al- 
feo Mizzau, ad esempio, 
ex europarlamentare, 
presente .in qualità di 
membro dell’ufficio politi- 
co del partito popolare eu- 
ropeo, la Dc del Vecchio 
Continente. A suo dire, 
«l'Europa deve allargare 
il suo sguardo politico fin 
dove ci sono le chiese e 
fermarsi dove ci sono le 
moschee». 

Il senatore socialista 
Agnelli, che pure a uno 
strappo clamoroso non 
crede ancora, dopo aver 
focalizzato il suo discorso 
sulle «riemersione dell'i- 
talianità sommersa. in 
Istria», ha invece teso una 
mano alla Serbia. 
«Sinceramente — ha rile- 


vato Agnelli — mi sfugge ‘ 


il motivo per il quale i ser- 
bi non debbano venir con- 
siderati europei a tutti gli 
effetti». 

Più radicale l'intervento 
dell'onorevole socialista 
pordenonese De Carli, 
che vorrebbe invece le 
frontiere sbarrate. «Fosse 
per me — ha aggiunto De 
Carli senza troppe perifra- 
si — avrei già rimandato 
gli albanesi in Albania. Ci 
sono costati finora 100 mi- 
liardi, quanti ne aveva 
chiesti in aiuti il loro go- 
verno. E poi l’Italia non 
può essere un ricettacolo 
di profughi». 

Sul piano  proposititivo, 
peraltro, non c'è troppo da 
scialare. Il presidente del- 
la Provincia Crozzoli so- 
stiene che «non servono 
nuovi piani Marshall e 
nuovi trattati di Osimo». 
Sfugge, invece, quello che 
può servire per evitare il 
disastro. 

Il sindaco Richetti auspi- 
ca, con spirito cattolico, 
un «assetto di conciliazio- 
ne» tra le varie repubbli- 
che d'oltreconfine. Ma su 
quali basi? L'importante, 


giura il deputato del Pds 
Willer. Bordon, è evitare 
«interferenze» o pressioni 
annessionistiche. L'ex se- 
natrice del Pci, ora a Ri- 
fondazione, Gabriella 
Gherbez, è abbastanza in 
linea, pur rimarcando che 
«la situazione in Jugosla- 
via è un problema dei po- 
poli jugoslavi». Peccato 
però che nel frattempo il 
«confine più aperto d'Eu- 
ropa», nuovamente tirato 
in ballo, sia diventato an- 
che il più inesistente d'Eu- 
ropa. 
Camber, deputato della 
LpT, si è innanzitutto la- 
mentato per la mancata 
convocazione delle asso- 
ciazioni tra esuli istriani, 
tutti offesissimi. Poi ha ri- 
preso a battere la gran- 
cassa del consiglio comu- 
nale straordinario, giusti- 
ficata a suo dire dall'e- 
mergenza. 
L'onorevole Scovacricchi 
ha invece rilevato la stra- 
na assenza dell'Europa in 
un «ganglo vitale» come la 
Jugoslavia, beccandosi i 
rimbrotti di Rossetti. 
«Guardi che votiamo un 
‘ordine del giorno a setti- 
mana», ha replicato l’eu- 
roparlamentare del Pds. 
Siparietto divertente, la 
mini-querelle tra Mizzau e 
Agnelli. Il presidente della 
Filologica friulana si è pic- 
cato con il senatore triesti- 
no quando questi ha par- 
lato di «friulani, isontini e 
triestini». «Perchè — ha 
argomentato Mizzau— gli 
isohtini cosa sono?». Lo 
spinoso quesito è stato ri- 
solto dal sindaco di Gori- 
zia Scarano. | friulani nel- 
la sua provincia, ha detto, 
non superano il 30 per 
cento. E poi parliamo di 
serbi e croati... 
Alla migrazione, final- 
mente una buona notizia, 
sembrano comunque cre- 
dere in pochi. Non Pahor, 
che ha parlato a nome del- 
le comunità slovene in Ita- 
lia e non Scarano. «La 
gente di là — ha detto il 
primo cittadino di Gorizia 
— è forse più tranquilla di 
quello che pensiamo». Fi- 
no a prova contraria. 

f.b. 


"So chi ha ucciso suo marito”: arrestato 


Rosanna Marchi 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


«Signora Marchi, ho le prove 
che suo marito non si è spa- 
rato. Lo hanno invece ucciso 
tre individui. Per ottenere le 
fotografie che documentano 
il fatto deve però pagare cin- 
quanta milioni». La moglie 
dell'imprenditore triestino 
trovato morto. suicida lo 
scorso 21 aprile in un dirupo 
di Aurisina a un anno dalla 
sua scomparsa, si è quasi 
sentita venir meno dopo 
quella telefonata ricevuta 
venerdì sera. Le sono all’im- 
provviso ricomparsi davanti 
vecchi incubi e vecchi so- 
spetti. È 
Ma queste foto non sono mai 


‘esistite. Si è trattato di un 


tentativo di estorsione o me- 
glio di «uno squallido episo- 
dio di sciacallaggio», come 
lo ha definito il capo della 
squadra mobile Giuseppe 
Padulano. L’ideatore di que- 
sto sporco imbroglio da ieri 
mattina si trova nel carcere 
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del Coroneo, a disposizione 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica Antonio De Ni- 
colo. E'un barman di Monfal- 
cone di 35 anni che lavora in 
una nota discoteca di Duino. 
La Questura ha fornito solo 
le iniziali, ma da altra fonte 
abbiamo appreso che si 
chiama Paolo Bradamante. 
E'sposato e ha una figlia pic- 
cola. La sua fedina penale 
tra l'altro non è proprio im- 
macolata: ha precedenti per 
furto. «Mi sono inventato 
questa storia per disperazio- 
ne. Sono senza soldi», ha 
spiegato il barman durante il 
primo interrogatorio. Deve 
rispondere di estorsione e di 
porto abusivo di coltello che 
la «mobile» ha trovato nella 
sua Autobianchi «Y 10». 

Alla vedova il barman aveva 
raccontato di aver assistito 
involontariamente all’omici- 
dio del marito. «Erano in tre, 
un giornalista e altri due lo- 
schi individui. Uno di questi 
gli ha sparato. Ho scattato al- 
cune fotografie‘ e adesso 


Diciamo la verità: l'avremmo mai sognato di poter 

contare, un giorno, su questo piccolo dispositivo 9 

capace di proteggerci anche la notte, grazie al 

collegamento con una centrale operativa 24 ore 

su 24? Il desiderio tutto umano di avere qualcuno ‘’ 

che vegli su di noi mentre stiamo fra le braccia 

di Morfeo si perde nella notte dei tempi. Alle notti 

nostre, invece, in assenza di maggiordomi e 

dame di compagnia, provvede il telesoccorso. 

Che di giorno in giorno sta risvegliando l'attenzio- 
«Ne di tutti. Soprattutto dei titolari di "Conto 

Pehsione Oggi", ai quali l'abbonamento mensile 

È ora ridotto grazie ad un importante accordo frà 
Televita e la Cassa di Risparmio di Trieste. 


gliele posso vendere». 

Dopo il primo ‘abboccamen- 
to, il barman'le aveva ritele- 
fonato sabato e ieri mattina. 
Durante l’ultima chiamata 
aveva dettato alla vedova le 
sue condizioni. «Per gli ulti- 
mi dettagli ci sentiremo alle 
9», aveva spiegato il Brada- 
mante. «Mi farò vivo io nell- 
l'istituto di credito in cui va a 
ritirare il denaro». 

Malgrado i dubbi che la tor- 
mentavano, già venerdì sera 
Rosanna Marchi aveva avvi- 
sato il capo della mobile Giu- 
seppe Padulano. La macc- 
china investigativa si era su- 
bito messa in azione. Pun- 
tuale ieri mattina la donna si 
è recata nella banca di via 
Baiamonti dove ha ricevuto 
l'ennesima . telefonata del 
barman. «Lasci i soldi un una 
busta nella cabina telefonica 
di Miramare. In una cabina di 
Barcola poi troverà le foto». 
Ha obbedito ma si è trascina- 
ta dietro i poliziotti. Sul lun- 
gomare, nelle vicinanze del 
bivio, c'erano quattro agenti 


che correvano su e giù in tu- 
ta di ginnastica, in attesa del- 
l’arrivo del monfalconese. 
Molto diligentemente la ve- 
dova ha lasciato il plico con- 
tenente una mazzetta-civetta 
nel posto indicato e se ne è 
andata. Poco dopo da una «Y 
10» targata Gorizia è sceso il 
Bradamante , anche lui in te- 
nuta da jogging per confon- 
dersi tra gli sportivi e i natu- 


“risti che affollano il lungoma- 


re. Hanno lasciato che pren- 
desse i soldi e poi lo hanno 
bloccato.  Nell'auto hanno 
rinvenuto il coltello e un tele- 
fonino cellullare che aveva 
usato per tenere i contatti 
con la signora Marchi. Anco- 
ra. prima di recarsi all’ap- 
puntamento gli uomini del 
Commissariato di Duino (il 
dirigente Giusto e l’ispettore 
Brocardo) e quelli della 


squadra mobile (assistente 


Del Monaco e agenti Gava, 
Fiermonte e Forte) avevano 
già smascherato l’estorsore. 
Qualcuno aveva riconosciu- 
to la sua voce. 


dalle costole. 


Fabrizio Grum, 21 e 22 anni, compariranno davanti ai giudici 
del Tribunale per rispondere dell' aggressione al gestore del 
bar «Pindemonte». Aldo Petric, 37 anni, la sera dello scorso 9 
marzo fu colpito da numerose coltellate. Si è salvato solo gra- 
zie al «telesoccorso». Lo aveva acquistato per proteggersi 
dalle scorrerie dei teppisti che da tempo avevano preso di 
mira ilsuo bar. Quella notte quando aveva capito le intenzioni 
dei due aggressori aveva pigiato il pulsante, dando l'allarme 
alla centrale operativa di via San Francesco. Gli uomini del 
«telesoccorso» avevano avvisato la questura. Era arrivata la 
polizia e i due aggressori erano stati arrestati. Il gestore era 
finito all'ospedale con profondi tagli al torace e al braccio 
destro. Prognosi 45 giorni. La lama del coltello è stata deviata 


Kozmann e Grum compariranno davanti ai magistrati in stato 
di detenzione. Sono stati «indagati» per tentato omicidio e 
sono ancora rinchiusi al Coroneo, vista la vera e propria per- 
secuzione cui è stato sottoposto per anni il gestore del bar. A 
varie riprese era stato minacciato, picchiato, offeso. La prova 
viene da un processo celebrato in Pretura nello scorso autun- 
no. Sul banco degli imputati era seduto proprio Alberto Koz- 


FRA UN MESE IN AULA GLI AGGRESSORI DEL BAR PINDEMONTE 


L’accusa è: tentato omicidio 


Giovedì 20 giugno. E’ questa la data in cui Alberto Kozmann e 


mann. Parte lesa lo stesso Aldo Petric. Kozmann era stato 
condannato a quattro mesi, in più gli erano state revocate le 


precedenti «condizionali». 


«Da tempo entrano minacciosi nel mio locale» aveva sosten- 
tuto il gestore aggiungendo di aver presentato alla Procura 
della Repubblica altre denunce contro il gruppetto di giovani 
che si accanivano contro di lui e contro il suo locale. Nell'esta- 
te del '90 in sei occasioni alcuni teppisti avevano spaccato la 
macchina del caffè, tagliato i fili del telefono, fatto fuggire l’a- 
bituale clientela, minacciato, offeso. 

«Appena le forze dell'ordine si allontanavano loro ricomincia- 
vano come niente fosse» aveva raccontato un testimone in un 
pausa del processo. Petric aveva cercato di difendersi con la 
legge a suon di denunce. Con scarsi risultati se poi aveva 
sottoscritto il contratto d'abbonamento con il «telesoccorso». 
Teneva sempre in tasca l'apparecchio e questa è stata la sua 
fortuna. | teppisti non lo sapevano e quando la sera del 9 
marzo sono entrati nel locale, hanno tenuto d'occhio solo il 
telefono. «Cercavano l'incasso» aveva raccontato il gestore. 
«I soldi comunque erano già nascosti. Ho premuto il tasto e ho 
chiuso la porta perchè non scappassero». 


Il telesoccorso non d 


orme mai. 


Otelevita 


= ———__________— 
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MSI AL CONTRATTACCO 


STASERA IL DIRETTIVO SOCIALISTA SUL RIMPASTO 


Seghene resta in sella? 


Sul vicesindaco si discute, D'Amore sembra ridimensionato 


La «Borsa» del Psi vede la quotazione di Eduardo D'Amore in 
ribasso totale. Quella di Augusto Seghene invece, potrebbe 
frenare la caduta che aveva caratterizzato nei giorni scorsi il 
«titolo» del vicesindaco. Stasera il direttivo socialista emette- 
rà comunque il verdetto finale. Lo schema dei riformisti car- 
boniani era quello di portare Roberto De Gioia a vicesindaco 
e, con un giro di valzer, Luigi Anghelone all'urbanistica in 
sostituzione dello scomparso Eraldo Cecchini. Qualora il neo 
assessore Luigi Weber optasse per il decentramento, come 
sembra, Ariella Pittoni verrebbe promossa ai servizi pubblici 
industriali, mentre D'Amore retrocederebbe all’economato. 
Nei giorni scorsi tuttavia, sono accaduti alcuni fatti significati- 
vi. Stando alle indiscrezioni, nel garofano regionale si sta- 
rebbero serrando le fila in funzione antidemichelissiana. E 
nel corso di una colazione di lavoro, presenti alcuni «big» 
riformisti come Renzulli} De Carli, Carbone e il segretario 
provinciale triestino, Perelli, nonchè il leader della sinistra 
del Friuli-Venezia Giulia, Castiglione (in pratica la maggio- 
ranza che guida il Psi regionale) sarebbe stata analizzata la 
manovra per il rimpasto nelle giunte triestine. Secondo i be- 
ne informati al tavolo c'era anche Augusto Seghene. E Gasti- 
glione avrebbe confermato agli alleati regionali che il vice- 
sindaco di Trieste è parte integrante della Sinistra socialista, 
lasciando quindi intendere che non si può essere alleati su 
un fronte e nemici sull'altro. Per D'Amore invece, demiche- 
lissiano di fede provata, non ci sarebbe alcuna attenuante. 
Seppure nella federazione triestina ci sia la variante Tersar 
(uomo di De Michelis che fa però maggioranza con Carbo- 


ne). s 


Servirà tutto questo a rovesciare le carte in tavola? Bisogne- 
rà vedere se Seghene e i riformisti carboniani riusciranno a 
trovare stasera un percorso comune, risolvendo in concreto 
alcune conflittualità esistenti. Seghene non fa dichiarazioni, 
rispettando la linea del silenzio che aveva intrapreso da 
quando erano filtrate notizie sul possibile rimpasto. La per- 
manenza di Seghene nel ruolo di vicesindaco, impedirebbe 
tuttavia la «promozione» di De Gioia, autorevole esponente 
del gruppo che fa riferimento a Carbone. A quel punto qual- 
cuno osserva che si potrebbero riaprire i giochi sull’urbani- 


stica, seppure Anghelone risulti sempre il favorito. 


fic. 


GIUNTA COM UNALE d 
Richetti: Polis non può attendere 


Consiglio lunedì con spazio all’emergenza Jugoslavia 


Un centinaio di delibere 
sono state votate nel corso 
dell'ultima riunione della 
giunta comunale. La sedu- 
ta è stata aperta dalla'co- 
municazione del sindaco 
Richetti sul tema dell’ac- 
cordo di programma e pro- 
posta di variante al piano 
regolatore del porto, per la 
costituzione dell’area dire- 
zionale portuale da localiz- 
zare nel porto vecchio. In 
pratica il cosiddetto pro- 
getto Polis. In merito il sin- 
daco ha sottolineato «l'ur- 
genza di approvare quanto 
prima, non appena lo avrà 
fatto il consiglio di ammini- 
strazione dell’Eapt, l'Ac- 
cordo, trattandosi di un'oc- 
casione di grande impor- 
tanza per riqualificare una 
parte del porto, raccordan- 
dola organicamente alla 
dimensione urbana e alle 
strutture viarie della città 


secondo un programma . 


già più' volte rivisto e ulti- 
mamente perfezionato, co- 
me noto, dall'architetto 
Valle». 

Come si legge in una nota 


del Comune tecnicamente 
l'accordo di programma, 
secondo quanto previsto in 
materia dalla nuova legge 
sugli enti locali, dovrà otte- 
nere l’adesione del sinda- 
co e quindi l'approvazione 
da parte del consiglio co- 
munale con un notevole 
vantaggio, in termini di 
tempo, rispetto alle norma- 
li procedure urbanistiche. 

Il sindaco ha sottolineato in 
particolare come «non si 
possano sovrapporre pro- 
blemi, pur tra loro collega- 
ti, quali, da una parte, la 
suddetta costituzione. del- 
l’area direzionale e dall'al- 
tra la collaborazione in atto 
tra Ente porto e Polis (la cui 
convenzione va senz'altro 
rivista alla luce delle previ- 
sioni legislative contenute 
nella legge sulle Aree di 
confine) e gli assetti socie- 
tari di quest'ultima, argo- 
mento su cui in questi gior- 
ni si è dovuta registrare 
una serie di polemiche nel- 
le quali il Comune non è in- 
tervenuto e non intende as- 


solutamente intervenire». 
A proposito dell’off-shore, 
Richetti ha osservato «la 
necessità che tale impor- 
tante opportunità trovi non 
soltanto una sede fisica, 
anche se provvisoria, nel- 
l'ambito portuale, ma an- 
che e soprattutto un sup- 
porto vasto e convinto di 
potenzialità economiche, 
promozionali e manageria- 
li a livello internazionale, 
cui peraltro le forze vive 
della città potranno dare 
senz'altro il loro contribu- 
to». 

La giunta infine ha fissato il 
consiglio comunale per lu- 
nediì. Nel corso di esso sa- 
rà dato spazio all’emer- 
genza Jugoslavia se sarà 
presentata una mozione 
ampia. La Lista per Trieste, 
con il segretario Camber, 


‘lo aveva già fatto ed aveva 


avviato successivamente 
la raccolta di firme per una 
seduta straordinaria. Ma è 
possibile che l'iniziativa 
della giunta sia giudicata 
dalla LpT soddisfacente. 
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«Il Consiglio di Stato dice: 
soltanto l'italiano in aula» 


L'uso dello sloveno nell’assise 
comunale di Duino-Aurisina 
(ma anche in tutte le altre as- 
semblee elettive della provin- 
cia di Trieste) è «illegale». Lo 
rileva il Movimento sociale 
duinese, innescando la miccia 
di una vicenda destinata certa- 
mente a deflagrare nei prossi- 
mi giorni. Il Msi di Duino-Auri- 
sina ha fatto appello a una re- 
cente sentenza del. Consiglio 
di Stato, tirandola fuori dal 
cassetto mentre ancora è viva 
l'eco della «battaglia» per le 
carte d'identità bilingui. Que- 
sto partito, come noto, vorreb- 
be, assieme ad altri, che tali 
documento venissero, al con- 
trario, emessi soltanto in ita- 
liano. 

Il «caso» è scoppiato nel corso 
di un incontro del direttivo 
missino duinese allargato al 
segretario provinciale Dressi 
e al dirigente nazionale Giaco- 
melli. La sentenza del Consi- 
glio di Stato citata dal Msi è 
quella del 3 ottobre scorso, 
che ha deciso in merito al ri- 
corso presentato dalla Provin- 
cia di Trieste contro la pronun- 
cia del Tar contraria alla modi- 
fica del regolamento consilia- 
re per l'introduzione in aula 
dello sloveno. «La tutela delle 
minoranze linguistiche è co- 
perta da riserva di legge — re- 
cita il testo del documento — 
pertanto è illegittima la deter- 
minazione dell’Amministra- 
zione provinciale di Trieste 
d'attribuire ai consiglieri di lin- 
gua slovena la facoltà di parla- 


La legge 


«obbliga» 


a parlare 


initaliano 


re nella loro madrelingua, non 
avendo alcun potere di modifi- 
care la normativa statale in 
materia d'uso delle lingue». 
«Gli articoli 3 e 6 della Costitu- 
zione — prosegue la sentenza 
— e l'articolo 3 dello Statuto 
speciale del Friuli-Venezia 
Giulia non implicano la facol- 
tà, per i soggetti investiti della 
titolarità di pubbliche funzioni, 
di fare uso di una lingua diver- 
sa da quella italiana nello 
svolgimento dei compiti ine- 
renti all’ufficio, nè possono 
trovare diretta applicazione in 
tale materia il Memorandumdi 
Londra del 5 ottobre 1954 non 
ratificato. o il Trattato di Osimo, 
in assenza di una disciplina at- 
tuativa». 

I membri dell'organo di Stato 
aggiungono poi che «soltanto 
una legge, e per di più statale, 
può consentire l'uso di una lin- 
gua diversa da quella ufficiale 
in seno a un'Assemblea pub- 
blica elettiva». Ne deducono i 
missini che anche negli altri 


Consigli comunali della pro- 
vincia non si possano utilizza- 
re lingue diverse dall'italiano 
se non «di fronte a una specifi- 
ca legge dello Stato». Legge 
che la sentenza del Consiglio 
di Stato, insiste il Msi, afferma 
non esistere. 

Da parte della minoranza slo- 
vena si afferma invece che 
esiste uno specifico trattato fra 
Italia e Jugoslavia che offre 
questa opportunità in virtù del 
regime di reciprocità e in base 
al diritto internazionale. 

E lo stato di fatto «dettato» da 
usi e consuetudini che sono da 
sempre in vigore nei centri di 
frontiera? La motivazione del 
Consiglio di Stato puntualizza 
come «nessuna consuetudine 
generale preveda che i sog- 
getti appartenenti a minoran- 
ze etniche possano utilizzare 
una propria lingua, diversa da 
quella ufficiale, quando rive- 
stono cariche pubbliche». 
Nella sentenza del Consiglio 
di Stato c'è un richiamo all’Or- 
dine del 2 settembre 1949 del- 
l’allora Governo militare al- 
leato che prevedeva che i con- 
siglieri dei Comuni «di San 
Dorligo, Sgonico. e Monrupino 
possono effettuare i loro inter- 
venti in lingua slovena». Lo fa 
per escludere l'applicabilità 
dell’eccezione al Consiglio 
provinciale, anche in via ana- 
logica. Ma, a parte la questio- 
ne esaminata, resta il fatto che 
l'Ordine del Gma comunque 
non cita Duino-Aurisina. E al- 
lora? 


MORTO PER OVERDOSE UN VENTIDUENNE DI PROSECCO 


L’eroina stronca un’altra vita 


L’eroina uccide ancora. Ste- 
fano Abbondanza, 22 anni 
ancora da compiere, si era 
fatto l’ultima «pera» nella 
sua abitazione di Prosecco 
119 in un momento in cui i 
genitori e la sorella non era- 
no in casa. Poco più di un 
mese fa, il 10 aprile, il ragaz- 
zo aveva già rischiato di ri- 
manere fulminato da un'or- 
verdose in via dell'Orologio. 
Solo grazie al tempestivo in- 
tervento di una pattuglia del- 
la «volante» era riuscito a 
farla franca. Questa volta ha 
avuto meno fortuna. 

La tragedia è avvenuta una 
settimana fa, ma il giovane è 
morto giovedì scorso dopo 
essere rimasto in coma per 
tre giorni. La notizia è trape- 
lata solo ora perchè attorno 
a questo ennesimo caso di 
overdose era stato eretto un 
muro di silenzio. Il villaggio 
carsico è ancora scosso per 
questa morte. | giovani di 
Prosecco ne parlano a bassa 
voce. Sabato nella chiesa 
del paese le campane hanno 


*43 


suonato a morto. Decine di 
persone hanno reso omag- 
gio alla salma di questo ra- 
gazzo che è stato «stritolato» 
dalla droga. Non è bastata la 
volontà di venirne fuori. Non 
è bastato l'affetto dei familia- 
ri. Non è bastata l'assistenza 
fornitagli dal Centro di igiene 
mentale di Aurisina dove 
Stefano era in cura. Alla pri- 
ma occasione purtropppo è 
ricaduto nella trappola della 
siringa. Stando al certificato 
di morte, Abbondanza è de- 
ceduto per «sovradosaggio 
di sostanze stupefacenti». in 
questi casi poi è sempre dif- 
ficile stabilire se l'eroina sia 
una causa diretta o indiretta 
del decesso. Ma ormai è un 
particolare questo di scarsa 
importanza. Tre anni fa Ste- 
fano era stato segnalato co- 
me tossicodipendente agli 
operatori sanitari. | genitori 
avevano fatto il possibile per 
strapparlo alla droga. Lo 
avevano mandato in Francia, 
in un centro specializzato 


dove avrebbe dovuto disin- 
tossicarsi. Ma questo tentati- 
vo è fallito. Il giovane era 
scappato. Da alcuni mesi era 
ritornato a casa. Non lavora- 
va. | medici del Centro di Au- 
risina lo seguivano però co- 
stantemente. Oggigiorno 
non è difficile procurarsi nei 
momenti più critici una dose 
di eroina. Anzi, c'è anche chi 
la offre per fare ricadere il 
tossicodipendente nel circo- 
lo vizioso. Nove giorni fa il 
ragazzo si è sentito male. 
«Ha avuto un attacco cardia- 
co, stava malissimo», spiega 


la sorella che ha solo un an-, 


no in meno del fratello. «Ab- 
biamo chiamato l'ambulan- 
za, ma non è potuta interve- 
nire subito. Allora l'abbiamo 
portato in ospedale con la 
nostra automobile. Ma era 
già in coma». Un coma dal 
quale non è più uscito. Ha 
passato tre giorni nel reparto 
di rianimazione dell’ospeda- 
le «Maggiore» mantenuto in 
vita dalle apparecchiature. 
Clinicamente era morto. Do- 


po l’autopsia, che ha confer- 
mato la presenza di eroina, 
sono scattate le indagini. Gli 
investigatori si sono messi in 
moto per individuare chi ha 
fornito la droga all'Abbon- 
danza... 
E'l’ottava persona che dall’i- 
nizio dell’anno viene stron- 
cata da un'overdose. Prima 
dell'Abbondanza erano mor- 
ti Ingrid Uva, John Bayne, 
Paolo Giliarini, Clara Larnia- 
ni, Armando Domini, Silvano 
Antonutti e Monica Bernardi. 
Gli effetti .della..droga sono 
sempre più devastanti, come 
ha recentemente sottolinea- 
to il questore Alfredo Lazze- 
rini. Nel 1990 l'eroina aveva 
mietuto dieci vittime. Avanti 
di questo passo questo nu- 
mero in pochi mesi verrà su- 
perato. Decine sono i giovani 
che sono stati salvati in ex- 
tremis in ospedale. Nono- 
stante l'offensiva di polizia e 
carabinieri la strage conti- 
nua. 

mic. 


CARBONE CONVOCA LE PARTI 
Gpl, oggi riunione decisiva 
Si sceglie la linea politica 


La vicenda dei depositi di 
gas Gpl progettati da Mon- 
teshell e Seastok si avvia, 
forse, alle battute finali. Oggi 
l'assessore regionale all’Uf- 
ficio di Piano, Gianfranco 
Carbone, presiederà la riu- 
nione conclusiva delle com- 
missioni che hanno seguito 
lo studio Artis (Analisi dei ri- 
schi per Trieste nell’indu- 
stria e nei servizi), con la 
partecipazione, oltre che dei 
tecnici delle direzioni regio- 
nali, di quelli deal enti loca- 
li, dell’Ezit e dell’Ente porto, 
delle forze sociali delle as- 
sociazioni ambientaliste e 
del Comitato di garanzia del- 
la città. Nel corso dell’incon- 
tro, si legge in un comunica- 
to della regione, «verranno 
‘tratte le conclusioni dello 
studio e sulle procedure con 
cui si dovrà pervenire alle 
decisioni sui depositi di gas 
in vista della conferenza dei 
servizi in calendario per il 27 
maggio». 


AVVISO DI CHIAMATA | 


Se qualcuno Vi telefona mentre state già par- 
lando il servizio “Avviso di chiamata” Vi av- 
verte, tramite un segnale acustico, che umse- 
f condo corrispondente Vi sta cercando. Aque- 
| sto punto, avete circa 20 secondi di tempo per 
accettare la nuova chiamata, mettendo in at- 
silla; tesa il primo interlocutore oppure concluden- 
Riti do rapidamente la conversazione in corso. 


lefono. Prima. di lasciare casa Vostra per rag- 
giungere quella di un amico potete, infatti, at- 
tivare il servizio “Trasferimento di chiamata”. 
In tal modo le telefonate dirette al Vostro nu- 
mero vengono automaticamente trasferite a 
quello dell'amico, purché si trovi nell’ambito 
del Vostro distretto; chiunque sia in casa Vo- 
stra potrà comunque continuare ad effettuare 
chiamate in uscita. Prima di attivare il servi- 
zio, è necessario ottenere il consenso.dell’ab- 
bonato verso il quale si vogliono trasferire le 
chiamate. % 


|. TRASFERIMENTO DI CHIAMATA.._—!CONVERSAZIONE A TRE 


Vi.spostate Voi e si sposta anche il Vostro te- . 


Se siete impegnati in una conversazione con 
un amico, un cliente, un fornitore, con il ser- 
vizio “Conversazione a tre” potete sospende- 
re momentaneamente il collegamento in'atto 
etelefonare ad una terza persona (purché ap- 
partenente al Vostro distretto), ad esempio. 
per chiedere un'informazione. Con ulteriori 
procedure potete passare alternativamente 
da un collegamento all’altro o ad una conver- 
sazione contemporanea fra tutti e tre. 


Ai servizi telefonici supplementari possono accedere gli utenti del distretto 
di Trieste il cui numero telefonico inizia per: 
211 - 215 - 216 - 30 - 31 - 327 - 33 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 91. 


AUTODISABILITAZIONE 


Conilservizio di “Autodisabilitazione”, potete”, 
disabilitare temporaneamente il Vostro tele- 

fono alle chiamate uscenti interdistrettuali e 

internazionali (cioè chiamate verso abbonati . 
raggiungibili con.il prefisso 0 oppure 00). U- 
sando un codice riservato che la SIP assegna 
a chi chiede questo servizio, potete immedia- 
tamente riabilitarlo per effettuare tutte le te- 
lefonate che volete. Il servizio è a disposizione 
degli abbonati collegati a centrale elettronica’ 
sia che dispongano di apparecchi multifre- 
quenza sia che abbiano il tradizionale telefo- 
no a disco o a tastiera decadica. Quando è 
attiva la disabilitazione chi effettua tentativi di 
chiamate interdistrettuali ed internazionali ri- 
ceve il segnale di occupato. 


Sulla carta la riunione di og- 
gi si annuncia dunque più 
che interlocutoria: se la con- 
ferenza del 27 metterà intor- 
no al tavolo gli enti preposti 
alle scelte di indirizzo finali, 
è oggi che le linee politiche 
dovrebbero essere delineate 
nella loro —si spera — chia- 
rezza. E nell'occasione uno 
dei principali interlocutori, il 
Comitato di garanzia della 
città, si presenterà con quel- 
le che il deputato del Pds 
Willer.Bordon.ha definito «le 
sue carte migliori». Anzitutto 
la presenza di un esperto di 
problematiche legate ai ri- 
schi industriali, Francesco 
Machi. Già analista di rischio 
presso l’Ispettorato interre- 
gionale di vigili del fuoco per 
il Veneto e il Trentino Alto 
Adige e consulente dei Ser- 
vizi tecnologici ambientali di 
Portomarghera per la sicu- 
rezza nel petrolchimico e 
nell'industria chimica ad ele- 
vato ‘| rischio potenziale, 


"TELELETTURA DEL CONTATORE | 


Per conoscere e pianificare meglio la Vostra 


Francesco Machi è stato in- 
caricato dal Comitato di ga- 
ranzia di presentare una sua 
relazione «di ‘approfondi- 
mento e verifica» dei rischi 
legati ai progettati depositi di 
gas Gpl. In più lo stesso Bor- 
don presenterà, sempre og- 
gi, un'interrogazione ai mini- 
stri dell'Ambiente e della Sa- 
nità, nella quale chiede se 
non sia. il caso di «considera- 
re annullato l’intero iter pro- 
cedurale e autorizzativo si 
qui sviluppatosi, riaprendo, 
nel caso, una nuova dovero- 
sa procedura», e se «il mini- 
stro dell'Ambiente non inten- 
da esprimersi coerentemen- 
te con quanto pubblicamente 
dichiarato in occasione dei 


recenti incidenti di Livorno e - 
‘di Genova e porre allo studio 


la valutazione del rischio 
ambientale causato dal tra- 
sporto di idrocarburi liquidi e 
gassosi liquefatti nel‘golfo di 
Trieste e nell'alto Adriatico». 

Pi. Spi. 


spesa telefonica oggi c'è la “Telelettura del 
contatore” che Vi informa, con un messaggio 
vocale; del numero di scatti registrati sul con- 
tatore a quel momento. Il servizio è a dispo- 
sizione degli abbonati collegati a centrale e- 
lettronica sia che dispongano di apparecchi 
multifrequenza sia che abbiano il tradizionale 
telefono a disco o atastiera decadica. La “Te- 
lelettura del contatore” può essere effettuata 
solo dalla linea urbana alla quale è collegato 
il contatore stesso e, contrariamente agli altri 
Servizi Telefonici Supplementari, non è pre- 
visto alcun canone di abbonamento, ma solo 
l'addebito di uno scatto per ogni lettura. 
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Servizio di 
Pino Bollis 


| sensibili aumenti previsti 
per la tassa di stazionamen- 
to delle imbarcazioni da di- 
porto hanno esasperato tutti 
gli interessati, dai cantieri 
navali, ai rivenditori, ai di- 
portisti. Il rincaro diventa 
tanto. più rilevante quanto 
più’ grande \è l'unità. Forse 
una «una tantum» sarebbe 
‘ stata digerita meglio. 
Si impara a scuola che uno 
stato in difficoltà applica tas- 
se su tasse e non ha altro 
modo di valutare se l'imposi- 
zione fiscale ha raggiunto il 
massimo possibile che os- 
servando © l'atteggiamento 
del. contribuente. Fin tanto 
che ilcittadino glielo consen- 
te, lo stato si sente autorizza- 
to ad appesantire il carico; 
quando il gravame arriva a 
\ suscitare proteste corali, 
evasioni, significa che .si è 
; arrivati a raschiare il fondo 
del barile, che non si può an- 
dare oltre ed. è giunto il mo- 
mento di fermarsi. Le prote- 
ste di questi giorni per l’in- 
credibile aumento della tas- 
sa di stazionamento, che pe- 
nalizza ulteriormente un set- 
tore che non aveva bisogno 
di essere ulteriormente col- 
pito, dovrebbero far medita- 
i reilPalazzo. 
Sono soggette al pagamerito 
della tassa di stazionamento 
le imbarcazioni e le navi da 
diporto iscritte nei registri 
nazionali che navighino, so- 
stino o siano ancorate in ac- 
que pubbliche (marittime o 
interne) anche se date in 
concessione.a privati. Sono 
inoltre soggetti alla citata 
tassa i natanti a motore o a 
vela con motore ausiliario 
posseduti o comunque nella 
disponibilità di cittadini ita- 
‘ liani, qualora utilizzati nelle 
condizioni di cui sopra. 
La tassa di stazionamento 
non è tassa di possesso e, di 
conseguenza, essa deve es- 
sere corrisposta se l’imbar- 
cazione viene utilizzata in 
acqua; se rimande in deposi- 
to, non si paga. 
Soffermiamoci sulle aliquote 
unitarie unitarie della nuova 
tassa di stazionamento: a) 
natanti, per ogni centimetro 
fuoritutto: fino a metri 4,5, li- 
re 400; fino a metri 6, lire 600; 
oltre 6 metri, lire 800. b) im- 
barcazioni, per ogni centi- 
metro fuoritutto: fino a metri 
8, lire 1500; fino a metri 12, 
lire 4000; fino a metri 18, lire 
6000; oltre metri 18, lire 8000. 
c) navi, fino a 65 tonnellate di 
stazza lorda, 30 milioni, oltre 
65 tonnellate di stazza lorda, 
40 milioni. 
Le unità a vela continueran- 
no a godere della riduzione 


Trieste /Gità 


BARCHE /LA NUOVA TASSA DI STAZIONAMENTO 


I diportisti in rivolta 


Penalizzato tutto il settore 


] 


| diportisti si preoccupano per la nuova tassa. (Italfoto) 


del 50 per cento sulle aliquo- 
te. 

A titolo di raffronto, ricordià- 
mo ancora che la precedente 
tassa di stazionamento era 
stabilita in base alla lun- 
ghezza fuoritutto dell'unità 
da diporto a prescindere dal- 
la potenza installata ed era 
pari a lire 150, 250 e 350 lire 
per ogni centimetro di lun- 
ghezza rispettivamente per i 
natanti, le imbarcazioni e le 


navi da diporto (sempre con 
la riduzione del 50 per cento 
perle unità a vela). 

La nuova tassa di staziona- 
mento è tanto elevata che al- 
cuni possessori di imbarca- 
zioni a motore con vela ausi- 
liaria stanno considerando 
l'opportunità di cambiare 
motori per installare propul- 
sori di potenza inferiore di- 
modoché l’unità venga con- 


- Come si paga l’integrazione 


siderata a vela con motore 
ausiliario e paghi la tassa ri- 
dotta del 50 per cento. Molti 
altri, proprietari di barche 
che in molti casi hanno solo 
un valore affettivo, non san- 
no come poter pagare som- 
me tanto alte e pensano ad- 
dirittura di disfarsi della loro 
unità. 

Altri diportisti, pensando di 
poter pagare solo parte della 
tassa, sarebbero propensi a 


CORTE D’APPELLO 
Topo’ impenitente: 
due furti amnistiati 


Furti assortiti e illegale smaltimento di rifiuti speciali giudizio 
della corte d'appello, presieduta da Ettore Del Conte, procu- 
ratore generale Claudio Coassin. Indiziato della sortita della 


notte di San Silvestro: dell’87 


nell'abitazione di Tatiana e 


Maurizio Carbone, via del Pozzo 2, da dove sparirono quasi 
cinque milioni di gioielli e oltre un milione e mezzo di lire in 
contanti, Mauro Calligaris, 26 anni, via Fratelli Rosselli 7, fu 
convocato in polizia. Non solo ammise il colpo ma confessò 
di avere visitato altri otto tra appartamenti e uffici facendo 
man bassa di quello che vi aveva trovato. Fu condannato a un 
anno e sei mesi di reclusione e un milione e 500 mila lire di 
multa con i benefici. Ricorse con l'avvocato Giancarlo Mu- 
ciaccia, e la corte ha applicato l’amnistia per due furti, ridu- 
cendogli la pena a un anno due mesi e venti giorni e un 


milione e:200 mila lire di multa. 


Lieve attenuazione di condanna anche per Michele Montro- 
ne, 33 anni, Aquilinia 389, che gestisce un'attività di sfascia- 
carrozze. Per avere svolto tale lavoro senza ‘autorizzazione 
regionale il:pretore gli infilisse sette mesi di arresto e due 
milioni e mezzo di ammenda e ordinò la trasmissione degli 
atti alla procura per analoga sua attività in via Caboto. Si 
appellò con l'avvocato Mariano Tassan, e la corte ha amni- 
stiato un illecito e ha determinato la pena per il resto in sette 
mesi di arresto e due milioni e 400 mila lire di ammenda. 
Secondo l'accusa egli avrebbe immesso sul terreno olii usa- 
ti, acido solforico di vecchie batterie, provocando fumi e va- 
pori molesti per gli abitanti della zona e distrutto vecchie auto 
che avrebbe comperato per pressarle, 


Bloccato al valico con sigarette 


di contrabbando: condannato 


Generi di contrabbando vari sciorinati davanti al pretore Fe- 
derico Frezza, p. m. il maresciallo dei carabinieri Mario 


Draicchio. 


Il 17 settembre scorso al valico di Fernetti, il finanziere Pi- 
Qnatelli perquisì l'auto dello jugoslavo Suleiman Hajdarevic, 
33 anni, e, parte nella valigia, parte nel vano della ruota di 
Scorta, trovò 75 pacchetti di sigarette. Lo straniero, che era 
assistito dall'avvocato Carmelo Tonon, è stato condannato 
ad 800mila lire di multa con i benefici. 

Alla guida di un'auto particolarmente odorosa e di proprietà 
di un tale già noto per i suoi piccoli traffici, Mirsad Keranovic, 
°9 anni, giunse il 26 luglio scorso al valico di Rabuiese. Il 


(o)] 


finanziere Privitero controllò il veicolo e scoprì l'origine degli 
©zzi: nel vano motore erano occultati 50 chili da datteri di 


Mare. A Keranovic, che era difeso dall’avvocato Antonio Sti- 
Aliani, sono state inflitte 250 mila lire di multa coni benefici, 


n 
lu 


entrata nel nostro paese, Ivan Zeravic, 35 anni, arrestò il 20 
Aglio scorso la sua Regata al valico di Fernetti, e nell’abita- 


Olo il finanziere Glattuso trovò una cinquantina di capi di 
igliamento prodotti, guarda caso, in Italia. Difeso dall’av- 
cato Guido Fabbretti, è stato condannato a 200 mila lire di 


Ulta con i benefici. 


Utti dirmare ed il resto sono stati confiscati. 


PERSONAGGI 


È 


Un'automobile sfreccia si- 
lenziosamente su un nastro 
d’asfalto perso nel mezzo di 
Un paesaggio desertico, A 
bordo una giovane coppia: 
lui guida, lei dorme adagiata 
sul sedile anteriore. A_un 
tratto si sente un lieve cigo- 
lio. Cosa sarà? Una vibrazio- 
ne nel cruscotto? Lei conti- 
nua a dormire, lui cerca-in- 
vano di individuare l’origine 
del fastidioso «rumorino». 
Niente da fare. Non resta che 
fermarsi a quella sganghera- 
ta stazione di servizio che si 
profila all'orizzonte. Il gesto- 
re, unico essere umano nel 
raggio di chilometri, è un 
Vecchietto trasandato, barba 
lunga e vestiti modesti. 
Ascolta le lamentele del gio- 
vane guidatore, prende un 
oliatore (quell’arnese che i 
triestini chiamano comune- 
mente «pantigana»), sale 
sull'auto, al posto di guida, 
accanto alla fanciulla ancora 
addormentata. Il giovane, 
dall'esterno, comincia a 
scuotere la vettura: ecco, di 
nuovo, il cigolio. Un attimo di 
indecisione, poi il vecchietto 
scoppia a ridere: non è l'au- 
tomobile a cigolare, ma l’o- 
recchino della ragazza. Una 
goccia d'olio al punto giusto 
e la giovane coppia può ri- 
prendere il viaggio, salutata 
dall'ennesima bonaria risata 
del vecchietto. 

Chissà quante volte vi sarà 
Capitato di vedere scorrere 
sul piccolo schermo le im- 
magini di questo famosissi- 
mo spot, che è la pubblicità 


‘ di una vettura di marca tede- 


sca. Ciò che di sicuro i più 
ignorano è che sotto le spo- 
glie del caratteristico «vec- 
chietto» dello spot si cela un 
triestino: Ettore Geri, nato 
nella nostra città 76 anni or 
sono, cantante lirico di fama 
internazionale e attore di 
successo, premiato un paio 
di settimane fa per questa 


utilizzare la barca solo in de- 
terminati periodi dell’anno. 
Purtroppo la legge parla 
chiaro. Il versamento della 
tassa di stazionamento deve 
essere effettuato: per le im- 
barcazioni e le navi da dipor- 
to, in un’unica soluzione per 
l'intero anno solare; per le 
imbarcazioni e le navi da di- 
porto di prima iscrizione, per 
tanti dodicesimi della tassa 
annuale quanti sono i mesi 
intercorrenti da quello di 
iscrizione compreso sino al 
31 dicembre dello stesso an- 
no; per i natanti da diporto, 
per un importo minimo di 
quattro mesi decorrenti dalla 
data del versamento. Il che 
significa in altre parola che 
la tassa di stazionamento è 
annuale per le imbarcazioni 
e navi da diporto, mentre è 
dovuta solo per per il perio- 
do d'uso per i natanti, con un 
minimo di quattro mesi. 

L'Ucina (Unione nazionale 
cantieri e industrie nautiche 
e affini) ha inviato una circo- 
lare alle aziende associate. 


L'Ucina ricorda che per di-, 


È ventare legge dello Stato il 
decreto del 13 maggio dovrà 
essere convertito dalle Ca- 
mere entro 60 giorni e che 
l'associazione farà di tutto in 
sede di discussione per cer- 
care di fare emendare le nor- 
me relative al settore nauti- 
co, «anche se l'impresa non 
si presenta certamente faci- 
le». 

Secondo l’Ucina, coloro che 
hanno corrisposto la tassa di 
stazionamento per il 1991 
devono integrare il versa- 
mento effettuato, versando 
una somma pari a un dodice- 
simo della differenza fra i 
nuovi importi previsti e quelli 
versati, per ciascun mese da 
quello in corso alla data di 
entrata in vigore del decreto 
(maggio '91) sino al mese in 
cui scade il periodo per il 
quale la tassa è stata corri- 
sposta. 

L'Ucina fa osservare che la 
normativa sulle aliquote non 
è sufficientemente chiara e 
non è bene specificato:se la 
tassa è progressiva o va ap- 
plicata per fasce. La cosa 
non è di poco conto, e quindi 
l'associazione ‘si ‘adopererà 
per ottenere la ‘progressivi- 
tà. Consiglia pertanto di non 
effettuare subito il congua- 
glio, ma di aspettare ulteriori 
informazioni al riguardo, 
Ancora, il decreto stabilisce 
l'obbligo da parte dei pro- 
prietari di unità da diporto 
iscritte di trasmettere entro il 
31 dicembre 1991 il proprio 
codice fiscale agli uffici ma- 
rittimi o della motorizzazio- 
ne civile presso cui è iscritta 
la propria unità. 


BARCHE 
Due leggi 


opposte 


Quello che più sconcerta, 
nel leggere i vari articoli 
del decreto legge del 
13/5/1991 (Provvedimenti 
urgenti per la finanza pub- 
blica), è il constatare con 
quanta superficialità il go- 
verno abbia cambiato il 
proprio atteggiamento nei 
confronti della nautica da 
diporto. Si ricorderà con 
quanto entusiasmo, unito 
a sincero apprezzamento, 
venne salutata l'entrata in 
vigore della legge 
5/5/1989, n. 171, che, dopo 
anni di speranze regolar- 
mente deluse, introdusse 
una serie di provvedimen- 
ti a favore e a sostegno 
della nautica da diporto. 
Fu così che si assistette 
alla riduzione dell'Iva dal 
19% al 9% su motori fuo- 
ribordo, gommoni, piccoli 
motoscafi non immatrico- 
lati, lancette, eccetera: in- 
somma, su tutta la piccola 
nautica popolare. Un altro 
taglio all’Iva fu dato per le 
imbarcazioni più grandi, 
quelle che pagavano il 
38% d'imposta e che, per 
l'onerosità di tale aliquo- 
ta, in pratica non pagava- 
no niente perché veniva- 
no vendute soltanto sotto 
bandiera straniera. ll tutto 
‘si traduceva in un rispar- 
mio che finalmente con- 
sentiva ai cantieri italiani 
di battersi ad armi pari in 
ltalia con i concorrenti 
stranieri. 
| provvedimenti adottati 
con il fine preciso di rea- 
lizzare un rilancio della 
nautica da diporto furono 
riconosciuti necessari 
dallo stesso ministero del- 
la Marina mercantile —in 
un comunicato stampa — 
in quanto «la nautica da 
diporto non è più un feno- 
meno d'élite ma una real- 
tà di grande rilevanza so- 
ciale che comporta conse- 
guenze'economiche e oc- 
cupazionali di prim’ordi- 
ne». E cioè, l'introduzione 
di una tassa fissa di regi- 
stro (modesta) per i tra- 
sferimenti di proprietà; in- 
centivi per gli approdi turi- 
stici; la sostituzione della 
tassa di circolazione con 
una tassa di stazionamen- 
to commisurata alla lun- 
ghezza ‘dell'unità, dimez- 
zandola per le unità veli- 
che ed esentandone le 
unità straniere. 
Ebbene, in soli pochi mesi 
(che a noi sembrano anni 
luce) dall'illusione gene- 
rata da quella che, one- 
stamente, fu definita una 
buona legge, siamo pas- 
sati alla costernazione in 
cui fa piombare l'universo 
nautico il decreto in que- 
stione. 

fp. 


TRIESTINO IL CELEBRE MECCANICO INTV 


Dalla lirica allo spot 


pace | 


In alto la coppia di viaggiatori del fortunatissimo spot 
che reclamizza una vettura tedesca; qui sopra Ettore 
Geri in versione meccanico, con barba lunga e 


«pantigana». 


sua interpretazione pubblici- 
taria con un Telegatto, una 
sorta di Oscar televisivo. 

Geri è stato selezionato per 
la‘parte del «vecchietto» tra 
centinaia di candidati. Lo 
spot, diventato già un «clas- 
sico» della pubblicità grazie 
all'enorme successo riporta- 
to, è stato girato in Andalu- 
sia. «Durante la lavorazione 
— racconta l’attore-cantante 
triestino — per esigenze di 


copione ho dovuto farmi cre- 
scere la barba, lasciandola 
ispida e incolta: è stato il più 
grande sacrificio che potes- 
sero chiedermi». 

Ettore Geri ha lasciato Trie- 
ste molti anni fa, nel 1958, 
per trasferirsi a Roma, ma le 
sue visite nella nostra città 
sono abbastanza frequenti. 
Ha una sorella ottantatreen- 
ne che abita nel rione di San 
Luigi. 


. Ettore Geri, a Roma dal ’58, è stato basso e attore 


L'artista triestino vanta un 
notevole passato nel cine- 
ma, avendo partecipato 
complessivamente a una 
settantina di film, da «Alde- 
baran» di Alessandro Blaset- 
ti a «Boom» (a fianco di Al- 
berto Sordi) e «Viaggio» di 
De Sica, dal «Compagno don 
Camillo» di Comencini, al 
«Marchese del Grillo» anco- 
ra una volta accanto a Sordi. 
Nell'82 ha recitato a Trieste 
in «La città di Miriam», film di 


Aldo Lado tratto dall'omoni- ; 


mo romanzo di Tomizza. 
Nonostante un simile curri- 
culum cinematografico, la 
vera passione di Ettore Geri 
è sempre stata la lirica. Im- 
pegnato nel ruolo di basso, 
ha calcato i palcoscenici 
(compreso quello del «suo» 
Verdi) e le sale concertisti- 
che di tutto il mondo, essen- 
do in.grado di cantare in 18 
lingue diverse. Smesse da 
qualche anno le vesti di in- 
terprete, Geri si occupa tut- 
t'ora di lirica. Tra l’altro or- 
ganizza le stagioni musicali 
della capitale. 
Attualmente vive a Roma 
con la moglie, il soprano 
Margherita Macellari, cono- 
sciuta e sposata nell’84. «A 
mio marito — dice la signora 
Macellari — Trieste è rima- 
sta radicata nel cuore. Non è 
mai riuscito nemmeno a 
cambiare accento, appena 
parla con qualche parente il 
dialetto gli ritorna sulle lab- 
bra. Cosa ricorda più volen- 
tieri della sua città natale? 
Sicuramente il mare. E poi 
(essendo un buongustaio) i 
piatti tipici, knoedel e strudel 
in testa. 
«La Bora invece — aggiunge 
la moglie —, gli è rimasta 
appiccicata addosso: pro- 
prio come un ":refolo”’, Ettore 
è sempre pieno d'entusia- 
smo e non sta mai fermo». 
Alberto Bollis 


( \RTIERI 
raerare corresse 05) 


Nel panorama politico delle circoscrizioni c'è 
da qualche giorno una novità di rilievo, che 
potrebbe avere a breve scadenza ripercus- 
sioni importanti sulla vita di un intero quar- 
tiere. Dopo San Giacomo, dove la poltrona di 
presidente è vuota da quasi sei mesi, anche 
un altro consiglio circoscrizionale è rimasto 
«orfano». 

Rolano-Gretta-Barcola. Nel corso dell'ultima 
seduta di consiglio, il preidente in carica Ar- 
naldo Pastrovicchio, democristiano, ha an- 
nunciato le sue dimissioni, prontamente ac- 
cettate dai consiglieri presenti. Si è così 
sbloccata una situazione conflittuale che si 
trascinava dallo scorso febbraio, da quando 
cioè gli esponenti della Lista per Trieste, del 
Psi, del Pci (ora Pds), del Pri e dell'Msi ave- 
vano presentato una mozione che chiedeva a 
Pastrovicchio di rinunciare all'incarico. Dopo 
discussioni, convocazioni andate a vuoto, 
accordi mancati, rinvii (il che sicuramente 
non ha fatto bene alla già disastrata immagi- 
ne delle consulte), si è finalmente arrivati a 
una decisione definitiva. Per l'elezione del 
nuovo presidente bisognerà aspettare anco- 
ra un po’: i capigruppo sono stati convocati 
per questa sera. In quella sede si cercherà di 
raggiungere un accordo preliminare. 

Nel corso della seduta della scorsa settima- 
na, prima che Pastrovicchio formalizzasse le 
sue dimissioni, il consiglio rionale di Roiano- 
Gretta-Barcola ha avviato la discussione sul- 
la spinosa vicenda del piano urbanistico par- 
ticolareggiato di Roiano. A questo proposito, 
i punti dolenti si riferiscono al nodo «area 
Stock» e all'annoso problema della caserma 
della polizia stradale di via Montorsino. 
Valmaura-Borgo San Sergio. Il consiglio rio- 
nale e il comitato dei condomini delle case 


Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo . rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 
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I | Corso Saba 18, Trieste 


DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


VOTATE 


sulla scheda che vi è stata 
Spedita a casa per posta. 


IMBUCATE 


subito senza affrancare. 


Le schede dovranno pervenire 
entro le ore 10 del 31 maggio 1991, 


ELEZIONI PER CORRISPONDENZA 
PER IL RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI 
DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


(SE) 


nni III: 


e 
VERTE MINIMI SENZ SIREESRRIT ST = 


E 


I PROBLEMI APERTI 
| Roiano alla ricerca 
di un presidente 

In centro lotta ai gas 


lacp di Altura sono uniti in una battaglia con- 
tro i vertici dell’istituto. Oggetto del conten- 
dere è l'intenzione da parte dell’lacp di far 
confluire su via Monte Peralba, una stradina 
stretta e in salita già intasata dalle vetture 
degli attuali residenti, anche il traffico auto- 
mobilistico di coloro che verranno a occupa- 
re i nuovi 152 alloggi costruiti nella zona e 
ormai prossimi alla consegna. «Perché — si 
domandano inquilini e consulta — non crea- 
re una nuova strada che raggiunga diretta- 
mente via Alpi Giulie? Tanto più— precisano 
— che si tratterebbe solo di asfaltare la via 
che i camion dell'impresa di costruzioni im- 
pegnata a ultimare i lavori usano attualmen- 
te per raggiungere il cantiere». II consiglio 
circoscrizionale si sta dando da fare aîffin- 
ché, nel corso dell'incontro, gli inqulini pos- 
sano esporre le loro ragioni al presidente 
dell'lacp Terpin e al sindaco Richetti. 
Servola-Chiarbola. L'intenso traffico, sia di 
automobili sia di mezzi pesanti, di via Svevo 
è l'argomento che il consiglio rionale esami- 
nerà in una delle prossime sedute. Le inten- 
zioni sono di avviare i contatti con i respon- 
sabili del Comune affinché vengano presi al 
più presto i provvedimenti necessari a risol- 
vere il problema in maniera definitiva. 
Città nuova-Barriera nuova. Il traffico auto- 
mobilistico e il conseguente inquinamento 
atmosferico saranno protagonisti prossima- 
mente anche in questo consiglio circoscrizio- 
nale. La zona imputata sarà quella delle vie 
del Borgo Teresiano, già in passato al centro 
di polemiche per, l’irrespirabilità dell'aria. 
Sono allo studio alcune iniziative atte a sen- 
sibilizzare l'opinione pubbliche. 

a.b. 
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DOMENICA 
Liberazione 
dei rapaci 


La sezione Lipu (Lega 
italiana protezione ud- 
celli) di Trieste ha rinvia- 
to la manifestazione di li- 
berazione pubblica, di 
uccelli rapaci sul territo- 
rio comunale di Trieste a 
domenica 26 maggio alle 
10.30. La liberazione, 
inizialmente prevista 
per il 12 maggio, è stata 
rimandata per il maltem- 
po che. pregiudicava 
l'immediata  sopravvi- 
venza degli esemplari 
da liberare. La manife- 
stazione avrà comunque 
una durata di-circa due 
ore ed avrà luogo in un 
prato. lungo il sentiero 
che parte dal piazzale di 
Monte Grisa. Si tratta di 
una liberazione pubblica 
di uccelli curati prove- 
nienti dal Centro recupe- 
ro rapaci Lipu di Parma. 


STASERA 
ll volume 
di Pagallo 


Oggi alle 20, presso i lo- 
cali della libreria «Servi 
di Piazza», via Venezian 
7, verrà presentato il vo- 
lume di Ugo Pagallo. «La 
cattedra socialista. Dirit- | 
to ed economia alle ori- 
gini dello Stato Sociale 
in Italia». Socialisti della 
Cattedra vennero deno- 
minati in Italia quegli 
studiosi di economia e 
diritto (quali Miraglia, 
Ferrara, Luzzati, solo 
per citarne alcuni), che, 
sulla scia della omonima 
scuola tedesca, sosten- 
nero per primi la legitti- 
mità dell'intervento sta- 
tale nel campo economi- 
co e sociale, inauguran- 
do quel rapporto fra il di- 
ritto e l'economia che ha 
caratterizzato il ventesi- 
mo secolo. In un momen- 
to in cui il concetto stes- 
so di stato sociale viene 
posto in discussione e 
studiosi e operatori ten- 
tano di trarre le somme 
di questa esperienza po- 
litica ed economica, le 
teorie dei Socialisti della 
Cattedra, rivisitate da 
Pagallo, acquistano inte- 
resse e nuova attualità. 
Alla presentazione inter- 
verrà. l'autore, che. at- 
tualmente collabora con 
l'istituto di filosofia del 
diritto e di diritto compa- 
rato dell’Università di 
Padova. 


ROMOZIONI 
IMAVERA 


SCONTO c.- 20% 


su TUTTO 


‘Per due settimane di felici acquisti... 


LI N EA abbigliamento 


Via Carducci 12 - TRIESTE: 


“ALI BABÀ” 


VIA RAFFINERIA 1 


“ARNOLDO” 


VIA SAN MARCO 28 


“ARNOLDO" 


VIALE MIRAMARE 13 


“ARNOLDO” 


VIA NAZIONALE 48 


di, 
| "COSTA 
| DET BARBARI" 


SISTIANA 34/F - DUINO AURISINA 


“CRAVERA” 


VIA COMBI 7/1 


“DE MARTIN" 


VIALE XX SETTEMBRE 14 


IL: GEEATOS 


DI ARNOLDO E. 
RIVA DE AMICIS 23 - MUGGIA 


“LA MAGNIFICA” 


VIA BAIAMONTI 20 


“LUKSA” 


PROSECCO 140 


21 - 27 MAGGIO 
FESTA DEL GELATO 
ARTIGIANALE 


GELATERIE PARTECIPAN | 


ode 
"OASI DEL 
GELATO” 


VIA DELL'EREMO 259 


“ROIANO” 


PIAZZA TRA | RIVI 3 


“DA RUGGERO" | 


VIA DONADONI 32 


“UDEVALLA" 


STRADA DI ROZZOL 117 


“VATTA” 


VIA NAZIONALE 38 


AVERI 


V.LE R. GESSI 18 


“VITTORIA” 


VIA BENUSSI 7 


FERRE 


- 


“ZAMPOLLI” | 


P.ZZA CAVANA 6 


“ZAMPOLLI” 


VIA GHEGA 10 


“ZAMPOLLI” 


V.LE XX SETTEMBRE 25 > 


NEI 427 SEGGI PER IL REFERENDUM DEL9 GIUGNO | 


Trieste /Girtà 


Ecco i presidenti 


La Corte di appello di Trieste 
ha reso noti i nomi dei presi- 
denti dei seggi elettorali perla 
consultazione referendaria 
del 9 e 10 giugno. Li pubbli- 
chiamo di seguito, distinti per 
Comune, con indicato il nume- 
ro di seggio al quale sono stati 
assegnati. 


Comune di Trieste: 

1) Giorgio Palermo; 2) Ales- 
sandro Bruni; 3) Antonio Man- 
zon; 4) Silvio Destradi; 5) Ro- 
berto Mantello; 6) Walter Ma- 
covaz; 7) Rita Lubiana; 8) Mar- 
co Malazzi; 9) Diego Vattovani; 
10) Patrizia Lenaz; 11) Rossa- 
na Nurra; 12) Natalia Deluisa 
in Riva De Onestis; 13) Paola 
Torcolini; 14) Rita Benci Bura- 
nello; 15) Paolo D'Amore; 16) 
Maria Cristina Alberti; 17) Re- 
nato Maldini; 18) Ornella Divo; 
19) Giovanni Nevyiel; 20) Anto- 
nio Galletto; 21) Serena Forna- 
saro in Del Bello; 22) Carlo 
Conti; 23) Giuseppe Panarello; 
24) Mario Privileggi; 25) Guido 
Quinz; 26) Gilberto German; 
27) Flavia Tommasini ved. 
Spangher; 28) Daniela Cicutto 
in Pecorari; 29) Giuseppe Pon- 
ziano; 30) Fabio Cossutti. 

31) Maria Gabriella Gutrino; 
32) Fabia Zacchin in Tanfani; 
33) Barbara Mezzetti; 34) Ales- 
sandro Michelini; 35) Maria 
Nevia Riosa; 36) Marco Mar- 
con; 37) Franco Giacomelli; 38) 
Renzo Fragiacomo; 39) Paolo 
Di Paoli; 40) Fulvia Fragiaco- 
mo; 41) Loredana Kavcic; 42) 
Giovanni Galletto; 43) Enrico 
Bruno; 44) Vincenzo Mangano; 
45) Nunzio Di Biase; 46) Alber- 
to Zibardi; 47) Edoardo Kan- 
zian; 48) Salvatore Occhipinti; 
49) Rita Brancatisano in Mu- 
sco; 50) Silvia Bussani in De 
Vidovich; 51) Franca Lamberti 
in d'Alessandro; 52) Daniela 
Cester; 53) Giorgio Viola; 54) 
Massimo Tedesco; 55) Claudio 
Vincis; 55/bis) Elena Mainar- 
dis; 56) Lucina Corvaia; 57) 
Maria De Polo in Falagiani; 58) 
Fulvio De Gregorio; 59) Carmi- 
na Esposito in Perna; 60) Ser- 
gio Fabris. 

61) Piero Camber; 62) Maria 
Luisa Botteri; 63) Fabio Ga- 
sparini; 64) Gabriella Liviani; 
65) Salvatore Gallo; 66) Maria 
Bice Lanterna in Brunetta; 67) 
Milvia Prandi in Russo;-68) 
Marina Mian; 69) Fulvio Lon- 
gato; 70)Boris Gustincic; 71) 
Anna Maria Filbier ved. Ales- 
sio Vernì; 72) Laura Luzzato in 
Tamaro; 78) Furio Pitacco; 74) 
Claudio Cumani; 75) Fulvio 
Gervini; 76) Anna Maria Del Si- 
gnore in Pelloni; 77) Giuliano 
Benericetti; 78) Giacomo Sa- 
lerno; 79) Maria Serena Sco- 
mersich; 80) Mara Armani; 81) 
Teresa Cester; 82) Vincenzo 
Ciccarelli; 83) Laura Colleda- 
ni; 84) Livio Bernetti; 85) Bar- 
bara Centis in Kobal; 86) Rosa- 
bruna Folle in Macor; 87) Ga- 
briella Baldassarre; 88) Valdi 
Grosso; 89) Giorgio Noliani; 
90) Michela Benedetti. 

91) Denis Visioli; 92) Furio 
Mengaziol; 93) Luciana Gelsi 


in Fracchioni; 94) Ernestina 
Cariello in Tagliaferro; 95) 
Gianfranco Turco; 96): Isabella 
Abile; 97) Fabio Grezar; 98) 
Paola Cefalo; 99) Raffaella Ce- 
falo; 100) Antonio Fidemi; 101) 
Mario Vascotto; 102) Sergio 
Ulcigrai; 103) Mariagrazia Cal- 
lin; 104) Giorgio Gerdol; 105) 
Carlo Alberto Fabbretti; 106) 
Vincenzo Marino; 107) Laura 
Bidoli Lapilli; 108) Roberto La- 
pilli; 109) Astrid Caucich. in 
Masi; 110) Daniela Vesnaver; 
111) Bruno Fioretti; 112) Clau- 
dio Grim; 113) Enrico Cottigno- 
li; 114) Davide Moggioli; 115) 
Maria Salvatrice Palumbo in 
Aliotta; 116) Roberto Mihcich; 
117) Roberta Pieri; 118) Clau- 
dio Marchesini; 119) Gina 
Sain; 120) Sylva Simoncini. 

121) Guido Vales; 122) Rosario 
De Maggio; 123) Giuseppe 
Clean; 124) Renata Nadrah in 
Manzari; 125) Sandra Fragia- 
como in Vendramin; 126) Livio 
Holzinger; 127) Argeo Stebel; 
128) Oliviero Felluga; 129) An- 
drea Clean; 130) Gianna Fi- 
nocchiaro in Bisiani; 131) Ser- 
gio Furlan; 132) Federico Mo- 
via; 133) Eleonora Sferch in 
Tartara; 134) Tullio Picerna; 


135) Italo Miglionico; 136) Lu- * 


cia Benzan in Stadari; 137) Do- 
ris Nardin; 138) Paola Benve- 
nuti in Zane; 139) Alfredo Pel- 
larini; 140) Paolo Cavazzoni; 
141) Fabio Miot; 142) Mario Mi- 
cali; 143) Glauco Tietz; 144) 
Sergio Urli; 145) Paolo Vorini; 
146) Damiano Cannalire; 147) 
Maria Todero in Fabian; 148) 
Maria Pia Monteduro in Silvi; 
149) Luigi Cantile; 150) Patri- 
zia Derni. 

151) Attilio Bardella; 152) Lu- 
ciano Generali; 153) Marian- 
gela Caenazzo; 154) Walter 
Chiereghin; 155) Vittorio Grez- 
zi; 156) Maria Luisa Mancini 
Sodomaco; 157) Fabio Silizio; 
158) Rossana Dambrosi in Ri- 
va; 159) Giovanni Alceste Fer- 
rari; 160) Roberto Cannalire; 
161) Anna De Bellich; 162) Dia- 
na Fornasier in Zoch; 163) Vit- 
torio Di Giorgio; 164) Enzo Del 
Fin; 165) Luca Fontanini; 166) 
Mauro Paganella; ,167) Ezio 
Cioccolanti; 168) Luisa Kristof 
in Premru; 169) Giulio Pillis; 
170) Bruno Coceani; 171) Ele- 
na Ventura in Rosin; 172) Ma- 
ria Luisa Bruna in Politti; 173) 
Maurizio Fogar; 174) Giorgio 
Codermatz; 175) Antonella Co- 
lombis; 176) Paola Roncolato; 
177) Sergio Cornachin; 178) 
Gabriella Parenzan in Popa; 
179) Ermete Rinaldi; 180) Ste- 
fano Chiappini. 

181) Anna Maria Petracca in 
Messina; 182) Giovanni Piaz- 
za; (183) Bruno Mameli; 184) 
Adriano Cornachin; 185) Enzo 
Burchiellaro; 186) Giorgio Ru- 
dan; 187) Diego Colarich; 188) 
Giorgio Dendi; 189) Gino Fa- 
vretto; 190) Valnea Bari in 
Franzin; 191) Elena Mauri; 
192) Manuela Dri in Turchet; 
193) Luciano Postogna; 194) 
Bruno Bartole; 195) Paolo Bu- 
lang; 196) Nidia Cremon in 


Pernic; 197) Giovanna Corda- 
sco in Dandri; 198) Flavia Dol- 
ce in De Bosichi De Frandofilo; 
199) Fernando Deugeni; 200) 
Marino Gombac; 201) Viviana 
Galantucci; 202) Anna Albano; 
203) Gianluigi Costagliola; 
204) Giada Vitale in Camber; 
205) Daniela Maslic; 206) Ga- 
briella Bussani; 207) Giuseppe 
Otta; 208) Sergio Sabatini; 209) 
Roberto Ive; 210) Bruno Bene- 
vol. 

211) Alfredo Cosmetico; 212) 
Giovanna Sponza ved. Giuri- 
cin; 213) Franco Lanzilotto; 
214) Giovanna Candotti; 215) 
Francesco Pasquotti; 216) Li- 
vio Chiandussi; 217) Gianfran- 
co Robba; 218) Federico De 
Luca; 219) Paolo Bonanni; 220) 
Paolo Banova; 221) Antonio 
Melidoni; 222) Carla Kovic in 
Clavi; 223) Davide Balestra; 
224) Rita Carrino Perrota; 225) 
Maria Rosa Quadrelli; 226) Co- 
stante. Bosello; 227) Daniela 
Borghesi.Tonini; 228) Giuliano 
Catanzaro; 229) Maria Cristina 
Pesce; 230) Adriana Severi Pa- 
pa; 281) Vittorio Grill; 232) 
Mauro Miot; 233) Gabriella 
Bearzot; 234) Livia Novi Ussai; 
235) Davide Dolce; 236) Ugo 
Stocca; 237) Alessandro San- 
dri; 238) Ferruccio Diminich; 
239) Alessandra Arseni; 240) 
Grazia Maria Cappelletti in 
Sorrentino. 

241) Fabio Calabrese; 242) An- 
na Hmeljak in Udovich; 243) 
Fabio Ziberna; 244) Rosa Ste- 
fano; 245) Bruno Crevatin; 246) 


Mariagrazia De Maurizio; 247) 
Elena Colombo; 248) Mirella 
Tassin in Teja; 249) Adriano 
Gutgesell; 250) Gianni Corelli; 
251) Barbara Pittoni; 252) Aldo 
De Pase; 253) Paolo Buzzi; 
254) Duilio Buzzi; 255) Luciano 
Lenic; 256) Geo Granata; 257) 
Roberto Cernigoi; 258) Erica 
Ukmar; 259) Giuliano Arban; 
260) Fulvio Kenda; 261) Miche- 
le Guglielmucci; 262) Enzo Po- 
liti; 2638) Marino Predonzani; 
264) Maria Grazia Agostinis 
Giacomelli; 265) Maurizia Se- 
rafin in Fredella; 266) Paolo 
Bacotta; 267) Fulvio Starc; 268) 
Valter Zagato; 269) Luciano 
Comida; 270) Paola Paglione. 
271) Luigia Di Bin in Novsak; 
272) Corrado Colaci; 273) Ma- 
vy Contento in Rabarri; 274) 
Giorgio Furlan; 275) Franco 
Fragiacomo; 276) Roberto Pin- 
to; 277) Andrea Piazza; 278) 
Renzo Comelli; 279) Nadia Pa- 
hor in Verri; 280) Andrea Bru- 
netti; 281) Flavia Lugnani; 282) 
Corrado Calacione; 283) Vitto- 
rio  Malorgio; 284) Isabella 
Garletti in Boniello; 285) Elda 
Macagno in Sisto; 286) Gio- 
vanni Guerra; 287) Bruno Pit- 
ton; 288) Deanna Cej in Stati- 
leo; 289) Sergio Sklemba; 290) 
Bruno Grego; 291) Marta Za- 
gar Bonesi; 292) Marcello Mi- 
lani; 298) Riccardo Sisto; 294) 
Margherita Schergna in Corra- 
do; 295) Anna Maria Segariol 
in Giovanazzi; 296) Claudio 
Miazzi; 297) Alessandro Longo 
Elia; 298) Angelo Prete; 299) 
Luciana Sancin in Cernigoi; 
300) Ernesto Flego. 

301) Roberto Zacchigna; 302) 
Lucio Biekar; 303) Anna Man- 
dich in Umari; 304) Edoardo 
Donda; 305) Roberto Gruden; 
305/bis) Franco Vazzi; 306) El- 
sa Bampi ved, Parodi; 307) Fa- 
bio Czeike De Hallburg; 308) 
Attilio Sbragi; 309) Maria Ful- 
via Faucitano in Stefani; 310) 
Eugenio Bevitori; 311) Ines 
Tullio in Alfieri; 312) Savino 
Pelloni; 313) Maria Luisa Gru- 
den; 314) Paolo Marpino; 315) 
Cristiana Crismani; 316) Nello 
Salvador; 317) Sergio Ressani; 
318) Fabio Carletti; 319) Ro- 
berto Skerlavaj; 320) Marisa 
Frare in Kaucich; 321) Marino 
Tomasini; 322) Marino Vidos; 
323) Franco Gatti; 324) Emilio 
Cibic; 325) Giuliana Coslovich; 
325/bis) Lucia Sambo; 326) 
Maria Luisa Delli Pizzi in Bo- 
niotto; 326/bis) Mauro Tomma- 
si, 327) Cristina  Glessi; 
827/bis) Ivano Bevilacqua; 
328) Silvia Rinaldi in Banchie- 
ri; 328/bis) Carlo Sacchi; 329) 
Maurizio Fronda; 329/bis).Lau- 
ra Manzoni; 330) Cinzia Luisa 
Celebre. 

331) Fulvio Franza; 331/bis) 
Antonino Gullo; 333) Odino la- 
koncic; 334) Filippo Messina; 
335) Lorenzo Cimadori; 336) 
Serena Tomasi in Perini; 337) 
Giorgina Jajac in Zucco; 338) 
Sergio Facchini; 339) Luisa De 
Baseggio in Lari; 340) Paolo 


‘ Macor; 341) Liana: Ukmar in 


Vezzoni; 342) Nadia Briscek in 


DEFINITO IL TRASFERIMENTO A MUGGIA 


Quattro. giovani studiosi 
triestini hanno visto rico- 
nosciuto ieri all'Area di ri- 
cerca il loro impegno 
scientifico. 

Le due borse di studio 
«Primo Rovis» per il Di- 
partimento di astronomia 
dell'Ateneo triestino sono 
andate a Levent Deniz- 
man e ad Armando Pisani 
(rispettivamente a sinistra 
e a destra nella foto, ac- 
canto al commendator Ro- 
vis), Il primo ha ottenuto il 
dottorato di ricerca alla 
Sissa e ha quindi avuto un 
contratto di un anno al- 
l'Osservatorio di Stras- 
burgo, occupandosi di 
programmi di informatica 
in astrofisica e di studi sul- 
la perdita di massa delle 
stelle; il secondo, anch’e- 
gli in possesso del dotto- 
rato di ricerca alla Sissa, 
lavora nel gruppo di astro- 


ROVISPERLASCIENZA . 
A quattro giovani triestini 
«borse» e premi all’Area 


fisica extragalattica del 
Dipartimento di astrono- 
mia e conta già diverse 
pubblicazioni su riviste in- 
ternazionali. 

Il premio Rovis per le 
scienze biologiche appli- 
cate è invece andato a 
Stefano Gustincich, che 
lavora al Centro di inge- 
gneria genetica e biotec- 
nologia e ha contribuito 
alla realizzazione di un 
metodo (già brevettato e 
immesso sul mercato) per 
l'estrazione del Dna da di, 
verse fonti. 

Per le scienze fisiche ap- 
plicate, infine, il riconosci- 
mento è andato a Franco 
Zanini, della Sincrotrone 
Trieste, che si è occupato 
delle potenziali applica- 
zioni incampo ambientale 
della luce di sincrotrone 
che verrà prodotta da 
«Elettra». Nt 


AL COMUNE 
L’omaggio 
della «Julia» 


Venerdì alle ore 18, gli al- 
pini della Brigata Julia 
renderanno omaggio alla 
città, deponendo una. co- 
rona alla targa che com- 
memora:i Caduti. Sittratta 
dei componenti del 62° 
corso alpinistico, che da 
oltre un mese si stanno 
addestrando nella bella 
palestra ‘di roccia in Val 
Rosandra. Sono 12 ufficia- 
li, 14 sottufficiali e 80 alpi- 
ni che si esercitano in arr- 
rampicate su tutte le vie, 
che conobbero i più gran- 
di scalatori, tra cui, eccel- 
so, Emilio Comici. 

La cerimonia, quest'anno, 
putroppo non sarà accom- 
pagnata dalle note della 
fanfara, perché questa si 
trova attualmente in tour- 
née in Belgio. 


Fiera, OK per le Noghere 


Marchio: «Accordo di piano in un progetto di respiro europeo» 


In un incontro promosso dal . 


Sindaco di Muggia Fernando 
Ulcigrai, presenti.il presiden- 
te dell'Ente fiera di Trieste, 
Gianni Marchio; il vicepresi- 
dente Elio Tafaro; il vicepre- 
sidente dell’Ezit Antonio 
Minniti; il responsabile al 
Demanio e territorio portua- 
le dell'Ente Porto di Trieste, 
Aldo Cuomo; l’architetto Wil- 
liam Starc in rappresentanza 
della provincia, si é definiti- 
vamente impostato il proget- 
to di trasferimento della Fie- 
ra di Trieste dall'attuale se- 
de, il quartiere fieristico di 
Montebello, alle Noghere. 
L'incontro e’ stato. organiz- 
zato per coordinare l’iniziati- 
va evitando eventuali osta- 
coli che potrebbero opporsi 
a un pronunciamento degli 
enti preposti. In tale sede é 
stato affidato alla Provincia 
l'impegno di coordinare tutte 
le strategie (anche in accor- 
do con il Comune di Trieste) 
per un progetto che esplichi 
l'interesse di carattere inter- 
nazionale che la Fiera ha e 
che dovrà essere rafforzato 
in futuro. : A 
Si é deciso inoltre di accele- 
rare i tempi del confronto tra 
tutte le realtà interessate per 
presentare alla Regione una 
prima ipotesi di lavoro che 
potrebbe poi delinearsi in un 
accordo politico di piano per 
poter sfruttare i finanzia: 
menti previsti in materia. 
stata prevista una prossima 
riunione alla Provincia, ove 
verrà convocato anche il co- 
mune di Trieste. Il Presiden- 
te dell'Ente Feira, Marchio, 
ha informato i presenti di 
aver affidato a una società 
specializzata uno studio ap- 
profondito sui contenuti e 
sulle prospettive future di 
svikuppo fieritico che do- 
vranno trovare spazio nel 
nuovo comprensorio. Il pro- 
getto avrà un'impostazione 
di carattere europeo. 


Natalicchio; 343) Marinella Ar- 
seni in Vivona; 344) Furio Fur- 
lan; 345) Adriano Buffolini; 
346) Mariluce Ursini Bissi; 347) 
Franca Vianello in Rudes; 348) 
Roberto Biasol; 349) Rino Ca- 
vallaro; 350) Rinelda Beaco- 
vich D’Arienzo; 351) Maria Hu- 
mar in Di Biase; 352) Ivano 
Maricchio; 353) Leone Andrio- 
ni; 354) Giuliano Mariani; 355) 
Maria Vittoria Crusiz in Lauro; 
356) Carmelo Altadonna; 357) 
Attilio Bonduri; 358) Aldo Gab- 
bino; 359) Giacomo Devescovi; 
360) Tullio De Scordilli. 
361) Gilberto Paolich; 362) Ser- 
gio Donda; 363) Dora Capozzi 
in Curreri; 364) Mario Coos; 
364/bis) Franco De Carlo; 365) 
Luca Tinti; 365/bis) Bruno Ma- 
rino; 366) Marisa Stare in Rao; 
367) Massimo Kok-Brelich; 
368) Fabio Papa; 369) Ciro Sil- 
vano Palumbo; 370) Antonio 
Carrozza; 371) Ettore Camber; 
371/bis) Fabio Chiodo Grandi; 
372) Fulvio Crisciani; 372/bis) 
Osvaldella Fiorenza in Calusa; 
373) Liliana Del Rio in Rudl; 
374) Paolo Petronio; 375) Dan- 
te Cominotto; 376) Pierina Gar- 
reffa in Rossetti; 377) Lanfran- 
co Focardi; 378) Mario Zecchi- 
ni; 379) Patrizia Pozzuolo;:380) 
Roberto Srelz; 381) Maria Pa- 
trizia Sandri in Liessi; 382) 
Leonardo Miceli; 383) Paolas- 
sunta Bernardi in luretich; 384) 
Luciano Gomezel; 385) Igor 
Dolenc; 386) Raffaele Nobile; 
387) Edda Picco; 388) Franco 
Maraston. 

Comune di Duino Aurisina: 

1) Lorenzo Pipan; 2) Simon 
Kralj; 2/bis) Michele Moro; 3) 
Patrizia Capolicchio; 4) Dome- 
nico Hvalic, 2.2.1926; 5) Maria 
Dorotea Brecelj; ,6) Sergio 
Ghersetti; 7) Alenka France- 
schini; 8) Hadrijan Zaccaria; 9) 
Silvana Havalic; 10) Raffaella 
Bagata; 11) Fulvia Bertrandi; 
12) Anastasia Gruden; 13) So- 
na Caldi; 14) Domenico Hva- 
ic. 

Comune di Monrupino: 

1) Milano Krizman. 

Comune di S. Dorligo della 
Valle: 

1) Roberto Novello; 2) Viviana 
Jercog; 3) Vanda Svara; 4) 
Giuseppe Praselj; 5) Walter 
Romano; 6) Roberto Cecco; 7) 
Giorgio Gustincic; 8) Fulvia 
Premolin in Zeriu; 9) Giovanni 
Cossutta; 10) Ennio Kuret; 11) 
Tania Canciani. 

Comune di Sgonico; 

1) Marino Kralj; 2) Vasilij Gu- 
stin; 8) Marco Braida. | 
Comune di Muggia: 

1) Ambra De Candido; 2) Diego 
Masiello; 3) Rossella Gabrielli; 
4) Roberto Romeo; 5) Enea 
Salvi; 6) Marina Marzi; 7) Livio 
Carboni; 8) Riccardo Chelleri; 
9) Manuela Borri; 10) Elisabet- 
.ta Piaceri Chiudina; 11) Massi- 
mo D’Ambra; 12) Vladimira 
Vodopivec; 13) Federica Mer- 
candel; 14) Claudio Marengo; 
15) Claudio Riaviz; 16) Fulvio 
Metton; 17) Andrea Brecelli; 
18) Renzo Nicolini; 19) Enzo 
De Luchi; 20) Rossella Robba. 


« CICOGNA )) 


Cecilia. (Italfoto) 


grammi. 


Ada Lalovich e Walter Marino con Mamma Michela e papà Marino posano ‘ 


Papà Raffaele e mamma Alessandra 
con la neonata Alexia. (Italfoto) 


Festa per quattro famiglie. Ada Lalovich e 
Walter Marino celebrano l’arrivo di Cecilia, 
di tre chili e 450 grammi. Michela Venier e 
Marino Sinico hanno invece preparato la cul- 
la per Valentina, di quattro chili e 600 gram- 
mi. Grande gioia anche per i neogenitori Mi- 
rella Vecchiet e Mauro Braini, felicissimi per 
l’arrivo del loro Marco, di tre chili e 500 


L'ultima immagine felice è quella della fami- 
glia Giordano: papà Raffaele e mamma Ales- 
sandra Lupieri hanno accolto a braccia aper- 
te l’arrivo della «cicogna», che ha portato lo- 


‘Martedì 21 maggio 1991 Li 


OGGI 
La Banda 
al Rossetti 


Éscomparso a 86 anni Mil- 
ko Bambic (nella foto), cri- 
tico, pittore e illustratore 
sloveno. Ha cessato di 
battere il cuore dell’inven- 
tore dei tre cuori della 
«Radenska». Bambic 
avrebbe voluto morire al- 
cune settimane fa sul pal- 
coscenico di un teatro go- 
riziano in cui veniva fe- 
steggiato il suo complean- 
no: si era sforzato con tut- 
te le sue forze, sarebbe 
stata una morte in stile 
con la sua vita, sempre ri- 
cercata e mai banale. 

Ma la morte, come in una 
delle sue tante favole illu- $ 
strate, gli ha fatto un pic- 
colo e - é proprio il caso di 
dirlo - ultimo dispetto. In 
cambio, bambic ha potuto 
assistere, in occasione 
del suo precedente gent- 
liaco, all'edizione rivedu- 
ta e tradotta del suo rac- 
conto illustrato «Il re Ho- | 
nolulu» del 1935. Formato- 
si alla scuola di Augusto 
Bucik e di Luigi Spazza- 
pan, Bambic si imposses- 
sò presto delle linee dina- 
miche e veloci del futuri 
smo. Nel secondo Ante- 
guerra e fino al 1943 si af- 
ferrò a Lubiana come uno 
degli illustratori d'avan- 
guardia della cultura slo- 
vena. 

Tornato a Trieste, all'atti- 
vità di illustratore unì 
quella di critico e di pitto- 
re, non chè di fine e libero 
pensatore slegato dai 
condizionamenti delle 
scuole e delle mode. Nelle: 
sue ultime opere pittori- 
che, composte con la cera 
sanguigna delle candele 
nella sua antica casa di 
via delle Docce,.con vigo- 
re informale ed espressio- 
nista denunciava le con- 
troindicazioni e i deleteri 
effetti collaterali della ve- 
locità futurista. 

Ma la, sua mente ha fun- 
|ezionato brillantemente. e-| 
velocissimamente fino al- 
l’ultimo. Come fino all'ulti- 
mo, con altrettanta veloci- 
tà e disinvoltura, egli offri- 
va, amò di dessert artisti- 
co di pranzi e di cene, im- 
peccabili ritratti di amici e 
commensali. Ma è soprat 
tutto il suo humor pungen- 
te che, come il sorriso del 
Gatto del Cheshire, resta 
impresso indelebilmente 
nella memoria di chi lo ha 
conosciuto. 


«La famiglia, la città, gli 
Stati sono piccole o grandi 
orchestre, che devono 
operare sempre di comu- 
ne accordo per uno svi- 
luppo sincronicamente ar- 
monico...». Questo il mes- 
saggio, inserito nell'invi- 
to, con la quale la Banda 
dei ricreatori comunali 
+ Gentilli e Toti, diretta dal 
maestro Roberto Tramon- 
tini, ha voluto presentare 
il programma del suo ter- 
zo «Concerto di Primave- 
ra» che si terrà al Politea- 
ma Rossetti questa sera 
con inizio alle 20.30. 

Per l'occasione sono stati 
scelti brani di matrice 
«spirituale», dal classico 
al moderno, di ardua ese- 
cuzione taluni, ma tutti in- 
dirizzati verso il messag- 
gio di un'esigenza di 
«maggiore interiorità». La 
prima parte della serata 
— intitolata «Omaggio al- 
la Primavera» — vedrà di 
scena il Gruppo giovanile. 
Eseguirà il «Te Deum» di 
Charpentier, «Amen» di 
Haendel, la sinfonia da 
«La gazza ladra» di Rossi- 
ni, il «Va pensiero» dal 
«Nabucco» di Verdi, «La- 
byrinthos» del direttore 
Tramontini ela «Marcia 
militare n.3» di Schubert. 

Nella seconda parte, i 
componenti. la Banda 
Gentilli e Toti eseguiran- 
no «Il ritorno di Pietro», 
marcia brillante di P. Dei- 
ro, «Addio addio»: canto, 
di anonimo, delle racco- 
glitrici d'olive dell’Abruz- 
zo, per voce solista — 
Barbara Termini — e ance 
(sottilissime lamine di le- 
gno o metallo che, fissate 
all'imboccatura di un tu- 
bo, vibrano alla pressione 
dell’aria). E poi ancora 
«Oregon», impressioni 
sinfoniche per banda di J. 
de Haan, «West side sto- g 
ry» di Bernstein e una se- 
lezione — elaborata da W. 
Hautvast — dal «Jesus 
Christ Superstar» di L. 
Webber. 

Nell'intervallo tra.la prima 
e la seconda parte del 
concerto, (che si avvale 
della collaborazione del- 
l’Insiel), si potrà visitare la 
mostra fotografica retro- 
spettiva allestita, a cura 
del Comune, dall'arch. 
Marinelli nel foyer del 
Teatro. L'ingresso al Ros- 
setti è libero. 


a.C. 


. si n i 


con Valentina. (Italfoto) 


AA - 
Mirella Vecchiet ha in braccio Mario. 
Papà Mauro osserva. (Italfoto) 


ro la neonata Alexia, di tre chili e 550 gran” 
mi. Ai fes*:ggiamenti si associa la sorellina! 
Jessica, di un anno e mezzo, N 


quindi immortalare il momento più felice ne Si 
la vita di una coppia. Il servizio «Sono nat te] 
offerto da «Il Piccolo» è assolutamente 9" 
tuito. 


ame! 
lina! 


Martedì 21 maggio 1991 


Trieste | Città e provincia 


Obiettivo decentramento, 
Aquilinia si fa avanti 


Operazione decentramento: istituzione di un 
«albo comunale» con l’elenco di tutte le as- 
«sociazioni:operanti nel territorio di Muggia e 
‘creazione, poi, di una specifica «commissio- 
ne comunale per il decentramento», costitui- 
‘ta da varie «consulte» (nel campo della cultu- 
îra, istruzione, sport, tempo libero, ambiente, 
«assistenza sociale, sanitaria, economia, 
*commercio, industria). Il tutto in base alle fi- 
nalità perseguite dalle varie associazioni. E’ 
‘la'«rivoluzione» prospettata dalla Dc di Mug- 
gia. e proposta ieri sera ‘all'attenzione del 
consiglio circoscrizionale di Zaule-Strama- 
re-Rabuiese dallo stesso presidente rionale 
Claudio Grizon. Un'idea tesa ‘ad aprire un 
«confronto» aperto — è stato rilevato —, an- 
che a livello istituzionale, coinvolgendo di- 
rettamente le associazioni interessate, nel- 
l'ottica della prossima riorganizzazione del 
Comune rivierasco e da tenere presente nel- 
la stesura dell'apposito statuto comunale, at- 
tualmente in fase di elaborazione. Il testo sa- 
rà proposto in consiglio probabilmente in ot- 
tobre. La legge 142 sugli enti locali, infatti, 
prevede, per comuni come Muggia con meno 
di 30 mila abitanti, il venir meno dei consigli 
rionali, ma d'altra parte incoraggia proprio 
per questo la creazione di forme di decentra- 
mento, regolamentate dagli statuti comunali. 
La proposta della Dc muggesana, dunque, va 
Vista in questa direzione. In sostituzione dei 
vecchi consigli circoscrizionali, dovrebbero 
essere create delle «consulte rionali», con 
precise competenze. Nel contempo Aquili- 
nia, il rione più vasto del comune istrovene- 
to, reclama una maggior autonomia. In parti- 
colare si chiede che (data la sua «entità, il 
distacco geografico da Muggia e le sue ne- 
cessità particolari), la circoscrizione non 
cessi di esistere ma sia mantenuta in una 
nuova veste, conferendo magari particolari 


deleghe all'organo assembleare della zona. 
Viene ad esempio auspicata l'apertura di un 
terminale dell’ufficio anagrafe e di eventuali 
servizi di base del Comune, presso la futura 
sede del Centro sociale (Palazzetto dello 
sport). ‘ 
L'ipotizzata commissione. per il decentra- 
mento — peraltro prevista dal regolamento 
locale per i consigli circoscrizionali— sareb- 
be presieduta dal sindaco (o da un suo rap- 
presentante), mentre a capo delle varie con- 
sulte verrebbe posto ancora lo stesso primo 
cittadino o l'assessore competente. Le varie 
consulte, i cui membri con diritto di voto sa- 
rebbero tutti i rappresentanti delle associa- 
zioni iscritte all'albo, esprimerebbero poi al- 
l'amministrazione pareri consultivi, osserva- 
zioni, idee sui temi di attualità e interesse nel 
Comune. Da parte sua, la giunta municipale 
dovrebbe informare la cittadinanza del suo 
operato, di quello del consiglio comunale e 
della consulta-decentramento, attraverso la 
diffusione nelle edicole di un apposito bollet- 
tino comunale, con periodicità almeno seme- 
strale, : 
L'obiettivo della proposta della Dc riviera- 
sca, in generale, è dunque quello di dare più 
peso alle realtà locali, rendendole protagoni- 
ste della vita muggesana. in teoria si tratte- 
rebbe di un nuovo modo di operare, meno 
politicizzato e, secondo gli intendimenti, più 
mirante alle cose concrete e lontano dalle 
beghe di Palazzo. «Verso il quale — si rileva 
— è crescente la disaffezione dei cittadini, 
che vanno riavvicinati alle istituzioni». Ad av- 
Viso della segreteria del Comune, tecnica- 
mente — riferendosi alle disposizioni della 
legge — le ipotesi prospettate dallo scudo- 
crociato sarebbero attuabili. Ora il dibattito 
si sposterà in consiglio comunale. 

Luca Loredan 


| Bob Marley e i vandali 


Il decimo anniversario della tragica scomparsa di Bob Marley, celebre 

cantante giamaicano e «profeta» del Rasta, è stato ricordato anche a 

Muggia. Purtroppo, i soliti vandali hanno pensato bene di celebrare la figura 
| diMarley insozzando i muri del centro storico con le micidiali bombolette 


‘|| spray.E’ stato un modo davvero incivile di ricordare uno dei più grandi 


artisti-compositori della «musica nera». (Foto Balbi) 


21 | 


MAGGIO 


MARTEDI 


Il mattino 
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Metano OK 


entro Il 1992 dai partigiani. 


Positivo incontro fra il Comune 


e l’Acega- La rete principale 


sarà estesa anche alle frazioni, 


iniziando da Malchina e Slivia 


I lavori di metanizzazione 
del Comune di Duino-Aurisi- 
na proseguiranno con ritmo 
accelerato, di modo che a Si- 
stiana, Visogliano e Aurisina 
il gas possa arrivare nelle 
case prevedibilmente già 
nell'estate del 1992. La rete 
principale del metano, a dif- 
ferenza di quanto previsto în 
un primo tempo, sarà quasi 
certamente estesa anche al- 
le frazioni minori del Comu- 
ne, iniziando da Malchina e 
Slivia. 

Sono queste le conclusioni 
principali emerse da un in- 
contro tra il Comune di Dui- 
no-Aurisina e l’Acega, che si 
è svolto nella sede di que- 
st'ultima a Trieste su richie- 
Sta del vicesindaco e asses- 
sore ai lavori pubblici del 
Comune di Duino-Aurisina, 
Martin Brecelj.. n 
L'Acega era rappresentata 
dal direttore generale, inge- 
gner Gaetano Romanò; dal 
dirigente capo del Servizio 
gas-acqua, ingegner. De 
Brazzi; dal responsabile del- 
l'area tecnico-amministrati- 
va del Servizio tecnico lavo- 
ri, geometra Schiavon e dal 
dirigente capo del Servizio 
affari legali, avvocato Dane- 
se. Il vicesindaco Brecelj era 
invece accompagnato dal 
capo dell'Ufficio comunale 
dei lavori pubblici, perito Zu- 
liani. Si è trattato di un vero e 
proprio «vertice» sulla attua- 
zione della convenzione sti- 
pulata dal Comune di Duino- 
Aurisina con l’Acega nell’a- 
gosto del 1989 per l'estensio- 
ne del servizio di distriblzio- 
ne del gas nel territorio di 
Duino-Aurisina, compresa la 
costruzione della:relativa re- 
te. 

Esaminando i lavori sin qui 
eseguiti, si è constatato che 
le condotte principali delme- 
fano sono già in opera a Si- 
stiana e a Visogliano e che 
presto si procederà alla loro 
posa anche ad Aurisina Ca- 
ve e ad Aurisina Centro. In 
tutte queste zone verranno, 
nei prossimi mesi, realizzate 
le derivazioni a cui potranno 
allacciarsi gli utenti, di modo 


N. 30 

FERRO VAPORE 
VAPORELLA 
STYLE INOX 


98.000 


| ad esaurimento 
132.000 


che, se tutto procederà se- 
condo le previsioni, il gas 
giunga nelle case entro l'a- 
gosto del 1992. 

Nel frattempo proseguirà la 
posa delle condotte principa- 
li verso Duino da un lato e 
verso Aurisina Stazione e 
San Pelagio (ovvero verso S. 
Croce) dall'altro. Secondo il 
progetto generale, nelle fra- 
zioni minori del Comune di 
Duino-Aurisina si dovrebbe- 
ro realizzare degli impianti a 
Gpl, ma nell'incontro si è 
concordato di estendere alla 
maggior parte di esse, se 
non addirittura alla totalità, 
la rete principale del meta- 
no. Questa ipotesi di lavoro 
vale, oltre che per S. Giovan- 
ni e Prepotto, innanzitutto 
per Malchina e Slivia, ma an- 
che per altre frazioni. 

Nel prosieguo della riunione, 
che si è svolta in una atmo- 
sfera cordiale e costruttiva, il 
vicesindaco Brecelj ha sotto- 
lineato la necessità di evita- 
re al massimo, durante i la- 
vori, i disagi per la cittadi- 
nanza e in particolare per gli 
automobilisti. A tal fine — è 
stato detto — si dovranno ar- 
monizzare maggiormente i 
vari interventi in corso che, 
oltre la rete del metano, ri- 
guardano a tratti, anche la 
rete idrica, la rete fognaria, 
la rete elettrica e la rete tele- 
fonica. 

Per quanto riguarda il traffi- 
co stradale, va detto che pre- 
sto dovrebbe essere asfalta- 
to il tratto della strada statale 
14 che attraversa Sistiana. AI 
contrario, per la sistemazio- 
ne definitiva della provincia- 
le Sistiana-Aurisina Cave si 
dovrà attendere fino alla fine 
dell'estate. 

Su proposta dell'ingegner 
Romanò si è infine stabilito 
che i lavori per la metanizza- 
zione del Comune di Duino- 
Aurisina saranno d'ora in poi 
oggetto di periodiche verifi- 
che attraverso una serie 
d'incontri tra i rappresentan- 
ti del Comune di Duino-Auri- 
sina e l’Acega, a scadenza 
mensile. 
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Calabria rieletto 


Il pubblico presente al convegno. (Italfoto) 


«La Resistenza oggi, per la libertà, il pro- 
gresso, la pace e l'amicizia fra i popoli». E’ il 
messaggio lanciato dall’Associazione parti- 
giani d’Italia triestini, in occasione dell’otta- 
vo congresso provinciale che si è tenuto nel- 
la Casa della cultura di Opicina. «Gladio», 
guerra del Golfo, crisi etnica jugoslava e dei 
Paesi dell'Est in genere, frecciate e presunte 
connivenze che minano l’esistenza della Re- 
pubblica, sono stati i punti salienti della rela- 
zione che il presidente provinciale dell’Anpi, 
Arturo Calabria, ha presentato di fronte a 
una folta rappresentanza di autorità politiche 
cittadine e al segretario nazionale dell’Anpi, 


Alfonso Bartolini. 


«Questo congresso — ha sostenuto Calabria 


quello nazionale che si terrà dal 2 al 5 giugno 
a Bologna, si svolge nel 45.0 anniversario 
della proclamazione della Repubblica. In un 
quadro internazionale non più contrassegna- 
to dalla divisione del mondo in due "’blocchi" 
contrapposti e dalla politica della "guerra 
fredda”. Lo scioglimento del Patto di Varsa- 
via e il crollo del muro di Berlino sono due 
avvenimenti che hanno umanamente ali- 
mentato nei popoli — quelli europei, in parti- 
colare — la speranza del superamento dei 
conflitti mondiali». AI termine del dibattito il 
congresso ha proceduto all'elezione del nuo- 


vo presidente provinciale dei partigiani: Ca- 


nella sua prolusione —, in preparazione di 


labria è stato riconfermato all'unanimità. 


an. bul. 


STRADE: «SUMMIT» INTERCOMUNALE 
Una viabilità più scorrevole 
con i milioni della Regione 


«Summit» in Provincia, su in- 
vito dell'assessore ai lavori 
pubblici Berni, fra diversi 
esponenti della realtà terri- 
toriale triestina allo scopo di 
discutere dei vari «nodi» cir- 
ca la viabilità. Oltre a Berni, 
c'erano il sindaco di San 


Dorligo della Valle, Pecenik; 


l'assessore comunale trie- 
stino Cernitz; l'assessore co- 
munale di Monrupino, Kriz- 
man. Al centro del dibattito 
la proposta di ripartizione 
dei fondi assegnati grazie al- 
la legge 10. del 1988 sulle 
competenze delegate in ma- 
teria di viabilità e opere pub- 
bliche d’interesse generale. 
Secondo quanto previsto 
dalla legge, nel 1990 era già 
stato firmato un accordo fra 
le varie realtà interessate ai 
stabilendo tra loro 
un'intesa di massima. Rima- 
nevano in sospeso alcune 
assegnazioni relative all’e- 
sercizio finanziario 1989. E? 
stato evidenziato, innanzitut- 
to, che lo stanziamento sta- 


POLO 
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5.000 


La Provincia 


pianifica 


investimenti 


notevoli 


bilito dall’articolo 48 relativo 
alla viabilità ammonta a 735 
milioni di lire, 367 dei quali 
andranno alla Provincia peri 
lavori sulle strade di sua 
competenza. Una quota ana- 
loga andrà invece ai Comuni 
che hanno presentato do- 
manda di finanziamento per 
singole opere stradali. 

Circa 250 milioni vengono 
quindi messi a disposizione 
del Comune di Trieste, per 
far fronte ai maggiori oneri 
derivati dall'aumento dei co- 
sti delle opere in corso di 
realizzazione per il migliora- 
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CENTRI COMMERCIALI EMMEZETA 


PALMANOVA ( UD) - Uscita Autostrada 
. Orari: 8.30-12.30 / 15.30-19.80, Domenica e Lunedì chiuso 
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7.500 


mento dell’incrocio tra la 
strada di Fiume e via Brigata 
Casale. Il resto dell'importo 
è destinato ai Comuni di San 
Dorligo della Valle e Monru- 
pino, per provvedere in tem- 
pi accettabili alla’ viabilità 
minore. 

In occasione dell’incontro, 
l'assessore Giorgio Berni ha 
voluto anche fare il punto 
sull’attuazione delle deleghe 
nelle materie di sua compe- 
tenza. Nello stesso tempo, 
ha individuato le priorità cir- 
ca la dinamica di riparto dei 
fondi assegnati dalla Regio- 
ne per l’esercizio finanziario 
in corso, che saranno ogget- 
to di una futura intesa. Berni 
ha inoltre anticipato che, ap- 
pena saranno formalmente 
comunicate le assegnazioni 
per il 1991 (circa quattro mi- 
liardi per nuovi investimen- 
ti), convocherà tutti i rappre- 
sentanti dei Comuni per pro- 
cedere alle relative riparti. 
zioni, 
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| OREDELLACIT 


‘ Rotary club Circolo Unione Scrittori 
Trieste Nord della Stampa micologica triestini 


Questa sera alle 20.30 con- 
sueta riunione conviviale 
presso il Jolly Hotel. La si- 
gnora Borghi Mestroni e i si- 
gnori Amodeo e Volpi intrat- 
feranno su; «La poesia in 
dialetto ovvero il dialetto in 
poesia». La serata è con la 
partecipazione dei familiari. 


Conservatorio: 
saggi 

Stasera alle 20.30, nella sala 
prove del Conservatorio, 
avrà luogo il quinto saggio fi- 
nale con allievi dei proff. 
Stecchina, Giogio Selvaggio, 
Tarozzi, Schiavonetti e Lan- 
tieri. 


Lega 
tennis 


La Lega regionale tennis 
bandisce un concorso per 
esari per l'ammissione al 
corso per l'ottenimento della 
qualifica di «Aiuto istruttore 
di tennis» presso il Centro 
tecnico regionale: c/o Top 
Tennis via Roiata 31, S. Qui- 
rino, Pn tel. 0434/91354; iscri- 
zioni entro 24 maggio. Infor- 
mazioni presso Uisp, sede 
Provinciale di Trieste, dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18.30, 
in piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 362776. 


STATO CIVILE 


18 MAGGIO 

NATI: Rodani Valentina, Ro- 
dani Tommaso, Sivitz Simon, 
Bernardi Valentino, Cinco 
Valentina, Stincardini Giulia, 
Cuk Elisa, Lauricella Angelo, 
Sossinì Federico, Lugnani 
Francesca, Rizzi Alessan- 
dro. 

MORTI: Adams Michele, di 
anni 44; Giacomini Quirino, 
78; Balestra Giuseppe, 82; 
Klima Sirio, 70; Canova Eleo- 
nora, 12; Bertaglia Luciano, 
55; De Luca Guerrina, 75; Fo- 
gar Emilia, 84; Segulin Luigi, 


51. 

20 MAGGIO 

NATI: Braini Marco, Delbian- 
co Massimiliano, Meriggi 
Nath, Marino Chiara, Mala- 
Jan Andrej, Varin Marco, Vol- 
tolina Stefano, Polese Mar- 
gherita; Goina Beatrice; 
Russignan Alex. 

MORTI: Pontarini Lorenzo, di 
anni 44; Giannini Maria ved. 
Cerigioni, 86; Lonzar Florina 
ved. Degrassi, 94; Oveglia 
Silvio, 80; Cherin Giovanni, 
77; Petkovsek maria in Co- 
glia, 81; Gabrielich Erminia 
ved. Benassi, 84; Bassanese 
Lodovico, 85; Fanigliulo An- 
tonia, 89; Bertoch Maria in 


. Crevatin, 88; Pallavicini Elvi- 


ra, 77; Villatora Anita, 66; Lu- 


‘ pinc Giovanna, 89; Marus- 


sich Delfina Antonia, 45; Leto 
Aida Gilda, 75; Chelleri 
Agnese, 91; Buri Dario, 67; 


< Mersig Maurizio, 34; Crisma- 


ni Marcella, 78; Miletich Ma- 


* ruskich Lidia, 84; Deutt Mar- 


gherita, 82. 


Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; 
Ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Per i pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle si- 
gnore e organizzati da Fulvia 
Costantinides, domani alle 
16.45 nella sede di Corso Ita- 
lia 13 (I piano, sala Paolo 
Alessi) il dott. Alvise Bari- 
son, presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e tu- 
rismo, parlerà sul tema: «Il 
turismo a Trieste alle soglie 
del 2000». 


Centro 
dianetics 


Oggi dalle 15 alle 20.30 pres- 
so la sede di via Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di Dianetics 
terrà una serie di conferenze 
esplicative su cosa è Diane- 
ties e su come funziona. 
L'entrata è libera. 


| panni sporchi si lavano 
in famiglia. 


Oggi: alta alle 3.30 con 
cm3ealle 17.48 con cm 
35 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
10.10 con cm 29 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle. 
5.51 con cm 2 e prima 
bassa alle 11.29 con cm 
24. 


Temperatura massima: 
18,3; temperatura min 
ma: 11,8%; umidità: 
58%; pressione: 1022,8 
stazionaria; cielo: sere- 
no; vento: S-O libeccio; 
Km/h 10; mare: poco 
mosso; temperatura del 
mare: 13,2. 


Chi diede un'aggiunta di 
latte al suo espresso for- 
se non gradisce il risul- 
tato. Degustiamo  l’e- 
spresso al Bar De Siora 
Rosa Piazza Hortis 3 - 
Trieste. 


Oggi, alle 18, nella sala Acli 
di via Muzio 5/a, per il corso 
di micologia a carattere in- 
formativo per principianti, 
organizzato dal Circolo mi- 
cologico naturalistico triesti- 
no, terza lezione, relatore 
Umberto Nonis di Pordenone 
con: «Le Tricholomatacee». 


Terza 

età 

Le lezioni di oggi: sede aula 
A: 16-17: prof. E. Honsell - Fi- 
siologia vegetale; 17.30- 
18.30: prof. R. Mezzena - 
Carso e patrimonio scientifi- 
co cittadino. Sede aula B: 16- 
17: prof.ssa G. Franzot -.Lin- 
gua francese Il corso; 17.15- 
18.15: prof.ssa G. Granzot - 
Lingua francese Ill corso. 


\ 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte da 
oggi a sabato. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Ospedale 8, 
tel. 767391; via Ma- 
scagni 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 3 
Muggia, tel. 274 998; 
via di Prosecco, 3 
Opicina, tel 215170, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. ì 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

piazza Ospedale 8; 
via Mascagni 2; piaz- 
za Unità d’Italia 4; 
lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di P ro- 
secco 3 Opicina, tel. 
215170, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno. dalle 20.30. 
alle 8.30: 

piazza Unità d'Italia 
4, tel. 365840. 


RISTORANTI E RITROVI 


«Abbaye Bonne Esperance» 


‘aprirà a Trieste. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasponi) 


Ospedale Ma 
natorio ceni 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
Pai al venerdì salle ore 8.00 alle 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214500. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
‘393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 
fi Roiano 3/3, tel, 142248. Servola- 

hiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto 4/F, tel.54280. S.Vito-Città- 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
DuinoNord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


VENDO 
MONOLOCALE, 
DUE PIAN, 


AMPIO PARCO. 


spp 25229; pi 

Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
RD Vico 744508; piazzale 
falmaura 810265; via Galatti 64205; 
Viale R. Sanzio 55411; piazzale Monte 


Re - Opicina 211721; via Einaudi 

64848; pazzale Sana canto 

FRA ‘oraggi (ang. via Signorelli 

193281; posteggio 0sj le_Cat- 
rc inara 012777. 


tinara - strada 


tt 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario8.30-12.30, 
15.90-18.30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


; ‘alseno) 9-12,sabatoesciuso,364716. 


Per la serie «Scrittori triesti- 
ni del '900» oggi alle 18, nella 
sede del Circolo della cultu- 
ra e delle arti, via San Carlo, 
2 avrà luogo un incontro con 
lo scrittore Boris Pahor, an- 
che in occasione della re- 
cente edizione francese di 
«Pelerin parmi les ombres» 
(Parigi, la. Table Ronde, 
1990). L'incontro sarà intro- 
dotto da una conversazione 
della prof.ssa Maria Pirije- 
vec, docente di lingua e lette- 
ratura slovena all’Università 
di Trieste. 


Mese della bellezza 
da Tu bellissima 


Pensate al vostro corpo: la 
profumeria «Tu. bellissima» 
di via Udine 1, propone la 
promozione Clarins per l'e- 
stetica corpo seno, con con- 
sigli personalizzati e simpa- 
tici omaggi alle clienti. _ 


Dizione 
eretta pronuncia 


Il 27/5 inizia il nuovo corso. 
Durata 6 settimane. Lezioni: 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 18.30 alle 20.10 o dalle 
20.30 alle 22.10 (due turni). 
Informazioni, iscrizioni: Isti- 


tuto d'arte drammatica, v. © 


Coroneo 3 (IV piano, ascen- 
sore). Orario segreteria: 16- 
20 (tranne il sabato). Tel. 
370775. 


Corsi intensivi 
di inglese 
Giugno o luglio al British In- 


stitute, via Donizetti 1, tel. 
370472. 


PICCOLO ALBO 


Chiunque abbia assistito al- 
l'incidente avvenuto a bordo 
dell'autobus «11 barrato» 
verso le ore 13.45 dello scor- 
so 11 aprile alla fermata di v. 
D'Azeglio, nel quale un pas- 
seggero riportò una frattura 
al polso sinistro per la chiu- 
sura delle porte, è gentil-. 
mente pregato di telefonare 
al 911294 0 al 271275. 


MOSTRE 


Guido 
Massaria 


Si è inaugurata la mostra del 
pittore Guido Massaria al 
Caffè Stella Polare che espo- 
ne una serie di quadri: si 
tratta di opere che illustrano 
la ricerca condotta innanzi 
dall'artista sul tema del sim- 
bolo, delia figura umana, del 
valore della luce e del colore 
nella composizione. La ras- 
segna terminerà il 10 giu- 
gno. 


300000000000000000 
Galleria Cartesius 
DOMENICO FERRARI 


ax 


Telefono amico 766666/766667. 
Andos (Associazione donne operate 


Anmie (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
controla violenzaaiminoritel. 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
‘ciazione amici del cuore peril progres- 


‘s0 della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900; orario 8-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Centro operativo regionale perla lotta 
‘agli incendi boschivi 167843044. Os- 
‘servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
‘carsica, co Museo di Storia naturale, 
a Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
i ambientali e culturali della Regio- 
ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via Romagna4, 
tel. 350551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 364746. L.I.P.U., 
via Romagna 4, tel. 371501, Italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Sei 


Acqua e gas segnalazione guasti 
‘77931; elettricità segnalazione guasti 
‘azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
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Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5,28 
20,35 


TRIESTE 
GORIZIA 


11,8 18,3 
10,8 19,3 


Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 


Catania 10 


S. Vittorio 


Laluna sorge alle 13,24 
ecala alle 1,53 


MONFALCONE 11 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


18,5 


Sulle regioni meridionali peninsulari e sulle due isole 
maggiori nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con possi- . 
bilità di brevi piogge o rovesci; nel corso della giornata 
tendenza a miglioramento sulla Sardegna. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso con 
sviluppo di nubi imponenti, nel pomeriggio, su tutte le zo- 
ne interne e sui rilievi ove si manifesteranno brevi rovesci 
e temporali. Nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto 
foschie dense sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli 


del Centro. 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi sulle 
regioni settentrionali; senza notevoli variazioni sulle altre, 
su valori ancora inferiori alla media del periodo. 

Venti: deboli o temporaneamente moderati settentrionali 


su tutte le regioni. 


Mari: generalmente poco mossi. 

Previsioni: a media scadenza. 

MERCOLEDÌ” 22: su tutte le regioni prevalenza di cielo se- 
reno o poco nuvoloso salvo addensamenti residui sulle 
regioni ioniche dove sarà ancora possibile qualche isolato 
piovasco. Nelle ore più calde svijuppo di nubi cumuliformi 
sui rilievi alpini del settore orientale e su quelli appennini- 
ci del Centro e del Sud con possibilità di brevi rovesci ma 
con tendenza a rasserenamento in serata. Foschie nottur- 
ne sulle zone pianeggianti e nelle valli del Nord e del Cen- 


tro. 


Temperatura: in aumento nei valori massimi sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali; le minime non-subiran- 
no variazioni rilevanti su quelle centrali. 

GIOVEDI? 23: sulle regioni settentrionali progressiva inten- 
sificazione della nuvolosità con precipitazioni sparse più 
frequenti sul settore orientale; gradualmente la nuvolosità 
e i fenomeni si propagheranno alle zone centrali. Su tutte 
le altre zone della penisola e sulle isole maggiori inizial- 
mente sereno o poco nuvoloso ma con tendenza ad au- 
mento della nuvolosità dal pomeriggio. 

Temperatura: non subirà variazioni di rilievo. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Aria fredda proveniente 
dall'Europa centrale 
continua ad affluire sulle 
regioni italiane, pertanto 
‘| per le prossime 24 ore 
sulle Venezie si prevede 
nuvolosità variabile con 
possibilità di qualche 
piovasco pomeridiano. 
Schiarite sempre più 
‘ampie, visibilità buona, 
venti deboli o moderati 
orientali, mare poco 
mosso, temperatura sta- 


| Sila 


NUVOLOSO. PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 


L. & a 


SOLEGGIATO VARIABILE MARE MOSSO 


VENTOSO AGITATO 


Temperature ti 


minime e massime 
nelmondo 
EV44L4L4LA ZZZ ie 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Galro 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

C. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Nuova Delhi 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 
Pechino 

Rio de Janelro 
San Francisco 
Santiago 

San Juan 
Seul 
Singapore 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
variabile 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


LL 


di P.VAN WOOD 


Ariete 
20/4 


Kk 


Gemelli 
21/5. 20/6 


[de] Leone 
2217 2318 


Bilancia 


23/9 22/10. 23/11 


Sag 


ittario 
21/12 


Palhi 


Aquario 


19/2 


In amore dovete saper osare, 
poiché la vostra situazione 
sentimentale richiede atten- 
zione e discernimento, ma an- 
che un po' di grinta del resto 
non difficile da sfoderare per 
quelli del vostro segno. Ritro- 
verete fiducia e buone pro- 
spettive nella vostra profes- 
sione e in famiglia. 


La 
21/4 20/5 


Finalmente è giunto il momen- 
to di concludere progetti e ini- 
ziative che da tropp o tempo. 
rimangono in forse. Dovete 
cercare, però, di non depri- 
mervi se troveret e difficoltà e 
pochi.consensi lungo il cam- 
mino che dovrete percorrere 


Rivedi 


che è 
renze 


soprattutto quelle riguardanti 
la vostra posizione sociale e 
lavorativa. Ricordate che non 
è l'abito che fa il monaco, ma 


più dell'operato. Successo 


Non confrontatevi con i colle- 
ghi su importanti questioni la- 
Vorative, dato che la confusio- 
ne in generata dagli influssi 
malevoli di Urano e Mercurio 
non vi predis pongono alle 
tenzoni verbali. Con il partner, 
invece, dovete mostrarvi mol- 


lete le vostre opinioni, 
voglia di fare che 


che rivedere degli 
un lungo periodo 
‘anche vero che le appa- 

molto spesso contano 


Ritroverete l'entusiasmo e la 
del vostro segno. Potrete an- 
Occhio al partner, che proprio 


oggi potrebbe pensare di gio- 
carvi un tiro mancino. La dieta 


sono tipici 


‘amici dopo 
di silenzio. 


Toro o Vergine. 


Nuove interessanti amicizie e 
possibilità di ristabilire la vo- 
stra supremazia nell'ambien- 
te professionale verranno sti- 
molate dall'ottima posizione 
di Giove ri spetto al vostro se- 
gno. Unico pericolo è costitui: 
to dall'azione negativa di un 
Uomo anziano del segno del 


20/2 20/3 


Avrete modo di rendervi conto 
che valete veramente molto e 
le occasioni per dimos trarlo 
agli altri oggi proprio non vi 
mancheranno. Possibili le di- 
scussioni in f amiglia e la se- 
rata non sarà molto facile, al- 
meno sotto questo punto di vi-. 
sta: Un amico dei Sagittariò at- 
tende una risposta. 


serenità familiare, affettiva e 
professionale. U na giornata 
tranquilla, insomma, che po- 
trete sfruttare per ritrovare 
l'armonia i nteriore che non 
deve mai abbandonare l’ani- 
mo cancerino. Una persona 
della vostr a famiglia non è 
contenta del vostro operato. — 


ta di 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


possono trascorrere una gior- 
nata critica, almeno dal punto 
di vista affettivo. Le incom- 
prensioni e | a possibilità di li- 
tigi si accentuano in serata, 
quando Luna, Marte e Venere 
co. ngiurano: contro ilvostro© 
‘segno. Salute OK. 


per giung ere alla meta. Buo- negli affari e nelle trattative to rig idi e poco propensi al va maggiormente curata eli- 
no anche l’amore. economiche. perdono. minando grassi. 
Vergine Scorpione Capricorno 
24/8 22/9 23/10. 22/11 22/12 20/1 
Una giornata all'insegna della Iconiugiocolorochefannovi- . Novità interessanti, nuove Non dovrete trascurare even- 


prospettive di lavoro e diverse 
conoscenze inaspetta te vi at- 
tendono nell'arco di questa 
turbinosa giornata in cui le 
stelle prometto no emozioni a: 
non finire. Non fidatevi però 
della. vostra immaginazione 
che-vi porta a essere troppo! 
superficiali. 


coppia da molto tempo 
mattinata. Dopo il 


no più tanto favo 


te al massimo. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


tuali proposte che possono 
essere fatte nell'arco del la 


no, invece, le stelle non saran- 
anzi congiureranno contro di 


voi e soprattutto sfavoriranno. 
gli incon tri sentimentali. Salu-. 


mezzogior- 


revoli, ma 


’ oconferme. 


Raccogliere ampi consensi 
nel lavoro, ma ciononostante 
non sarete felici per tu tta la 
giornata. Ciò è dovuto a una 
patina di tristezza irradiata da 
Saturno, che non smetterà di 
intristirvi almeno sino a serg 
inoltrata, In amore cercate di 
Lx Fimandare eventuali. risposte 


ORIZZONTALI: 1 Usata 
per fare vasi - 7 Un fine 
settimana - 15 Crollo, di- 
sastro - 17 C'è anche 
quella telefonica - 18 Luo- 
go per solitari - 19 Abili - 
20 Un po' uggioso - 21 Ar- 
gilla colorata - 22 Uno po- 
tente è il curaro - 23 Il par- 
tito di Almirante (sigla) - 
24 Oramai - 25 Cose di 
grande pregio - 26 Recita 
con Ric - 28 Sorvegliare - 
29 La recapita il portalet- 
tere - 30 Non legate da 
vincoli - 31 Copricatena - 
32 Rumore assordante - 
34 Fedeli riproduzioni - 35 
Nutrire forte rancore - 36 
Un gioco con le stecche 


VERTICALI: 1 Lo è anche 
Sergio Japino - 2 Gianni, 
ex calciatore - 3 La pub- 
blicità è quella del com- 
mercio - 4 Si dà aiutando - 
5 Istituto assicurativo (si- 
gla)-6 Caserta - 7 Ha con- 
dotto lo spettacolo televi- 
sivo «Chi tiriamo in ballo» 
- 8 Di lui ci si può fidare-9 
Carla, cantante di altri 
tempi - 10 La nonna - 11 


Taranto - 12 Oriundo, pri- 
mitivo - 14 Conoscere - 16 
Grosso vaso di terracotta 
-17 Lo emana la stufa - 19 
Il nome dello scrittore Pa- 
vese - 20 Non più nuove - 
22 Guardare - 23 Un ap- 


IL PICCOLO 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


29 Pontefici - 30 L'attore 
che impersonava il tenen- 
te Sheridan - 31 Colonnel- 
lo (abbrev.) - 33 Erede 
senza uguali - 34 La se- 
conda consonante 


pellativo per allenatore - 
25 Il monte sul quale av- 
venna la trasfigurazione 
di Gesù - 26 Giovanni, mi- 
nistro del Tesoro - 28 Anti- 
co cocchio a due ruote - 


INDOVINELLO 


‘A UNA DONNA VOLGARE 


Falsa ti ho giudicata 
e per giunta mordace, poiché tu, 


‘quando fai la sboccata, 


la lingua a freno non la tieni piu! 


INDOVINELLO: 


COSETTA 


Sola soletta, su di sé teneva 
il peso della vita in tutti i modi, 


ea vederla consunta ognun diceva 


ch'era roba da chiodi! 


Il Valletto 


Cruciverba 


“SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il ferro da stiro 
Indovinello: La primavera 


CERCO 
VILLETTA, 
DI 30 MQ. 


CONBAGNO. 
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‘UNA GRANA’ 

i Parcheggi difficili 
| per i bagnanti 


WOOD 


rio 
19/2 


licizie e 
e la vo: 
ambien: 
nno sti. 
sizione 
stro se- 
costitui: 
a di un 
gno del 


ci 
20/3 


onsensi 
ostante 
tu tta la 
o a une 
diata dé 
tterà di 
a serg 
rcate di 
risposte 


alletto 
imone 


plurali 


' della «Lanterna» 


«Grazie, Trieste...» 


Sto per partire da Trieste per Catania e spero di 
raggiungere mio marito in Germania appena 
sarà possibile. Vorrei ringraziare la gente di 
Trieste per la gentile ospitalità e anche le 
organizzazioni assistenziali e le autorità per 
l’aiuto dato a me e ai miei bambini. Siamo stati 
curati e assistiti con tanto affetto da tante 
persone e non dimenticheremo mai gli amici di 


Trieste. Grazie. 


KalviMariyanayagam, 


Imalyhosef Mariyanayagam, 
Lurd Mariyananthu, Mariyakala 


SOCIETA? / INIZIATIVE PER GLI EMARGINATI 


Ho letto con profonda ama- 
rezza l'articolo in relazione 
‘alla proposta fatta dal nostro 
vescovo di mettere una casa 
di via Navali a disposizione 
di quelle persone che per va- 
ri motivi hanno bisogno di un 
riparo. 

Quando un ragazzo lascia il 
carcere, non sempre ha una 
casa.che lo possa accoglie- 
re, quando un tossicodipen- 
‘dente lascia. l'ospedale nel 
quale si è curato, non sem- 


pre ha dove andare e così 


per qualsiasi caso di umana 
solidarietà. Finalmente qual- 
cosa si muoveva, qualcuno 
ci pensava ai nostri poveri fi- 
gli o amici sfortunati. O così 
ho:creduto. 

Chissà perché quelle 1963 
persone che hanno firmato 
quella lettera non hanno for- 
se nemmeno per un attimo 
‘pensato che un giorno un lo- 
ro caro potesse avere biso- 


— In memoria di Graziella Solo- 
perto Gentile per il compleanno 
dal marito Arcangelo (Lucio) Gen- 
tile 60.000 pro Agmen. 

— In memoria di Albino Antonini 
(18/5) da zia Nella 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Wanda e Mario 
Fatur (2/4 e 18/5) da Jolanda Schi- 
rò 50.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Dionisio Lego- 
Vich nel V anfiiv. (18/5) dalla mo- 
glie e dalle figlie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Oreste Pregarz 
nel VI anniv. (18/5) dai suoi cari 
100.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Pietro Rodella 
per il compleanno:(18/5) dalla mo- 
glie Ida 100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 100.000 pro Itis, 
50.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
ex allievi, 50.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

— In memoria di Mario Verozzi 
nel X anniv. (18/5) dalla moglie Be- 
nedetta 100.000 pro Div. Cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 190.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 100.000. pro Villag- 
gio del Fanciullo, 100.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Marcello Visintin 
nel Ill'anniv. (18/5) dalla figlia Lau- 
ra e sorella Maria 100.000 pro Ca- 
ritas Diocesana (profughi curdi). 
— Inmemoria di Carlo Zabbia nel 
X anniv. (18/5) dalla moglie e figli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lina Zimolo nel 
trigesimo (18/5) e per il complean- 
no (22/5) dalla sorella Velia 50.000 
pro Div. Il Medica (Ospedale Mag- 
giore). 

— In memoria di Tiberio Appel 
per il compleanno (19/5) dalla fa- 
miglia Appel 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Aldo Belli nel XIII 
anniv. (19/5) dalla sorella Irene 
50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Nando Boscolo 
nell’anniv. (19/5) dalla mamma e. 
dalle sorelle 50.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. 

— In memoria di Cesira Callea 
Nel X anniv. (19/5) dalla sorella, 
15.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Laura Camerino 
Nel l anniv. (19/5) dai fratelli Elisa.e 
Alessandro 60.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. ) 
— In memoria di Giovanni Can- 
Siani dalla nipote Laura e famiglia 
00.000 pro Centro tumori Lovena- 


= In memoria di Vittorio Carli 
(19/5) da Irina e Leda Carli 100.000 
Pro Cri (pronto soccorso). 
va In memoria di Eugenia Cesar 
ped: Marcheria. nel VII anniv. da 
Tuna e Lidia 50.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. 
Si In memoria di Romano Cimaro- 
! (19/5) da Mariuccia e Giacomo 
V Ussi 50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘nati, 
îe In memoria di Mario Dugulin! 
Ut anniv. (19/5) da Maria Laura 
‘amiglia 100.000 pro Andos. 


gno di quella struttura. Non 
auguro certo a nessuno di 
soffrire il dolore di avere un 
figlio tossicodipendente e 
tanto meno,non auguro certo 
a nessun ragazzo di diven- 
tarlo. Penso invece che per 
proteggere i nostri figli ci sia 
ben altro da fare. La tossico- 
dipendenza è alla fine il'frut- 
to del disagio sociale in cui 
molti ragazzi si trovano, pro- 
prio per'la carenza di valori, 
e uno di questi porebbe es- 
sere la solidarietà umana. 
Tantosi fa percani e gatti ab- 
bandonati che, giustamente, 
creati anche loro da Dio, 
hanno certo il diritto di esse- 
re tutelati e amati. Ma i ra- 
gazzi? Non nascono certo 
tossicodipendenti, sono ra- 
gazzi come tutti, con alle 
spalle famiglie come tante. 
Gente che lavora per fare 
crescere i propri figli nel mo- 


— In memoria di Wanda Milluni 
nel XIlanniv. dalle sorelle e cogna- 
to 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Guido Pesaro 
nell anniv. (19/5) dalla moglie Ar- 
manda 100.000, dalle fam. Pippan 
e Barduzzi 100.000 pro Famiglia 
Parentina. 

— In memoria di Bruno Pozzani 
nel XXIV anniv. (19/5) dalla moglie 
‘20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Ass. Amici del Cuore, 
10.000 pro Cri. 

— In memoria di Giuseppe Sbisà 
nel IV anniv. (19/5) dalla moglie Ni- 
ves 20.000 pro Cri; dalla figlia Livia 
e familiari 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

-— In memoria di Arrigo Sticco nel 
IX anniv. (19/5) da Antonio e Mary 
Sticco 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Sergio e Nicolò 
Valente dalla mamma e moglie 
Gilda Contento 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Renzo Zuliani 
nel XVII anniv. (19/5) dalla mamma 
20.000, dalla moglie e dalle figlie 
Sandra e Roberta 20.000, dal fra- 
tello Claudio e famiglia 20.000 pro 
Agmen; da Tullio e Anita Cerovaz 
20.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Enzo Dreossi nel 
l.anniv. (20/5) da Augusta 100.000 
pro Chiesa Regina Pacis. 

— In memoria di Anita e Anteo 
Parovel (20/5) da Marcella 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (centro 
emato-oncologico). 

— Inmemoria di Maria Russignan 
nel XIII anniv. (20/5) dalle figlie Et- 
ta, Bruna e generi 20.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Bianca Sason 
per il:compleanno (20/5) dalla fi- 
glia Mariagrazia Tamburriello 
50.000 pro «La Sveglia». 

— In memoria di Luciano Savelli 
nel | anniv. (20/5) dai nipoti Fabio, 
Livia, Luciano e Barbara 50.000 
pro Agmen; da Marcella 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (centro oncolo- 
gico). 

— Inmemoria di Tullio Vivanti per 
il compleanno (20/5) dalla moglie 
Bruna 100.000, dalla sorella Rina 
50.000 pro Ass. Amici del Cuore, 
— In memoria di Giovanna Ban 
nel XVIII anniv. (21/5) dalle figlie 
Ada, Lida e Rita 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 50.000 pro 
Soc. San Vincenzo de’ Paoli (Chie- 
sa San Giacomo). 


Occorre solidarie 


do migliore. E sono proprio i 
più buoni e i più sensibili, 
che delusiida un mondo disu- 
mano, spesso si lasciano 
prendere ‘dal laccio della 
droga. E ciò che più mi ha 
colpito è stata l'ipocrisia di 
coloro che da brave persone 
hanno dichiarato che ap- 
prezzano la proposta del ve- 
scovo, soltanto, bisognereb- 
be che questa casa sorgesse 
in un'altra parte della città. 
lo mi chiedo se c'è un posto 
dove questa casa possa sor- 
gere, all'infuori della Risiera 
di San Sabba e delle Foibe. 
E' facile e semplice delegare 
sempre agli altri i nostri 
compiti acciocché le cose 
vadano bene, così poi si può 
anche criticare il loro opera- 
to. Peccato, però, che troppo 
spesso ci dimentichiamo che 
«gli altrisiamo noi». 

Licia Busletta 


— In memoria di Ezio Brill! nel 
XVIII anniv. (21/5) dalle’ figlie 
30.000 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Ezio Cattelani 
nel IV anniv. (21/5) dalla famiglia 
25.000 pro Ass. Amici del Cuore 
(dott. Scardi), 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro Padri 


Cappuccini di Montuzza, 25.000. 


pro Ana Sez. G. Corsi. 

— In memoria di Giovanni Chendi 
nel VI anniv. (21/5) dalla suocera 
Adele ved. Wengherschin 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilio Codiglia 
nel | anniv. (21/5) dalla mamma e 
dalla sorella lole 300.000 pro Cari- 
tas (Bangladesh). 

— In memoria di Anna Delise Mu- 
sizza nel LX anniv. da Anna Maria 
Musizza 500.000 pro Caritas (Ban- 
gladesh). 

— Inmemoriadi Desy Durham nel 
Il anniv. (21/5). dalla mamma 


50.000 pro Domus Lucis Sangui- 


netti. 

— Inmemoria di Enrico Fabbri nel 
IV anniv. (21/5) dalla moglie e dal 
figlio 25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Egidio Firmiani 
nel XV anniv. (21/5) dal figlio Fran- 
‘co 50.000 pro Oratorio salesiano 
«Don Bosco», È 

— In memoria, di nonno Aldo 
Francisco per il compleanno da 
Alessio e familiari 25.000 pro Cri, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria della cara Valli 
Germani nel V anniv. (21/5) dall’a- 
mica Paola Dobrigna 10.000 pro 
Osp. Lungodegenti. 

— In memoria di Enzo Gherzei da 
Sergio 20.000 pro Aire. 

— In memoria di Gigliola Jugovac 
(21/5) dagli amici Giorgia, Ferruc- 
cio, Rita, Bruno e Lidia 80.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Ersilia ved. Mali- 
nek nel XXV anniv. e di Riccardo 
Malinek nel XIX anniv. dalla nipote 
Elvia De Laurentis 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Nicolò Marco 
(21/5) dalla moglie Amy 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Carlo Polizzi nel 
Il anniv. (21/5) dalla moglie e dai 
figli 100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Franco Stoppani 
“a due anni e tre mesi (21/5) da non- 
na Amorina 50.000 pro Gruppo 
Azione Umanitaria, 


— Inmemoria di Rosa Gulin Pre- 
donzani da L.G. 30.000 pro Fam. 
Umaghese, 30.000 pro Lega Nazio- 
nale, 50,000 pro Missione Triestina 
nel Kenya. 

—.In memoria di Plinio Eccardi 
nell anniv. (15/5) da Danilo e Glo- 
ria.Dobrina 50.000 pro Università 
della terza età. 

— In, memoria di Albino Babudri 
hell annivi (15/5) dalla cugina Li- 
dia 20.000 [pro Domus Lucis San- 
guinetti.  (° 

— In memoria di Francesco Ples- 
nicar nel X anniv, (17/5) dalle figlie 
Elena e Luciana 20.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

—, In memoria dei propri genitori 
Flora e Alberto Fabietti da Gilda 
Fabietti e Liliana 50.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli (Don Bruno 
- pane peri poveri). 

— In.memoria del dott. Almerigo 
Grilz (19/5) dalla fam. Rizzotti- 
Vlach 20.000 pro Centro culturale 
«A. Grilz». 

— In memoria della cara nonna 
Mariuccia da Paolo, Rossana e 
Matteo 30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro immaturi). 

— In memoria di Vito Valentini nel 
VI anniv. (21/5) dalla moglie e fa- 
miglia 20.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (Dòn Vatta). 

— Inmemoria di Edoardo Venturi- 
ni nel XVII anniv. (21/5) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi i). 

—_ In memoria di Redento Acqua- 
vita da Nora e Livio Micheli 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Albina. Baiz 
Querzola dai coristi del Corso poli- 
valente di.specializzazione di Trie> 
ste 80.000'pro Cri; da Nelly e No- 
vella Carpenetti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fam: Pittaro- 
Pavanello 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Maria Wanda 
Balos dalla fam. Scaggiante 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano Balsini 
dai colleghi del fratello Raffaele 
dell’Utat ‘al politeama Rossetti 
93.000 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Alma Baschiera 
da Beatrice Lupieri 20.000 pro 
Gentro cardiologico (dr. Scardi). 
— In memoria di Bianca Bernobi- 
ni da Claudio e Nicoletta Grioni 
20.000 pro Cri (pronto. soccorso); 
da, Grety, Angelo.\e Marcella Ara 
40.000 pro Aire. 

— Inmemoria di Livia Bologna da 
Romana e Olivo Menis 20.000 pro 
Anffas. 

— In memoria del prof. Livio Bra- 
dassi dalle allieve della signora 
Liana 180.000 pro Anffas. 


— In memoria dell’arch. Gastone, 


de Mottoni dai'colleghi della figlia 


90.000 pro Centro tumori Lovenati: 


— In memoria di Clara e Domeni- 


co Buquicchio dal personale do-' 


cente, non docente, pensionati 
della scuola media statale A. Man- 
zoni 310.000 pro Centro emodiali- 
si. 


TASSE /LA RECENTE STANGATA DEL GOVERNO 


Poco lusso sul camper 


«Colpiti anche mezzi economici, comprati di seconda mano» 


Ennesima dimostrazione di 
pressapochismo data dal no- 
stro governo in. occasione 
dell'ultima stangata. Poiché 
è assolutamente incapace di 
gestire correttamente le cas- 
se pubbliche e di frenare i 
spaventosi sperperi, ecco 
che non trova di meglio che 
imporre altre gabelle per ra- 
cimolare miliardi e tappare i 
buchi, o meglio i crateri, e re- 
cuperare così un'effimera 
credibilità all'estero (men- 
tre, in realtà, tutti ci ridono 
dietro). Così è arrivata la 
stangata su moto, camper e 
fuoristrada perché conside- 
rati generi di lusso. 

Mio marito e io possediamo 
un camper super-economico 
da quando la\pensione ci ha 
dato la possibilità di avere 
un po' di tempo libero e la 
somma necessaria per l’ac- 
quisto. Siamo entrati così in 
un mondo dove di lusso c'è 
ben poco, ma c'è tanta voglia 


| di vivere in mezzo alla natu- 


ra e di vedere il mondo. | 
possessori di camper sono, 
per lo più, famiglie con bam- 
bini o pensionati tutti animati 
da uno stesso spirito e che, 
con:notevoli sacrifici, hanno 
acquistato - questo mezzo 
spesso di seconda mano e 
proprio smesso da quei «pe- 
scecani» che mal si adattano 
alla vita spartana che il cam- 
per offre. Evidentemente pe- 
rò questo particolare mondo 
del camperista dove tutto è 
in funzione: del risparmio e 
della natura è completamen- 
te sconosciuto ai nostri sa- 
gaci governanti che hanno 


visto in questi mezzi sola- 
mente il sistema di spillare 
soldi. Non hanno voluto inve- 
ce vedere altri tipi di ricchez- 
za ben più tangibile, sfaccia- 
ta e spesso provocatoria o di 
fare un po' d'ordine in quello 
schifo che è il nostro sistema 
fiscale. Adesso naturalmen- 
tesi tirerà fuori faticosamen- 
te questo mezzo milione, ma 
resterà dentro tanta rabbia 
contro chi, per assoluta inca- 
pacità, lascia prosperare i 
veri ricchiconcase almare e 
ai monti, con Volvo, Bmw, 
Lancia Thema, barche ecc., 
che il più delle volte dichia- 
rano un reddito simile a 
quello di mio marito e per i 
quali mezzo milione è una 
nocciolina. Noi invece, pove- 
ri tapini, possediamo una ca- 
sa su ruote di ben sei metri 
quadri, servizi compresi! 
Elvia Mistron 
cene 
Lelio Luttazzi 
non c'entrava 


Domenica 28 aprile, Vittorio 
Spiga, nell’articolo intitolato 
«Quanti eroi dello spettacolo 
finiti nella polvere bianca», 
scrive: «Il maestro Lelio Lut- 
tazzi fu incolpato, arrestato e 
processato per una telefona- 
ta di Walter Chiari che. gli 
chiedeva della ‘’roba’...». 
Sono indignato e disgustato 
della faciloneria e dello scar- 
so professionismo ‘di certi 
giornalisti. A Vittorio Spiga 
che, scrivendo ciò, commet- 
te un gravissimo e imperdo- 
nabile «falso», voglio rinfre- 
scare la memoria. 

In una mattina. del ‘1970 la 


mia governante mi disse che 
Walter Chiari aveva telefo- 
nato da Bologna pregandomi 
di formare un certo numero 
di Roma perché lui, a suo di- 
re, non vi riusciva, e di invita- 
re l'utente di quel numero 
(persona a me sconosciuta) 
a chiamarlo urgentemente. 
Ignaro, resi.il servizio. Solo 
per questo venni sbattuto in 
galera due mesi dopo e sep- 
pi solo allora che quel tale 
era un distributore di cocai- 
na e che il suo telefono era 
controllato dalla polizia di fi- 
nanza. Chiaro?! 
Una volta per tutte: la mia po- 
sizione fu stralciata dalle al- 
tre e dopo 30 giorni fui mes- 
so in libertà senza alcun rin- 
vio a giudizio, quindi del tutto 
innocente, anzi estraneo, co- 
me amava distinguere di- 
speratamente il povero Enzo 
Tortora. In conclusione, vitti- 
ma di un tragico errore giudi- 
ziario. 
E' inutile dirle quanto mi ad- 
dolori il fatto che neppure il 
giornale della mia città nata- 
le abbia contrastato e censu- 
rato le affermazioni dell’inef- 
fabile signor Spiga, il quale 
ha reso un pessimo servizio 
al suo editore. Infatti, ripe- 
tendo gli stessi errori su altri 
tre quotidiani (oltre il Picco- 
lo) egli sarà il principale 0g- 
getto della citazione per gra- 
vissimi danni morali che il 
mio avvocato intenterà a 
quanti mi hanno bistrattato 
in occasione del caso Anto- 
nelli. 

Lelio Luttazzi 


damage 


Martedì 21 maggio 1991 


PALLAMANO /SECONDA PARTITA PER LO SCUDETTO 


Chiarbola incita la Cividin 


la 


Chiarbola. (Italfoto) 


Tempo di consuntivi per la 

pallavolo maschile. Termi- 

nati i campionati, tocca ora 

ì ai dirigenti valutare i risultati 

' di questa stagione, per getta- 

re le basi per la prossima an- 

nata. E in effetti i responsi di 

: quest'anno sono positivi, al- 

\ meno apparentemente: delle 

nove squadre che hanno 

partecipato ai campionati 

che vanno dalla B2 alla D, 

solo due hanno fallito la sal- 

. vezza (Amici del cuore e 

Pall. Ts, retrocesse in Prima 

divisione), mentre ben tre 

hanno ottenuto la promozio- 

ne (Ferro Alluminio dalla C1 

alla B2, Bor Agrimpex dalla 

C2 alla C1 e-Prevenire dalla 

D alla C2); tutte le altre han- 

fi no ottenuto la permanenza 

nella serie di competenza, e 

tra queste va senza dubbio 

citato il Cus, che nel campio- 

3 nato di B2 ha ottenuto una 

À quarta posizione del tutto 

Ì ‘ inaspettata. Il prossimo cam- 

pionato vedrà dunque al via 

tre squadre nelle categorie 

nazionali: Cus e Ferro Allu- 

minio per la B2, Bor Agrim- 
pex perla C1. 

Certamente è un passo 

avanti per il movimento pal- 

lavolistico locale, ma Trieste 

resta comunque drammati- 

camente lontana dai vertici 

di questo sport: la pallavolo 

italiana, che ha saputo rag- 

giungere risultati — tanto 

tecnici, quanto di immagine 

— impensabili fino a pochi 

anni fa, non sa, a Trieste, 

esprimersi oltre la quarta se- 

rie nazionale. Naturalmente 

si deve rendere merito a chi 

— siano essi dirigenti, alle- 

natori o giocatori — si è im- 

pegnato con passione, con- 

tribuendo . a raggiungere 

questo risultato, pur dibat- 

tendosi tra gravi problemi: la 

difficoltà a trovare sponsor, 

a fronte di costi di gestione 

molto alti (e su questi costi 

incidono pesantemente le 

palestre), le difficoltà ad ave- 

re un numero soddisfacente 


si 


SiR tt rn 


PE. 


Limoncelli al tiro durante la gara con l’Ortigia a 


di ore di allenamento — solo 
il Cus, e in parte il Bor, pos- 
sono contare su un impianto 
proprio — le difficoltà a muo- 
versi su un mercato giocato- 
ri, che comunque in regione 
non offre molto, le difficoltà 
ad avviare un settore giova- 
nile, ormai da troppo tempo 
latitante. 

Il settore giovanile è, in effet- 
ti, emblematico dei problemi 
di cui è preda la pallavolo 
maschile, a Trieste, oggi: si 
perdono nella notte dei tem- 
pi le ultime sortite di forma- 
zione triestine nelle finali na- 
zionali di qualche categoria 
giovanile, le tre principali 
formazioni triestine (Cus, 
Ferro Alluminio e Bor Agrim- 
pex) possono contare su gio- 
catori che solo raramente si 
trovano. sotto la soglia dei 
ventiquattro anni, e anche le 
poche eccezioni — comun- 
que almeno ventenni — so- 
no il frutto di un colpo di for- 
tuna più che di un lavoro or- 
ganico sui giovani. 

Ma soprattutto non si intra- 
vedono sostanziali inversio- 
ni di tendenza: nessuna del 
le squadre che hanno supe- 
rato la fase provinciale (Slo- 
ga nella categoria juniores e 
allievi, Pall. Ts per il campio- 
nato ragazzi) è stata capace 
di superare lo sbarramento 
dei regionali, che non è pro- 
prio proibitivo, se è vero che 
i campioni regionali juniores 
e allievi sono caduti al con- 
centramento interregionale 
(per quanto riguarda la cate- 
goria ragazzi, non è stata an- 
cora disputata la fase inter- 
regionale). Già questo dato 
fa capire come ci sia un rile- 
vante vuoto generazionale 
alle spalle delle squadre che 
attualmente rappresentano 
Trieste, e che rischia di di- 
ventare un grosso problema. 
Però la situazione veramen- 
te grottesca è relativa alla 
categoria allievi: tre sole 
squadre iscritte hanno co- 
stretto la federazione a orga- 


Il pronostico è sempre a favore dei 


verdeblù, che già nella prima gara 


a Bressanone hanno sfiorato il 


colpaccio. Fischio d'inizio alle 19 


Cividin-Bressanone atto se- 
condo. La sfida-scudetto fra i 
verdeblù campioni d’Italia in 
carica e gli sfidanti brissine- 
si conoscerà stasera la pri- 
ma rivincita: alle 19 al pala- 
sport i triestini cercheranno 
di recuperare lo 0-1 causato 
dalla stretta sconfitta (18-19) 
patita sabato a Bressanone. 
E’ una contesa che ha il sa- 
pore antico quella fra Cividin 
e Forst: le partite con l'Orti- 
gia rappresentano per gli uo- 
mini di Lo Duca lo scontro al 
vertice, la classica delle 
classiche, il derby d'Italia, 
ma ugualmente, per altri ver- 
si, questa finale con.il Bres- 
sanone racchiude altri con- 
tenuti. L'amicizia fra i due 
sodalizi e quella personale 
fra i giocatori delle due squ- 
dre, manifestatasi simpati- 
camente nel lungo dopopar- 
tita di sabato scorso, quando 
i fratelli Egon e Volker Gitzl 
sono andati a porgere il salu- 
to ai triestini, incorniciano di 
un alone particolare questa 
corsa lunga cinque tappe per 
il tricolore. 

E’ scontata la risposta che il 
pubblico di fede verdeblù sa- 
prà dare questa sera all'en- 
tusiasmo percepito sabato a 
Bressanone. Nella cittadina 
altoatesina si respira la vo- 
glia di questo scudetto, che 
sarebbe il primo nella storia 
della società biancoverde, la 
si traduce in un calore che 
circonda i giocatori, ma la 
Cividin ha il compito di con- 
quistare la stella e proprio 
dalla gara di sabato scorso 
nascono le considerazioni 
che ci permettono di asse- 
gnare ai verdeblù ottime 
possibilità di vittoria finale. 
E' bastata infatti una Cividin 
non proprio al massimo per 
sfiorare il colpaccio già nella 
prima gara. Un rigore non 
trasformato, i numerosi mi- 
nuti della ripresa giocati con 
uno o addirittura due uomini 
in meno, alcune decisioni ar- 
bitrali, la stanchezza psico- 
logica determinata dall’atte- 
sa in settimana per sentire la 
decisione delia Federazione 
in relazione al reclamo pro- 
posto dall’Ortigia: sono tutti 
elementi che da soli avreb- 


nizzare un campionato pate- 
ticamente articolato in un gi- 
rone di andata, uno di ritorno 
e in una terza tornata di par- 
tite, almeno per avicinarsi al 
limite minimo di dieci gior- 
nate, che il regolamento pre- 
vede per un campionato. 

Ma se da una parte è vero 
che a Trieste è difficile in- 
stradare i giovanissimi verso 
la pallavolo, soprattutto in 
tempi in cui l’«effetto Stefa- 
nel» è quanto mai vivo, è an- 
che vero che questa non è 
l’unica difficoltà. Le società 
stanno intanto tentando di 
far decollare una politica di 
polarizzazione a livello gio- 
vanile, con iniziative tipo il 
Trofeo Miramar, un campio- 
nato interscolastico per le 
medie inferiori, organizzato 
dalla Pallavolo Trieste, ma il 
grosso problema, di fronte al 
quale questo tipo di attività 
rischiano di restare solo pro- 
fessioni di buona volontà, è 
la mancaza di preparazione 
specifica delle persone ad- 
dette a un lavoro complesso 
come quello delle squadre 
giovanili, così come la man- 
canza, da parte delle socie- 
tà, di una struttura stabile ta- 
le da consentire coordina- 
mento e continuità di lavoro. 
In effetti, sino a oggi, è stato 
spesso un po’ pretenzioso 
parlare di società: i gruppi 
dirigenti sono spesso costi- 
tuiti da persone animate da 
molta buona volontà, che pe- 
rò possono dedicare alla 
pallavolo solo il poco tempo 
che lavoro e famiglia lascia- 
no loro libero. 

Tocca ai dirigenti interrogar- 
si, capire fino a dove sono di- 
sposti a spingersi: il movi- 
mento di punta è abbastanza 
vitale, ha ottenuto risultati 
come da tempo non capita- 
va; è il momento giusto per 
dare un netto colpo di spu- 
gna al passato, e fare il salto 


. di qualità. 


a.C. 


bero potuto condizionare il 
risultato. Assommati giustifi- 
cano una sconfitta che va in- 
terpretata comunque in sen- 
so positivo. Il ragionamento 
è semplice: una Cividin al 
massimo, tanto per capirci 
quella della prima gara di 
semifinale a Siracusa, è sen- 
z'altro in grado di battere la 
Forst nelle due gare di Chiar- 
bola e tentare poi il colpac- 
cio in una delle due trasferte 
di Bressanone. d 
Sarà sufficiente registrare 
qualcosa in difesa, escogita- 
re una marcatura adatta al- 
l'ungherese Kovacs, recupe- 
rare sul piano nervoso e del- 
la concentrazione. Non è una 
facile ricetta sulla carta, an- 
che perché non bisogna di- 
menticare il valore della 
Forst, apparsa decisa nella 
partita di sabato, ma i nume- 
rosi acciacchi fisici accusati 
dai giocatori brissinesi, uniti 
alla volontà che la Cividin 
metterà nella gara di questa 
sera, fanno pensare che i 
triestini possano ripetersi 
nella conquista del tricolore. 
Lo stesso Lo Duca e i gioca- 
tori, nel dopopartita di saba- 
to, sono apparsi fiduciosi, su 
di tono, quasi soddisfatti di 
aver verificato sul campo la 
battibilità di una Forst certa- 
mente non insuperabile. 
In ogni caso per cominciare 
bisogna vincere oggi e il tec- 
nico triestino appare ottimi- 
sta: «La mia squadra preva- 
lentemente ha risentito dello 
stress causato dal reclamo 
dell’Ortigia, che, per quanto 
improbabile, ha comunque 
rallentato l'omologazione 
della partita di Chiarbola. Ma 
sul campo i miei uomini han- 
no dimostrato di valere. Se il 
pubblico ci darà una mano, 
pareggiando -l’entusiasmo 
che sabato a Bressanone 
hanno dimostrato i tifosi del- 
la Forst, non falliremo l'op- 
portunità di fare nostre que- 
ste due gare interne. Poi ci 
presenteremo in trasferta 
con il vantaggio di 2-1 e psi- 
cologicamente credo che la 
mia sia la formazione più 
esperta e salda di nervi». 
Ugo Salvini 


L'avventura del Tc Triestino nel campio- 
nato regionale di serie «C» si è concluso 
nel peggiore dei modi; le racchette bian- 
coverdi sono state sconfitte, con un peren- 
torio «cappotto», nella finale di Udine gio- 
cata contro l’Eurotennis di Cordenons del- 
l’ex Marco Furlanis. | triestini, incompleti 
per le assenze di Andrea Ravalico e Mar- 
co Perla, hanno sofferto i campi in terra 
all'aperto essendo abituati a giocare sul- 
l'erba e sempre indoor. 

Nei primi singolari Pierfrancesco Petrini si 
è arreso al C3 Stefano Ghedin e Michele 
Zacchigna è stato sconfitto da Petre Stefa- 
ni. Petrini ha ceduto solamente dopo oltre 
due ore di gioco, pagando molto il cattivo 
avvio di entrambi i set (0-4 nel primo e 0-3 
nel secondo). Ghedin ha sconfitto il gioca- 
tore triestino puntando tutto sulla regolari- 
tà, proprio il gioco prediletto da Petrini. 
Negli altri due singolari Alessandro Leva 
ha ceduto nettamente alla regolarità di 
Marco Furlanis, mentre Lorenzo Dambrosi 
ha costretto alla «bella» Paolo Lezzelle. 
Dambrosi, dopo aver vinto il primo set, ed 
essere andato subito in vantaggio (con il 
break), nel secondo ha perduto ben sette 
giochi consecutivi. Nella terza frazione il 
giocatore friulano si è portato in vantaggio 
per 5-2; a questo punto il giocatore bianco- 
verde ha accennato una reazione portan- 
dosi sul 4-5 prima di cedere per 4-6. 

La sconfitta del Tct è una sonante batosta 


TENNIS /CAMPIONATO REGIONALE SERIE C 
Dal Cordenons «cappotto» al Tct 


S’inizia sabato il «Trofeo Mario Renosto» per veterani 


non solo per Trieste ma per tutto il tennis 
della nostra regione visto che la formazio- 
ne di Cordenons allinea un solo giocatore 
friulano (Lezzelle) e ben tre tennisti veneti 
(Furlanis, Stefani e Ghedin). L'avventura 
per la formazione capitanata da Fabrizio 
David, comunque, non termina così visto 
che quest'anno le squadre del Friuli-Vene- 
zia Giulia ammesse alla fase nazionale 
sono due. 

Ecco, incontro per incontro, com'è andata: 
Eurocordenons-Tc Triestino 6-0; Ghedin b. 
Petrini 6-3 6-3, Stefani b. Zacchigna 6-3 6- 


‘3, Furlanis b. Leva 6-2 6-1, Lezzelle b. 


Dambrosi 5-7 6-1 6-4, i doppi vengono vinti 
per la rinuncia dal Tc Triestino dall'Euro- 
cordenons. 

Si inizierà sabato prossimo sui campi del 
Tc Triestino il torneo nazionale veterani 
«Trofeo Mario Renosto». Come già lo scor- 
so anno, le gare in programma sono tre: 
singolare over 35, over 45 e over 55. Oltre 
a queste tre gare nello stesso periodo si 
svolgerà, sempre sui campi del Tct, la fase 
regionale del Torneo Ussi che comprende 
due categorie: la under 45 e la over 45. 
Ricordiamo che i singolari over 35, 45 e 55 
concorrono a compilare la classifica per 
società che assegna il «Trofeo Mario Re- 
nosto» che è triennale e non consecutivo. 
Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
del Tct (tel. 040/226179) entro el ore 16 di 
venerdì. 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
«Trio» ben retribuite 
De Rosa in gran giornata 


Commento di 
Mario Germani 


Mentre a San Siro nelle Oaks di galoppo l’imbattuta Pos- 
sessive Dancer, appena acquistata dallo sceicco Ahmed AI 
Maktoum, imponeva l’alt alla coppia favorita di Antonio 
Balzarini composta da Imco Lisi e Brockette (questa delu- 
dente assai) e a Torino Majer Art ribadiva il suo momento 
magico, già evidenziato nell’«Europa», dando nuovamente 
la paga a Mint di Jesolo (continua il momento no dell’allie- 
vo di Luongo), sulla pista di casa non sono mancate le an- 
notazioni di un certo rilievo nel corso del convegno dome- 
nicale. 

Toccando il terzo successo nelle ultime quattro corse di- 
sputate, la 3 anni Neutralità ha dimostrato a chiare lettere 
di meritarsi un posto di rilievo fra i giovani importanti della 
piazza triestina. Per giungere a tale riconoscimento, la 
femmina di Toni Di Fronzo ha dovuto mettere da parte certe 
manifestazioni di incontrollato nervosismo che in prece- 
denza le avevano impedito di esprimersi secondo le pro- 
prie possibilità. E così, dopo il colpaccio della settimana 
precedente sulla media distanza, Neutralità non ha tardato 
a ripetersi sulla distanza veloce e lo ha fatto in maniera 
talmente convincente da migliorarsi sotto il profilo del cro- 
nometro di ben un secondo e sei decimi con il record porta- 
to a un significativo 1.19,3. Non è bastata una vistosa sban- 
data del fuggitivo Numess, il quale soffre terribilmente la 
dirittura d'arrivo, negli ultimi metri a far recedere dai suoi 
propositi di vittoria la determinata Neutralità che sul palo 
ha fatto secco l'allievo di-Pinton infliggendogli una mezza 
lunghezza abbondante di distacco. 

All’appuntamento con il traguardo della corsa più attesa 
sono invece mancati i favoriti Ney Berry e Nuova Jet. Il 
maschio di Grassilli, che in settimana aveva lavorato alla 
grande, si è messo storto nella scia dell'autostart e non ha 


PALLAVOLO MASCHILE / TRIESTE ANCORA LONTANA DAI VERTICI 


| E’ il momento per un salto di qualità. 


PALLAVOLO FEMMINILE /SGT VITRANI ion 
Il futuro poggia su solide radici 


Bartoli: «Vogliamo che il volley cominci a crescere» 


Servizio di 
Elena Marco 


Bilancio positivo per la pal- 
lavolo triestina al femmini- 
le che a fine campionato 
totalizza la permanenza 
della Sgt Vitrani in B2, la 
promozione del Bor Elpro 
Cunja dalla C1'alla B2 e la 
riconferma dello Sloga 
Koimpex in C2. Il risultato 
finale è che, come già av- 
venuto in passato, nella 
prossima stagione saran- 
no due le formazioni citta- 
dine a difendere i colori di 
Trieste in B2. 

Se la Sgt Vitrani nel corso 
della stagione ha dovuto 
far fronte a numerose diffi- 
coltà procuratele da infor- 
tuni occorsi a più d'una ti- 
tolare ma alla fine è riusci- 
ta a difendere la perma- 
nenza in B2, il Bor Elpro 
Cunja, con un rendimento 
costante che gli è valso a 
lungo il vertice della gra- 
duatoria, ha colto una me- 
ritata promozione. Lo Slo- 
ga Koimpex infine ha man- 
tenuto quanto gli veniva ri- 
chiesto dal ruolo di neo- 
promosso, portando a ter- 
mine un campionato che 
gli ha dato più d'una soddi- 
sfazione. 

Le atlete della Sgt Vitrani, 
che il tecnico Giorgio Man- 


zin ha condotto per la se-. 


conda stagione, hanno di- 


mostrato nell’arco dell’in- 
tero campionato di valere 
posizioni di classifica alte, 
a condizione di non dover 
interrompere la prepara- 
zione troppe volte e troppo 
a lungo. Gli infortuni a pel- 
le di leopardo hanno effet- 
tivamente condizionato 
molto spesso le formazioni 
scese in campo e troppi se- 
stetti di fortuna si sono tro- 
vati a giocarsi la vittoria 
con le compagini più ag- 
guerrite. A pieno organico, 
infatti, le ragazze della Sgt 
Vitrani hanno sempre mes- 
so in mostra tutte le loro 
potenzialità, anche di fron- 
te alle prime della classe. 

La prossima stagione an- 
drà meglio di sicuro, anche 
perché la Società ginnasti- 
ca triestina è ben intenzio- 
nata a rilevare definitiva- 
mente le prime due squa- 
dre dell'Oma. Ne attestano 
i propositi espressi, i premi 
che la Sgt e lo sponsor uffi- 
ciale della squadra hanno 
consegnato alle atlete l'al- 
tra sera nel corso dell'in- 
contro di fine anno. «Vo- 
gliamo che la pallavolo co- 
minci a crescere nella no- 
stra società — ha detto il 
presidente dell’Sgt, Bartoli 
— anche perché confidia- 
mo nei progressi della 
squadra che nel corso del 
torneo si è fatta onore sul 
campo nonostante tutti i 


problemi d’infermeria che 
ne hanno pregiudicato il 
rendimento». In tal senso 
con tutta probabilità sarà 
riproposta la collaborazio- 
ne con lo sponsor Vitrani e 
quella con Giorgio Manzin, 
settimo giocatore incampo 
nello scorso torneo, che in 
tutti questi mesi, a bordo 
campo, ha sostenuto quasi 
le stesse fatiche delle pro- 
prie atlete garantendo con 
queste la permanenza in 
B2. 

«Confesso di aver faticato 
non poco — commenta il 
tecnico dell’Sgt Vitrani — 
anche perché siamo stati 
privati a metà campionato 
della regista e di altre pedi- 


ne fondamentali nella no- ® 


stra formazione». Alla luce 
di quanto successo, dun- 
que, l’esito del torneo ap- 
pena concluso è senz'altro 
confortante. Se mai i pro- 
blemi si affacceranno nella 
prossima stagione quando 
prima o poi la questione di 
un rinnovo dell'organico si 
farà certamente sentire. 
Campagne acquisti, scam- 
bi e prestiti d’atlete, impie- 
go di «frutti» dell'eventuale 
lavoro condotto nel giova- 
nile appartengono in ogni 
caso ad altre storie, alcune 
delle quali molto comples- 
se e comunque, ancora a 
venire. 


Berry. 


voluto saperne di incamminarsi. In quanto a Nuova Jet, la 
corsa sembrava esserle venuta a puntino, sistemata co- 
m’era al seguito di Numess, ma forse un tantino troppo 
arretrata rispetto al figlio di Speed Expert del quale non ha 
proprio sfruttato compiutamente la scia; però, quando ha 
iniziato ad accorciare le distanze, la giumenta di Quadri ha 
perduto per un attimo il passo e con esso tutte le possibilità 
di successo. 
Abbondante, invece, a fine convegno è risultato il carniere 
di Ric De Rosa, protagonista indiscusso del pomeriggio con 
la tripletta messa a segno con estrema risolutezza. Per il 
giovane professionista, secondo soltanto a Carlo Schipani 
nella classifica dei guidatori di Montebello, se il primo pia- 
no con il lanciatissimo Inoki Pf poteva rientrare nella logica 
delle cose (il figlio di Zilker sta volando nel periodo), altret- 
tanto non si poteva di certo prevedere al riguardo dei centri 
messi a segno con Gasquet e Miosotide. 
Gasquet, portacolori della Scuderia Edera Verde, domeni- 
ca era al suo nono tentativo sulla pista triestina sulla quale 
aveva ottenuto finora quali migliori risultati soltanto due 
posti d'onore. Sul doppio chilometro, difficilmente la sua 
distanza preferita, il figlio di Pindar ha tirato fuori un enco- 
miabile 1.20.2 per beffare proprio sul traguardo quell’Ivia- 
sco che sembrava ormai avviato ad un semplice successo. 
Prima vittoria triestina, e stagionale, per questo Gasquet 
dunque, e addirittura prima corsa dell’anno e subito un suc- 
cesso per il 4 anni Miosotide, un figlio di Argo Ve e Divette 
che. ha passeggiato in testa finendo da.1.21.1 e sorprenden- 
do abbondantemente. la tribuna tanto. che 
tata con Magic Speed (altro oggetto mist 
Mixer Bi ha pagato quasi settecentomila lire con soli otto 
cavalli al via. 
Ma quella di Miosotide e C. non'è stata l'unica «trio» ben 
retribuita. Infatti, anche nell’altra corsa dei 4 anni, riportata 
da una Mira Fos in grosso ordine davanti a Migratore RI e 
Marchesina, la quota.è stata di ben seicentomila lire, e lo 
stesso clou, che aveva al via soltanto sei partenti, ha elargi- 
to poco meno di duecentocinquantamila lire a chi aveva 
dato fiducia alla lanciata Neutralità, ma soprattutto a Nu- 
mess; e avuto il coraggio-di escludere il favoritissimo Ney 


,strio», comple- 
joso) e il favorito 


Ma nel compendio di questa carrellata a Montebello, non si 
può tralasciare il bel primo piano di Golden Mir, e l'assolo 
in campo «gentlemen» di Roberta Mele che ha improvvisa- 
to al meglio il nonfacile lago. ‘ 


PALLAVOLO FEMMINILE / RAGAZZE INGAMBA 


Bor e Sloga, commenti positivi 
Kalc e Peterlin fanno già piani per la prossima stagione 


«Il bilancio è decisamente molto buono dal 
momento che siamo riusciti a ottenere una 
promozione che, anche se non era nel pre- 
ventivo di inizio campionato, abbiamo 
conseguito grazie alla convinzione nei 
propri mezzi mostrata in campo dalle ra- 
gazze». Queste le parole di Marko Kalc, 
allenatore del Bor Elpro Cunja che, quasi 
archiviata la bella promozione in B2, pen- 
sa già al programma di preparazione esti- 
va in vista della prossima stagione. Nel 
frattempo, un intervallo di riposo risanerà 
le fatiche di fine campionato, responsabili 
nell'ultimo scorcio del torneo di qualche 
noia fisica ai danni di due pedine impor- 
tantissime quali Elisabetta Nacinovi ed 
Elena Maver. D'altra parte, condurre un 
campionato intero quasi sempre in vetta 
alla classifica non è un'impresa facile an- 
che soltanto per il fatto di doversi portare 
appresso il peso del ruolo di favorite. 

Alla fine, dunque, è stato premiato il gioco 
espresso dalle atlete di Kale, capaci di far- 
si valere con forza fuori casa (come in oc- 
casione dell’autorevole affermazione sul 
campo del «Foce colori» di Latisana), ma 
talvolta anche protagoniste in negativo di 
qualche prestazione contro avversari non 
troppo accreditati (come nel caso dell’im- 
prevista doccia fredda a Monfalcone). Tut- 
to comunque è stato utile per ottenere la 
promozione, voluta, contesa, sofferta fino 
alle ultime battute e conquistata sul par- 


‘ quet. 


«Dopo questa lunga maratona nel torneo e 
la promozione ora ci concediamo una so- 
sta di una quindicina di giorni — commen- 
ta Marko Kale —. Il tempo necessario per 
riposarci e ripartire subito con un pro- 
gramma di allenamento che proseguirà 
almeno fino alla metà di luglio». Seguirà 
una pausa di circa un mese, nel corso del- 
la quale ci sarà spazio per immagazzinare 
energie nuove, pausa che si protrarrà fino 
al 20 agosto. Da quel momento comincerà 


il conto alla rovescia per l'avvio del cam- 
pionato che come avviene a ogni neopro- 
mossa sarà certamente in salita. 

«Il consuntivo di quest'anno è senz'altro 
positivo: abbiamo affrontato questo torneo 
di Ci da neopromossi cpn tanta paura dal 
momento che le statistiche mostravano 
che a queste compagini dopo la promozio- 
ne giungeva una retrocessione o comun- 
que una stagione all'insegna della salvez- 
za all'ultimo incontro. Noi invece la sal- 
vezza ce la siamo guadagnata nel girone 
di andata del torneo». Questo il commento 
dell’allenatore dello Sloga Koimpex, Gio- 
vanni Peterlin, all'indomani della conclu- 
sione del torneo di C1 che ha visto il se- 
stetto biancorosso ritagliarsi un posto di 
tutto rispetto nell'ampio ventaglio delle 
formazioni in gara. 

Ma niente è stato frutto dell'improvvisa- 
zione. Tutte le dieci atlete a disposizione 
del tecnico hanno dato il loro apporto. E se 
nel lungo percorso del torneo si è incappa- 
ti in qualche black out, anche qui la re- 
sponsabilità è stata sempre del collettivo. 
La preparazione impegnerà le ragazze 
dello Sloga Koimpex anche quest'anno 
durante i mesi estivi. L'ormai consueto ri- 
tiro a Bratislava — che si ripeterà dal 18 al 
29 agosto —, gli allenamenti quotidiani in 
settembre, lo scambio con la nazionale ju- 
niores di pallavolo slovacca previsto a 
Trieste. sempre nel mese di settembre: 
questi alcuni degli appuntamenti di rilievo 
nel tabellino di marcia dello Sloga. 

«Le ragazze si fermeranno soltanto nel 
mese di luglio — prosegue l'allenatore 
dello Sloga Koimpex — con il gentile invi- 
to di partecipare comunque a tutte le ma- 
nifestazioni di beach volley sparse qua e 
là, Una sorta di riposo attivo che non ci 
costringa poi a '’un punto e a capo" s0- 
prattutto in materia di preparazione atleti- 
ca». 


; 
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‘ C‘6 una YTO nei vostri pensieri e un'auto usata nel vostro gara- 
ge? È il momento di passare all’azione. | Concessionari 
Lancia-Autobianchi vi offrono un milione di supervalutazione 
sulle quotazioni di Quattroruote, per salire su una YIO nuova e 
ancora più ricca di dotazioni. Un esempio? La YIO fire vi dà di 
serie: cinture di sicurezza anteriori regolabili in altezza, cinture 
posteriori con arrofolatore, cambio a 5 marce, lunotto termico 
e fergilavalunotto, cristalli posteriori apribili a compasso, con- 
fenitore per radiocassette... E da oggi anche alzacristalli 


elettrici anteriori e chiusura centralizzata delle porte e del por- 
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Il campionato in quaranta minuti 


Previsioni rispettate - Milanesi partono favoriti dal fattore campo - Ieri riposo per tutti i giocatori 


MILANO — Testa o croce. La 
moneta che vale lo scudetto 
1991 resterà oggi in aria per 
40° prima di planare sulla «fac- 
cia» biancorossa della Philips 
© su quella bianconera della 
Phonola. Quaranta minuti, gli 
ultimi dopo i 6.385 giocati da 
Milano e addirittura i 6.450 gio- 
cati da Caserta (un «quarto» di 
finale in più e un supplementa- 
re in più rispetto gli avversari), 
per decidere un'intera stagio- 
ne: potranno significare il ven- 
ticinguesimo titolo per gli ere- 
di delle mitiche «scarpette ros- 
se» o la prima volta del basket 
del Sud, la cui vitalità è già sta- 
ta dimostrata, quest'anno, dal 
balzo in A/1 della Birra Messi- 
na Trapani. 

Le previsioni di una decisione 
all'ultimo match-ball si sono, 
dunque, puntualmente avvera- 
te. Non sono bastate quattro 
partite per decidere chi merita 
questo scudetto. O, meglio, lo 
meritano tutte e due le squa- 
dre per come hanno saputo ri- 
ciclarsi ad alto livello dopo 
un'estate di grandi novità, per 
come hanno saputo «vivere» 
questa stagione sempre ad al- 
to livello, evitando gli alti e 
bassi che hanno inciso pesan- 
temente sul.cammino delle av- 
versarie. 

L'ultimo match-ball la Philips 
lo giocherà con il servizio 
(cioè il fattore campo) a dispo- 
sizione. Ma molti sono pronti a 
giurare che anche questo con- 
terà relativamente. Molti ma 
non Mike D'Antoni, il quale av- 
verte che.«giocare al Forum è 


Una partita in cui conta meno 


l'aspetto tecnico: battaglia 


di nervi e resistenza fisica 


| Marcelletti e D’Antoni fiduciosi 


un vantaggio e comunque è 
sempre meglio che giocare lo 
spareggio a Caserta». Franco 
Marcelletti ribadisce che .«il 
fattore campo non conta, o al- 
meno mi auguro che sia così. 
Di sicuro contano di più le ca- 
pacità dei giocatori di ricono- 
scere determinate situazioni e 
risolverle». In una partita sec- 
ca, sul tipo di una finale di 
Coppa, anche l'aspetto tecnico 
passa in secondo piano: ormai 
Philips e Phonola si conosco- 
no a memoria, soluzioni tatti- 
che nuove possono durare lo 
spazio di qualche azione, poi 
arrivano le contromosse. 

Sarà soprattutto una battaglia 
di energie nervose: chi avrà 
più da spenderne, vincerà. Ca- 
serta ha dalla sua la voglia 
matta di conquistare uno scu- 
detto sfuggitole già due volte 
in passato e contro questo 
stesso avversario. Può essere 
l'arma in più assieme a una 
certezza: essere quella che ha 


avuto a disposizione il mag- 
gior numero di palle-break ri- 
spetto a Milano. 

Da parte sua la squadra di 
D'Antoni dovrà finalmente 
scrollarsi di dosso il freno psi- 
cologico- rappresentato dall’a- 
Vere l’ultima partita incasa, un 


freno che ne ha opacizzato il > 


rendimento nelle due trasferte 
al Palamaggio. «Adesso sia- 
mo a. posto, fisicamente e 
mentalmente. La partita di sa- 
bato — spiega il coach milane- 
se, che nasconde la tensione 
sotto una apparente serenità 
— non conta più. Ho fiducia: 
resto convinto che, se faccia- 
mo le cose come le sappiamo 
fare, siamo la squadra più for- 


te. Una maggior pressione su - 


di noi? No. | giocatori sanno 
che sono comunque orgoglio 
so di loro. Chi, all'inizio, 
avrebbe pensato di potersi 
giocare lo scudetto in casa?». 

D'Antoni manifesta grande fi- 
ducia in Pittis, il giocatore che 
finora ha reso meno del previ- 


sto in questa serie-scudetto. 
Potrebbe essere lui l'uomo 
nuovo di quest’ultimo. atto. 
Guardando indietro, infatti, si 
scopre che ogni partita è stata 
segnata da singoli protagoni- 
sti, quelli che hanno saputo 
meglio interpretare lo spirito 
del momento: Montecchi e 
McQueen la prima, Gentile ed 
Esposito la seconda, Riva e 
Vincent la terza, Dell’Agnello 
la quarta. 

La Philips si è allenata anche 
ieri, al Forum, in un clima tran- 
quillo. Quella tranquillità che 
la Phonola ha perfino ostenta- 
to attraverso la decisione di 
Marcelletti di concedere due 


«giorni di riposo ai suoi giocato- 


ri. Dopo la gara di sabato, l'ap- 
puntamento è stato solo per il 
momento della partenza verso 
Milano: «Un modo per recupe- 
rare energie nervose e voglia 
di basket», dice il tecnico ca- 
sertano. 

Spareggio, dunque, indecifra- 
bile alla vigilia, con un augu- 
rio: che, qualunque sia il suo 


esito, non abbia una.coda di: | 


veleni. | play off 1991 sono stati 
esemplari, in questo senso. 
Gli arbitri di stasera, il vene- 
ziano Paolo Zanon e l’abruz- 
zese Pasquale Zeppilli, sem- 
brano una coppia bene assor- 
tita e di buon rendimento. Un 
«fattore Z» di sicurezza. Ca- 
serta sarà accompagnata dal 
tifo di 600-700. appassionati 
che giungeranno con un char- 
ter e un treno speciale. Milano 
avrà tutto il resto del Forum. 


. . 
. di 


NAZIONALE / PREPARAZIONE 


La marcia verso gli europei 


ROMA - Si è già iniziata la 
preparazione della nazio- 
nale italiana di basket in vi- 
sta dei campionati europei 
in programma a Roma dal 
24 al 29 giugno. Dopo il pri- 
mo raduno collegiale a Va- 
rese (iniziatosi il 15) la 
squadra di Gamba si trafe- 
risce oggi in Germania, a 
Dortmund, dove prenderà 
parte, da domani fino a do- 
menica, a un impegnativo 
torneo internanzionale’ al 
quale sono iscritte ariche le 
nazionali della. Jugoslavia, 
della Francia, della Grecia, 


dell'Urss edelta Germania. ' 


La stessa domenica rientro 
in Italia e conclusione della 
prima fase della prepara- 
zione, Ras 

La seconda fase avrà inizio 
il 30 maggio, con un ‘altro 
raduno collegiale a Varese 
(al qualed, probabilmente, 
prenderanno parte anche i 
giocatori. della Philips. e 
della Phonola attualmente 
impegnati nello spareggio 


per lo scudetto), con in pro- 
gramma il trasferimento a 
Belgrado, il giorno 2, per di- 
sputare un’amichevole con 
la nazionale jugoslava. Dal- 
la capitale slava trasferi- 
mento ad Atene, per pren- 
dere parte al Torneo del 
centenario (5-9 giugno), as- 
sieme alle rappresentative 
della Francia, della Jugo- 
slavia, della Spagan e del- 
l'Urss. Il giorno 10 passag- 
gio a Treviso, dove sarà di- 
sputata una seconda ami- 
chevole con la Jugoslavia. 
Questa ‘partita concluderà 
la seconda fase della pre- 
parazione: 

Dopo alcuni giorni d’inter- 
vallo inizio della terza fase, 
il 15 giugno, con il raduno a 
Roma, sede degli europei. 
Sono previsti otto giorni di 
allenamento intervallati da 
due amichevoli, il 20 e il 21, 
con la Nazionale della Bul. 
garia. Il 24, come detto, ini- 
zio a Roma dei campionati 
europei di basket. 


Mike D’Antoni attende con apparente calma il 
momento decisivo del campionato. 


MERCATO 

| Pellacani 

| a Treviso 
TREVISO — L'Associazio- 


ne pallacanestro Treviso 
Benetton e la società Au- 


xilium Pallacanestro Tori- 


no, con una nota diffusa 

| îeri, hanno comunicato di 
aver raggiunto un accordo 
«che prevede l'acquisizio- 
ne del diritto sportivo defi- 
nitivo per l'utilizzo dell'at- 
leta Nino Pellacani, ala-pi- 
vot di 205 centimetri d’al- 
tezza. 

f «Nell'ambito dell'accordo 
l'Associazione trevigiana 
ha ceduto il diritto sporti- 
vo all'Auxilium Pall. Tori- 
no per l'utilizzo dell’atleta 
Ezio Battistella, ala-pivot 
di 203 centimetri, con la 

{ formula di prestito». 

Intanto è giunto ieri a Udi- 

| tie Tony Massop, l'ala 
Grande che l’Apu Emme- 
Zeta intende provare in vi- 

{j Sta di un eventuale inseri- 

|| mento nella rosa 1991-°92. 
Massop, che già ieri ha 

cominciato ad allenarsi al 

| «Carnera», potrebbe so- 

| stituire Winfred King che 
molti danno ormai per 
partente. 


Il coach della nazionale Sandro Gamba. 
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COMO 


Vierchowod 
= mn 

a giudizio 
COMO— Il sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
.ca di Como, Ottavio Gri- 
stina, ha chiesto il rinvio 
a giudizio per Pietro 
Vierchowod, difensore 
della Sampdoria e della 
nazionale, per evasione 
fiscale. Il calciatore, che 
risiede a Como, dovrà 
comparire davanti al 
giudice dell'udienza pre- 
liminare del tribunale 
per. rispondere della 
mancata dichiarazione 
dei 162 milioni di lire ri- 
cevuti in premio per la 
vittoria della. nazionale 
ai mondiali di Spagna 
del 1982. Il processo con 
il vecchio rito era comin- 
ciato nel gennaio del 
1990, ma dopo alcuni rin- 
vii la pratica era tornata 
nelle mani del pubblico 
ministero per la riforma- 
zione del capo di imputa- 
zione. L'Iter si è conclu- 
so proprio nel giorno del 
trionfo blucerchiato. 


itimigggrianicnne 


TRIESTE — Le uniche sorprese del quintulti- 
mo turno sono venute da Ancona e Udine, 
interessando in senso negativo le due squa- 
dre dai colori bianconeri; con la vittoria sui 
cugini ascolani l'Ancona ha messo totale 
ipoteca sulla salvezza (e ora potrà elargire 
punti a chi gli pare), mentre gli uomini di Roz- 
zi vedono avvicinarsi di un'unità ciascuna le 
inseguitrici e conseguentemente ridursi la 
quasi certeza di un pronto ritorno in serie A; 
da Udine invece arriva tramite lo strafalcione 
È di Cavallo (l'ennesimo di una difesa da rifare 
H completamente per l’anno prossimo, indi- 
ti pendentemente dalla categoria) la grande 
È occasione perduta dagli allievi di Buffoni di 
agguantare Padova e Lucchese (del tutto re- 
golare il pari interno di quest'ultima con il 
quasi disperato Messina) e tenere i bianco- 
neri di Sonetti sotto tiro a una sola lunghez- 
za. Ora per poter ancora sperare l'Udinese 
dovrebbe fare l’en plein di punti nelle quattro 
partite mancanti, a cominciare da domenica 
prossima da Verona dove riuscire anche a 
portar via un solo punto non è uno scherzo 


RA pi 


per nessuno. 


sportivo, è ormai quasi 


Avveratosi in vetta l'evento della 
ne matematica del Foggia per effetto della 
larga vittoria ai danni di una Triestina in spa- 
ventoso assetto difensivo deciso dal giudice 
romozione anche 
per il Verona che mercè la vittoria sul sem- 
pre inguaiato Avellino ha portato a ben sei i 
suoi punti di vantaggio sulla quinta; e sta 
molto bene anche la Cremonese con i suoi 
È tre punti di distacco da Padova e Lucchese. 

È Sembra perciò che ci siano ora cinque cani 
intorno all'osso dell'unico rimanente posto 
per la serie A, vale a dire Ascoli, Padova, 
Lucchese, Udinese e Reggiana. 

iii Al già tranquillo Taranto, che col Modena ha 
hi confezionato l'ennesimo pari annunciato 
(ben altro sarebbe stato il valore della partita 
se i rossoblù fossero usciti sconfitti da Trie- 
ste...), Come detto si è aggiunto l'Ancona: e il 
centroclassifica praticamente termina qui. 
Sotto ci sono ancora ben dieci squadre a tri- 
bolare, anche se ben diversa è la condizione 
di quelle che hanno 32 punti (Brescia e Mes- 
sina) rispetto a quelle delle derelitte che ne 
sommano solo 27 (Triestina e Barletta). Par- 
tendo dal basso di mezzo ci sono a quota 29 
la Reggina che si è aggiudicata l’incontro 
della speranza con il Barletta ma è ora attesa 
dalla quasi impossibile trasferta a Padova; a 
quota 30 il Cosenza a sua volta domenica 
prossima impegnato in tutt'altro che facile 


ROMA 
Matarrese 
e doping 


ROMA — E' stata con- 
cordata per mezzogior- 
no di domani l'audizione 
spontanea ‘dell'on. Anto- 
nio Matarrese davanti al 
sostituto procuratore 
Salvatore Vitello che 
conduce l'inchiesta sulle 
presunte violazioni della 
legge sugli illeciti sporti- 
vi, segnalate dal pubbli- 
co ministero Silverio Pi- 
ro nell’ambito  dell’in- 
chiesta sui casi doping 
di Maradona e dei roma- 
nisti Carnevale e Peruz- 
zi. Il presidente della 
Figc sarà accompagnato 
dal penalista Giuseppe 
Giansi, membro della 
commissione d'appello 
federale. Il giudice Vitel- 
lo sta indagando sulle 
mancate segnalazioni 
alla magistratura, in ba- 
se alla legge 401 sugli 
stupefacenti, dei casi di 
doping con sostanze 
elencate nella stessa 
legge accertati dalle fe- 
derazioni sportive. 


SERIE B/LA SITUAZIONE 
La prossima giornata ne vale due 
Battendo la Salernitana sarà ancora possibile il miracolo 
partita interna con la Reggiana; e quattro 


squadre, che da qualche settimana si muo- 
vono all'unisono di un punto a partita, con 31 


punti. 


romozio- 


BERGAMO 
Condanna 

= ps PI 
ai tifosi 
BERGAMO — Sono stati 
processati e condannati 
oggi in pretura a Berga- 
moi tre tifosi genoani ar- 
restati ieri pomeriggio 
dai carabinieri durante 
gli incidenti dopo la par- 
tita di calcio fra Atalanta- 
Genoa. Gli imputati, Ric- 
cardo Offredi 23 anni, 
Alessio Oggiano di 21 
anni, e Fabrizio Casoli di 
22, tutti di Genova, han- 
no patteggiato una con- 
danna a quattro mesi di 
reclusione con i benefici 
di legge e sono stati 
scarcerati. | tre giovani 
erano stati bloccati dai 
carabinieri dopo che nei 
pressi della stazione fer- 
roviaria di Bergamo, su- 
perato lo sbarramento 
delle forze dell’ ordine, 
tentavano di fronteggia- 
re un gruppetto di tifosi 
bergamaschi. | tre sono 
stati ritenuti responsabili 
di resistenza alla forza 
pubblica e danneggia- 
mento di una vettura in 
sosta. 


Il campionato della Triestina forse non è fini- 
to a Foggia. La squadra alabardata ha otte- 
nuto il passaporto per la «C» alla fine del gi- 
rone di andata con l’ultimo posto in solitudi- 
ne e condito di soli 13 punti; poi ne ha ottenu- 
to il visto a Modena; e da allora sta attenden- 
do il timbro che indichi la definitività della 
sua destinazione. 

La situazioe non potrebbe essere più com- 
promessa: in quest'ottica, da Modena in qua 
le probabilità di salvezza non sono né au- 
mentate né diminuite (fatta salva la settima- 
na successiva alla vittoria di Reggio Cala- 
bria), rimanendo sempre confinate all’ipote- 
si del quasi-miracolo. 

Ora, almeno per una giornata, il calendario 
dà una mano alla Triestina inviandole al Gre- 
zar quella Salernitana che è una delle quat- 
tro squadre a quota 31: ciò significa che gli 
alabardati, vincendo, sarebbero sicuri che 
almeno una delle componenti il gruppo a 31 
punti fermerebbe il suo itinerario di pareggi. 
E' insomma una giornata che ne vale almeno 
due, e se la si sfruttasse pienamente potreb- 
be anche rendere non ancora del tutto im- 
possibile il Grande Miracolo. Non è ancora 
insomma giunto il momento di abbassare de- 
finitivamente la guardia. 

Contro la bestia (rosso)nera Foggia, alla 
quale ha dovuto cedere tutti e otto i punti in 
palio nello scorso e in questo campionato, la 
Triestina ha visto finire la sua serie positiva 
di sei partite; continua invece quella del suo 
attacco, che anche a Foggia è andato a rete 
per la nona volta consecutiva, grazie al ritro- 
vato Trombetta generosamente ricomparso; 
e continua, purtroppo, anche quella negativa 
della sua difesa, che ormai subisce gol da 
otto gare consecutive ed è precipitata nelle 
ultime posizioni della graduatoria grazie an- 
che alla goleada subita allo Zaccheria in for- 
za di un'edizione forzata e assolutamente 
improponibile della sua retroguardia. Ma co- 
me non ci esaltò il 5-0 rifilato all’Ancona, 
neanche questo 1-5 deve impressionare più 
che tanto, come non è rimasto impressionato 
da analoga batosta subita ad Ascoli quel 
Messina andato ora a prendere un punto a 
Lucca (dove il punto nel ritorno non è stato 
negato se non — paradossalmente — a Trie- 
stina e Foggia!). 


GENOVA — Paolo mantovani, 


.il presidente campione d'Ita- 


lia, festeggia la storica circo- 
stanza con un altrettanto stori- 
co incontro con i giornalisti, la 
prima vera intervista collettiva 
in 12 anni di guida della Samp- 
doria. «Mi sento in dovere, 0g- 
gi, di spiegare alla gente me 
stesso e la Samp, il nostro mo- 
do di vedere e di vivere il cal- 
cio. Abbiamo voluto fare tutto 
in punta di piedi per non di- 
sturbare la platea degli amanti 
del gioco del calcio. Non ab- 
biamo voluto portare polemi- 
che per alleviare situazioni di 
tensione che una parola sba- 
gliata avrebbe potuto far dege- 
nerare». «E’ stato un compito 
infinito - prosegue Mantovani - 
non di un'solo giorno o di un 
solo. campionato. In passato 
non ho voluto affrontare le in- 
comprensioni o i contrasti per- 
ché ritenevo assurdo litigare 
subito :se esisteva la possibili- 
tà di fare pace il giorno dopo. E 
oggi è un giorno di pace e 
quindi eccomi». E' allegro, 
sorridente, disponibile, il pre- 
sidente. 

«Ora il mondo del calcio ha 
scoperto la Sampdoria - pro- 
segue Mantovani - ma c' è vo- 
luta una vittoria, non tanto per 
guardare avanti, ma soprattut- 
to per capire il passato. Negli 
ultimi quattro anni questa 
squadra ha regalato ai suoi ti- 
fosi soddisfazioni paragonabi- 
li a quelle delle altre ‘grandi. 
In quattro anni abbiamo dispu- 
tato competizione europee 
sempre con un doppio passa- 
porto: (coppa delle coppe e 
coppa uefa); spero quest’ anno 
di ottenerne addirittura tre. 
Noi non siamo un miracolo; 
abbiamo solo |’ orgoglio di 
‘aver coronato un sogno». Ù 
Ammiccante, ironico, umile 

nelle parole ma sempre pun- 

gente, l' ex impiegato di una 

società di navigazioni divenu- 

to petroliere, non nasconde a 

se stesso le difficoltà e i rischi 

che dovrà affrontare da oggi 

per il futuro. «Non ci sarà più la 

soddisfazione di sovvertire un 

pronostico, ma un carico di re- 

sponsabilità che possono vo- 

ler dire infelicità ad arrivare 

secondi. Ma io non lo accetto. 

Abbiamo dimostrato che il di- 

vertirsi non è antitetico del vin- 

cere». 

Sul futuro della società e della 

squadra il massimo dirigente 

sampdoriano non vuole sco- 
prirsi. «Il mio unico pensiero - 
dice - è stato fino a ieri quello 

di come avrei potuto affrontare 

una sconfitta, delle spiegazio- 

ni-da dare ai tifosi per uno scu- 

detto perduto quando ormai 

era quasi vinto. Questione di 

cuore e di scaramanzia. Ma 
oggi le prospettive sono tutte 
diverse. L' unica certezza che 
ho è che cercheremo di rima- 
nere come siamo». «| giocatori 

allenano l' allenatore e |’ alle- 
natore allena il presidente. E 
poi i tifosi allenano i giocato- 
ri,.In un ciclo continuo» replica 

‘alla richiesta di chiarimenti su 

chi davvero comandi in casa 

Samp. 

La nuova formula della Coppa 

Campioni non gli piace»! Ber- 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


FOGGIA — Sono diciannove 
le partite giocate dalla Trie- 
stina sotto la guida di Nando 
Veneranda, diciannove che 
vuol dire esattamente mezzo 
«campionato: soltanto sedici i 
punti raccolti da sommare ai 
miserevoli undici racimolati 
nelle quindici partite giocate 
col mister Giacomini. Pochi i 
16 punti venerandiani: molti- 
licati per due farebbero 32 


. punti totali a fine campionato 


e sicura retrocessione. An- 
cora una conferma, quindi, 
di come sia stato insufficien- 
te il pur evidente migliora- 
mento del gioco alabardato, 
con parecchi gol in più all’at- 
tivo ma con troppe reti al 
passivo. 

Escludiamo categoricamefì- 
te. qualsiasi responsabilità 
dello stesso Veneranda per 
questa situazione, a lui per 
contro il merito della ravvi- 
vata prolificità del gioco ala- 
bardato. Anche lui, invece, 
vittima di situazioni, circo- 
stanze e contingenze venu- 
tesi impietosamente a som- 
mare l’una all’altra, domeni- 
ca dopo domenica di una sta- 
gione troppo presto dimo- 
stratasi amaro calvario. 

Nel campionato più mal nato 
e ancor peggio condotto, si- 
curamente non è stato a Fog- 
gia che la Triestina:ha firma- 
to la propria condanna' (e 
non sappiamo chi oggi riu- 
scirebbe ancora a graziarla), 
però la partita di Foggia si fa 
emblema della stagione, of- 
fre una chiave di lettura del 
campionato, illustra nella 
maniera più cinica perchè in 
una fredda domenica di 
maggio la sorte abbia voluto 
mettere di fronte due squa- 
dre destinate a salutare la 
serie B di lì a poche settima- 
ne, una sola con destinazio- 
ne paradiso. 


Sport 


lusconi? «Per il gran parlare 
che fa credevo avesse già vin- 
to almeno sette scudetti. Inve- 
cesiamo pari». 

I giocatori, che dopo una notte 
di musica e torte in faccia in 
una discoteca alla moda di pa- 
raggi (fino alle quattro del mat- 
tino) si sono presentati pun- 
tuali ieri mattina all' allena- 
mento fissato da mister Bos- 
kov. Qualche esercizio sciogli- 
muscoli, una sfida a suon di 
reti tra i «gemelli» e poi subito 
a casa, per cominciare a cre- 
dere di non aver vissuto un so- 
gno. 

L’ unica concessione fatta all’ 
eccezionalità del momento è il 
pagamento di una scommessa 
fatta all’ inizio del campionato 
tra Bonetti, Vialli ed il magaz- 
ziniere Bosotin che oggi è sta- 
to rapato a forza, alla moda 
dell’ ultimo dei moicani, dal 
cannoniere blucerchiato. Ma 
un' altra scommessa, che ri- 
mane per ora rigorosamente 
segreta, dovrà trovare soddi- 
sfazione nei prossimi giorni 
sempre da parte di Gianluca 
Vialli, tornato immediatamen- 
te al silenzio dopo gli abban- 
doni di ieri. 

A riempire i taccuini e le orec- 
chie dei giornalisti ci ha pen- 


© sato Toninho Cerezo, più alle- 


gro, più raggiante, più felice 
che mai. «Le scarpe tornano a 
far rumore» dice usando una 
colorita similitudine per spie- 
gare il suo ritorno al calcio 
giocato, «quando vado in cam- 
po io non ho più età». «Il mio 
futuro? Una settimana di birra, 
di salti, di gioia. Questo scu- 
detto è la cosa più bella che 
potesse capitarmi. E poi non 
conta cosa avverrà il prossimo 
anno: ormai sono entrato nella 
storia della Sampdoria, ora 
può succedere qualunque co- 
sa». 

«Il momento più bello? Quan- 
do sono uscito per la sostitu- 
zione tra gli applausi e lé lacri- 
me di gioia di 40000 persone». 
Al cospetto di tanta irruente fe- 
licità sembra di ghiaccio il sor- 
riso di Pietro Vierchowod, ||’ 
unico ad aver già assaporato, 
con la roma, la gioia dello scu- 
detto. «Oggi è più bello, più im- 
portante, più mio» spiega il di- 
fensore. «Quella Roma era 
molto diversa da questa 
Samp; era fortissima perché 
teneva palla per 85 minuti. Alla 
Samp ho avuto difficoltà di am- 
bientamento il primo anno, ero 
arrivato a Genova malvolen- 
tieri. perché volevo la coppa 
dei campioni con i giallorossi. 
Ma poi mi sono integrato così 
bene che ho deciso di termina- 
re qui la mia carriera». Per Ro- 
berto Mancini è invece giunto 
il momento dei bilanci: «que- 
‘sto scudetto non è utopia, ma il 
frutto di una naturale crescita 
di un gruppo. 

Per. mister Boskov quella di 
oggi ha il sapore di una gior- 
nata qualunque: «dobbiamo 
lavorare molto e sudare per 
scaricare la tensione. Domeni- 
ca c'è la Lazio e dobbiamo 
continuare la serie positiva. E 
poi la Coppa Italia, per aggiun- 
gere una coccarda sopra lo 
scudetto e sul cuore». 


SERIE B/LA CINQUINA RIMEDIATA DAGLI ALABARDATI A FOGGIA 


Sconfitta emblema di una stagione storta 


Ed allora da Foggia non una 
ma tante lezioni, per tutti. 
Perchè se erano di fronte la 
prima e l’ultima in classifica, 
erano anche di fronte pro- 
grammazione contro im- 
provvisazione, continuità 
contro ribaltamenti seme- 
strali; e poi squadra ragione- 
volmente costruita e con me- 
todo impostata e collaudata 
contro bravi giocatori che 
ben poco squadra sono riu- 
sciti ad essere. E tutto ciò 


senza entrare nel merito del-- 


la filosofia di Zeman, con la 
sua spettacolare interpreta- 
zione del verbo calcistico. 
Ecco che il cinque a uno ri- 
mediato sul campo, e che 
pur appariva troppo severo 
nei conronti dell'impegno 
profuso dagli alabardati, as- 
sume un significato diverso 
perchè va al di là dell'ora e 
mezzo di gioco riassumendo 
in se un giudizio sull'intera 
stagione. Non a caso all’ap- 
puntamento la Triestina vi è 
arrivata decimata, in fondo 
per quasi tutta la stagione 
c'è stata più gente all'infer- 
mieria e alle prese con la 
giustizia sportiva che sul 
prato o in palestra. Non a ca- 
so c'è stata la bella rete di 
Trombetta a siglare un'am- 
mirevole impennata d'orgo- 
glio, secondo le più belle tra- 
dizioni alabardate. Ma non a 
caso gli undici rossoneri 
hanno rullato gli alfieri del- 
l'alabarda, forti i primi di tut- 
to quello che era mancato ai 
secondi. 

Hanno un bel dire Veneran- 
da e Salerno che se Urban 
fosse riuscito a pareggiare 
sul 2 a 2 la partita avrebbe 
potuto prendere una diversa 
piega. Ma non è il gol nonse- 
gnato a Foggia che avrebbe 
fatto la differenza, come tutto 
sommato non sono gli errori 
di Cerone, Levanto, Di Rosa 
o Riommi ad aver provocato 
un determinante tracollo. Il 


COPPA UEFA /INTER 


«Autogestione dei giocatori» 


MILANO — Sarà un'Inter 
«autogestita» dai giocatori 
quella che domani a Roma 
difenderà dagli attacchi ro- 
manisti le due reti di van- 
taggio segnate all'andata 


nella finale di ritorno della. 


Coppa Uefa. Giovanni Tra- 
pattoni, che ha risposto con 
un laconico «no comment»: 
alle ultime dichiarazioni di 
Gianni Agnelli riguardo al 
suo ormai certo arrivo sulla 
panchina della Juventus, 
ha annunciato ieri una mez- 
za «rivoluzione» nella con- 
duzione della sua squadra. 

«La risposta alla domanda 
su come giocheremo a Ro- 
ma la lascio ai giocatori — 
ha detto — è un po’ di tem- 
po che si viaggia fra gli 
equivoci: partite d'attacco, 
più o meno prudenti, difen- 
sive. Quella di domani sarà 
una specie di ’autogestio- 
ne’, senza comportamenti 
in campo preordinati». Tra- 
pattoni ha però raccoman- 
dato ai suoi di non correre 
inutili rischi. «Il risultato 
dell'andata va dimenticato, 
anche se Bianchi spera ma- 
gari nei supplementari per 


ribaltare la sconfitta di S. 
Siro. Quale gara mi aspet- 
to? Una che ci permetta di 
portare a casa la Coppa Ue- 
fa», ha spiegato l'allenato- 
re interista, lasciando in- 
tendere che la vittoria non è 
certo il fine da raggiungere. 
Fra le file interiste manche- 
ranno Serena (squalificato, 
oltre. che infortunato) e 
Beppe Baresi (infortunato). 
| giocatori non pensano a 
chiudersi in difesa. «Non 
possiamo scendere in cam- 
po per il pareggio— ha det- 
to Matthaeus — chiudersi è 
sempre pericoloso». «La 
Roma ha buoni attaccanti 
— ha proseguito Matthaeus 
— come Voeller e Rizzitelli, 
e centrocampisti che se- 
gnano spesso, come Desi- 
deri e Giannini. Dobbiamo 
fare una gara d'attacco. 
Con intelligenza, ma gioca- 
re per fare uno o due gol. 
La Roma non ha niente da 
perdere: i favoriti ora siamo 
noi», 

Anche per Klinsmann, l’In- 
ter non deve pensare a 
«non perdere»: «Sappiamo 
di poter vincere anche in 
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trasferta — ha detto — dob- 
biamo pensare di partire da 
0a0, senza vantaggi». Se- 
condo Bergomi, domani si 
concluderà una stagione 
esaltante per l’Inter: «Per 
me, questa è stata la più 
bella stagione dell'Inter da 
quando ci gioco — ha detto 
il capitano nerazzurro — 
non è importante vincere, 
ma essere protagonisti e 
noi lo siamo stati fino in fon- 
do, sia in coppa sia in cam- 
pionato: non mi era mai 
SUCCESSO». 

Bergomi ha accennato an- 
che al cambio di allenatore: 
«Noi giocatori abbiamo 
avuto un incontro con Pelle- 
grini — ha detto — voleva 
sapere se eravamo dispo- 
nibili a fare anche un altro 
tipo di gioco e noi abbiamo 
risposto positivamente. 
Credo. non sia importante 
però il fatto di giocare a zo- 
nao a uomo, ma che il nuo- 
vo allenatore sia un uomo 
che non spreme, che tiene 
in condizione tutto l'anno, 
che ha in debito conto il lato 
umano, senza paraocchi». 
La partenza dei nerazzurri 


"Con Berlusconi siamo pari 


è prevista per questa matti- 
na alle 10 da Linate. Da Fiu- 
micino, la comitiva interista 
si trasferirà direttamente 
alla - «Borghesiana», un 
centro sportivo-alberghiero 
poco distante.da Roma, do- 
ve nel pomeriggio è in pro- 
gramma una seduta di alle- 
namento e dove in prece- 
denza, alle 13,30, è stato 
annunciato un incontro con 
i giornalisti. 

L'Inter schiererà Pizzi in 
sostituzione di Serena, co- 
me è già accaduto sabato in 
campionato con la Lazio. 
Sarà in campo anche Breh- 
me, benché sofferente per 
la frattura del quinto dito 
del piede destro. ll tedesco 
giocherà con una iniezione 
antidolorifica, come del re- 
sto aveva fatto nella partita 
di andata a San Siro. 
Questa dunque la probabile 
formazione: Zenga, Bergo- 
mi, Brehme, Battistini, Fer- 
ri, Paganin, Bianchi, Berti, 
Klinsmann, Matthaeus, Piz- 
zi (12 Malgioglio, 13 Man- 
dorlini, 14 Stringara, 15 
Tacchinardi, 16 lorio). 


Speranze del realista Bianchi 


ROMA — «Sono sicuro che 
giocheremo bene e con gran- 
de entusiasmo ma non so se 
sarà sufficiente per recupe- 
rare due gol all'Inter e vince- 
re la Coppa»: il realismo di 
Ottavio Bianchi getta acqua 
sulla benzina di chi, invece, 
crede ancora di poter mette- 
re le mani sulla Coppa Uefa, 
che si assegnerà domani se- 
ra all’Olimpico. E', comun- 
que, difficile non condividere 
la prudenza di Bianchi che si 
basa non solo sullo sfavore- 
vole risultato di San Siro (0-2 
con reti di Matthaeus su rigo- 
re e Berti) ma anche sulle 
condizioni fisiche della sua 


squadra che. non sono molto; 


brillanti. 

Il tecnico, infatti, nelle 48 ore 
che mancano al fischio ini- 
ziale del francese Quinot, do- 
vrà sciogliere parecchi dubbi 
sulla disponibilità di quattro 
suoi centrocampisti: Deside- 
ri, Giannini, Di Mauro e Gero- 
lin. quello che preoccupa di 
più è Stefano Desideri, uscito 
malconcio dall’anticipo di 
campionato con il Napoli gio- 
cato sabato scorso. ll gioca- 


risultato di Foggia era scritto 
nel cielo ed era;stato scritto 
ben prima di quel fatal 19 
maggio forse storica data, 
seppur per motivi opposti, 
per la Foggia calcistica e per 
la Trieste calcistica. 


Si piangono oggi i punti ma- | 


lamente persi nelle tre ulti- 
me gare casalinghe e son 
state forse proprio quelle tre 
domeniche a dare il colpo di 
grazia alle speranze della 
squadra. Ci si illudeva di po- 
terne ricuperare almeno uno 
nella trasferta più temibile 
sperando nella buona stella 
già fattasi viva a Verona. Ma 
questa non è stata stagione 
di miracoli, anzi s'è trattato 
del torneo più cinico e mali- 
gno, nel corso del quale la 
Triestina, forse più di qual- 
siasi altra concorrente ha 
maggiormente pagato, e con 
gli interessi, ogni errore 
commesso, sia in campo, sia 
fuori. 

E'ilcaso allora che in società 
si'prenda atto di quanto capi- 
tato perché la lezione di que- 
sto campionato culminata 
nel doloroso acuto di Foggia 
non resti inascoltata. Non 
sappiamo, almeno per la 
matematica, come andrà a fi- 
nire il campionato, ma quale 
che sia la conclusione pen- 
siamo che si avvicini l’ora di 
cambiare. Non si tratta di 
cambiare le persone ma il 
metodo. Non si discutono 
presidente, direttore sporti- 
vo, . allenatore, giocatori, 
staff tecnico o medico, De- 
gnissime persone, rispetta- 
bilissimi professionisti. A lo- 
ro si chiede però un diverso 
approcio, un'innovazione 
metodologica anche perché 


non c'è niente di male a rico- © 


minciare daccapo, basta far- 
lo:con la saggezza che que- 
sta disgraziata stagione de- 
ve lasciare quale unica ere- 
dità. 


tore ieri si è sottoposto ad 
un'ecografia muscolare al 
polpaccio sinistro che ha evi- 
denziato Un versamento. 

Il dott. Alicicco non si è voluto 
sbilanciare ma ha fatto.chia- 
ramente intendere che il gio- 
catore è recuperabile, come 
anche gli altri tre infortunati: 
Giannini, che lamenta una 
contusione al vasto mediale 
del ginocchio destro, Di Mau- 
ro, che è ancora alle prese 
con vecchi malanni ad un gi- 
nocchio e Gerolin, che ieri 
durante l'allenamento si è 
fermato per un risentimento 
inguinale. 


«Iirrecupero di tutti gli infortu- 


‘nati è, comunque, garantito 
anche dalla grande voglia 
dei giallorossi di non manca- 
re all'appuntamento. L'atte- 
sa è molta anche tra la tifose- 
ria, tanto è vero che la socie- 
tà non ha ancora affisso il 


: cartello del tutto esaurito so- 


lo perché è in attesa che l’In- 
ter restituisca la sua parte di 
bilgietti invenduti. 

L'incasso*sarà record, oltre 
tre miliardi. Sulla spinta del 


pubblico romano fa molto af- 
fidamento Rudy Voeller per 
cercare di ribaltare l'esito di 
questa finale: «Per noi— ha 
detto il tedesco — sarà la 
partita della vita. Possiamo 
farcela perché due gol non. 
sono un handicap immpossi- 
bile. Con l’aiuto del pubblico 
e del cuore possiamo rimet- 
tere tutto in discussione. Non 
credo che sarà decisivo fare 
subito un gol. Anche se do- 
vessimo andare al. riposo 
sullo 0-0 ci sarà comunque il 
tempo per recuperare». 

Per quanto riguarda la for- 
mazione considerando le 
squalifiche di Comi e Carboni. 
e dando per certo il recupero 
degli infortunati, Bianchi do- 
vrebbe mandare in campo 
questa squadra: Cervone, 
Pellegrini, Gerolin, Berthold, 
Aldair, Nela, Desideri, Di 
Mauro, Voeller, Giannini, 
Rizzitelli. 

Giovedì altro avvenimento 
importante all'Olimpico: l'ad- 
dio al calcio di Bruno Conti. 
La festa del commiato del 
campione del mondo 1982 


SERIE B/VERSO VERONA 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E adesso, tutti in 
ritiro. Adriano Buffoni lo 
aveva già fatto intendere 
domenica sera, nel corso 
del consueto slalom tra mi- 
crofoni e taccuini del dopo 
partita. E' importante la ga- 
ra con il Verona. E per pre- 
pararla c'è bisogno di tran- 
quillità: dunque, l'Udinese 
da domani mattina sarà in 
ritiro nel verde del Green 
hotel di Magnano in Rivie- 
ra, abituale 'casa’ dell’Udi- 
nese a ogni vigilia casalin- 
ga, già sede del ritiro mun- 
dial della Spagna di Sua- 
rez. 

IL RITIRO. «Abbiamo preso 
questa decisione un po’ 
tutti assieme: ho visto i gio- 
catori convinti di questa 
necessità e quindi si è de- 
ciso di intraprendere tale 
via — commenta Adriano 
Buffoni —: è dall'inizio del- 
l’anno che la squadra vive 
sotto tensione, ha speso 
molto psicologicamente e 
ha bisogno di un po' di 
tranquillità: ogni domenica 
viene dipinta come un'ulti- 
ma spiaggia, anche se poi; 
non è così, e questa situa- 
zione fatalmente si paga». 
Buffoni rivisita anche la ga- 
ra con il Brescia: «Non ab- 
biamo giocato male, anche 
se ci. è mancata un po’ di 
lucidità nei momenti più 
importanti. Se ha pesato 
più l'assenza di Dell’Anno 
o la buona difesa del Bre- 


le cose: certo comunque 
che non possiamo permet- 


scia? Mah, direi tutte. e due‘ 


terci di restare senza Del- 
l’Anno, anche se Mattei ha 
fatto di tutto per non farlo 
rimpiangere. Ma quello 
non è il suo ruolo. In com- 
penso si è visto un Balbo 
direi eccezionale, e non 
solo in attacco, ma davvero 
a tutto campo». 

La settimana bianconera è 
comunque già comunque 
iniziata ieri in sede: la so- 
cietà ha-infatti fatto partire 
il reclamo avverso la squa- 
lifica a due giornate com- 
minata a Dell’Anno in se- 
guito alle minacce lanciate 
a Celestini dopo Avellino- 
Udinese del febbraio scor- 
so. Giovedì la Caf discute il 
caso: in casa bianconera si 
tengono incrociate le dita: 
l'assenza dell'uomo faro 
della squadra potrebbe ri- 
velarsi fatalmente determi- 
nante. Verona è dunque 
tappa troppo importante 
per essere preparata sen- 
za particolari accorgimen- 
ti: da domani allora tutti in 
ritiro. Con una sola uscita 
dal Green hotel: per gio- 
vedi, inizio alle 18.30, è sta- 
ta infatti programmata 
un'amichevole a Prata di 
Pordenone contro una se- 
lezione dilettanti. Tra un al- 
lenamento e. l’altro, una 
partita a carte e una telefo- 
nata a casa con l'ormai on- 
nipresente ‘cellulare’, Ve- 
rona sarà attesa così. 

LA SOCIETA’. L'attenzione 
dei tifosi continua a essere 
dedicata anche alla situa- 
zione societaria. Il rientro 
a Udine di Giampaolo Poz- 
zo, dopo una settimana, 
quella scorsa, vissuta al- 


sta riscuotendo nel pubblico 
romano un successo pari alla 
finale di Coppa Uefa. Per sa- 
lutare Bruno Conti si fronteg- 
geranno la Roma dello scu- 
detto 83 e una rappresentati- 
va brasiliana. Le due squa- 
dre saranno guidate, rispetti- 
vamente, da Nils Liedholm e 
da Enzo Bearzot. 

Nella Roma 83 ci saranno An- 
celotti, Chierico, Di Bartolo- 
mei, Faccini, Falcao, Giova- 
nelli, lorio, Maldera, Nappi, 
Nela, Prohaska, Pruzzo, Ri- 
ghetti, Superchi, Tancredi, 
Valigi e il neo campione ita- 
liano Wierchowod. 

Bearzot potrà formare.la 
squadra tra i seguenti gioca- 
tori: Aldair, Evair, Amarildo, 
Silas, Dunga, Edmar, Taffa- 
rel, Cerezo, Gerson, Joao 
Paulo, Careca. Ci saranno 
poi l'argentino Sotomayor, il 
paraguaiano Neffa e gli altri 
brasiliani Junior, Galvao, 
Valdo e Gomez. Fungeranno 
da raccattapalle i giocatori 
della Roma di questa stagio- 
ne. La partita è in program- 
ma alle 20.30. 


L’Udinese cerca serenità in ritiro 
Società: Cainero propone la Polisportiva bianconera 


è l'estero, ha riportato d'at- 


tualità l'argomento. Dopo 
l'uscita allo scoperto del 
commercialista vicentino 
Gian Antonio Dalle Carbo- 
nare (quattro, si sa, gli im- 
prenditori che rappresen- 
ta: due veneti — Sanson e 
Sinigaglia? — e due friula- 
ni), appare anche più chia- 
ra l'offerta presentata da 
Cainero, offerta che sem- 
bra avere una scadenza 
precisa: la fine del mese. 
Attorno a lui, anzi: con lui, 
si sono uniti diversi im- 
prenditori friulani: Gian 
Mario Rossignolo, Mauri- 
zio Zamparini, Novaira (ti- 
tolare della Sofib, imbotti- 
gliatrice friulana della Co- 
ca Cola) e Cattaruzzi della 
Despar. Un gruppo cui po- 
trebbe aderire. anche la 
Asem computer di Buia. 
Tutti assieme accarezzano 
un grande sogno: la crea- 
zione della Polisportiva 
Udinese. Alla luce di tale 
progetto assume contorni 
più chiari la decisione di 
Cainero di lasciare la pre- 
sidenza del club di basket: 
non un abbandono ma una 
scelta finalizzata alla crea- 
zione della nuova società. 
Cainero mantiene il più 
stretto riserbo sulla pro- 
pria proposta: impossibile 
strappargli una qualche 
seppur minima indiscre- 
zione. E' certo comunque 
che Pozzo ha sulla scriva” 
nia la proposta firmata dal 
commercialista udinese. 
Ed è altrettanto certo che | 
tempi si stanno facendo 
sempre più stretti. 
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Rolo International 
Rolomix 
‘Salvadanaio Bil. 
‘Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
‘Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

Arca Mm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Giob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Eptaprev 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney, 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondicri | 

Fondicri Monetario. 
Fondimpiego: 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 
‘Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Timi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Uire Più A 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub'Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Red. 
‘Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
‘Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

Veneto Rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Intertund 

Intern. Sec. 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 

Italunipn: 

Tre RLit- 

Rasfund Lit- 


Odier. Prec. 
11021 nd. 
19548 nd. 
16383 nd. 
12215 n.d. 
11773 nd. 
= nd. 
19795 n.d. 
11731 nd. 
10242 nd. 
11499 nd. 
19644 n.d. 
17607 nd, 
10448 nd. 
11150 nd 
11705 nd. 
12593 nd. 
10585 nd. 
18860 n.d. 
12347 nd, 
10892 nd. 
13505 n.d. 
11859 n.d. 
11069 nd. 
12530 n.d. 
11761 nd. 
14178 n.d. 
Si n.d. 

a nd. 
10579 nd. 
11161 nd. 
11439 n.d. 
11982 nd. 
14231 n.d. 
10778 nd. 
14545 n.d. 
11459 n.d: 
11984 nd, 
10805 n.d. 
14898 n.d. 
12081 n.d. 
19704 n.d. 
11410 nd. 
12350. n.d. 
10567 nd. 
10911 n.d. 
12898 nd. 
11231 n.d. 
10629 n.d. 
15341 nd. 
12075 nd. 
10629 nd. 
1109 nd. 
10711 n.d. 
11322 nd. 
10410 n.d. 
11039 nd. 
‘23000 n.d. 
12225 nd 
15970. n.d. 
11262. nd. 
14349 nd. 
13192 nd. 
‘18962 n.d. 
10595 n.d. 
17443 n.d. 
10887 n.d. 
14262 n.d. 
11672 n.d. 
12978 n.d. 
10706 n.d, 
10549. nd. 
12714. nd 
12934 nd. 
‘12405 n.d. 
= und 
12497. nd. 
12186 n.d. 
14240 nd. 
13628 nd. 
11960 nd. 
11960 n.d. 
11148 n.d. 
12078 nd. 
13295 nd. 
17538 nd. 
11456 n.d. 
13962 nd. 
12059 n.d. 
11090 nd. 
10418 nd. 
13389 nd. 
10386 n.d. 
12478 nd. 
11230 nd. 
10879 n.d. 
na. n.d. 
nq: nd. 
nq. n.d. 
na. n.d. 
nq. n.d. 
n.q. n.d. 
DICA nd. 
na. n.d. 
na. n.d. 
na. nd. 


CONVERTIBILI 


Titoli 
Medjob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-marzotto Cv7% 
Mediob-metan 93. Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv7% 
Merloni-8791 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted:8692 Aff 7% 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793'Cv6% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv 7% 
Saffa 8797 Cv 6,5% 
Selm-8693 Cv 7% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-8893 Cv 9% 

Sip 8693 Cv7% 

Shia Bpd-8593 Cv10%; 
Zucchi-8693 Cv 9% 


Cont. Term. 
108,3. 108,2 
263 264 
95 942 
127,25 1288 
1223 1213 
94,25 946 
93,45 93,65 
94,7 94,6 
915 918 
996995 
117,2 118,3 
97,35 97,3 
994 98,7 
96,8 97 
93,05 93,2 
89,8 89,75 
86,15 86,1 
143,7 141,75 
101,3. 101,5 
125 126,6 
541 542 
120 1195 
100,3 100,3 
120 127 
100,05 101 
96,95 97,45 
101,6 101 
211 213 


I CAMBI DELLA LI 


8,70 8,515 


za per una prossima ripresa. 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Odier. Preò. \V.% Titoli: Chius. Preci V.% 
FerFirnc: 1250 1295-3447. Aviatour 1970 2070 -483 
Fidis 6025 6040 -0.25 BcaAgrMan 105560 106000 -0.42 
Fimparr nc 888 880 091 Briantea 13970 14000 -0.21 
Fimpar Spa 1765 1753 0.68 Siracusa 29700 29000 2.41 
Fin Pozzi 700. 685 2,19 BcaFriuli 13550 13580 -0.22 
Fin Pozzi r nc 780 190-127 Ciiiara 4000 Hull 0.00 
Finart Aste ‘5060, 5055 0.10 ica Legnano. 7760 20.39 
Finarte priv. 1174 1201. -225 Gallaratese 14000. 13900 0.72 
Finarte Spa 3195. 3199 -2.00  PopBergamo 17000 17060 -0.35 
Finarte rno 1089 1099 -0.91 Bor ul Ind 16400 LE ta 
Finrex 900 900. ‘0.00 ‘op orema 39500 ni 
_Finrexrnc 899 899000 PopBrescia 7650 7650. 0.00. 
Fiscamb Hr nc 2015 205 000 PopEmilia 105000. 105300 -0.28 
a f Pop Intra 12055 12100 -0.97 
Fiscamb Hol ‘3330. 3300 0.91 
Fornara 1075 1070. 0.47 a ig ah aci 
Fornara Pri 1059 1060 -0.09 È 
GR Das 1525 164 LuinoVares 15900 15205 0.03 
Gaio r no Cv 1490 1465 171 Da for) n Da Rn sea 
Gemina” 1562 1590 -1.76 0] b e 
Gemina r ne 1324 1330. -0.45 PopNovara 16200: 16340 --0.86 
Gerolimich 110 111-090 PopCremona 8550. 8590. -0.47 
Gerolimrne 91,5 93 -161 
Gim 6550. ‘6400 2.34 
Gimenc 2426 ‘2426 0.00. È 
Ifi priv. 14350 14030228 Titoli Odio E Roo: 
IitFraz 5450 5441 0,17 AZIONARI. 
Ifilrnc Fraz 3104 3098. 0.19. AdrAmericasFund 10933 n.d. 
Isefi Spa 1450 , ‘Adr. Europe Fund 10857. n.d, 
lsvim 12220 Y Adr. Far East Fund 11245 n.d. 
Italmobilia 70500 È Adriatic Global Fund 12416 n.d. 
Italm ene 44900. È Arca27 10679 nd. 
Kernel r nc. 796 È Ariete = 10540 nd. 
Kernel Ital ‘552 i Aureo Previdenza 12587 nd. 
Mittel 2008 È Azimut Glob Crescita = nd. 
Montedison 1425 1430 -0.35 Capitalgest Azione 12256 © nd. 
Montedr nc 1090 1019 ‘108 Centrale Capital 12496. nd. 
\Monted ric Cv 1647 1605 262. Cisalpino Azionario 10095. nd. 
Parmalat Fi 12960 12980 0.00 Epiainternational 10255 nd. 
Farine ie) 1601-0412 Euro-Aldebaran 1194 ndi 
Parteo Spa 2010 9010 0.00 Esrojunior 10651. nd: 
Pirelli E C. 6160 6165 -0.08 N tn 
Euromob. Risk F. 14358. n.d. 
SRIEELTO a 2650377 FondoLombardò 11518 nd. 
Premafin 15700 15700 0.00 " 
Raggio Sole 2600. 2550 1.96, Fondo Trading ‘9676 n.d. 
Rag Sole r nc 1745 1715 0.00 Fideuram Azione 10645 n.d. 
Riva Fin. 8520 8550  -0.35 Fiorino 27232 nd. 
Santavaler 2040. 2040 0.00 FonderselIndustria 8350 n.d. 
Schiapparel 981 980 0.10 FonderselServizi ‘9985 nd. 
+Serti ‘6950. 7005. -0.79 Fondicrilnternaz. 12584 nd. 
Sifa 1925 1380 i Fondinvest 3 11407. nd. 
Sifa Risp P. 1265 1300 Fondo Indice. 10132 n.d. 
Sisa , 1680, 1930 Genercomit Capital 9817 n.d: 
Sme © 2875 2913 È Genercomit Europa , 10812 nd. 
Smi Metalli 111 1128 Li Genercomit Internaz. 11733 nd. 
Smirne 960 99.1 Genercomit Nordam 120840 nd. 
SoPaF 9591 35300. Gepocapital 11991 nd. 
SI Sarno so 20 DR GesticreditAz 1147 nd. 
Jet S 
Stet 2000 2i90, i caa eeo EA 
1964 2018 -1,54 i, da 
BURSI Gestielle Serv. E Fin: 10496 nd. 
Terme Acqui ‘2550 ‘2550 0,00) 
COR 825 825. 000 micapital 25252 n.d. 
asl 3805 3350 «134 Imindustria 9705. nd. 
Tripcovich 12500 12650 «0,47 ÎnCapitalElite 10310. nd. 
Tripcov r nc 6495. 6490 008 !CapitalEquity 12129 ‘nd. 
Unipar , 1000, 992 0,81 © IndiceGlobale ‘9909 nd. 
Uniparr ne 1070 1063 0.66 Iniziativa 10626 nd. 
War Breda 145 145 0.00 Interbancario Az 17997 nd. 
War Gir A, 0 - 145. -345 — Investimese 10000 nd. 
* War GirB 165,26 200. -7.38 Investire Az. 11406. nd. 
War Cofide 220 234-087 InvestireInternaz. 10967 nd. 
WCofide r nc 166 165-545. LagestAz, Inter. 10013. nd. 
al ni È Lea fato Su Lagest Azionario 14522 nd. 
r CL 
WPremafin 2490 260 IMI ADI Lene 
War Sogefi 208 210-095 t ; da 
Prime Merrill America 10969 nd. 
IMMOBILIARI EDILIZIE. Prime Merrill Europa 11741 nd. 
Aedes 19650 19600 0.26. Prime Merrill Pacifico 12098. n.d. 
Aedes rnc bora) £ deu sa Primecapital 28464 nd. 
Attiv Immob Da Primeciub Az. 10014 n.d: 
Calcestruz 19480 19000. 2.53 Professionale 38876. nd. 
ealisgirone a 5195 -3.97 Quadrifoglio Azion. 10465. nd. 
Gage pila 4105 000 Risp.italia Az 11851. nd 
Cogefat-imp 4010 4297 668 Paol bi 11896 nd. 
Cogetimprnc 2090 90000 se Sao A Ampiente ti 
Del Favero s10 6186 -123 S.PaoloHFinance 12090 nd. 
Gabetti Hol 2580 2550 118 S.PaoloHindustrial 10843 nd. 
È È S.Paolo H Internat. 10771 nd. 
Grassetto 17580. 17930... .-1,95 
Imm Metanop 1908 1900 0.6 . Salvadanaid Az 191670: n.d. 
Risanamr nc ‘29050 28600 157 SogesfitBlue Chips 10753 nd. 
Risanamento 56000 56200  -0.36 Triangolo A 10896. nd. 
Vianini Ind 1495 1500 -0.33 TriangoloG 10924 .d. 
Vianini Lav 5110 5290 -340 » TriangoloS 10895 L.d 
WCalcestr 4960 4990 0.60. VentureTime 11294 La. 
MECCANICHE AUTOMOBIMSTICHE mecca ER: 
Alenia Aer 2530 2545 -059  BILANCIATI ie: si 
Danieli EC 7543 7525 024. ArcaBb "22088 © ‘nidi 
Danieli r nc 4900) ‘4920  -041 ArcaTe 11145 n.d. 
Data Consys ‘3300 3280 0.61  Aureo 18401 n.d. 
Faema Spa 3915 3910 0.13 Azimut Bilanciato _ nd. 
Fiar Spa 13300 13350 -0.37 Azzurro 20312 nd. 
Fiat 5600 5560 0.72. BnMultifondo 10634 nd. 
Fiat priv. 4081 4080 002. BEnSicurvita 13956 nd. 
Frne Da Hi ce Capitalcredit 12302 nd. 
sla hi di Capitalfit 15062 Ld. 
Fochi Spa pal dio Capialgest trae Ù ù 
Franco Tosi 31300 31100. 0.64 Cash Mana Var 
cigni igement Fund: 14677 nd. 
quarte da So “00 CentraleGiobal 11954 nd. 
Ind! Secco 1294 4290 008 ChaseM.America 11797 nd. 
Magneti r nc 899 861-175 GisalpinoBilanciato 13460. nd. 
Magneti Mat 885 95 279 coon ; Bis he 
Mandelli 8900 9100 “220 Cooprisparmio n.d. 
Merloni 2500 2500 0.00 CoronaFerrea 11291 n.d. 
Merloni r.nc 1396 1390 . 0.43 CtBilanciato 11868 nd. 
Merl Nc1990. 1234 1295 -0.08 Eptacapital 12134 ‘nd. 
Necchi 1285. 1258 2.15 Epta9 10109 n.d. 
Necchi r nc 1595 1505 1.99 Euro-Andromeda 19243 — nd. 
RIronoO =“ cai A Euromobil. Capital F. 14143 peo 
SR n i .d. 
Olivetti priv. 2400 2460 -244 So Steno GORE 
Oliveteno 2a) 240-041. Fondattivo 12847 hdi 
Pininfr no 16550 16583 0.00 Fondereal 31745 nd. 
Pininfarina 16590 16550 004 Hikai o 
Rejna 10000 ‘10000. 000 Fondicri2 11281 nd. 
Rejna r nc 33100 33100 0.00 Fondinvest2 17836 nd. 
Rodriquez ‘6300 6750 . «667 | FondoAmerica 19799 nd. 
Safilo Risp 10950 11890 -791 FondoCentrale 16392 nd. 
Safilo Spe 10490 10490 0.00. Genercomit 20227 nd. 
Shiben 1690 1580 0.63 Geporeinvest 11192 nd. 
Saipem rnc ‘2050 2050 0.00 GesticreditFinanza 11629 nd. 
ib ‘7600 7960 -2.01 . GestielleB. 10811 n.d. 
Sasib priv. 7605 7610 -0.07 Giallo 11046 n.d. 
Sasibi ne 5750 5670 141 Grifocapital 12574 n.d. 
Tecnost Spa 1840 1640 0.00. IntermobiliareFondo 13298 nd. 
Teknecomp 659 646. 2.01 Investire Bilanciato 11185 nd. 
Teknecom r nc 660 650° 154 Libra 21286. nd. 
Valeo Spa 3700 9630 199 
‘W. Magneti r nc 86 860.00 
MA 86 74 16.22 
VIRARERI c5 se 1 Titoli Cont. Term. 
Attiv Imm-95 Cv 7,5% 178,05 181 
Saipem War 65 75. -13.93 Ù 
Breda Fin8792W7% 109,3. 108,3 
Westinghous 47000. 41200 14.08 i 
Worthington 2670 2570 000 SentrobBinda:91 10% 998 
n = È ù ne Cv9% Da USS 
IERARIE METALLURGICHE } ir-8592 Cv 10% 5 5 
Dalmine ‘992 385 1.82 Cir-8692Cv9% 97,8 97,9 
Eur Metalti 1003 1003 0.00 Efib-85]fitalia Cv. 136,3 
Falck 7450 7880. -546. EurMet-Imi94Cv10% 108,1 107 
Falckr nc 8650 8640 0.12 Euromobil-86Cv10% 99,3, 99,5 
Men Spa So Si IR Ferfin-8693 Cv 7% 93,25. 93,35 
lagona È Fme-8691 Co 8% 99,55 
TESSILI Fochi Fil-92 Cv 8% © 291. 239,5 
Bassetti 12500 12465 028 og) Soon i Sr 
8500. 1.76 ov D 
Benetton lac 20. IminPign93Wind 1149 115,75 
Cantoni ite: 5100 4990 2 n 
Cantoni No 3870 3870 0.00 lriSifa-86917% 198,35 98,4 
Cenienari 272 272 0.00 lri-ans Tras95Cv8% 100,35 100,35 
Cucirini 1795 1795 0.00 Iri-oredit 9 OV7% 99,45. 99,35 
Eliotona 3610 3610 000 lr-stet8891Cv7% 108,8 109,5 
Fisac TT50 TSO 00 ea 107,75. 108,5 
Fisacrnc 8989 8989 0,00 MagnMar-95Cv6% 8585 
Linif 500 99 890 663 MedioBRoma-9exw7% 229 229 
Linifr nc 850 850 0.00 Mediob-barl94Cv6% 1100,5 101,4 
Rotondi 62500 63000. 0.79 Mediob-cirRisNc7% 918. 922 
Marzotto ‘6200 6210 -0.16 Mediob-irRisp7% 87 86,9 
Marzotto Ne 5951 5151 0.00. Mediob-ftosi 97 CV7% 109,1 109,5 
Marzotto r nc 6210 6090197 Mediob-italceemCv7% 264,65 2665 
Raz 2995 2249 3.82 Mediob-italcemExw2% 103 103,1 
at 4780 4250 -165 
Simint 5240 5205. 0.67 
Simint priv. 975 3190 144 
Stefanel 5056 5400. -0.89 Valuta Mi.ban. Milano UIC 
Zucchi 19560 13560 0.00 Dollarotsa 1290,001295,550 1296,795 
Zucchi r nc ‘8900 8920. -0.22 Ecu —1526,750 1527,000 
Marco Ted. 742,00 742,460 742,555 
Franco fr. 219,60 219,120 219,135 
Serena. do) To 00 Sterina 2200,002206,000. 2205750 
Ciga 2599 2630 -1.1g Fiorinool. 660,00 659,570 659,585 
Cigarne 1658. 1690 -189 Francobelga 35,90 36,126 36,119 
Con Acq Tor 16000 16000. 0.00 Pesetaspag. 12,10. 12,002 112,003 
Jolly Hotel 14750, 14750 0.00. Coronadan. 195,00 194,560 194,565 
Jolly H-rP 23900 - 0.00 Lirairlandese ‘2000,01988,950 1988,975 
Pacchetti 544,5 545 -0.09 Dracma 6,85 6,795 6797 
Unione Man 3020 3025 -0.17 Escudoport. 8,515 


Valuta Mi.ban, Milano. UIC 
Dollaro can. 1110,001122,650 1622,625 
Yen giapp. 9,00 9,333 9331 
Franco sviz. 878,00 878,550 878,425 
Scellino aust. 104,90 105,540. 105,385 
Corona norv. 190,00 190,780. 190,890 
Corona sved. 206,00. 207,120. 207,010 
Marco fini. 316,00 316,950 316,975 
Dinaro(MI) 
tg.(nuovo) 30,00. È «=; 
Dinaro (TS) 

(nuovo) 30,00. È -_ 
1005,001009,050 1009,225 


Dollaro aust. 


Titoli 
Btp-17mz92.12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap929,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1fb9211% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-19e92 9,25% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-inv91 11,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cet Ecu 302994 9,65% 
Cet Ecu 8491 11,25% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu85939% 

Cet Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu8593.8,75% 
Cet Ecu8593.9,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu87918,75% 
Cet Ecu8794 7,75% 
Cot Ecu 88928,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893.8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu8893.8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
‘Cet Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
‘Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 do 8,75% 
CctEcu 93st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 ev ind 
Cct-18ap92 cv.ind 
Cot-18fb97 ind 
Cct-189n93 cv ind’ 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv.ind 
Cot-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cvind 


Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind: 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-dc91 ind 
Cct-dc92 ind 


‘Cot-mg95 em90 ind 


+ Cot-mg96 ind 


Cet-mg97 ind 
Get-mz93 ind — 


Cct-nv95 ind 
‘Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cet-ot91 ind 
Cct-ot93 ind 
Cot-ot94 ind 
Cet-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st91 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
B pia 2,5% 

tp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12, 
Btp-1dc93 12, 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-1gn92 9,15% 
PIEiooai 12,5% 
Bigi i08%e 

5% 

Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Bip-1nv93:12,5% 
Bip-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94 
Btp-inv97. 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Bip-1s193 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cot-18gn93 8,75% 
Cct-185193 8,5% 


Cct-ge94 bh 13,95% 
Ccot-ge94 usl 13,95% 
Cct-1994 au 70.9,5% 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Gto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
n95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 


Redimibile 1980 12%. 
Rendita-35 5% 


Prezzo 


Domanda 
Oro fino (per gr) 14850 
‘Argento (per kg) 170400 
Sterlina Ve 105000 
Sterlina nc (a. 73) 108000. 
Sterlina nc (p. 73) 105000. 
Krugerrand 440000 
‘50 Pesos messicani 550000 
20 Dollari oro 500000. 
Marengo svizzero 85000 
Marengo italiano 85000" 
Marengo belga 82000 
Marengo francese 82000 


Il marco ha accusato ampie perdite che ha scontato i 
recenti progressi e ha perso mediamente un terzo di 
(-0,32%, punto nei confronti della parità centrale. Non c'è stato 


Var. % 


-0.20 


PSESSHscophssocs no 


B8R88883R388R333832RaSRRRSBSSBRSSSRRR8S38BE8NS8SABRIA NS 88RRENEN 


poopdsdboossbobodbosboopbpooppdobodbbboosdbobdoodbobobocodoo 


888338883 


bbosbobobbbboooe 
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PIAZZA AFFARI 
Molta incertezza sulla Fiat 
Le Generali in ripresa 


MILANO — Borsa valori incerta in avvio della settima- 
na, con l'indice Mib che perde lo 0,36% a 1113 punti 
dopo che nelle prime battute della riunione sembrava 
prevalere una tendenza positiva. Di fatto il mercato non 
ha seguito questi strappi, rimasti isolati, preferendo alli- 
nearsi su posizioni più prudenti e attendiste alla luce dei 
numerosi fattori che invitano alla prudenza. 

In questi giorni poi l’attenzione di tutti è concentrata sul- 
le notizie che verranno dal consiglio di amministrazione 
della Fiat, in programma per oggi, che deciderà sull’en- 
tità del dividendo da distribuire agli azionisti. Si tratta di 
un segnale molto importante per Piazza Affari che intan- 
to temporeggia, con le frange di operatori più impulsivi 
pronte ad assecondare in un senso o nell’altro le voci 
circolanti tra le corbeilles. 

Si spiega così l'oscillazione di ieri: all’inizio le Fiat han- 
no beneficiato di una buona domanda chiudendo con un 
+0,72% a 5600 lite, mentre nel dopo il prezzo è sceso 
fino ad un minimo di 5420 lire sulla scia di voci allarmi- 
stiche circa la riduzione del dividendo. Una altalena 
condivisa forzatamente anche dal resto del listino dove 
molti titoli hanno finito la riunione in netto ribasso. 

Le uniche ad avere attenuato il danno sono forse state le 
Generali le quali hanno segnato un +0,57% a listino, 
servito a consolidare'i piccoli progressi di venerdì dopo 
i giorni neri seguiti all'annuncio dell'aumento di capita- 
le: nel dopo sono tornate indietro ma sugli stessi prezzi 
di partenza e comunque in prossimità delle 35 mila lire 
superate in chiusura. E' andata peggio invece per le 
varie Montedison (-0,35% a listino -2,1% nel dopo), le 
Pirelli Spa (da +0,95% a -0,8%), le Olivetti (da -1,8% a 
-4%). In campo assicurativo seduta favorevole per le 
Fondiaria (+1,87%), le Sai (+1,35%), le Toro 
(+1,35%), premiate da acquisti comunque poco intensi 
in un quadro di scambi modesti. Più contrastato il setto- 
re bancario dove al -1,45% di Credit e -1,63% di Comit si 
contrappongono il +0,97% di Banco Roma e il + 3,36% 
di Manusardi. Giornata negativa infine per ltalmobiliare 
(-3,29%) e i telefonici. 


O NAV 


TRIESTE arrivi 


peta [ora [ Nave] Provenienza | ormeggio 


20/5 16.00 PALLADIO Durazzo 2% 
21/5 6.30 PETYAKOVALENKO mare 51(16) 
partenze 


Data | ora [ Nave |rmeggio ] pestinazione 


20/5 12.00 HELLENWALLER Scalo L.(B) Capodistria 

20/5 12.00  REEFERFREIGHTER Frigomar ordini 

20/5 13.00 BULKGENOVA 52 Venezia 

20/5 16.00 SOLETPIONERII Italcem. Chioggia 

20/5 sera  NORDIC 36 ordini 

20/5 ' sera TABA 57 ordini 

20/5 21.00. ALTUS Siot4 ordini 

20/5 22.00 PALLADIO 26 Zara 

21/5 12.00 LYRA 56 Tubarao 

21/5. pom.  MARIAM. 15 Fiume 

21/5 sera PETYAKOVALENKO 51(16) Lattakia 

21/5. sera. ALANDIA PEARL Siot1 ordini 

21/5 seta PHAROSI 14 Gedda 
I — _________________________ 
movimenti 
‘eta ora | Wave Tesormensie| omega. 

20/5. sera  MARIAM. 39 15 

21/5 6.00 SINGASTAR rada Siot3 
navi în rada 


SINGA STAR, PALMSTAR ORCHID, ANTE BANINA, CHANNEL DRA- 
N. 


BILANCI 


San Paolo 


è sempre 
il leader 


nel credito 


TORINO - Con attività gl 
per 150.493 mi 
(+10,3%. sull'anno p 


obali 
liardi 
rece- 


dente) l’istituto bancario San 
Paolo di Torino riconferma 
anche nel ’90 la posizione di 
leader nel sistema creditizio 
nazionale: il bilancio al 31 di- 
,cembre scorso dell’istituto, 
esaminato ieri dal consiglio 


di amministrazione, ev 
zia un utile netto 
liardi (+100 miliardi ris, 
all'89) e mezzi interni 
7.351 miliardi (+17,8%) 


iden- 


755 mi- 


petto 
per 
LAli- 


vello consolidato il risultato 


19/5 20/5 195 20/5 lordodi esercizio è salito del 
Mercato ufficiale Bastogi lrbs 232 235 13,1% a 2.207 miliardi e il 
Generali” 34850 35100. Comay 2081 2100 margine di intermediazione 
i Lloyd Ad. 15310 15400.  Fidis 6039 6025 si è attestato sui 4.750 miliar- 
Lloyd Ad. risp. 11310 11500 Gerolimich&C. 111 110 di(+17,3%). Lo stato patri- 
Ras 19300 19350 Gerolimich risp. 93 91 moniale consolidato mette in 
Ras risp. 12200 12000 Sme 2910 2875 luce, a fronte di una raccolta 
Sai 18550 18800 Stet* 2150 2120 ‘complessiva (clientela e 
Sai risp. 10260 10200 Stetrisp.* 2030 2010 banche) di 115.547 miliardi 
Montedison* = =. Tripcovich 12650 12590 (+14,5%), impieghi totali 
Montedison risp.* = —  Tripcovichrisp. 6490 6500. per 79.644 miliardi 
Pirelli 1685 1700 Attività immobil. 4245 4150 (+23,9%). Le componenti 
Pirelli risp. 1680 1800 Fiat* 5590 5500 più dinamiche — afferma 
Pirelli risp. n.c. 1448 1430 Fiatpriv.* 4095 4015 una nota — sono risultate 
Pirelli Warrant 170 130 Fiatrisp.* 4690 4570 quelle derivanti dalle opera- 
Snia BPD* 1390 1385 Gilardini 3200 3140 zioni con la cleintela ordina- 
Snia BPD risp.* 1360 1360 Gilardinirisp. 2780 2770 ria:in particolare la raccolta 
Snia BPDrisp. nc. 1170 1155 Dalmine 378 375 è cresciuta del 21,9% a 
Rinascente 6200 6240 Lane Marzotto 6210 6200 74.406 miliardi, mentre gli 
Rinascente priv. 3985 4000 LaneMarzottor. 6090 6210 impieghi sono saliti del 
Rinascente risp. 4250 4090 LaneMarzottorne. ‘5151 5150 23,7% a 76.377 miliardi. Alla 
Gottardo Ruffoni 3235 8250 *Chiusureunificate mercato nazionale fine del '90 i dipendenti del 
G.L. Premuda 2300 2360 Terzomercato gruppo erano più di 21.000 e 
G.L Premuda risp. 1300 1260 lccu 1000 1000  lareteoperativainitalia e al- 
SiPextraz. 1260 1223 Sopro.zoo. 1000 1000 l'estero contava 784 sportel- 
SIP risp.* exfraz. 1250 1245 CarnicaAss. 18700 18500 li. 
Nel 1990 è proseguito il pro- 
cesso di espansione del 
BORSE ESTERE gruppo San Paolo sul merca- 
bian rd - — (_) ue Gm 1a) "O nemog si quelo iner 
Francoforte Dax — .(—)  HongKong H.S. 3917,09 (+0,89) quanto riguarda quest'ulti- 
Londra Ft-Se 100 246660 (+0,52) Parigi Gac iui mo aspetto, ha preso l’avvio 
Sydney Gen. 1531,60 (-0,01) Tokyo Nik. 2552308. (0,70) J'anno scorso il rapporto di 
Zurigo C.Su. — (-). NewNork D.Jind 289222 (+0,19) collaborazione con il gruppo 


spagnolo Matutes, che ha 
condotto il San Paolo ad ac- 


quisire una quota del 


35% 


nel capitale del Banco de Ibi- 


za, quota che verrà poi 


rtata 


al 40% nel corso di quest'an- 


no. 
Sempre in Spagna sta 


con- 


cretandosi proprio in questi 


giorni l’acquisizione di 


una 


quota del Banc Català de 
Credit, istituto che vanta ol- 
tre un centinaio di sportelli in 
Catalogna, mentre in, Porto- 


gallo nel '90 il gruppo 
Paolo ha acquisito una qi 


San 
uota 


del 20% nella Bescl leasing 


del Banco Espirito San 
Commercial de Lisboa, 
delle principali banche 


to e 
una 
por- 


toghesi che a sua volta ha 


preso una  partecipazi 
del 5% nella società di 
sing del gruppo torin 
Leasint. 


ione 
lea- 
ese, 


L'esercizio passato ha visto 
però anche una importante 
azione di riorganizzazione 
delle strutture del gruppo sia 


a livello internazionale 
interno. 


che 


NEW YORK 
Wall Street: 
via libera alle 
contrattazioni 
24 ore su 24 


NEW YORK — Tra qual 
ora la Securities and 


che 
ex 


change commission di Wall 
Street deciderà di far tacere 
la campana che ogni giorno 
alle 4 del pomeriggio segna 
la fine delle contrattazioni. A 
partire dalla metà di giugno 
sarà infatti possibile acqui- 
stare e vendere azioni 24 ore 


su 24. 


La misura era stata sollecita- 


ta dalla New York Stock 


Ex- 


change e vuole impedire che 


parte delle contrattazion 


ì di 


azioni e titoli avvenga - come 
è accaduto finora - nella Bor- 


sa di Londra (nella qu 


ale 


vengono trattate ogni giorno 


20 milioni di azioni di Wall 
Street), di Tokio o nel cosid- 


detto «terzo mercato», quel- 
lo dei brockers americani 
che non sono membri della 
New York Stock Exchange. 

La decisione annunciata è 
soltanto la prima di una serie 
di misure che trasformeran- 
no la Borsa di Wall Street: 
presto verranno infatti aper- 


te due nuove sessioni, una 
per gli investitori privati e 
l'altra nella quale verranno 
contrattate le azioni di enti 
Pubblici ed istituzionali (fon- 
do per le pensioni ed altri). 
Per entrambi la seduta si 
chiuderà alle 5 del pomerig- 
gio, quando i prezzi vengono 
fissati, ma le contrattazioni 
potranno continuare fino alla 
riapertura del giorno dopo 
sulla base del prezzo fissato 
alla chiusura. 
Da tempo si discute sulle 
nuove misure e sulla riforma 
delle regole di Wall Street 
stabilite nel 1934, e molte 
erano state finora le propo- 
ste di prolungare fino a notte 
fonda l'orario di Borsa. Ma 
questa misura era attesa per 
il 2000. leri si è deciso di ac- 


celerare i tempi per arresta- 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


re un fenomeno che da tem- 
po affliggeva la Borsa di Wall 
Street: il prolungamento del- 
le contrattazioni alla Borsa 
di Londra. 


Martedì 21 maggio 1991 


LE GENERALI 
RICEVONO. 
— °—{ /PROBLEMI 


| E RESTITUISCONO 


SOLUZIONI. 


PER ESEMPIO: 


Gesav è la risposta assicurativa ai tuoi problemi di 
sicurezza attuali e futuri. Flessibilità) ampiezza e solidità 
sono i punti di forza dei programmi Gesav, oggi disponibili 
anche nelle principali valute estere ed in Ecu. 

Ricchi di opportunità, varianti ed opzioni, questi pro- 
grammi si adattano perfettamente alle situazioni individuali ed 
alle specifiche esigenze di sicurezza presenti e future: a età e 


situazioni diverse Gesav dà risposte diverse e personalizzate. 

Ricevere problemi restituendo soluzioni su misura, ri- 
chiede grande esperienza. Lo fanno, da 160 anni, le Generali, 
la più grande compagnia di assicurazioni in Italia ed una tra le 
prime in Europa. C'è una soluzione su misura anche per te: te 
la darà l'agente delle Generali con la consueta cordialità, cor- 
tesia, chiarezza e con tutta l'affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


ALBERTO CREMONA 


ALUBERIV URBMUNA 


‘lartedì 21 maggio 1991 


-_ATRATTATIVA SUL COSTO DEL LAVORO 


Agnelli non vuole la rissa | Warrant Generali: 
ecco i dettagli 


A seguito di questo comunicato venerdì il titolo è stato riammesso 

al listino. I warrant saranno offerti agli azionisti Generali, nel rapporto 
di uno ogni quattro azioni. L’offerta avrà durata di trenta giorni 

ei relativi diritti d’opzione d’acquisto saranno negoziabili. I warrant 

‘ eventualmente non acquistati dagli azionisti saranno offerti in Borsa 
dal consorzio che riconoscerà alle Generali la differenza rispetto 

al prezzo di emissione. Molte possibilità di scelta per l’azionista. 


Gianni Agnelli, presidente della Fiat 


ROMA — La Confindustria è 
stata, forse, troppo brusca, 
ma la sua bocciatura della 
scala mobile è un modo co- 
me un altro per aprire la trat- 
tativa. Gianni Agnelli, presi- 
dente della Fiat, da Cernob- 
bio dove ha partecipato a 
una riunione del consiglio 
per le relazioni Italia-Usa, 
tenta di ammorbidire il gesto 
degli industriali che hanno 
rischiato di mandare in fumo 
l'importante appuntamento 
di giugno sulla riforma del 
salario. 

«Bisogna sempre trovare la 
maniera di avviare un con- 
fronto — incalza l’avvocato 
— c'è chi comincia con un 
cazzotto. Occorre vedere, 
però, quanti ne prende do- 
po». 

Il vero problema resta, a suo 
avviso, quello di aumentare 
la competitività delle impre- 
se senza aggravare il bilan- 
cio dello Stato. «Se il gover- 
no interviene nella trattativa 
con industriali e sindacati — 
precisa — gli costa soltanto, 
perché qualcosa deve dare 
all'uno o all’altro oppure a 
tutti e due». 

Il costo del lavoro in Italia, 
. secondo Agnelli, è salito più 
che nei Paesi concorrenti 
danneggiando così le impre- 
se tricolore: «L'onere sugli 
imprenditori è troppo eleva- 


to — spiega — e quello che 


| CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


Economia 


Per l’Avvocato «bisogna sempre trovare il modo 
di avviare un confronto e c’è chi comincia 

con un cazzotto. Occorre vedere però quanti 

ne prende dopo». Per Agnelli il vero problema 
resta quello di aumentare la competitività 

delle imprese senza aggravare il bilancio 

dello Stato. Lo scetticismo dei sindacati. 


percepisce l'operaio è meno 
di quello che dovrebbe». 

Per essere competitivi, dun- 
que, è meglio un costo del la- 
voro basso, «ma se i costi 
vengono scaricati sul bilan- 
cio dello Stato peggiorano i 
conti. E' necessario quindi 
— sottolinea il presidente 
della Fiat — mediare tra le 
due esigenze: costo del lavo- 
ro e debito pubblico». 
Agnelli, però, non si ferma al 
ruolo di pompiere. Oltre a 
gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche divampate per la 
drastica proposta della Con- 
findustria, l'Avvocato tocca 
diversi temi, dai rapporti con 
l'industria giapponese («so- 
no pericolosi») alla questio- 
ne del Mezzogiorno («la so- 
luzione è l’industrializzazio- 
ne»), 

E poi accenna anche alla 
manovra economica soste- 


La Cariplo diventa «spa» 


Via libera all’ipotesi d’incorporazione dell’Istituto bancario italiano 


ROMA — Una svolta storica 
per la Cariplo, Cassa di rispar- 
mio delle provincie lombarde 
fondata a Milano nel 1823, che 
si trasformerà in società per 
azioni. leri, sotto la presidenza 
di Roberto Mazzotta, si è riuni- 
ta la commissione centrale di 
beneficenza della cassa, che 
ha approvato il progetto. di 
massima nelle sue linee pro- 
grammatiche. ‘E’ sulla base 
della legge Amato che si pro- 
cederà alla trasformazione. 

Il piano prevede il conferimen- 
to dell'azienda creditizia in 
un'unica società per azioni (il 
cui capitale sarà totalmente 
posseduto dalla Fondazione 
Cariplo), comprese le parteci- 
pazioni e, in via transitoria, i 
settori delle sezioni (credito 
fondiario, credito agrario e 
opere pubbliche). La commis- 
sione centrale di beneficienza 
ha anche espresso parere fa- 
vorevole all'ipotesi di incorpo- 
razione dell'Istituto bancario 
italiano (Ibi) che formerà parte 
integrante del progetto di ri- 


strutturazione. 

A portare a compimento il pro- 
cesso di trasformazione, infor- 
mana nota diffusa nella sera- 
ta di ieri dalla Cariplo, sarà il 
direttore generale Sandro Mo- 
linari, riconfermato alla guida 
dell'istituto sino al 1995. In 
questo modo si assicurerà, 
«oltre all’indispensabile visio- 
ne globale delle problemati- 
che del Gruppo, la continuità 
gestionale che negli ultimi cin- 
que anni ha fatto conseguire a 
Cariplo importanti traguardi». 

Il presidente Mazzotta e il di- 
rettore generale Molinari han- 
no ricevuto mandato per pre- 
disporre un dettagliato proget- 
to di attuazione che, ottenuta 
l'adesione dell'autorità di vigi- 
lanza, dovrà essere sottoposto 
alla definitiva approvazione 
degli organi deliberanti di Ca- 
riplo. 

La Cassa, con un patrimonio 
netto di 5 mila 813 miliardi eun 
risultato lordo d'esercizio pari 
a mille 615 miliardi (bilancio 
1990) è ai vertici del sistema 


| E° STATA COMMISSARIATA DA GORIA 
i n m m 

La Federconsorzi fortemente indebitata 
con quasi tutte le banche italiane 


ÎOMA — Sarà direttamente 
Abi a coordinare le banche 
Qteressate agli altissimi cre- 
iti che hanno portato al com- 
lissariamento della Feder- 
(onsorzi da parte del ministro 
‘ell’Agricoltura Giovanni Go- 
a. Si tratta infatti di un’opera- 
pane che interesserà presso- 
€ tutti gli istituti di credito 
aliani. Basti considerare che 
&èlenco completo di quelli che 
‘antano una parte dei 4 mila 
Niliardi di «esposizione» oc- 
Cupa ben quattordici pagine. 
el modo di procedere di que- 
Sto lavoro, che nel migliore dei 
Casi andrà avanti per mesi, si 
* discusso ieri a roma nel cor- 
D di un primo incontro tra il 
Bedirettore dell'Abi Maurizio 
Inotti e i tre commissari no- 
nati dallo stesso goria, Gior- 
{0 Cigliana, Pompeo Locatelli 
é Agostino Gambino. Gli in- 
Sontri proseguiranno nei pros- 
Simi giorni e al più presto la 
«triade» inizierà ad ascoltare i 


\&Ppresentanti delle singole 


anche. 

Ontemporaneamente si do- 
Tebbe provvedere a dare il 
Via a quella che Goria chiama 


L’elenco completo degli istituti 


che si ripartiscono 4 mila miliardi 


di esposizioni è lungo 14 pagine. 


«dismissione» delle partecipa- 
zioni azionarie che la Feder- 
consorzi vanta. Si tratta in pra- 
tica della messa in vendita di 
pacchetti più o meno consi- 
stenti la cui cessione servirà 
‘anche a far tornare la federa- 
zione alla sua «naturale voca- 
zione» di consorzio di servizio 
per gli agricoltori. 

Ma quali sono queste parteci- 
pazioni ? Oltre a quelle più no- 
te della banca nazionale del- 
l’agricoltura (13,3 per cento) e 
della maggioranza della Mas- 
salombarda e Polenghi Lom- 
bardo, ce ne sono altre molto 


In allarme il mondo politico 


«appetibili» sulle quali si do-. 


vrebbero. scatenare vere e. 
proprie aste. Si tratta della 
maggioranza della banca di 
Credito agrario di Ferrara (78 
per cento) e della compagnia 
di assicurazioni Fata (56 pei 
cento); il 10 per cento dell’Eni- 
chem Agricoltura (gruppo Eni) 
e di alcune società del gruppo 
Ferruzzi come la Carapelli di 
Firenze, l’Italiana Olii e Risi e 
la Cereol Italia); piccoli pac- 
chetti azionari della Bnl (0,51 
« per cento), dell’Efibanca (0,17 
per cento), della Montedison, 
della popolare di Lodi, della 
popolare di Novara; il 33 per 


CHIMICA / 556 MILIARDI DI UTILE NETTO 


MILANO — 50 tire alle ordina- 
Qui © 70 lire alle risparmio. E' 
qiesta la proposta di dividen- 
sr, che il consiglio di ammini- 
tà azione della Montedison fa- 
DI all'assemblea degli azioni- 
in programma per il 20 giu- 
too (il giorno dopo in seconda 
Utapgocazione). La delibera è 
na adottata ieri nel corso del 
thy iglio di amministrazione 
del ha esaminato il' bilancio 
Cha 1990, dal quale è emerso 
ta l'utile netto di gruppo è 
Quel] di 556 miliardì, mentre 
to lo della capogruppo è sta- 
Che 305 miliardi. Si precisa 
Sioty Seguito della fusione con 
Tenno, contabile dal primo 
‘aio 1990 di Montedison in 


Ferruzzi agricola finanziaria 
(che ha poi adottato la denomi- 
nazione della prima) «un raf- 
fronto con le risultanze dei 
precedenti esercizi non è pos- 
Sibile». 

Nell'esercizio caratterizzato 
‘appunto dalla fusione e dal di- 
simpegno da Enimont, il grup- 
po ha registrato ricavi consoli- 
dati per 14.739 miliardi, valori 
in linea con quelli del 1989 
(14.773 miliardi). L'utile opera- 
tivo lordo è stato di 1.631 mi- 
liardi (618 miliardi di utile ope- 
rativo netto e 1.013 miliardi di 
ammortamenti) contro i 1.820 
miliardi del 1989 (930 miliardi 
di utile operativo netto e 890 
miliardi di ammortamenti). Se- 


condo il comunicato emesso 
dalla società di Foro Bonapat- 
te «i motivi della flessione so- 
no da ricercare sia nel genera- 
le indebolimento dello scena- 
rio ‘chimico, sia nell’effetto 
cambi, sia nella siccità in Eu- 
ropa che, nell'area agro-indu- 
Striale, ha generato forti rialzi 
nei prezzi di alcune materie 
prime. Un fattore di riduzione 
dell'utile operativo lordo — 
secondo la nota societaria —è 
anche dato dal crescente im- 
pegno del gruppo nel settore 
della ricerca e sviluppo, con 
investimenti che sono passati 


- dai 483 miliardi del 1989 ai 540 


miliardi del 1990». 


creditizio italiano per redditi- 
vità e consistenza patrimonia- 
le. Le attività complessive sfio- 
rano i 120 mila miliardi. L'isti- 
tuto si è ultimamente rafforza- 
to sia in italia che all'estero 
mediante acquisizioni, accordi 
di collaborazione, integrazio- 
ne di servizi e alleanze strate- 
giche per rafforzare la propria 
presenza operativa. 
Alcuni numeri sull'andamento 
di cariplo: raccolta globale 69. 
mila 942 miliardi (+15,2% 
sull'89); raccolta di clientela 42 
mila 322 +15,2%); impieghi 
complessivi 70 mila 536 miliar- 
di (+12,5%); crediti verso la 
clientela 40 mila 70 miliardi 
(+16,3%). Il risultato lordo 
dell'esercizio è stato pari a 
mille 615 miliardi (+4,4%); 
l'utile netto da destinare è ri- 
sultato di 278 miliardi 
(+6,5%). Interessante notare 
che il differenziale dei tassi 
cariplo è mediamente inferio- 
re di oltre un punto a quello del 
sistema. 

ris. 


cento della società di gestione 
di fondi d'investimento Pasfe- 
dit. 

Non si spengono intanto le po- 
lemiche e le reazioni nel mon- 
do politico e sindacale al gesto 
di goria. Se per il socialista Fa- 
bio Fabbri con il commissaria- 
mento «finisce il dopo-guerra 
anche nel mondo agricolo», il 
«popolo» invita invece a «re- 
spingere ogni tentativo di spe- 
culazione e ogni assalto inteso 
a demonizzare la federcon- 
sosrzi e le sue funzioni». Il sot- 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Rino Cristofori ha 
affermato che vi sono «condi- 
zioni di risanamento» mentre 
il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto parla di «episodio 
vergognoso», il presidente 
della confcoltivatori Giuseppe 
Avolio di «imbroglio». | sinda- 
cati Flai-Cgil, Fisascat-Cisl, 
Uiltucs-Uil, Cisnal, Sinalcap, 
Snapef, Cisal e Federquadri 
hanno infine espresso preoc- 
cupazione per le conseguenze 
nel settore agricolo mentre si 
teme anche per eventuali ri- 
percussioni sull'occupazione. 


nendo che «i colpi di sciabo- 
la devono ancora venire». La 
parte più importante, infatti, 
riguarda il sistema pensioni- 
stico che arriverà a metà giu- 
gno: «Finora sono state, non 
dico puntate di spillo, ma so- 
lo stilettate». 

A giugno, comunque, se ne 
vedranno delle belle. La ri- 
forma del salario continua, 
infatti, a far esplodere rea- 
zioni più o meno contenute. 
Carlo Patrucco, vicepresi- 
dente degli industriali, insi- 
ste sulla linea moderata: 
«Non abbiamo mai pensato 


di tagliare i salari: vogliamo 


creare un più maturo siste- 
ma di relazioni industriali re- 
cuperando la capacità di ne- 
goziazione fra le parti. L'ele- 
vato costo del lavoro disto- 
glie investimenti dalla ricer- 
ca e dalla innovazione». 

E i sindacati ogni giorno che 


i Definisce «troppo brusca» la bocciatura della scala mobile della Confindustria 


passa diventano sempre più 
furibondi: «Non mi fido della 
Confindustria. — - sostiene 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil — 
cambia idea continuamente 
e ha una mutevolezza di opi- 
nioni. Noi abbiamo interesse 
a fare la trattativa, a ridurre 
l'inflazione e a fare una poli- 
tica dei redditi che metta sot- 
to controllo il deficit pubbli- 
co. Ma i lavoratori e i pensio- 
nati non ci devono perdere 
un centesimo», 
Gli fanno eco Sergio D’Anto- 
ni, segretario generale della 
Cisl, («la Confindustria ha 
commesso un errore mador- 
nale che sta tentando di cor- 
reggere») e Ottaviano Del 
Turco, segretario aggiunto 
della Cgil per il quale la Con- 
federazione degli industriali 
cerca di guarire le proprie 
divisioni interne scaricando- 
le sull'avversario con colpi 
bassi e scorretti, ma «sem- 
bra assai spaventata per le 
reazioni suscitate e per i ri- 
sultati politici raccolti e non 
parla più di pregiudiziali». 
Patrucco, infatti, ieri ha usa- 
to toni più cordiali chiedendo 
alle parti sociali di fare pre- 
sto. E il faccia a faccia, che si 
annuncia di fuoco, si terrà 
entro la prima decade di giu- 
gno. 

Chiara Raiola 


TERI ASSEMBLEA 

La Sip decide di investire 
nei prossimi quattro anni 
ben 43 mila miliardi 


TORINO — Un massiccio pia- 
no di investimenti tra il ‘91 è il 
‘94; oltre 43.000 miliardi di lire 
per imprimere una consistente 
accelerazione alle telecomu- 
nicazioni nel nostro Paese. La 
Sip, assorbita la rivoluzione ai 
vertici decisa nei giorni scorsi 
dalla presidenza dell’Iri, punta 
al riallineamento con gli altri 
partner europei e cerca quel 
progresso necessario in un 
settore considerato ormai 
strategico per lo sviluppo civi- 
le ed economico del Paese. Gli 
azionisti della società riuniti a 
Torino in sede ordinaria e 
straordinaria, oltre ad aver da- 
to la propria approvazione al 
bilancio ’90 dal quale è risulta- 
to confermato il dividendo nel- 
la misura del 7% per le azioni 
ordinarie e del 9% per quelle 
di risparmio, hanno anche ap- 
provato un aumento del capi- 
tale sociale per quasi 790 mi- 
liardi di lire, mediante l’emis- 
sione di azioni con warrant. 
Quest'ultima operazione — 
che sarà attuata entro il. 30 giu- 
gno del '91 — è fatta appunto 
allo scopo di contribuire alla 
realizzazione del programma 
di investimenti. Verranno 
emesse 789,44 milioni di azio- 
ni ordinarie, del valore di 1.000 
lire ciascuna, da offrire in op- 
zione, con un sovrapprezzo in 
misura non superiore alle 200 
lire, agli azionisti nel rapporto 
di 4 nuove azioni ogni 25 ordi- 
narie e di risparmio ed ai pos- 
sessori di obbligazioni conver- 
tibili Sip 7% —1986/1993 nel 
rapporto di 44 nuove azioni or- 
dinarie ogni 125 obbligazioni 
possedute. E' prevista, tra l’al- 
tro, anche l'emissione di 
789,44 milioni di warrant «Sip 
119 — 199» da abbinare alle 
azioni ordinarie di nuova 
emissione nel rapporto di un 
warrani per ogni azione. 

Quanto ai risultati dell’eserci- 
zio '90, i ricavi ammontati a 
16.720 miliardi di lire sono au- 
mentati del 12,3% rispetto 
all'89, mentre l'utile di 401,5 
miliardi è diminuito ma conse- 
guito a tariffe invariate. II divi- 


Approvato il bilancio 
790. Invariati i 
dividendi. Attribuite 
le deleghe. Corrado 
Ferlaino (nella foto), 
presidente del Napoli, 
siede in consiglio. 


dendo è rimasto invece inva- 
riato, 70 lire per le ordinarie e 
90 lire per le risparmio (era ri- 
spettivamente di 140 lire e 170 
lire nell'89), ma l’azione è sta- 
ta frazionata da 2.000 a 1.000 
lire. Il 90 poi ha visto crescere 
sensibilmente (+21,2%) il vo- 


lume degli investimenti che. 


hanno sfiorato i 10.000 miliar- 
di; migliorare il margine ope- 
rativo lordo da 7.094 a 7.080 
miliardi e il risultato operativo 


- da 2.175 a 2,326 miliardi. Nel 


corso dell'esercizio ’90 gli ab- 
bonati Sip sono aumentati di 
oltre un milione e 350 mila, 
mentre nel sistema di teleco- 
municazione sono stati inseriti 
2.570.000 numeri di nuova for- 
nitura, tutti in tecnica numeri- 
ca, facendo salire la percen- 
tuale di numeri di nuova tecno- 
logia ad una quota del 33% sul 
totale. La composizione azio- 
naria della Sip è mutata nel 
corso del '90: la Pirelli per 
esempio non figura più fra i 
primi dieci azionisti. AI 31 di- 
cembre ’89 aveva l'1,04% del 
capitale. 

Infine dopo un'assemblea pro- 
trattasi per circa otto ore con 
lunghi interventi e non poche 
contestazioni da parte degli 
azionisti ecologisti e di espo- 
nenti della Federconsumatori, 
si è riunito il consiglio di am- 
ministrazione della Sip per la 
nomina dei vertici e l'attribu- 
zione delle rispettive deleghe. 
AI presidente Ernesto Pascale 
è stata conferita la responsa- 
bilità della gestione unitaria 
dell'azienda ed il coordina- 
mento dell’attività dei due am- 
ministratori delegati: Vito 
Gamberale ed Antonio Zappi. 
Gamberale sovraintenderà e 
coordinerà le unità aziendali 
di telefonia cellulare, servizi 
deregolamentati e servizi a 
valore aggiunto per «la clien- 
tela generalizzata»; Antonio 
Zappi sovraintenderà e coor- 
dinerà le unità aziendali rete, 
telefonia residenziale e telefo- 
ni affari. All'interno del nuovo 
consiglio siede Corrado Fer- 
laino, presidente del Napoli. 


CHIMICA / NEL ’90 HA PERSO 68 MILIARDI . 


In attivo la Montedison | L’Enichem è in «rosso» 


MILANO — L'esercizio '90 del- 
l'Enichem, la società caposet- 
tore della chimica del gruppo 
Eni, si è chiuso con una perdi- 
ta di 68 miliardi (contro un utile 
di 740 miliardi nel 1989). La ca- 
pogruppo Enichem spa ha in- 
vece registrato un risultato 
netto di 800 milioni (89,4 mi- 
liardi nell'esercizio preceden- 
te), che consentirà, insieme al- 
l'utilizzo dei residui utili dell’e- 
sercizio precedente, di pro- 
porre agli azionisti la distribu- 
zione di un dividendo unitario 
di 15 lire (85,2 nel 1989) agli 
850 milioni di azioni ordinarie 
che ne hanno diritto. Il 1990 è 
stato per l’Enichem, la ex Eni- 
mont, un esercizio particolar- 
mente tormentato, per la lunga 


guerra tra Eni e Montedison 
chesi è risolta solo a fine anno 
con l'uscita del gruppo guidato 
da Gardini. A questi fattori in- 
terni si è aggiunta la congiun- 
tura internazionale: una nota 
della. società precisa infatti 
che «il deterioramento dei ri- 
sultati (Ia perdita di competen- 
za del gruppo arriva a 88 mi- 
liardi), che ha peraltro coinvol- 
to i maggiori gruppi interna- 
zionali del, settore chimico, è 
stato causato principalmente 
dalla negativa congiuntura del 


- mercato e dalla riduzione dei 


margini di redditività della 
maggior parte dei prodotti, in 
una situazione dei cambi ca- 
ratterizzata dall'apprezza- 
mento della lira sul dollaro». 


«La crisi del Golfo Persico nel- 
la seconda metà dell’anno — 
prosegue la nota — ha accen- 
tuato gli effetti negativi agendo 
in misura sfavorevole sulla 
forbice ricavi/costi». In questo 
quadro anche gli altri dati del 
bilancio consolidato, con l’ec- 
cezione dei costi e dei debiti, 
‘appaiono in diminuzione: rica- 
vi vendite per 15.060 miliardi 
(meno 1,9 per cento sull'89), 
utile operativo netto di 743 mi- 
liardi (1.665 miliardi nell’eser- 
cizio precedente), indebita- 
mento finanziario netto di 
8.341 miliardi (6.186), oneri fi- 
nanziari netti di 906 miliardi 
(779), costo del lavoro di 2,512 
miliardi (2.447). 


LE SPIEGAZIONI ALLA CONSOB 


‘ TRIESTE — Ecco il testo inte- 
| grale del comunicato delle Ge- 
; nerali diffuso venerdì 17 mag- 
| gio, in risposta alla richiesta di 
| chiarimenti della Consob sul- 
l'operazione di aumento di ca- 
i pitale con emissione di war- 
I rant. A seguito di questo co- 
| municato Generali venerdì è 
' stata riammessa al listino do- 
.Ve ha chiuso a 34.900 
(+0,49%) per poi portarsi a 
35.200 lire nel dopolistino. 

«Le Assicurazioni Generali, 
con riferimento all'operazione 
sul capitale deliberata dal con- 
siglio del 14 corrente e alle ri- 
chieste di chiarimento perve- 
nute dalle autorità competenti, 
precisano che l'aumento avrà 
‘esecuzione nei seguenti ter- 
| mini: modalità di offerta: i war- 
‘rant verranno sottoscritti all’e- 
missione da un costituendo 
consorzio diretto da Medio- 
banca, formato da banche, en- 
ti e società finanziarie soggetti 
al controllo della Consob. 
«L’elenco dei partecipanti sarà 
{ comunicato ai soci in occasio- 
ne dell'assemblea. | warrant 
saranno offerti agli azionisti 
Generali, nel rapporto di 1 
warrantogni 4 azioni. 

L'offerta avrà durata di 30 gior- 
ni e i relativi diritti d'opzione 
d'acquisto saranno negoziabi- 
li. 1 warrant eventualmente 
non acquistati dagli azionisti 
saranno offerti in Borsa dal 
consorzio che riconoscerà alle 


Generali la differenza rispetto 
al prezzo di emissione. In so- 
stanza l’azionista Generali 
avrà la possibilità di: 

a) Vendere il diritto d'opzione 
d'acquisto in Borsa. 

b) Esercitare il diritto d'opzio- 
ne acquistando il warrant al 
prezzo di lire 6.000, sempre 
nei termini di cui sopra. 

c) Esercitare nei termini di cui 
sopra il diritto d'opzione ac- 
quistando il warrant al prezzo 
di lire 6.000 e contestualmente 
acquistare l'azione, contro pa- 
gamento di ulteriori lire 6.000, 
il tutto senza alcun costo ag- 
giuntivo. 

Prezzo di offerta: lire 6.000, 
senza aggravio di commissio- 
ni e spese per gli acquirenti. 
«Periodo di esercizio: l'eserci- 
zio dei warrant — prosegue il 
comunicato della Generali — 
potrà essere richiesto in qual- 
siasi momento, fino al 30 apri- 
le 2001, con la eccezione dei 
mesi di maggio e giugno di 
ciascun anno dal 1992 al 2000. 
Tale interruzione corrisponde 
al periodo tra la riunione del 
consiglio di amministrazione 
che, tra l'altro, convoca l’as- 
semblea ordinaria per l'appro- 
vazione del bilancio e l’as- 
semblea stessa. In tal modo, 
tenuto conto delle esigenze 
tecniche collegate alla gestio- 
ne dei warrant, sarà possibile 
garantire, a chi li abbia eserci- 
tati entro aprile, la consegna 


delle azioni in tempo utile per 
partecipare all'assemblea e 
incassare il dividendo. Il ter- 
mine ultimo di esercizio dei 
warrant potrà essere anticipa- 
to in presenza di particolari si- 
tuazioni: in ogni caso non po- 
trà essere fissata una data an- 
teriore al 30 giugno 1994. 
Prezzo di esercizio: ciascun 
Warrant sarà diritto ad acqui- 
stare un'azione Generali. Il 
prezzo sarà di lire 6.000, se la 
domanda di esercizio avrà 
luogo contestualmente all’ac- 
quisto del warrant dal consor- 
zio. L'azionista potrà in tal ca- 
so entrare immediatamente in 
possesso della nuova azione 
con un esborso complessivo di 
12.000 lire. | prezzi di esercizio 
per il successivo primo perio- 
do (fino al 30 aprile 1992) e per 
gli ulteriori (fino al 80 aprile 
2001) saranno determinati ac- 
crescendo anno per anno il 
prezzo iniziale di lire 6.000 ad 
un tasso annuo pari al rendi- 
mento netto dei Bot a 12 mesi 
(10,50%, in base alla prima 
asta del mese di maggio). 
All’atto della domanda di eser- 
cizio del warrant verranno ri- 
conosciuti, a riduzione del 
prezzo da versare, i dividendi 
distribuiti e deliberati sulle 
azioni acquistabili in utilizzo 
del warrant partire dall'eser- 
cizio chiuso il 31 dicembre 
1991 e fino alla data della do- 
manda di esercizio. 


Secondo il comunicato della casa di Trieste, "Ad oggi ed 
ipotizzando tassi e dividendi costanti (350 lire per azio- 
ne) per tutto il periodo; i prezzi di esercizio sarebbero i 


seguenti: 


Fino al 30 aprile 1992 
Dall'1 luglio ‘92 
al 30 aprile '93 
Dall'1 luglio '93 
al 30 aprile 94 
Dall’1 luglio 94 
al 30 aprile 95 


Dall"1 luglio '95 
al 30 aprile ’96 


Dall’ luglio '96 
al 30 aprile ’97 
Dall’1 luglio ‘97 
al 30 aprile '98 
Dall'1 luglio '98 
al 30 aprile ’99 


Dall luglio ‘99 

al 30 aprile del 2000 

‘ Dall’1 luglio del 2000 
al 30 aprile del 2001 


«Modifiche alle condizioni di 
esercizio: i portatori di war- 
rant verranno tutelati in caso 
di operazioni che comportino 
lo stacco di un diritto negozia- 
bile dalle azioni Generali: in 
tal caso, infatti, il prezzo di 
esercizio dei warrant verrà ri- 
dotto per tener conto di tale di- 
ritto. Nel caso di aumenti gra- 
tuiti, verrà aumentato propor- 
zionalmente il numero di azio- 
ni sottoscrivibili a parità di es- 
borso. Le eventuali frazioni di 
azioni verranno liquidate in 
contanti in base alle quotazio- 
ni in essere almomento dell’e- 
sercizio del warrant. 

In presenza di operazioni sul 
capitale sarà comunque assi- 
curata la possibilità di eserci- 


tare il warrant prima dell'avvio 
dell'operazione stessa: si pre- 
cisa che il consorzio non par- 
teciperà ad eventuali aumenti 
di capitale a pagamento. 
«Caratteristiche delle azioni 
acquistabili con i warrant: le 
azioni. ritirate esercitando i 
warrant contestualmente al lo- 
ro acquisto dal consiglio — 
conclude infine la nota delle 
Generali — avranno godimen- 
to dal 1.0 gennaio 1991. Le 
azioni acquistate successiva- 
mente avranno godimento re- 
golare. 

«Gestione speciale: il consor- 
zio sottoscriverà insieme ai 
warrant un pari numero di 
azioni ordinarie Generali a lire 
6.000 cadauna — assicurando 


(GO) 


COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 


LUNEDI 27 MAGGIO 


così alla compagnia l’imme- 
diato incasso dell'intero con- 
trovalore dell'emissione — e 
le vincolerà irrevocabilmente 
al servizio dei warrant in una 
gestione speciale presso la 
Spafid. La Spafid stessa eser- 
citerà il diritto di voto nelle as- 
semblee e incasserà i dividen- 


di per conto dei consorziati, AI. 


termine ultimo, il consorzio of- 
frirà in Borsa le azioni che re- 
siduassero nella gestione spe- 
ciale dopo la scadenza dei 
warrant e riconoscerà alle Ge- 
nerali l'eventuale maggior ri- 
cavo rispetto al prezzo di eser- 
cizio dei warrant. 
«Quotazione: sarà richiesta la 
quotazione dei warrant alle 
Borse di Milano e Trieste». 


ASSEMBLEA ANNUALE PER L'APPROVAZIONE 


DEL BILANCIO 


L'assemblea ordinaria dei Soci delle Cooperative 
Operaie, per l'approvazione del bilancio eserci- 
zio 1990, è stata convocata per il giorno 27 
maggio 1991 alle ore 17,30 presso il Teatro Miela 
Reina in piazza Duca degli Abruzzi 3 a Trieste. 
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Economia / Regione 


Martedì 21 maggio 1991 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’IRI 


Nobili: la scelta di Trieste 


Le aperture a Est: «Una nuova rinascita» - Il futuro della marineria 


Il risanamento della Fincantieri, che conta su di un carico di lavoro 
fino al 1994, condizionato dalla mancata consegna delle navi all’Iraq: 
«Ho pregato il Governo italiano di esaminare la possibilità di farle 
acquisire dalla Marina militare. Accetto anche un pagamento in Cct». 
Le Partecipazioni Statali in regione: «Stiamo cercando di consolidare 
l'esistente». Italia in serie A o in serie B: «Qualcuno vuole far 
apparire il quadro più drammatico di quello che è realmente». 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — La stagione del- 
le nomine, il futuro della can- 
tieristica, i traffici marittimi, 
e in generale il ruolo del 
Friuli-Venezia Giulia nel- 
l'ambito delle Partecipazioni 
Statali. 

Franco Nobili, presidente 
dell’Iri, nel corso della ceri- 
monia di consegna da parte 
della Fincantieri alla Sider- 
mar di Navigazione della 
«Lyra», la più grande nave 
mai costruita in Italia, ha ac- 
cettato di fare il punto su 
questi temi. 

Lo ha fatto nel corso di una 
conversazione avvenuta sul- 
la «Lyra» mentre il presiden- 
te dell’Iri, attorniato dai diri- 
genti della Fincantieri e da 
alcuni uomini dell'equipag- 
gio, gettava lo sguardo sullo 
sterminato ponte della nave, 
che racchiude l'enorme sti- 
va. 

Nobili ha annunciato che la 
Fincantieri ha un caricò di la- 
voro fino al 1994. Intanto, in 
questi mesi, si stanno get- 
tando le basi per il suo risa- 
namento. Per i vertici Iri an- 
che il Lloyd Triestino si sta 
avviando verso «una cre- 
scente competitività interna- 
zionale». Per quanto riguar- 
da la compagnia di naviga- 
zione Nobili ha parlato di 
«prospettive favorevoli», so- 
prattutto per i traffici verso il 
Medio Oriente e l'India.« 
Dobbiamo puntare verso 
l'innovazione —ha detto— 
ed essere tutti convinti che 
razionalizzare è necessa- 
rio». Un riferimento evidente 
alla creazione della nuova 
società (Italmare) che cen- 
tralizzerà le strutture di ac- 
quisizione traffico del Lloyd 
e dell'Italia Navigazione. Ma 
a proposito delle recenti po- 
lemiche riguardo la sede 
della società (che le due 
compagnie hanno deciso 
opererà a Trieste) Nobili non 
si è pronunciato: «Stiamo ve- 
dendo». 

| conti della Fincantieri sono 
esposti a un passivo piutto- 
sto pesante. Inoltre la crisi 
del Golfo ha acuito questo 
malessere finanziario. Come 
procedere sulla strada del ri- 
sanamento? 


Stiamo cercando di fare in 
modo che la Fincantieri rag- 
giunga quell’equilibrio eco- 
nomico che è stato leso da 
due grandi questioni. La 
mancata consegna delle na- 
vi all'Iraq (quattro fregate, 
commissionate  nell’81 da 
Saddam Hussein, ndr.) e la 
diminuzione di lavoro nella 
cantieristica da riparazione. 
Questo calo. è avvenuto per- 
ché, a differenza del passa- 
to, salvo le grandissime ri- 
strutturazioni, le navi non 
tornano più nei cantieri. | la- 
vori vengono compiuti du- 
rante il percorso. Per quanto 
riguarda le navi irachene ho 
pregato il Governo italiano di 
esaminare la possibilità di 
farle acquisire dalla Marina 
militare che ne ha certo biso- 
gno. Accetto anche un paga- 
mento dilazionato, in Cct e 
altro, pur di evitare il degra- 
do di queste navi. 


. 


Franco Nobili 


In questa regione la presen- 
za delle Partecipazioni Sta- 
tali è radicata. Una realtà 
che ha vissuto, negli anni Ot- 
tanta, crisi anche acute poi 
superate dopo un sofferto ri- 
sanamento. L’Iri ha in cantie- 
re nuove iniziative? 

In quest’ultimo periodo ab- 
biamo cercato soprattutto di 
consolidare l'esistente e di 
prepararci alla competizione 
europea. Di iniziative po- 
trebbero essercene parec- 
chie. Il problema sono sem- 
pre i mezzi finanziari perché 
sarà difficile prevedere fondi 
di dotazione, a meno che 
non si tratti di aumenti di ca- 
pitale di rischio, come peral- 
tro io mi auguro. Allora dob- 
biamo lavorare, nel contesto 
della situazione generale del 
Paese. 

Ma siamo in serie A o in se- 
rie B? 

Certo, il.quadro non è poi 
così drammatico come lo vo- 
gliono fare apparire quanti 
sono, per loro natura, pessi- 
misti. Dobbiamo cercare di 
fare il più possibile anche in 
questa regione, anello di 
congiunzione verso l'Est. 

Per Trieste potrebbe esserci 
una nuova rinascita... 

Trieste ha ragione. Domani 
potrebbe esserci anche Ve- 
nezia, ma la prima. resta 
Trieste. 

Con l’arrivo di Pascale al 
vertice della Sip si è aperta 
la stagione delle nomine Iri. 
Qualcuno lo ha definito un 
terremoto. 

Qui voglio essere preciso. | 
cambiamenti non ci sono 
stati. Sono gli stessi uomini 
che c'erano prima, ma con 
funzioni diverse. Mi meravi- 
glio dei giornalisti che si so- 
no meravigliati. Dove an- 
dremmo a finire se io non 
pensassi a ringiovanire? Ar- 
riverei nel '93 con i vertici 
che, a 65 anni, devono già 
andarsene via. Pascale, nel 
passato, è stato condirettore 
generale della Sip e la cono- 
sce bene. E poi un vecchio 
privatista come sono io ha 
agito da privato: gli uomini 
giusti al posto giusto. 
Arriverà presto il turno delle 
nomine bancarie? 

Intanto abbiamo fatto la Sip e 
poi vedremo. 


ASSEMBLEA REGIONALE A TARVISIO 


Crescono raccolta e impieghi L’Eapt ri 


delle Casse rurali e artigiane 


UDINE — I presidenti, i diret- 
tori, gli amministratori e i 
sindaci delle trenta Casse 
rurali e artigiane del Friuli- 
Venezia Giulia hanno tenuto 
sabato a Tarvisio l’assem- 
blea generale ordinaria del- 
la Federazione regionale. Il 
gruppo del credito coopera- 
tivo è strutturato su trenta 
Casse che operano in regio- 
ne con 77 sportelli e con l’au- 
silio di una serie di società di 
servizi del settore paraban- 
cario e assicurativo, l’Agri- 
leasing, l’Autolease e l’Assi- 
moco. 

| dati più significativi del 
gruppo, per l'esercizio 1990, 
sono stati illustrati dal presi- 
dente, Giuseppe Marangon, 
e dal direttore, Romano Se- 
bastianutto. Sono stati posti 
in rilievo i dati relativi ai 
mezzi amministrati che han- 
no superarto la cifra di 3.200 
miliardi con un incremento 
del 19% rispetto all'anno 
precedente. La raccolta di- 
retta ha raggiunto il sign 


cativo dato di 2.113 miliardi 
con un aumento del 12,4% 
sull'esercizio 1989. Gli im- 
pieghi, invece, sono risultati 
pari a 1.146 miliardi con un 
+17,5% rispetto al dato del- 
l'esercizio precedente. Il 
rapporto impieghi-depositi, 
invece, è stato di poco infe- 
riore al 52%. 

Nel 1990, inoltre, è continua- 
to il consolidamento patri- 
moniale della Casse il cui 
dato a fine esercizio ammon- 
tava a 255 miliardi, pari al 
12% della massa, con un in- 
cremento del 19% rispetto al 
dato dell'esercizio 1989. La 
compagine sociale della 
Casse rurali e artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia som- 
mava, alla fine del 1990, a 
16.513 soci. 

| lavori dell'assemblea della 
Federcasse regionale sono 
stati introdotti dal presidente 
della Cassa rurale e artigia- 
na di Camporosso-Tarvisio e 
presidente dell’Associazio- 
ne degli industriali dellà pro- 


vincia di Udine, Carlo Melzi. 
La scelta di Tarvisio ha volu- 
to significare che per le «ru- 
rali» stanno maturando le 
convinzioni che anche per 
un sistema di piccole banche 
locali vi è la necessità di 
guardare avanti alla: prossi- 
ma realtà di una Europa inte- 
grata dove il gruppo deve es- 
sere pronto a sostenere nuo- 
ve sfide di mercato pur conti- 
nuando a svolgere un deter- 
minante ruolo di polmone fi- 
nanziario nei confornti del- 
l'imprenditoria locale. 
In questo contesto la struttu- 
ra federale sta diventando 
sempre di più momento di ri- 
ferimento, stimolo, consu- 
lenza, aggregazione e po- 
tenziamento' del gruppo. In 
questo contesto è stata 
preannunciata per il prossi- 
mo autunno una apposita 
conferenza programmatica 
del sistema regionale del 
credito cooperativo. 
Domenico Diaco 


Zucchi e due noti economisti 
sono stati ospiti del Mib 


TRIESTE — Dopo Corrado 
Passera, neo amministratore 
.delegato dell’editoriale L’E- 
spresso, e Alfonso Desiata, 
presidente della Alleanza as- 
sicurazioni, il corso '90-'91 del 
«Mib-master in international 
business» di Trieste ha ospita- 
to altre due personalità inter- 
nazionali, quali Kenneth Sim- 
monds della «London busi- 
ness school» ed Edward Alt- 
man della «New York Universi- 
ty». Kenneth Simmonds è do- 
cente di marketing strategico 
internazionale nella più quota- 
ta scuola manageriale londi- 
nese ed è autore di numerose 
opere che costituiscono testi 
di riferimento sia per gli stu- 


diosi sia per gli operatori del 
settore.  Simmonds svolge 
inoltre una affermata attività di 
consulenza presso alcune tra 
le più importanti imprese in- 
ternazionali. Edward Altman è 
invece considerato una sorta 
di «guru» della finanza inter- 
nazionale, sia per la sua com- 
petenza nella materia sia per i 
modelli di analisi finanziaria 
che egli ha. elaborato e che 
vengono utilizzati in termini 
previsionali dagli uomini di 
impresa e dagli operatori di 
Borsa di tutto il mondo. Gli stu- 
denti del Mib hanno inoltre 
preso contatto con le «strate- 
gie di espansione in Europa 


nel tessile-casa» attraverso la 


relazione tenuta dal presiden- 

te e amministatore delegato 

della «Vincenzo Zucchi», Gior- 

dano Zucchi. Zucchi, membro 

della giunta di Confindustria, 

del consiglio direttivo di Cen- 

tromarca e del consiglio di 

reggenza della Banca d’Italia 
(sede di Milano), amministra 
un gruppo che nel 1990 (con i 

marchi Bassetti, Zucchi e Jal- 
la) ha fatturato 564 miliardi di 

lire. In questi giorni ospite del, 
master è stato anche Antonio 
Sodaro, presidente del Lloyd 
Adriatico di assicurazioni, che 
ha illustrato agli allievi le atti- 
vità e le prospettive del merca- 
to assicurativo nello scenario 
internazionale. 


LA RIVOLUZIONE DI NOBILI 


Il gigante lri impara a danzare 
Meridiana operativa in tutta Italia per la piccola impresa 


TRIESTE — Meridiana, la 
finanziaria Iri, sarà opera- 
tiva in tutta Italia. Lo ha det- 
to il presidente Nobili nel 
corso della conversazione 
su «Il manager del Duemi- 
la», avvenuta, nella sede 
della Camera di commer- 
cio, durante la sua visita a 
Trieste. «Anche i giganti 
devono imparare a danza- 
re»: Nobili ha descritto con 
questa immagine ad effetto 
la nuova filosofia dell’Iri in 
quella che ha definito «una 
vera rivoluzione culturale 
o post-industriale». 

E Meridiana (l’Iri ha una 
partecipazione al 75 per 
cento con il Banco di Napo- 
li) dovrebbe.rappresentare 
l’alter ego di Mediobanca 
per la piccola e media im- 
presa: «Questa nostra ini- 
ziativa — ha detto — non è 
stata capita subito. L'istitu- 
to di Enrico Cuccia è stata 
una meravigliosa opera di 
società che, finanziaria- 
mente, ha permesso lo svi- 
luppo dei grandi gruppi in- 
dustriali. Ma oggi la realtà 
ci impone di pensare an- 
che alla media .e piccola 
impresa». 

Ma come si muoverà Meri- 
diana? «Metteremo a. di- 
sposizione ricerca tecnolo- 
gica e innovazione, parte- 
cipando al capitale di ri- 
schio in forma minoritaria, 
che potrà essere sempre 


IMI. 


rinnovata». La finanziaria 
lri non sarà dunque una 
impalcatura finanziaria 
pensata solo per il Sud ma 
si muoverà a tutto campo. 
Il Nobili-pensiero si è spo- 
stato quindi sul binario del 
rapporto fra pubblico e pri- 
vato, traendo spunto dalla 
enciclica papale Centesi- 
mus Annus. «Non ci deve 
essere contrapposizione. 
La sola discriminazione 
reale è quella che distin- 
gue l'azienda sana da 
quella decotta. Le aziende 
che non producono ric- 
chezza non hanno il diritto 
di esistere». Per Nobili, 
che si schiera a favore di 
«una politica salariale le- 
gata alla produttività», il 
profitto «non è l'unica ra- 
gione d’essere di una im- 
presa». Esso deve remu- 
nerare chi ha messo il ca- 
pitale di rischio ma anche 
poter essere impiegato in 
nuovi investimenti. 

E qui il presidente dell'Iri 
ha accennato alla progres- 
siva scomparsa delle gran- 
di famiglie industriali: 
«Quella che si sta affer- 
mando oggi è la public 
company gestita da mana- 
ger professionisti». 

Nobili ha parlato su invito 
dell’Unione cristiana im- 
prenditori e dirigenti di cui 
è vicepresidente. Una sede 
quindi a lui congeniale. Il 


presidente dell'Iri è stato 
sottoposto, ‘alla fine, ad 
una serie di domande. Ac- 
canto a lui c'erano l'arcive- 
scovo di Trieste, monsi- 
gnor Bellomi, con il presi- 
dente della Camera di 
commercio, Tombesi, il re- 
sponsabile dell’Ucid trie- 
stina, Bertali, e regionale, 
Satti. 

Nobili non si è tirato indie- 
tro neppure quando un pic- 
colo imprenditore ha solle- 
vato il problema degli 
sponsor politici nelle nomi- 
ne pubbliche: «Di padrini e 
madrine — ha risposto de- 
ciso — ne riconosco solo 
due: quello della Prima Co- 
munione e quello della 
Cresima. lo cerco di esse- 
re un uomo libero. L'ho 
detto chiaro ai responsabi- 
li del Governo quando ho 
accettato la nomina. E' 
chiaro. Siamo uomini di 
mondo. Capisco certe esi- 
genze ma le decisioni biso- 
gna prenderle solo se rite- 
nute giuste. Oggi dobbia- 
mo anche avere il coraggio 
di non condividere certe 
scelte». 

Il presidente dell’Iri ha sot- 
tolineato questa afferma- 
zione con i risultati rag- 
giunti dall’Iri oggi: primo 
gruppo in Italia e decimo 
nel mondo. 

p.f. 


PORTO DI TRIESTE, FUSAROLI IN UNGHERIA 


nnova gli accordi con 


Sono coinvolte 4 imprese magiare di trasporti: Masped, Raabersped, Hungaro cargo, Multi cont. 


TRIESTE — Missione in Un- 
gheria dell'Ente porto di 
Trieste dal duplice contenu- 
to. La prima visita ufficiale 
del presidente, Paolo Fusa- 
roli, ha avuto infatti due 
aspetti: uno accademico con 
la relazione all'università di 
Budapest (su invito del retto- 
re Csaki Csaba) dal tema «Il 
porto franco di Trieste e il 
suo ruolo per l'economia un- 
gherese» e uno, più squisita- 
mente commerciale, con il 
rinnovo per il '91 di quattro 
accordi con imprese di tra- 
sporti. Si tratta di Masped, 
Raabersped, Hungaro cargo 
e Multi cont. 

Fusaroli si è anche incontra- 
to con il ministro dei trasporti 
magiaro, Siklos Csaba; con il 
sottosegretario ai trasporti, 
Kovacs Ferenc, e con il se- 
gretario generale della Ca- 
mera di commercio unghe- 
rese, Fodor Laszio. Nella se- 
de di rappresentanza del- 
l'Eapt si è svolta inoltre una 
riunione fra i maggiori ope- 


ratori ungheresi in tema di 
traffici portuali alla presenza 
di rappresentanti dell'amba- 
sciata italiana e dell'Ice. 

Gli incontri hanno assunto 
particolare interesse, consi- 
derato che il 10 maggio scor- 
so è stato sottoscritto il nuo- 
vo strumento tariffario tra le 
reti ferroviarie dei due Pae- 
si, che costituisce il risvolto 
esecutivo dell'accordo. fir- 
mato dai governi di Italia e 
Ungheria sull'utilizzo del 
porto di Trieste. L'intesa in- 
terferroviaria è stata siglata 
anche da austriaci e jugosla- 
vi; si calcola un abbattimento 
tariffario sul percorso fra 
Trieste e l'Ungheria di circa 
il 18%. 

Nella sua relazione all'Uni- 
versità, Fusaroli ha trattato 
in particolare gli sviluppi del 
traffico ungherese. E, inrela- 
zione agli accordi interna- 
zionali per l'utilizzo del porto 
franco giuliano da parte di 
Paesi terzi, ha ricordato il 


rinnovo di quello con l’Au- 
stria nel 1985, la stipula del 
nuovo accordo con l'Unghe- 
ria del 1988 e le trattative a 
livello diplomatico in corso 
per un'intesa con la Cecoslo- 
vacchia. «Due sono gli ele- 
menti portanti del processo 
di cambiamento in atto in Eu- 
ropa — ha affermato Fusaro- 
li — la caduta delle barriere 
doganali all’interno dei Pae- 
si comunitari e la nuova si- 
tuazione politico-economica 
dei Paesi dell'Est». Ed ha ag- 
giunto che «l’area meditera-' 
nea si attende dal mercato 
unico europeo un riequilibrio 
degli attuali rapporti di forza, 
anche perchè unificazione 
significa armonizzazione di 
norme di lavoro e sistemi ta- 
riffari». «Il porto di Trieste — 
ha detto Fusaroli — si candi- 
da quindi quale nodo inter- 
modale strategico nella ca- 
tena del trasporto interna- 
. zionale fra i tre grandi siste- 
mi che si vanno delieando, 


SUPERALCOLICI 


La manovra fiscale 
colpisce la Stock 


In questi giorni l’imposta di fabbricazione 

per questi prodotti è aumentata del 50%. 
Leon Segal (nella foto), amministratore 
delegato dell’azienda triestina, definisce 
questo provvedimento «improvvisato» e «privo 
di programmazione» in quanto va a colpire un 
settore in crisi. Problemi per l’occupazione. 


Servizio di i 
Franco Del Campo 


TRIESTE — La manovra fi- 
scale del governo, che cerca 
affannosamente di guada- 
gnarsi la tripla A (cioè la 
massima. affidabilità asse- 
gnata da Moody's, l'agenzia 
di rating americana) non ha 
certo raccolto consensi tra i 
produttori di quei «beni vo- 
luttuari» che sono stati presi 
di mira. Autorevoli commen- 
tatori hanno definito l'azione 
del governo una semplice, e 
forse inutile, toppa al disa- 
vanzo pubblico; ma quali 
conseguenze ci possono es- 
sere sul mercato in conse- 
guenza di queste decisioni? 
Quei calcoli per rastrellare 
miliardi sono corretti o na- 
scondono, delle brutte sor- 
prese all’erario? 

Una risposta a queste do- 
mande può venire dalla più 
grande azienda privata trie- 
stina, la Stock, tra le imprese 
leader nel settore dei supe- 
ralcolici, che si è vista au- 
mentare in questi giorni del 
50% l'imposta di fabbrica- 
zione. «Quest'ultimo incre- 
mento del 50% viene dopo 
un precedente aumento del 
40% nel luglio dell’anno 
scorso. Ma non è questo che 
ci preoccupa, quanto il modo 
improvvisato e privo di pro- 
grammazione con cui è stata 
fatta questa manovra». Le 
parole sono di Leon Segal, 
amministratore delegato 
della Stock, e il suo giudizio 
risulta particolarmente duro 
se non si dimentica il modo 
estremamente misurato con 
cui usualmente esprime le 


sue opinioni. 
«Eravamo pronti a degli au- 
menti fiscali — insiste Segal 


— ma dovevano tenere con- 
to di una situazione di fles- 
sione naturale del mercato; 
si doveva dar tempo alle 
aziende di sviluppare i pro- 
pri programmi, invece in 
questo modo non si sa più 
cosa può succedere doma- 
ni». Il pessimismo che tra- 
spare dalle sue parole, forse 
anche una..punta di rabbia 
controllata, si stempera nel- 
l'impegno di rispondere in 
modo adeguato a questo ul- 
teriore. aggravamento .. del 
mercato. 

«Naturalmente anche questa 


l'Europa comunitaria unifi- 
cata, l'Est che cambia e i 
mercati d'oltremare, aree 
economiche sempre più pro- 
tese alla riacquisizione di 
nuovi e più saldi legami con 
il Vecchio Continente». 

Per quanto riguarda gli svi- 
luppi del traffico ungherese 
attraverso il porto di Trieste, 
il presidente dell'Eapt ha for- 
nito alcune cifre. «Un dato in- 
teressante da osservare — 
ha detto' — è costituito dal 
fatto che nel 1988 il traffico 
containerizzato rappresen- 
tava il 41,1 per cento del tota- 
le, mentre nel 1990 ha rag- 
giunto il 66,4, indicando una 
netta propensione dello sca- 
lo triestino ad attirare preva- 
lentemente il traffico specia- 
lizzato». «Questo fatto sta 
chiaramente a dimostrare — 
ha aggiunto Fusaroli — che 
esistono margini di conve- 
nienza ad utilizzare i nostri 
servizi marittimi specializza- 
ti». 


volta — continua — cerche- 
remo di trovare delle rispo- 
ste adeguate puntando sul 
settore marketing, quello 
delle vendite, ma ciò signifi- 
ca che ne soffriranno altri 
settori, come quello della 
produzione e quindi dell'oc- 
cupazione». Il discorso del- 
l'amministratore delegato 
della Stock viene in un mo- 
mento importante dell’azien- 
da. La Stock ha portato a ter- 
mine un programma di inve- 
stimento triennale di 90 mi- 
liardi, di cui sei per informa- 
tizzare l'amministrazione, e 
che ha incrementato il fattu- 
rato della Stock fino a 150 mi- 
liardi, pur in presenza di un 
mercato che vive una lun- 
ghissima crisi. 


“Ma almeno questo inaspri- 


mento fiscale porterà qual- 
che sollievo ‘alle casse dello 
Stato? Il vicedirettore gene- 
rale della Stock, Ernesto Ca- 


TRIESTE — Oggi, presso 
l'Ente fiera, si terrà una 
riunione tra esponenti del 
mondo economico triesti- 
no e una rappresentanza 
dell'ambasciata cecoslo; 
vacca a Roma, guidata dal 
primo segretario. Pavel 
Kopp. Presenzierà all'in- 
contro Giovanni Di Bene- 
detto, assessore regiona- 
le ai trasporti. 

L'odierna riunione trae 
origine da una recente 
presa di contatto tra un 
gruppo di operatori eco- 
nomici e culturali triestini 
e l'ambasciata di Praga in 
Italia. In quella circostan- 
za si erano presi inesame 


IL PRESIDENTE MAGNANI HA OTTENUTO UN «EUROPRESTITO» PER 33 MILIARDI 


Genova chiede una zona franca per il porto 


GENOVA — L'istituzione di 
una zona franca nel porto di 
Genova, già prevista da una 
legge risalente al 1938, è og- 
getto di una proposta di leg- 
ge firmata da undici parla- 
mentari liguri: l’iniziativa, 
che consta di un unico artico- 
lo, è'stata illustrata stamane 
da Victor Uckmar nella sua 
duplice veste di estensore 
del testo della proposta di 
legge e di presidente della 
«Società per la zona franca 
di Genova», società costitui- 
ta un anno fa allo scopo di 
promuovere - il  raggiungi- 
mento dell’ obbiettivo. 

«L'apertura della zona fran- 


ca- ha sottolineato Uckmar è 
in grado di consentire al ca- 
poluogo ligure e all'intera 
area regionale uno sviluppo 
nei traffici internazionali al 
servizio, soprattutto, della 
Padania occidentale, della 
Svizzera e della Germania 
oltre all'insediamento di 
nuove imprese sulla scorta 
di quanto è già avvenuto in 
porti europei concorrenti 
quale quello di Barcellona». 
Secondo Uckmar, la creazio- 
ne di una zona franca a Ge- 
nova dovrebbe accompa- 
gnarsi con l'attuazione di 
una zona d'impresa: una so- 


luzione, quest'ultima, già au- 
torizzata dalla Cee in paesi 
come l'Inghilterra, l’Irlanda e 
il Belgio e caratterizzata da 
benefici rappresentati da fi- 
nanziamenti ad hoc o da eso- 
neri fiscali. 

«Il riconoscimento comunita- 
rio per la zona d'impresa ha 
sostenuto il fiscalista non do- 
vrebbe incontrare ostacoli in 
considerazione della crisi si- 
derurgica, portuale e. dei 
traffici petroliferi che fanno 
capo a Genova: a quest’ ulti- 
mo riguardo - ha concluso 
Uckmar - l'esplosione della 
«Haven» ha palesato una si- 
tuazione di pericolosità che 


conferisce urgenza all’atti- 
vazione del provvedimento 
di attuazione della zona fran- 
ca». 

Rimanendo sempre in tema 
di «zone franche», ricordia- 
mo che a Trieste si rimane in 
attesa dei decreti attuativi, 
elaborati dal ministero del 
Tesoro, che determineranno 
il varo operativo dell’Offsho- 
re finanziario in punto fran- 
co, come previsto dalla leg- 
ge 19/91. In coincidenzaq 
con i decreti attuativi verrà 
varato anche il comitato di 
sovraintendenza che gestirà 
la complessa operazione 


triestina. Come noto, sono 
scoppiate recentemente po- 
lemiche riguardo.il progetto 
Polis e la sede «fisica» del- 
l'offshore. 

Sempre in ambito genovese 
il presidente del Consorzio 
autonomo del porto Rinaldo 
Magnani e i rappresentanti 
di un pool di banche italiane 
ed estere hanno firmato ieri 
il contratto per la concessio- 
ne all'ente portuale genove- 
se di un europrestito, sulla 
piazza di Londra, per 33,5 
miliardi di lire necessario 
per sopperire alle attuali esi- 
genze di capitale circolante. 
L'operazione è stata impo- 


INCONTRO ALLA FIERA 
La Cecoslovacchia guarda 
con interesse a Trieste 


landra di Roccolino, non è 
per niente convinto. «Quan- 
do si prendono certe decisio- 
ni — afferma — bisognereb- 
be saper leggere il mercato. . 
Se si fosse fatta una analisi 
corretta si sarebbe visto che 
il precedente inasprimento 
del 40% ha portato nelle cas- 
se dello Stato solo il 18%, 
perché c’è stato una notevo- 
le riduzione della domanda. 
Del resto in nessuno dei pae- 
sì europei c'è stata in questi 
ultimi anni una raffica così 
ravvicinata di aumenti fisca- 
li, e non si deve dimenticare 
che l'economia di questi 
paesi gode di una flessibilità 
che noi in Italia non abbia- 
mo». 

Le critiche, quindi, non pun- 
tano sul principio dell'ina- 
sprimento. fiscale, ma sul 
suo carattere improvvisato 
che impedisce alle aziende 
di restare competitive sul 
mercato ‘nazionale ed inter- 
nazionale. Il governo si 
aspetta un introito di 216 mi- 
liardi, sui 7 mila richiesti, 
dalle nuove tasse sugli alco- 
lici ma con tutta probabilità 
andrà incontro ad un'altra 
cocente delusione. Dall’altra 
parte ci saranno dei prevedi- 
bili contraccolpi sul piano 
della produzione e forse su 
quello dell'occupazione. 
«Purtroppo questa situazio- 
ne — continua il vicepresi- 
dente della Stock — si so- 
vrappone allo stallo che stia- 
mo subendo per il colloca- 
mento in mobilità di 50 per- 
sone, e non ne comprendia- 
mo il motivo visto che a Trie- 
ste si sta assumendo in altri 
settori produttivi, e. che era 
sancito da una delibera del 
Cipi fin dal giugno dell'anno 
scorso e che è rimasta lette- 
ra morta». 

| ritardi burocratici rischiano 
quindi di far peggiorare una 
situazione occupazionale 
che era stata risolta in base 
a un accordo con l'industria 
e con i sindacati, «La gravità 
della situazione — fanno ri- 
levare alla Stock — non po- 
trà non imporre un ripensa- 
mento sugli impegni assunti 
con la sospensione delle 
procedure dei licenziamenti 
cui non si sente più vincola- 
ta». Come dire che ora si ri-; 
schia di riaprire il capitolo 
dei licenziamenti. 


Budapest 


possibili motivi di collabo- 
razione fra Trieste e il 
paese centro-europeo. 
Tra l’altro c'era stato un 
incontro tra Guido Gerin, 
avvocato e docente uni- 
versitario triestino, e Ja- 
roslav Kvetina, direttore 
dell’istituto di sperimenta- 
zione in biofarmacia e 
membro dell'Accademia 
delle scienze. 

La riunione di oggi ha so- 
prattutto lo scopo di chia- 
rire le possibilità che offre 
Trieste alla repubblica ce- 
coslovacca con particola- 
re riferimento alla recente, 
istituzione dell’«offshore» 
finanziario. 


stata dalla Fim porto spa al 
traverso la Lazender e co» 
società specializzata del set 
tore; le banche che vi aderi' 
scono sono: Banca nazion4* 
le dell'agricoltura (Londra); 
Banco di Napoli (Londra): 
Credito italiano (Londra) 
Credito lombardo (Genovali 
Dresdner bank (Milano) 
Banca Passadore (Genovali 
Banco hispano american’ 
(Milano); Cassa di risparmi? 
di Genova e Imperia (Gen? 
va); Credit agricole (Milan0” 
Istituto bancario italiano (6° 
nova). Il Credito italiano fu" 
zionerà da banca agente. 


IL PICCOLO 


Martedì 21 maggio 1991 


6.55 Unomattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
7.00 Tg1 Mattina. 
10.15 Five Mile Creek, stazione di posta, sce- 
neggiato. 
11.00 Tg1 Mattina. 


11.05 Gli occhi dei gatti, telefilm. 11.55 | fatti vostri. 15.40 Sport, football americano: sintesi cam- 
11.55 Che tempo fa. 13.00 Tg2 Ore tredici. pionato italiano. 
12.00 Tg1 Flash. 13.15 Tg2 Diogene. 16.10 Judo: campionati italiani. 
7 12.05 Occhio al biglietto. 5 13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 16.40 Calcio a 5, campionato italiano. 
I 12.30 Piacere Raiuno. Con Piero Badaloni, Si- 13.45 Tribuna del referendum diretta da Nuc- 17.00 Schegge. 
mona Marchini, Toto Cutugno. cio Fava. Intervista a Rifondazione co- 17.17 Vita da strega, telefilm. 
12.30 La signora in giallo, telefilm. munista. 17.45 La rassegna: giornali e Tv estere. 
1 13.30 Telegiornale. 13.55 Beautiful, serie tv. 18.00 Speciale «Geo». 
li 13.55 Tg1 Tre minuti di... 114.25 Quando si ama. 18.35 Schegge di radio a colori. 
| 14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 15.25 Tua - Bellezza e dintorni. 18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 
i pe la. 15.35 Detto tra noi. 19.00 Tg3. 
i 14.30 Cronache di motori. 16.30 Tutti per uno: La Tv degli animali. 19.30 Rai Regione. Telegiornali regionali. 
15.00 Quarantesimo parallelo. 17.00 Tg2 Flash. 19.45 Aspettando un terno al lotto. 
i 15.30 L'albero azzurro. 17.05 Dal Parlamento. 19.55 Blobcartoon. ‘ 
| 16.00 «Big». & 17.10 Spaziolibero: Lav, Lega antivivisezione. 20.05 «Blob. Di tutto di più», 
17.55 Oggi al Parlamento. 17.35 Alf, telefilm. 20.25 «Una cartolina» spedita da A. Barbato, 
È 18.00 Tg1 Flash. 18.00 Tg X, incognita giornalistica di attualità e 20.30 Oliviero Beha presenta: «Un terno al Lot- 


18.05 Telecronaca dell'incontro di pallacane- 
stro Philips Milano-Phonola Caserta. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 Il Tgi presenta «Tg Sette», settimanale di 
attualità. 

21.40 «A MEMI PIACE» (1085), film (1,0 tempo). 
Regia di Enrico Montesano. Con Enrico 
Montesano, Rochelle Redfield. 

22.45 Tgi Linea notte. 


8.30 Mr. Belvedere, telefilm. 11.00 Campionati nazionali universitari prima- 
9.00 «Radio anch'io '91». verili 1991. 

10.20 Dse. Corso di spagnolo. 12.00 Dse. Il circolo delle 12. 

10.35 Dse. Corso di tedesco. 14.00 Rai Regione. Telegiornali regionali. 


Destini, serie Tv. 
Tg2 Flash. 


satira con la compagnia del buon umore. 
Tg2 Sportsera. 

Rock cafè. 

Moonlighting, telefilm. 

Tg2 Telegiornale. 

T9g2 Lo sport. 

«LA MIA AFRICA» (1985), film. Regia di 
Sidney Pollack. Con Robert Redford, Me- < 
ryl Streep, Klaus Maria Brandauer. 

Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. 

Meteo 2, Tg2, Oroscopo. 


0.20 


14.30 Tg3 Pomeriggio. 
14.40 Dse-Il circolo delle 12. 


to». 


22.35 Tg3 Sera. 
22.40 Corrado Augias presenta «Babele». 
23.35 Tg3 Notte. 
«HOME OF THE BRAVE» (1986), film (pri- 
ma visione Tv). Regia di Laurie Ander- 


son. Con Laurie Anderson. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emittenti, che 


non sempre le comunicano în tempo 
utile per consentirci di effettuare le 
correzioni. 


3 3 


23.00 «A MEMI PIACÈ», film (2.0 tempo). 0.10 Appuntamento al cinema. 

24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 0.20 Cinema di notte. Film, «IL MARATONE- 
0.20 Oggi al Parlamento. TA» (1076). Regia di John Schlessinger. 
0.35 Mezzanotte e dintorni, di Gigi Marzullo. Con Dustin Hoffman, Laurence Oliver, 
0.50 Dse. Dossier ambienteviva. Roy Scheider. 
e ___ 

Radiouno Radiodue 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 
mare; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Gr 1 Lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Gr 1 Speciale; 
8.40: Chi sogna chi sogna che; 9: Gian- 
ni Bisiach conduce in studio «Radio 
anch’io '91»; 10.30: In onda, un fiume di 
sentimenti, messaggi ed emozioni che 
straripa dalla radio; 11: Gr 1 Spazio 
aperto; 11.10: Note di piacere; 11.18: 
Dedicato alla donna; 12.04: Radiode- 
tective; 12.30: Giallo in musica; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Gr 1 - Gos- 
sip; 13.25: Cochi Ponzoni in «Gulliver», 
viaggio di un lillipuziano nel paese dei 
giganti; 13.52: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove; 15: Gr 
1 Business; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone; 17.04: lo ela 
radio; 17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Gr 1 i mercati; 19.25: Au- 
diobox, spazio multicodice; 20: Pan- 
gioss, fatti e personaggi sulla scena 
del tempo; 20.20: Note di piacere; 
20,30: Ribalta; 21.04: Canta Louis Arm- 
strong; 21.25: Gr 1 Sport - Tuttobasket; 
22.10: Canta Barbara Stressand; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiusura. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.03: Tito- 
li Gr 2; 8.03: Zitta che si sente tutto; 
8.06: Radiodue presenta; 8.46: Il san- 
gue e la Luna. Al termine (9.10 circa): 
Zitta che si sente tutto; 9.13: Taglio di 
terza; 9.33: F.O.F. Plus ovvero «Chi mi 
ha rubato il talismano della felicità?»; 
10: Speciale Gr 2; 10.14: A video spen- 
to; 10.30: Dagli studi di via Asiago in 
Roma «Radiodue 3131»; 12.10: Gr Re- 
gione - Ondaverde; 12.50: Ermanno 
Anfossi presenta «Impara l'arte»; 
14.15: Programmi regionali; 15: L'Airo- 
ne; 15.30: Gr 2 Economia; 15.45: Zitta 
che si sente tutto; 15.48: Pomeridiana; 
17.32: Tempo giovani; 18.32: Zitta che 
si sente tutto; 18.35: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Le ore della sera; 
21.30: Le ore della notte (1.a parte); 
22.19: Panorama parlamentare; 22.41: 
Le ore della notte (2.a parte). 


Radiotre 


6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prime pagine; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: In diretta dagli 
studi di via Asiago in Roma Chiara Gal- 
li e Paolo Modugno presentano «ll filo 
di Arianna»; 10.45: Concerto del matti- 
no (2.a parte); 12: Il club dell'opera; 
13.05: Il Purgatorio di Dante; 14.05: Dia- 


pason; 16: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma Paolo Morawski e An- 
tonio Audino presentano «Orione», os- 
servatorio quotidiano di informazione, 
cultura e musica; 17.30: Dse - Conosce- 
re: «Papaya»; 17.50: Scatola sonora 
(1.a parte); 19.15: Terza pagina; 20; 
Scatola sonora (2.a parte); 21: La paro-- 
la e la maschera; 22.15: Blue note; 
23.20: Finestra sul mondo; 23.35: Blue 
note (2.a parte); 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Molighe el fil; 15: Giornale radio; 15.15: 
Almanachetto; la specule; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 1545: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Spazio aperto (replica); 8.40: 
Country music; 9.30: lo, Mikuletic; } 
Musica orchestrale; 10: Dal repe jo 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Alberto Moravia: «Il disprezzo». Lettu- 
ra radiofonica; 11.45: Musica leggera 
slovena; 12: Anni d’argento; 12.25: So- 
listi strumentali; 12.40: Musica corale; 
112.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 


orario - Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Attualità; 
16: Noi e la musica; 17: Notiziario e cro- 
naca' culturale; 17.10: Immagini poeti- 
che; 17.40: Onda giovane; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.45: Stereorai non 
si sa mai; 14.15: Per qualche consiglio 
in più; 14.45: «Opera omnia»: Lucio 
Battisti; 15: A tutte le radioline; 15.30- 
16.30-17.30: Gr1 in breve; 15.45: «Ab- 
bronzatissima»: gioco a premi; 16: La 
compagnia di Pino Daniele; 17: Stereo 
hot: U. K. singles; 17.30: Gr1 sera - Me- 
teo; 19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.30: Gr2 in 
breve; 21: Stereodrome; 21.30: Gr1 in 
breve; 24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

24: Il giornale della mezzanotte. Onda- 
verde notturno italiano. | fatti, le voci, 
le musiche di un giorno nuovo. Condu- 
ce Enzo Giannelli; 5.42: Ondaverdenot- 
te; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 5; 
in inglese: alle ore: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese: alle ore 0.30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco: 
alle ore: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


NY 


+ TELE ANTENNA 


13.30 Cartoni animati. 

15.15 Medicina in casa, ospite il 
professor Ettore Campailla. 

16.15 Film: «LASCIARSI». 

18.00 Telefilm: Boys and girls. 

18.30 Documentario: Incredibile 
ma vero. 

19.00 Medicina incasa flash, ospi- 
te il professor Ettore Cam- 
pailla. 

19.15 Tele Antenna notizie. Top 
Handball. 

20.00 Documentario: Speciale 
fantascienza. î 
20.30 Film: «L'ASSALTO DEGLI 

APACHE». 

22.00 Telefilm: Kodiak. 

22.30 Tele Antenna notizie. Top 
handball. 

23.15 Telefilm. 

0.15 Il Piccolo domani (r). 


Isabelle Adjani (Retequattro, 
0.55). 
2 ——————————__i iii A Az Ad ji 


sé 


10.25 Premiere. 
10.30 Talk-show: Gente comune. 
11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.35 Quiz: «Tris». 
12.55 News: «Canale 5 news». 
13.20 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 
14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
‘ pie». 
15.00 Attualità: Premiere. 
15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 5 
15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. i 
16.00 Programma contenitore: 
«Bim bum bam». 
18.15 Telefilm: | Robinson. 
18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.30 News: «Canale 5 news». 
19.35 «Tra moglie e marito». 
20.15 News: Radio Londra, condu- 
ce Giuliano Ferrara. 
20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Film: «TERESA». (1.a visio- 
ne Tv). Con Serena Grandi, 
Luca Barbareschi. Regia di 
Dino Risi. (Italia, 1987). 
Commedia. 
* 22.40 News: | misteri della notte, 
Hong Kong (2.a puntata). 
23.15 Talk-show: Maurizio Co- 
stanzo show. 
1.15 Attualità: Premiere. 
1.20 «Striscia la notizia» (r.). 


6.30 Studio aperto. 
7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 
8.30 Studio aperto. 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
9.50 Premiere. 
10.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 
California. ù 
12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
12.59 News: Premiere. 
13.00 Telefilm: Happy days. 
13.30 Cartoni animati: Ciao ciao. 
14.30 Gioco: «Urka». 
15.30 Gioco: «Mai dire banzai». 
16.10 Premiere. 
16.15 Telefilm: Simon and Simon. 


17.30 Telefilm: Mai dire sì. 


18.30 Studio aperto. 
19.00 Telefilm: Mac Gyver. 
20.00 Cartone animato: 
Gambalunga. 
20.30. Film: «IL RAGAZZO DAL KI- 
MONO D'ORO Il». Con Kim 
Stuart, Amy Baxter. Regia di 
Larry Ludman. (Italia 1988). 
Avventura. 
22.30 Sport: L'appello del mar- 
tedì. 
24.00 News: Premiere. 
0.05 Telefilm: Cin cin. 

. 0.30 News: Studio aperto. 
0.45 Telefilm: Kung fu. 

| 1.45 Telefilm: Samurai. 
2.45 News: Premiere. 


Papà 


® 


9.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

9.35 News: Premiere. 

9.40 Telenovela: «Senorita An- 
drea». È 

10.10 Telenovela: «Per Elisa». 

11.00 Telenovela: «Senora». 

11.45 News: Premiere. 

11.50 Telenovela: «Topazio». 

12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 

12.50 Telenovela: «Valeria». 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». 

15.45 Telenovela: «Stellina». 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo». 

18.20 Un minuto al cinema. 


‘18.30 Quiz: «Cari genitori». 


19,10 Show: 
amati». 

19.40 Telenovela: «Marilena». 

20.35 Film. 

23.50 Sport: «Il grande golf». 

0.50 News: Premiere. 

0.55 Film: «NOSFERATU, IL 
PRINCIPE DELLA NOTTE». 
Con Klaus Kinski, Isabelle 
Adjani. Regia di Werner 
Herzog. (Francia-Germa- 
nia, 1979). Horror, 


«C'eravamo tanto 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELEFRIULI TV7-PATHE TELECAPODISTRIA 

licet FREE E ETA I 

11.15 Aspettando il domani, 8.30 Enigma, telefilm. 12.45 Telefriuli oggi. 12.30 Anteprime cinematogra- 17.30 Programma in lingua 
teleromanzo. 9.30 | giorni di Brian, telefilm. 13.00 Telefilm: | sentieri del fiche. È slovena. a 

12.00 Andrea Celeste, teleno- 10.30 Condo, telefilm. West. 13.00 Lo specchio magico, 18.45 Odprta meja-Confine 
vela. i; 11.15 Potere, telenovela. 13.30 Telenovela: Tra l'amore cartoni. ; aperto, trasmissione 

12.30 Musica e spettacolo. 11.55 A pranzo con Wilma. e il potere. 14.20 Telenovela: Geronimo. slovena. 

13.15 Tommy, cartoni. 12.30 Doris Day show, tele- 14.00 Telefilm: Cuori nella .15.15 Hela super girl, cartoni. 19.00 Telegiornale. 

13.45 Usa today. film. tempesta. 16.35 Telefilm, Samurai. 19.25 Videoagenda. 

14.00 Incatenati, telenovela. 13.00 Oggi news, Telegiorna- 15.30 Telefilm: Il  calabrone 17.25 Telenovela, Sol De Ba- 19.30 Lanterna magica, pro- 

14.30 Aspettando il domani, le. verde. tey. gramma per i ragazzi. 
telenovela. 13.15 Sport news, Tg sportivo. 16.00 Ciao ragazzi. 18.15 Telenovela: Dancing 20.10 «L'ULTIMO GIORNO DI 

15.00 Andrea Celeste, teleno- 13.30 Tv donna. 17.50 Telefilm: Bill Crosby days. SCUOLA», film. Guerra 
vela. 15.00 Il film di Tv dona; «IL show. 19.00 Gioco a premi: Condo- (Italia 1975). 


16.30 Andiamo al cinema. 
116.45 Cartoons story. 
+17.15 | Rangers, cartoni. 
° 17.45 | difensori, cartoni. 
18.15 Tommy, cartoni. 
‘ 18.45 Tommy, cartoni. 
19.15 Usa today.. 
119.30 Barnaby Jones, telefilm. 
20.30 «SFRATTATO CERCA 
CASA EQUO CANONE», 
film. 

. 22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.15 Andiamo al cinema. 

23.30 «DIARIO SEGRETO DI 
UNA MOGLIE AMERI- 
CANA», film. 


TELE+3 


«MA NON ERA PER 
ME». Con Clark Gable, 
Carroli Baker, Lilli Pal- 
mer. Regia di Walter 
Lang (Usa 1959). Com- 
media. (Ogni due ore 
dall’1 alle 23). 


16.50 Tv donna(2.a parte). 
18.10 Autostop per il cielo, te- 


19.15 Corto circuito. 

20.00 Tmc news, Telegiornale. 
20.30 Hofatto 13!!! 

22.30 Festa di compleanno. 
23.30 Stasera news, Telegior- 


23.50 Calcio: Inghilterra-Urss. 


TVM 


e — 


18.30 Cartoni animati. 

19.20 Andiamo alcinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.30 «A tu per tu», la politica 


21.45 Montinas, telefilm. 
22.20 Andiamo alcinema. 
22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «ADDIO», film. 


Torneo internazionale. 


VIAGGIO DELLA MAY- 
FLOWER» (Usa 1979), 
avventura. 


lare. 
ster. 


lefilm. 


nale. MATA 
Da Londra'(Wembley), 


TELE+2 


20.15 Eroi. 


in salotto. gnolo. 


18.20 Telefilm: E’ proibito bal- 
18,50 Telefilm: Wayne e Shu- 


19.20 Telefriuli sera. 
- 20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 
20.30 Il Comune. 
21.30 Sporte sport. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Film: «UNA CITTA CHIA- 


V.m. 14 anni. 
0.30 Telefriuli notte. 


20.30 Calcio, campionato spa- 


22.30 Racing. 

23.30 Usa Sport. 

0.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo (r.). 


mynium. 


19.30 Rubrica: Fitness. 

20.00 Re Artù, cartoni. 

20.30 Film, spionaggio (Giap- 
pone 1971): «IL CLAN 
DEL GATTO NERO». 

22.15 Rubrica: Luoghi leggen- 


BASTARDA». TACOLO». 


catch. 


1.15 Programmi notturni. 


TELEQUATTRO 


17.15 Eroi, (r.). |) 

17.30 Campo base, (r.). 
18.30 Wrestling spotlight. È ca). 
19.30 Sportime. 


ca). 
19.00 Dai e vai. 


19.30 Fatti e commenti. 
24.00 Fatti e commenti (repli- 


DONNA E' UNO SPET- 


0.30 Campionati mondiali di 


12.50 Il caffè dello sport (repli- 


13.50 Fatti e commenti. 
14,00 Il caffè dello sport (repli- 


ca). 
0.30 Coppa Trieste (replica). 


21.30 Fantasilandia, telefilm. 
22.20 Estrazioni del Lotto. 
22.30 Telegiornale. 

22.45 Rubrica sportiva. 


TELE+1 


e 


dari. 
22.45 Film documentario 17.30 Film: «UN MALEDETTO 
(Francia 1964): «LA IMBROGLIO». Con Pie- 


tro Germi, Claudio Gora. 
Regia di Pietro Germi 
(Italia 1960). Drammati- 
co. 

19.30 Documentario: Questa è 
Hollywood, 

20.30 Film: «ANGOSCIA» (r.). 

22.30 Film: «SINDROME CINE- 
SE». Con Jane Fonda, 
Jack Lemmon. Regia di 
James Bridges (Usa 
1979). Drammatico. 

0.40 Film: «LA SPIA CHE 
VENNE DAL FREDDO». 
Con Richard Burton, Os- 
kar Werner. Regia di 
Martin Ritt (Usa/GB 
1965). Spionaggio. 


Radio e Televisione 


TELECOMAN ) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Di solito i film tv sono pap- 
petta diluita, di gusto più o 
meno gradevole (spesso in- 
sipido, comunque). Rara- 
mente capita di trovarne uno 
che, fin dalle prime battute, 
mostra un piglio autorevole, 
in grado di agganciare lo 
spettatore, come nel «cine- 
ma-cinema». Una di queste 
mosche bianche l'abbiamo 
vista sabato su Raidue: «La 
strada buia», film americano 
sull'alcolismo, ben diretto da 
Thomas Carter, con una par- 
ticolarità: Joyce Rebeta-Bur- 
ditt, che l’ha scritto, e un ex 
alcolista. . 

Il film appariva nell'ambito 
della serie (film tv + dibatti- 
to) «Il coraggio di vivere», e 
questa destinazione «utilita- 
ristica» faceva sopportare — 
non senza un minimo di sfor- 
zo — le continue e petulanti 
scritte che strisciavano sul 
teleschermo per avvertirci 
— qualcuno. direbbe implo- 
rarci? — di non perdere il di- 
battito dopo. Questo, benin- 
teso, era importante e assai 
ben realizzato. È 
Non.vogliamo dire che «La 
strada buia» sia un altro 
«Giorni perduti» («The Lost 
Weekend», il capolavoro del 


RADIO 


Lungo viaggio con Mozart 


Inizia lunedì 27, sul terzo canale Rai, un programma in 25 puntate 


ROMA — Per celebrare il 


RAIDUE . 


Sulla strada buia 
alcol e cattiverie 


1945 di Billy Wilder con una 
tremanda interpretazione di 
Ray Milland, che resta «il» 
film. definitivo  sull'alcoli- 
smo), ma certo si tratta di 
un’operina di tutto rispetto. 
Ci racconta con una specie 
di freddezza clinica la storia 
dell’alcolizzato Noah — otti- 
, mamente interpretato da An- 
dy Griffith — con un'angola- 
tura assai interessante: la 
storia è intervallata da battu- 
tacce e comiche «memorie», 
‘narrate anni dopo con un'iro- 
nia fredda e disperata dal fi- 
glio maggiore che fa il comi- 
co in un night, davanti ai 
clienti che ridono, immerso 
in una gelida luce rossastra. 
Questo contraltare ricorren- 
te conferisce una particolare 
forza alla storia che vedia- 
mo. 
Se un concetto emerge dal 
film, è che l'alcolismo di 
Noah non è un fatto indivi- 
duale. Tutta la sua famiglia è 
incrisi in conseguenza di es- 
so, senza volerlo ammette- 
re. «Noah sarà il bevitore 
della famiglia, ma la malattia 
vi ha contagiati tutti» dice il 
medico agli isterici e irrazio- 
nali familiari, che sfuggono 
alla realtà sviluppando oscu- 
re patologie (la cecità di 
fronte all'evidenza della 


po < . i _ 
Anche Radiotre ha voluto 


dedicare una serie di 


trasmissioni a Wolfgang Amadeus Mozart, qui ritratto 
giovanissimo da Thaddaus Helbling. 
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morte, l’aggressività della fi- 
glia maggiore, l'alcolismo 
del figlio minore), quando 
non riescono a fuggire mate- 
rialmente come il narratore. 
Il film, molto attento ai parti- 
colari e al quotidiano (vedi il 
modo in cui introduce i tran- 
quillanti) ne dà una descri- 
zione forte e impressionan- 
te, senza troppi pietismi (so- 
lo la morte del padre porta 
un'incerta risoluzione). 

In effetti, è la vera famiglia 
Addams — l'orrore autentico 
e non pupazzesco — questa 
famiglia maledetta, i Talbot 
(c’è un piccolo scherzo cine- 
filo nel cognome? E' possibi- 
le, visto che sulla «maledi- 
zione dei Talbot» — intesa 
come alcool e tranquillanti 
— scherza esplicitamente 
un personaggio: ma per 
qualsiasi americano, «Tal- 
bot» richiama subito un vec- 
chio film di antiche maledi- 
zioni e licantropia). 

La forza del film sta nella 
secchezza e logicità della 
sceneggiatura, che Thomas 
Carter materializza con abi- 
lità: possiamo citare, come 
esempio di una scena parti- 
colarmente dura e convin- 
cente, quella in cui Noah si 
mette a tirare barattoli di bir- 
ra contro il figlio minore, ma 
pressoché tutto il film è vigo- 


bicentenario della morte di 
Mozart, Radiotre prosegue 
la: programmazione dedi- 
cata al musicista salisbur- 
ghese. Lunedì 27 maggio 
prenderà'in via «In viaggio 
verso Mozart», 25 puntate 
in onda tutti i giorni alle 
13.15. 

Il programma, curato dal 
critico musicale della 
«Stampa» Sandro Cappel- 
letto, intende mettere in iu- 
ce gli aspetti meno noti del- 
la vita e della produzione 
del compositore. 

Le prime otto puntate sa- 
ranno dedicate alla civiltà 
musicale del Settecento, le 
altre riguarderanno l’epi- 
stolario di Mozart e i rap- 
porti con l'abate Lorenzo 
Da Ponte, il suo librettista. 
Sempre su Radiotre, pro- 
segue intanto «Interpreti 


roso e controllato; diventa 
piuttosto enfatico — ma tutto 
sommato non spiacevolmen: 
te — solo nel finale al cimite- 
ro, con quella scena ultra- 
drammatica alla Tennesse@ 
Williams alternata con primi 
piani di statue, 

C'è un buon uso del sonoro 
(vedi ad esempio il prolun- 
garsi non naturalistico del- 
l'inno religioso nella se- 
quenza dell’infarto in chiesa) 
e anche qualche passaggio 
visivo interessante, come 
quel movimento di macchina 
che parte dalla «neve» di un 
televisore ancora acceso 2 
programmi terminati per at- 
traversare la stanza a sco- 
prire un letto vuoto. 

La conclusione è piena di di- 
Sperazione trattenuta: è un 
lungo discorso del comico 
sull’eternità  dell’angoscia; 
in forma di favola sull'uomo 
nero che non va mai in pen- 
sione a pescare in Florida 
con i suoi simili (un brano 
che ci ricorda molto certi di- 
scorsi di Stephen King), 
mentre si spengono le lam- 
pade da tavolo del night. Ben 
lontano, anche come tono; 
dall’«happy end», è una bel- 
la conclusione adatta per un 
film tv più forte e meno con- 
solatorio della media. 


musicali a confronto», in 
onda il venerdì dalle 14 alle 
15 nell'ambito del  pro- 
gramma «Diapason». Cura- 
to e condotto da Angelo Fo- 
letto, e realizzato da Anna 
Dalponte, l'appuntamento 
del venerdì propone ‘l’a- 
scolto di venticinque parti 
ture mozartiane, tra le più 
rappresentative del repet- 
torio cameristico e sinfoni* 
co, con l'intervento di critf 
ci, esperti e musicisti. 

Venerdì 24 maggio è la vol: 


ta della sinfonia n. 29 K 201 
nelle esecuzioni dirette da 
Otto Klemperer, Nikolaus 
Harnoncourt, Karl Bohm, 
Herbert Von Karajan, Leo” 
nard Bernstein, Riccardo 
Muti, Christopher Hogwood 
e James Levine. Ospite del 
programma il critico musi 
cale Giampaolo Minardi. 


TELEVISIONE ) 


>) RAITRE 


Risate da «Babele» 


Augias parla di satira, comicità e Salone del libro. 


La puntata di «Babele», il programma condotto da Corrado 
Augias in onda alle 22.40 su Raitre, sarà dedicata alla satira 
politica e alla differenza tra comicità e umorismo e al Salone 
del libro di Torino. Ospiti del programma saranno Umberto 
Eco, Luigi Pintor del «Manifesto», il ministro dell'ambiente 
Giorgio Ruffolo, Furio Colombo, gli autori satirici Gino e Mi- 
chele e lo storico Giordano Bruno Guerri. 


, Reti private, ore 20.30 
«Il ragazzo dal kimono d’oro 2» 


Italia 1 propone alle 20.30 «Il ragazzo dal kimono d’oro 2», 
secondo capitolo delle avventure del campioncino di karatè 
Anthony Scotto, interpretato da Kim Rossi Stuart. E' un'altra 
storia che mescola arti marziali e buoni sentimenti. Il prota- 
gonista infatti, fedele agli insegnamenti del suo maestro, tro- 
va la forza nella meditazione. Salva, così, il padre e libera il 
quartiere della gang di teppisti. Alle 20.35 Retequattro tra- 
smette «Il tigrotto», un film del 1957 di Jerry Hopper con Jeff 
Chandler. E’ la storia di un ragazzo che fa credere ai suoi 
amici di avere un padre esploratore. 
Alle 20.40, invece, su Canale 5 è possibile seguire «Teresa», 
di Dino Risi. Serena Grandi è una procace vedova costretta a 
improvvisarsi conduttrice di Tir per salvare l’azienda di fami- 
glia. Ad aiutarla trova un collega, Luca Barbareschi. Da se- 
gnalare su Italia 7, alle 23.30, «Diario segreto di una moglie 
‘ americana», con Walter Matthau impegnato a ricostruire la 
vita e la carriera di Frank Sinatra. 
Alle 0.55, su Retequattro, va in onda «Nosferatu, il principe 
della notte», il «remake» firmato da Werner Herzog del cele- 
bre film di Murnau. Il film, che ha per protagonisti Klaus Kins- 
ki e Isabelle Adjani, è un omaggio al cinema tedesco degli 
anni ?20 e, al tempo stessa, la prima opera di taglio «interna- 
zionale» firmata da Herzog che dà comunque una sua im- 
pronta decisiva alla pellicola. 


Reti Rai, ore 20.30 
«La mia Africa» di Sidney Pollack 


Quattro i film proposti dalla Rai. Su Raidue, alle 20.30, si può 
rivedere il pluripremiato e coinvolgente «La mia Africa», il 
film di Sidney Pollack tratto dall'autobiografia di Karen Bli- 
xen e interpretato da Meryl Streep, Robert Redford e Klaus 
Maria Brandauer. «La mia Africa», nell'86, vinse sette Oscar, 
tra i quali uno per la fotografia. 

Protagonista è Karen Blixen, sposata per convenienza a uri 
barone rozzo e infedele (Brandauer). Trasferitasi dalla Dani- 
marca in Kenia, la Blixen s'innamora di un avventuriero in- 
glese (Redford) in un alternarsi di fortune e drammi. Dell'Afri- 
ca del primo decennio del secolo, Pollack fornisce un'imma- 
gine patinata e probabilmente non vera anche se, grazie alla 
fotografia, all'interpretazione degli attori e alla romanticità 
della storia, riesce a dare allo spettatore l'atmosfera dell’e- 
poca coloniale. 

Su Raiuno, alle 21.40, «A me mi piace», il film del debutto 
nella regia di Enrico Montesano. E' una commedia spensie- 
rata incui Montesano interpreta un dipendente di un’emitten- 


te privata milanese che s'innamora di una splendida ragaz: 
za, fidanzata del suo migliore amico. La ragazza di cui s'in 
namora il protagonista è la modella Rochelle Redfield. Nel 
cast recitano anche Lara Wendel, Renato Scarpa, Don Doby @ 
Anna Marchesini. 

Su Raidue, alle 0.20, Dustin Hoffman è «Il maratoneta» nel- 
l'avvincente giallo diretto nel 76 da John Schlesinger. Il pro: 
tagonista è un giovane studente ebreo che prepara una tesi 
sul maccartismo e, nel tempo libero, si allena per una mara: 
tona. La sua vita è sconvolta dall’assassinio del fratello, ucci* 
so dal dottor Szell, un ex nazista trafficante di diamanti. Gli 
uomini di Szell daranno la caccia anche a lui. II thriller, vio 
lento e anche simbolico, è sostenuto dalle interpretazioni di 
Dustin Hoffman, Laurence Olivier (il nazista), Roy Scheider il 
fratello del protagonista) e da Marthe Keller. Il film ebbe mol: 
to successo negli anni Settanta. 

Infine, alle 0.20 su Raitre, in prima visione tv andrà in onda 
«Home of the brave», un film musicale diretto e interpretato 
da Laurie Anderson, la sofisticata cantante rock. 


Retequattro, ore 22.25 
Vinti e vincitori di Cannes 


.E’ dedicata al Festival di Cannes appena concluso l'aperturà! 
della puntata di «Ciak», il settimanale di cinema e spettacol0 
in onda su Retequattro alle 22.25. Vincitori e vinti saranno 
protagonisti dei primi due servizi, uno dei quali sarà incel 
trato su Francesca Dellera, che ha conteso a Madonna 9 
attenzioni di fotografi e giornalisti. Ni 
Seguirà un'intervista a Sylvester Stallone, protagonista d 
«Oscar» diretto da John Landis, una commedia degli equiv‘ 
ci che somiglia a una piece teatrale. Un servizio su Bob DI; 
lan, che compie 50 anni, e una visita sul set dell’ultimo film di 
Cristopher Lambert, «Knight moves», completano la scalett' 
della puntata. 


Canale 5, ore 10.25 
«Gente comune» parla di passione 


la passione e la capacità di gestire i propri senti hi 
gli argomenti della puntata di «Gente comune», il talk-sh0 

condotto da Silvana Giacobini, per la regia di Anna Forghie!! 
in onda su Canale 5 alle 10.25. A trattare l'argomento sardi, 
no ospiti in studio: la scrittrice Francesca Duranti; son, | 
Grey, attrice; padre Spiro; Giulia Occhini, compagna di ‘a 
sto Coppi; lo psicologo Giuseppe Rescaldina; Gigi Marzullo: 


‘Canale 5, ore 22.40» 
«I misteri della notte» a Hong Kong 


Sarà ambientata a Hong Kong la seconda puntata del PI 
gramma «| misteri della notte», in onda su Canale 5 Sl 
22.40. La città-Stato, che gestisce il 40 per cento degli sca! 
commerciali cinesi con l'estero e che nel 1997 ridivent®,, 
territorio cinese dopo il periodo di colonializzazione ing!® j,. 
vive la notte a metà tra Oriente e Occidente, tra il vecchio * | 
nuovo. 


imenti son |. 
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Spettacoli 


CONCERTI / TRIESTE 


E gli altri? Sono per Tozzi 


Un coro di cinquemila fans ha festeggiato l’autore di «Gloria» al palasport 


‘Servizio di 


‘Carlo Muscatello 


.TRIESTE — Popolare è bello. 
E piace da impazzire, come 
«dimostra. l'esito assoluta- 
mente trionfale del concerto 
‘che Umberto Tozzi, campio- 
ne del «popolare moderno» 


| ‘applicato alla canzonetta, ha 


teriuto l’altra sera al pala- 
“sport triestino. Va detto subi- 
to che un'accoglienza così 
‘calda e generosa, nella pro- 
«verbialmente fredda e com- 
«passata città alabardata, rion 
Si ricordava da molto tempo. 
«Cinquemila giovanissimi 
«hanno infatti affollato la 
struttura di Chiarbola, river- 
_sando sul trentanovenne 
cantante e autore torinese 
un entusiasmo che ‘lui per 
primo, forse, non si aspetta- 


| \va. Tutte le canzoni, quelle 


‘vecchie e quelle nuovissime, 
quelle famose. ma anche 
quelle che al.grande pubbli- 
sco non sono;mai arrivate, so- 
.no state cantate in coro dal 
«pubblico, in mezzo a ungran 
agitare. di cuoricini fluore- 
scenti (nella coreografia dei 
concerti dal vivo, questi ag- 
‘geggini a pila hanno sostitui- 
to da qualche tempo le più 
artigianali fiammelle. degli 
‘accendini...). 

‘Tozzi attacca in orario, quat- 
tro minuti dopo le ventuno. 
Capelli lunghi, fisico per la 


4 


PRIME VISIONI 


IL MARITO DELLA PAR- 
RUCCHIERA 
Regia di Patrice Leconte. 
Interpreti: Jean Rochefort, 


Anna Galiena. Francia, 
1990. 
—_____ 
Recensione di 
Paolo Lughi 


Una voce fuori campo rievo- 
ca..l'infanzia, e vediamo un, 
bambino. che gioca sulla 
Spiaggia, e che danza in mo- 
do buffo al.suono di musiche 
Orientali. Lo sentiamo chia- 
mare dalla mamma: llbam- 
bino si:chiama Antoine. Pro- 
| prio come Antoine Doinel, 
l'alter ego di Truffaut, prota- 
gonista della stupenda serie 
di film che ricordavano l'in- 
fanzia. e. l'adolescenza îdel 
grande. regista francese 
Scomparso, storie imbranate 


. e sentimentali di un ragazzo 


che.amava le donne. 


| E, come. Antoine/Truffaut, 


anche Antoine/Patrice Le- 
conte (il regista di ‘questo 


verità un po’ appesantito, 
simpatico aspetto da cowboy 
metropolitano. «Notte rosa» 
e «Alleluja se», «Dimmi di 
no» e «Se non avessi te» ser- 
vono a carburare un pubbli- 
co già caldo. Poi due parole 
di circostanza e, una dietro 
l’altra, le canzoni del nuovo 
album, quello che ruota at- 
torno alla sanremese «Gli al- 
tri siamo noi», ma che sfog- 
gia anche altri potenziali hit, 
come «Un fiume dentro il 
mare», «Ciao Lulù» (che è 
molto più innocente’ della 
protagonista del film di Bi- 
gas Luna, essendo soltanto 
una bambina di due anni...) e 
«Gli innamorati». 

La prima delle due.ore dello 
show a questo punto è anda- 
ta, ei ragazzi sono già in de- 
lirio quando Tozzi si asciuga 
il sudore con un asciugama- 
ni e va a sedersi dietro un 
candido pianoforte a coda 
apparso nel frattempo. 
«Questo è ilimio presente e 
spero sia anche il mio futuro. 
Ma ogni anno.che passa mi 
accorgo. di amare sempre 
più le mie vecchie canzo- 
Ni...». La frase ha l’effetto di 
incendiare ulteriormente gli 
animi. Parte un lungo med- 
ley che comprende fra l’altro 
«Qualcosa qualcuno» e «lo 
camminerò», «Eva» e «Don- 
na.amante mia». C'è Spazio 
anche per accennare alle più 


recenti «Si può dare di più» 
(primo posto al Sanremo '87, 
assieme a Morandi e Rugge- 
ri) e «Gente di mare» (Euro- 
festival sempre dell’87). 

Con «Ti amo», «Tu» e la con- 
clusiva «Stella stai» gli argini 
sono' ormai rotti. Tozzi ac- 
cenna ad andarsene, ma vie- 
ne richiamato in scena a 
gran voce. Esegue ancora 
«Gli altri siamo noi», ma.a 
questo punto tutti aspettano 
soltanto «Gloria», il suo uni- 
co, vero successo mondiale 
(primo posto nelle classifi- 
che di vendita americane 
nell’83, nella versione di 
Laura Branigan, e buona 


‘parte dei suoi 25 milioni di 


dischi venduti). Il brano arri- 
va, e rappresenta quasi una 
liberazione di energie cova- 
te. 

Dopo tre anni di assenza dal- 
le scene, e ‘affiancato da un 
gruppo formato da otto validi 
strumentisti, Umberto Tozzi 
ha incassato anche a Trie- 
ste, con gli interessi; i frutti di 
una carriera giocata tutta al- 
l'insegna della miglior musi- 
ca popolare. Il vero pop ita- 
liano (pop che deriva da «po- 
pular», non dimentichiamo- 
lo) abita qui, fra le melodie a 
volte geniali e sempre orec- 
chiabili scritte e cantate da 
Tozzi, e purtroppo anche fra i 
testi debolucci che Giancarlo 
Bigazzi scrive per lui. Un 


CINEMA /RECENSIONE |. è 


Uno shampoo. E il cuore palpita 


Nel «Marito della parrucchiera» il tranquillo «amour fou» d’un vecchio-bambino 


film) ama disperatamente le 
donne, e le ama nel modo 
più cinematografico possibi- 
le, ovvero come un voyeur. 

Il piccolo ‘Antoine ha uno 
scopo nella vita, vuole diven- 
tare il «marito di una parruc- 
chiera», perché si è innamo- 
rato della sensuale ragazza 
che gli taglia i capelli, e di cui 
può sbirciare ilseno procace 
quando lei si avvicina per 
fargli lo shampoo. Ma la ra- 
gazza, un brutto giorno, si 
suicida coi barbiturici, ‘e il 
piccolo Antoine, che hon può 
comprendere i motivi di quel 
gesto, la guarda ‘attonito 
mentre ne portano via il cor- 
poinanimato sulla barella. 

Sono passati tanti anni e ve- 
diamo Antoine (Jean Roche- 
fort) ormai alle soglie della 
vecchiaia, e di-lui sappiamo 
solo che non.ha mai trovato 
un vero amore. Ma il destino 
gli fa incontrare, non ancora 
troppo tardi, un'altra parruc- 
chiera, la giovane e solare 
Matilde (Anna Galiena). La 


vede oltre la vetrina del ne- 
gozio, ne intuisce i contorni 
del corpo sotto il camice; la 
avvicina parlandole di un.ap- 
puntamento per i capelli, ma 
in fondo già facendole una 
proposta di matrimonio 
(«Può prendermi? Vuole il 
mio nome?»). 

Matilde accetta lappunta- 
mento e anche il matrimonio, 
e Antoine potrà così corona- 
re il suo singolare sogno,.e 
vivere il resto dei suoi giorni 
accanto a una bella parruc- 
chiera, seduto sul divanetto 
d'attesa del suo negozio a 
osservarne .le mosse, a 
spiarne (con leisensualmen- 
te complice): la camminata 
Sicura: oppure lo sporgere 
del seno fra le pieghe del- 
l'abbottonatura. 

«Il marito ‘della parrucchie- 
ra» éla storia di un tranquillo 
«amour fou», è elogio di una 
passione esclusiva da viver- 
si nella semplicità delle cose 
di ogni giorno. Leconte ci tra- 
smette così la poesia dei ge- 


Juliette a Trieste, così com'è 


TRIESTE — Per poter prendere parte alle riprese di un film, Ute Lemper ha 


Chiesto di rinviare al prossimo anno il suo recitaltriestino che erain  . |’ 
Programma quest’estate al Festival dell’Operetta. Il Teatro Verdi ha 


acconsentito, avendo contemporaneamente trovato una sostituzione di 
Sccezionale prestigio nella stessa serata prevista. Mercoledì 24 luglio alle 
Ore 18 il Teatro Verdi ospiterà, infatti, una protagonista mitica della canzone 
francese: Juliette Greco. L’intramontabile cantante-attrice (nella foto 


d'archivio) sta compiendo una trionfale rentrée con il suo spettacolo «Je sui 


Comme je suis» e a Trieste riproporrà il recital che ripercorre i successi del 
Suo repertorio, da «Sans vous aimer» a «Les feuilles mortes». Per Juliette 


a 


l'eco, protagonista e immagine-simbolo dell’esistenzialismo, hanno scritto 
Utori come Sartre, Prévert, la Sagan. Ricordiamo che il Festival 


dell’Operetta si aprirà venerdì 14 giugno con la prima rappresentazione di 
‘Sangue viennese» di Johann Strauss. 


universo semplice, fatto .di 
uomini e donne senza parti- 
colari pretese, narrato. con 
un vocabolario abbastanza 
ristretto, che non ha bisogno 
di mediazioni letterarie. 

In questo universo, ultima- 
mente è però successo qual- 
cosa di nuovo. Alla soglia dei 
quarant'anni, Tozzi si è forse 
reso conto che la vita, il mon- 
do sono leggermente diversi 
da come lui stesso li raccon- 
tava nelle canzoni di una vol» 
ta (esempio: «fammi abbrac- 
ciare una donna che stira 
cantando e poi fatti un po’ 
prendere in giro, prima di fa- 
re l'amore...»). Ecco affiora- 
re il discorso sulla solidarie- 
tà, il discorso del «si può da- 
re di più» e del «gli altri sia- 
mo noi», anche se le esigen- 
ze della sintesi e una certa 
approssimazione conduco- 
no a qualche passo falso, a 
luoghi comuni del tipo «ra- 
gazzi in farmacia che non ce 
la fanno più», o «famiglie di 
operai licenziati dai robot», e 
via con la retorica più o me- 
no fantasiosa. Da apprezza- 
re, in ogni caso, la buona vo- 
lontà (della serie: meglio:tar- 
di, e con un po’ di confusio- 
ne, che mai...). 

Stasera alle 21 si replica al 
palasport Carnera di Udine, 
dopo che ieri sera il tour di 
Tozzi ha fatto tappa al Pala-, 
verde di Treviso. 


sti più comuni, che possono 
diventare sensuali e totali, 
basta guardarli con intensità 
e fantasia. Nel film, questi 
gesti comuni sono quelli le- 
gati al taglio dei capelli, in- 
terpretato come buffo ma ri- 
lassato momento erotico, 
con le mani di Matilde che te- 
neramente massaggiano la 
testa ai clienti. 

La bottega dove Antoine e 
Matilde vivono e si amano, e 
la cui vetrina ampia e lumi- 
nosa sembra un altro scher- 
mo, si trasfigura in una sorta 
di teatro della vita, dove tutti, 
e di tutte le età, entrano a 
chiedere un taglio di capelli 
ma anche un consiglio affet-. 
tuoso. 

Jean Rochefori è straordina- 
rio nella parte di un.uomo 
per cui non è mai troppo tar- 
di innamorarsi veramente e 
follemente, come sognava 
quand'era bambino. Anna 
Galiena non poteva essere 
una signora della porta ac- 
canto più teneramente sexy. 


È 


Umberto Tozzi (nella Italfoto) durante lo show triestino. 
Questa sera replica al «Carnera» di Udine. 


CINEMA /USA 


Mel Gibson è più popolare 
| di Tom Cruise e Costner 


HOLLYWOOD — L'australiano Mel Gibson è stato l'atto- 
re più popolare negli Stati Uniti nel 1990, battendo in 
volata.Tom Cruise, Jack Nicholson, Sean Connery e il 
pluridecorato agli Oscar Kevin Costner («Balla coi lu- 
Pi»), secondo un sondaggio condotto su un campione di 
2000 spettatori della nuova rete televisiva via cavo ame- 
ricana «Movie Channel», specializzata in cinema. Data 
l'età media piuttosto bassa degli intervistati, Steven 
Spielberg è stato scelto come miglior regista di tutti i 
tempi, mentre «colossi» del calibro di Frank Capra, John 
Ford e Howard Hawks hanno ottenuto solo l'1 o 2 per 
cento delle preferenze. L'attrice più votata è stata Meryl 
Streep, seguita da Michelle Pfeiffer, Bette Midler, Kath- 
leen Turner e Sally Field: «Assente» la popolarissima 
Julia Roberts: non era inclusa nella lista perchè il film 
che le ha dato la fama, «Pretty.woman», è uscito troppo 


tardi. 


Mel Gibson ha vinto anche la «palma» di attore più sexy, 
mentre, secondo il sondaggio, l'attrice più sexy del '90è 
stata Kim Basinger, L'attrice preferita di tutti i tempi è, 
secondo gli spettatori di «Movie Channel», Katherine 
Hepburn; l'attore, Paul Newman. Il film più bello? «Via 


col vento». 


CONCERTI 
Tour italiano 
di Sting: 

il via domani 
da Milano 


MILANO — Il. «pungiglione» 
torna a a colpire anche in Ita- 
lia. Domani e giovedì all’Are- 
na di Milano s'inizia, infatti, 
l'atteso tour italiano di Gor- 
don Matthew Summer, in ar- 
te Sting, forse il più geniale e 
completo tra gli artisti rock 
degli anni Ottanta e Novanta. 
Il concerto che Sting, 39 anni, 
sta portando in giro per il 
mondo si snocciola attorno 
al suo ultimo album «The 
soul cages», il quarto «in 
proprio» dopo lo scioglimen- 
to dei Police, il gruppo dei 
primi anni '80 con cui aveva 
raggiunto il successo. Ed es- 
sendo questo disco assai più 
autobiografico dei tre prece- 
denti. (i memorabili «The 
dream of the blue turtles», 
«Bring on the night» e « 
nothing like the sun»), l’inte- 
ra struttura dell'esibizione 
appare rivolta a una sorta di 
Sting-story. Nessuna autoce- 
lebrazione (non è il tipo), ma 
solo una sorta di viaggio an- 
tologico riflessivo, rivolto al 
presente ma con frequenti 
flashback sul passato. 
Accanto ai nuovi «Mad about 
you», «All this time», «Island 
of souls», «Jeremiah'blues», 
«Why should | cry for you?», 
ecco quindi apparire le pie- 
tre miliari del passato con i 
Police tutt'altro che rinnega- 
to (tra l'altro è rimasto gran- 
de amico dei suoi ex colleghi 
Andy Summer e Stewart Co- 
peland e non ha mai escluso 
una seppur temporanea ri- 
costituzione del gruppo). 
Non mancano, quindi «Ro- 
xanne», il primo successo, e 
le altre celeberrime «Messa- 
ge in a bottle», «Walking on 
the moon», «Every breath 
you: take». E non mancano 
neppure i pezzi più significa- 
tivi del dopo-Police, quelli 
della svolta verso il jazz, la 
fusion più raffinata, le bal- 
lads; i ritmi latini. 

Ancora una volta Pungiglio- 
ne-Sting si presenta con una 
band eccezionale all’interno 
della quale spiccano il tastie- 
rista David Sancious (già 
musicista di fiducia di Bruce 
Springsteen e di Peter Ga- 
briel), il poliedrico batterista 
Winnie Colaiuta, lo straordi- 
nario sassofonista Brand- 
ford Marsalis (ormai imman- 
cabile al fianco di Sting) e il 
chitarrista Dominic. Miller. 
Tutti musicisti di grande per- 
sonalità, ai quali l'ex leader 
dei Police lascia. sempre 
grande spazio durante il 
concerto. 

Dopo a doppia data milane- 


‘se, la tournée proseguirà ve- 


nerdì e sabato all'Arena di 
Verona, il 27 allo stadio Fla- 
minio di Roma, il 28 allo sta- 
dio di baseball di Firenze, il 
31 maggio allo stadio di Mo- 
dena. 


DANZA: ROMA 


Le sculture fan lo «strip» 


I francesi della Dca concludono degnamente «Feux de la danse» 


Servizio di; 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Si è conclusa la par- 
te romana della rassegna di 
danza francese «Feux de la 
danse»: quattro coreografi, 
quattro tendenze. diversissi- 
me, un.:panorama riccamente 
articolato (gli altri palcosceni- 
ci sono stati quelli di Bari, Na- 
poli, Palermo e, in misura mi- 
nore, Milano): l'impressione 
complessiva è di un'isola feli- 
ce e fertile e il pubblico ha ri- 
sposto con entusiasmo. 

Gli ultimi due spettacoli si si- 
tuano ai poli opposti del pur 
vasto universo della danza. La 
compagnia DCA, diretta da 
Philippe Decouflè, con «Tri- 
ton» percorre con determina- 
zione il sentiero della grazia 
lieve del gioco. Il pubblico è 
accolto dai danzatori abbiglia- 
ti in divertenti costumi-scultu- 
re a metà tra l'entraineuse e 
l'impermeabile da esibizioni- 
sta e distribuiscono allusive 


"caramelle. L'inizio dello spet- 


tacolo, poi, concede uno sva- 
gato strip-tease in cui due don- 
ne e un uomo depongono a 
strati successivi i costumi iro- 
nici.e ammiccanti. 

Il breve spettacolo mescola 
acrobazia e danza, proponen- 
do un «circo» originale e diver- 
tente, sconclusionato ma mai 
banale, in cui l'atletismo è pro- 
posto ‘con spirito distratto e 
non diventa mai parte inte- 
grante del linguaggio coreo- 
grafico di Decouflé. Non lo 
possiamo, quindi, identificare 
con quella scuola americana 
(Pilobolus, Momix; ecc.) che 
della prestanza e duttilità fisi- 
che ha fatto un linguaggio co- 
reografico. 

| danzatori della DCA conce- 
dono —a se stessi e al pubbli- 
co — brevi inserti di danza in 
cui possiamo percepire l'origi- 
nalità del discorso di Decouflé: 
il movimento procede per ac- 
‘cumulazioni e sviluppi 'pro- 
gressivi, con un andamento 
elicoidale. e ondulatorio. che i 
corpi atipici dei danzatori ac- 


TEATRO: DIALETTO 


Protagonisti dell’Armonia 


TRIESTE — Sabato prossimo alle 20:30 nella 
sala di via'/Ananian 5 a Trieste avrà luogo la 
serata di chiusura della stagione di teatro in 
dialetto 1990/91, organizzata dalle compa- 
gnie amatoriali triestine dell’«Armonia». 
Dopo i saluti di Ave Ninchi, presidente onora- » 
rio dell'associazione, e dei responsabili del- 
la rassegna, le compagnie che hanno anima- 
to questa ‘stagione faranno un breve reso- 
conto dell'attività svolta negli ultimi, mesi: in 
abbonamento, i Commedianti hanno presen- 
tato «La locanda de l’omo selvatico» della Vi- 
diz, Quelli de Il Lumicino «Le baruffe chioz- 
zotte», gli Ex Allievi del Toti «Servola fra Car- 
neval e Quaresima» di Cappelletti & Paghi, i 
Grembani «A.A.A. cercasi» di Gabrielli, gli 
Amici di San Giovanni «Un solo tredici» di 
Grenzi, Quei de Scala Santa «Viva l’A..e po’ 
bon» della Querini, la compagnia Il Gabbiano 
«Fantasmi, amore e... valeriana» di Mariutto, 


quest'anno. 


centuano docilmente. Ma è l’'i- 
ronia a tenere a bada lo spet- 
tacolo, frenando qualsiasi tipo 
di adesione emotiva da parte 
del pubblico: più che Ja mera- 
viglia, più che la risata, «Tri- 


, ton» provoca una divertita sor- 


presa. L'incontro con Philippe 
Decouflé è. quindi estrema- 
mente positivo, illuminato da 
una intelligenza vivace e mai 
intellettualistica. 

Deludente è invece — proprio 
per un eccesso di intellettuali- 
smo che non riesce a umaniz- 
zarsi e «incarnarsi» — lo spet- 
tacolo di Brigitte Farge, «Le 
ballet du Fargistan» (oscurato 
da un titolo volutamente cripti- 
co che, tradotto, suona; «Chi 
agirà di nascosto dal fuoco 
che non tramonta mai?»). La 
compagnia ha lavorato in 
stretta. collaborazione . con 
l'Ungheria, un paese dalle fio- 
renti e affascinanti tradizioni 
di danza popolare; la prima 
parte, .infatti, mescola ‘ abil- 
mente passi, ritmi, movenze 
collettive della tradizione un- 


la Farit Teatro «Squalo 14»; gli Ex Allievi del 
Toti «S.P.Q.R» di Cappelletti & Paghi; infine, 
gli Amici di San Giovanni hanno presentato 
«La broca ribaltada» di Anzellotti. 

La serata di sabato, presentata da Lucia Co- 
smetico e Andrea Notarnicola, avrà fra i pro- 
tagonisti la compagnia musicale diretta da 
Pino Botta, Cristina Primavera e le sue ma- 
rionette, il mago Vichy, il balletto e il'coro dei 
giovani del Farit Teatro e il pubblico stesso, 
coinvolto in un numero a sorpresa. 

Una giuria nominata dalle compagnie asse- 
gnerà quindi il Cilindro d’argento (premio 
istituito da Pietro e Marialieta Verchi) alle mi- 
gliori scenografie e costumi della stagione e 
il Premio Artico al' miglior interprete della 
rassegna. Verrà, inoltre, assegnato il premio 
teatrale Camber Barni per il miglior testo 
dialettale inedito presentato al concorso di 


gherese con un discorso co- 
reografico prettamente occi- 
dentale, ispirato a quella vio- 
lenza e aggressività che ave- 
vano decretato il successo di 
Karol Armitage. 

| danzatori sono abbigliati di 
strani .costumi a metà tra il 
«dark» e il folclorico (con un 
occhio alle tuniche svolazzanti 
dei Dervisci), ma la contami- 
nazione non riesce ad attuarsi 
pienamente e lo spettacolo ri- 
mane squilibrato e alquanto 
sconclusionato, appesantito 
da una ricerca scenografica 
che rende lo svolgimento far- 


raginoso e gratuito (scenogra-’ 


fia della stessa Farge e impa- 
sto sonoro a più mani), tutto te- 
so verso una progressione in- 
tellettualistica e «occidentale» 
che non ha mancato di divide- 
re aspramente il pubblico. 

E' vero, anche Strawinski e Ni- 
jinskij provocarono le ire del 
pubblico parigino ... Non rima- 
ne, quindi, che lasciare ai po- 
steri il pesodell'ultima senten- 
za. 


«MEDICINA IN CASA» 
a cura di Fulvia Costantinides 
ospite: 
prof. Ettore CAMPAILLA 


OGGI alle 15.15 
su TELE ANTENNA 


PPUNTAMENTI _) 


Oggi alla Biglietteria del tea- 
tro Verdi s'inizia la prevendi- 
ta dei biglietti per il «Concer- 
to operistico straordinario», 
in programma al Comunale 
domenica 26 maggio alle 17 
con l'orchestra e il coro del- 
l'Ente. diretti dal maestro 
Guerrino Gruber..Protagoni- 
sti cinque giovani emergenti, 
vincitori dei più prestigiosi 
concorsi di canto: i soprani 
Cristina Barbieri e Stef ania 
Celotto, il basso Enrico Ri- 
naldo; il baritono Manrico Bi- 
scotti e il tenore Sergio Pa- 
najia. Madrina d'eccezione il 
mezzosoprano Fiorenza 
Cossotto. 

Il concerto, riservato agli ab- 
bonati al turno L, sostituisce 
la rappresentazione unica 
dell’opera «Nikola Subic 
Zrinjski», annullata dal Tea- 
tro «I. Zajc» di Fiume. 


Politeama Rossetti 
Concerto 


Oggi alle 20.30 al Politeama 
Rossetti si terrà il terzo 
«Concerto di Primavera» 
della banda dei ricreatori co- 
munali «Gentili» e «Toti», di- 
retta dal maestro Roberto 
Tramontini. Ingresso libero. 
Musiche di Charpentier, 
Haendel, Rossini, Verdi, 
Schubert, de Haan, Bern- 
stein, Webber, Deiro, Tra- 
montini e altri. 


Cinema al Miela 
Robert Altman 


Domani alle 18 e alle 19 al 
Teatro Miela la Cappella Un- 
derground e la Cooperativa 
Bonawentura, ‘nell'ambito 
della breve rassegna «Ver- 
sione originale e non...», 
propongono un eccezionale 
film inedito tratto da una pie- 
ce teatrale di Harold Pinter e 
diretto da Robert Altman: 
«The dumb waiter» ci immer- 
gerà in una storia d'atmosfe- 
ra kafkiana, interpretata da 
John Travolta e Tom Conti. 
Seguirà, alle 20.30, un film 
comico a sorpresa in versio- 
ne italiana. Ingresso libero 
per i soci Cappella e Bona- 
Wentura. 


Chiesa evangelica 
Polifonia sacra 


Sabato alle 20.30 nella chie- 
sa evangelica luterana di 
Largò Panfili seconda serata 
dell'VIII Rassegna di polifo- 
nia sacra «Città di Trieste», 
organizzata dall’Usci provin- 
ciale. 

Partecipano il Coro del Roja- 
le di Vergnacco (Udine), di- 
retto da Arbeno Bertoni, il 
coro «G. Peresson» di Piano 
d’Arta Terme (Udine), diretto 
da Arnaldo De Colle, e ilcoro 
«M. Pertpt» di Trieste, diretto 
da Alessandra Pertot. 


MUSICA 
In... vendita 
al «Verdi» 

il concerto 
operistico 


Nuovo Cinema Alcione 


«Cyrano» 


AI Nuovo Cinema Alcione è 
in programma il film «Cyrano 
de Bergerac» di Jean-Paul 
Rappeneau. 


«Undicietrenta» 
Dimmi come mangi 


Fino a venerdì alla trasmis- 
sione radiofonica «Undicie- 
trenta», curata da Tullio Du- 
rigon e Fabio Malusà con la 
collaborazione di Michele 
Del Ben, si discuterà sul te- 
ma «Dimmi come manai». 


Cinema Ariston 
Film di Kieslowski 


Al cinema Ariston, nell’ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
film del regista polacco Kie- 
slowski «La doppia vita di 
Veronica», presentato a 
Cannes. 


Ragazzi al «Cristallo» 
Favole in tasca 


Da giovedì 23 a mercoledì 29 
maggio, alle ore 10, al Teatro 
Cristallo, a conclusione della 
IX Rassegna di Teatro per 
ragazzi «A teatro in compa- 
gnia», organizzata dalla 
Contrada, va in scena lo 
spettacolo «Favole in tasca», 
tratto da Gianni Rodari per la 
regia di Luisa Crismani e de- 
stinato agli alunni della 
Scuola materna e a quelli del 
primo ciclo della Scuola ele- 
mentare. 

Interpreti: Giorgio Amodeo e 
Liliana Decaneva. Coreogra- 
fie di Ondina Ledo. Musiche 
di Carlo Moser. Costumi di 
Ida Visintin. 


Nordest Cultura 
Renzo Rosso 


Venerdì alle 15.30 la rubrica 
radiofonica «Nordest Cultu- 
ra», di Lilla Cepak e Fabio 
Malusà, propone un’intervi- 
sta .a Renzo Rosso sul suo 
romanzo «L'adolescenza del 
tempo» (Frassinelli). 


Cinema Nazionale 4 
Film di Leconte 


AI cinema d'essai Nazionale 
4è in programmazione il film 
di Patrice Leconte «Il marito 
della parrucchiera», 


Nordest Spettacolo 
Beckett e Graziosi 


Venerdì alle 14.30 nella ru- 
brica radiofonica regionale 
«Nordest Spettacolo», a cura 
di Rino Romano, si parlerà di 
un testo di Samuel Beckett, 
«Giorni felici», e sarà propo- 
sta un'intervista con l'attore 
Franco Graziosi. 


| TEATRIECINEMA | E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domenica alle 
17 (per il Turno di abbona- 
mento L) concerto operistico 
dell'Orchestra e coro del Tea- 
tro Verdi diretto dal maestro 
Guerrino Gruber. Partecipa- 
zione straordinaria del mez- 
zosoprano Fiorenza Cossotto. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/’91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
27 maggio alle 17 per la rasse- 
gna dedicata a «Schubert rosa 
e nero» un film di Fritz Lehner 
«Mit meinen heissen traeen» 
(in lingua originale). Ingresso 
lire 2:000, biglietteria del Tea- 
tro (lunedì hiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: con- 
certo'del complesso bandisti- 
co dei Ricreatori comunali 
Gentilli-Toti. Ingresso libero. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA. (P.za Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119): domani 
per «Versione originale «e 
non....», ore 18 e 19: «The 
dumb waiter» di Robert Alt- 
man: con John Travolta e Tom 
Conti; sceneggiatura di Ha- 
rold Pinter (1989). Versione in- 
glese. Ore 20.30: film comico a 
sorpresa in versione italiana. 
In collaborazione con Bona- 
Wentura e L’Ambiente, ele- 
menti & soluzioni d'arredo. In- 
gresso libero per soci Bona- 
wentura e Cappella. 

ARISTON. FestFest. Ore 18.30, 
20.20, 22.10. Dal Festival di 
Cannes il nuovo capolavoro di 
Kieslowski: «La doppia vita di 
Veronica», con Irene Jacob. 
La cantante e il suo doppio, 

*due vite lontane ma uguali: un 
grande. thriller. metafisico. 
Premio per la miglior attrice a 
Irene Jacob al Festival di Can- 
nes ‘91. 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
117, 18.40, 20.30, 22: esce «La 
carne» ed è già mito. In com- 
petizione ufficiale al Festival 
di Cannes, in contemporanea 
con 80 città italiane, un film di 
Marco Ferreri, con Francesca 
Dellera, Sergio Castellitto. 
V.m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Il portaborse» di 
Daniele Luchetti... con Nanni 
Moretti, Silvio Orlando, Ange- 


la Finocchiaro. Un ministro . 


moderno e spregiudicato in 
una storia di quotidiana corru- 
zione. 


GRATTACIELO. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Bella bionda... e 
dice sempre sì». Kim Basin- 
gere Alec Baldwin. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «L'appe- 
tito della notte, una febbre be- 
stiale di sesso». Sensaziona- 
lelV. m. 18. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice». L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame al 
posto delle manie un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di 

- Tim Burton. Con Johnny Depp 
e Vincent Price. 


NAZIONALE. 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin. Costner «Balla 
coi lupi». Il film.dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar..3.0 mese. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Pazzi a Beverly 
Hills». Risate! Risate!! Risa- 
tell! Con Steve Martin nel più 
comico film dell'anno! 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Cicciolina e Moana, le donne 
di Mandingo». V. m. 18. 


NAZIONALE 4. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Il marito della 
parrucchiera» di Patrice Le- 
conte con Jean Rochefort e 
Anna Galiena. Vincitore del 
Premio Delluc, miglior film 
francese del 1990. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: Risate a non finire con 
l'ultimo successo di Arnold 
Schwarzenegger: «Un  poli- 
ziotto alle elementari». 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22. «Cyrano de Berge- 
rac» .di J.P. Rappeneau, con 
Gerard Depardieu. II filn. più 
romantico, avventuroso e 
spettacolare della stagione, 
10 premi Cèsar, 1 Oscar e 5 
nomination, premio a Cannes. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «La casa 
Russia» di Fred Schepisi con 
Sean Connery, Michelle Pfeif- 
fer, Roy Scheider, Jame Fox, 
Klaus Maria Brandauer. Spio- 
naggio internazionale, docu- 
menti esplosivi, amori, e su- 
spense tratti dall'omonimo ro- 
manzo di John Le Carré. Do- 
mani: «La settimana della 
sfinge» del regista de «Il por- 
taborse». 


RADIO. 15.30, 21.30: «L'animal., 


sex» superporno da non per- 
dere! V.m. 18. 


AVVISI. ECONOMICI 


‘ MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalla 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne - Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
O: via Cavour 70, tel. 
(091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per. 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
sn 
IMPIEGATA con esperienza 
cerca lavoro. Tel. 0481/70610. 
(B254) 
RAGAZZO 16enne volentero- 
so 1.0 anno scuola alberghiera 
cerca impiego aiuto cuoco 
040/830076. (A56097) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. JEAN Louis David cerca ra- 
gazzi e ragazze per tagli moda 
- corti e lunghi - gratis con stili- 
sta. Presentarsi oggi in v. S. 
Caterina 8. (A2259) 

AZIENDA metalmeccanica 
provincia Gorizia cerca un di- 
plomato addetto controllo qua- 
lità, un operatore su macchine 
utensili tradizionali e CNC. 
Ore ufficio 0481/521595. (B004) 
AZIENDA nazionale selezione , 
ambosessi per attività di ven- 
dita promozionale presso ne- 
gozi e grandi centri commer- 
ciali di Trieste-Gorizia e pro- 
vincia. Presentarsi: martedì 21 
c. m. presso: Fiera di Trieste 
ufficio N. Miriello Centro con- 
gressi ‘p.le De Gasperi 1. 
(A2301) 

CERCASI impiegato/a perfetta 
conoscenza tedesco. Telefo- 
nare allo 0431/80187 orario uf- 
ficio. (C205) 

CERCASI impiegato/a ottima 
conoscenza lingua slovena, 
discreta tedesco o inglese 
Manoscrivere curriculum vi- 
tae a: Agrotecnica Isontina, 
via Armistizio 3, 34071 Cor- 
mons. (B00) 

CERCASI personale internista 
e cameriere/a_ apprendista, 
automunita. Tel. 211918. 
(A56049) 

CONCESSIONARIA automobi- 
listica cerca personale tecn 
camente preparato con espe- 
rienza nei settori riparazione 
automobili e accettazione ser- 
vizio. Tel. 0481/520121. (B155) 
NEGOZIO di alimentari in Dui- 
no cerca urgentemente un sa- 
lumiere. Pronta assunzione se 
in possesso dei requisiti ri- 
chiesti. 040/208139. (C180) 


8 | /struzione 


se ——— 
CERCASI per studentessa IV 
linguistico insegnante spagno- 
lo. Urgentemente. 0481/76338 
ore pasti. (Cd181) 


Mobili 
11 e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. 040/412201- 
382752. (A2243) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul. posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2296) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A2302) 
FUORISTRADA Daihatsu Roc- 
ky Dx novembre 1988 km 
20.000 cilindrata 1998 benzina 
perfetto accessoriato causa 
inutilizzo vendo 15.000.000. 
Tel. 0481/531480-31563.(B00) 


(ORE qorizia 


MERCEDES 200 agosto 1985 
motore appena rifatto perfetta 
accessoriata vendo 
18.000.000. Tel. 0481/531480- 
31563. (B00) . 

MERCEDES 500 SL 1985 oro 
20.000 km privata vende tel. 
414398. (A56036) 

PRIVATO vende Fiat Campa- 
gnola diesel perfetta. Tel. ore 
Ufficio 0481/34776. (B00) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e ___— 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazione — società. Trieste 
390039 - Padova 8720222 - Mi- 
lano 02/76013731. (A099) 

AFFITTASI arredatissimo 


massimo tre persone tslefona- 
re entro ore 17 040/942886. 
(A2304) 


\ 


AFFITTASI Trieste ufficio pre- 
stigioso, centralissimo, adatto 
sede di rappresentanza, appe- 
na ristrutturato. Mq 143 com- 
pletamente arredato, grande 
eleganza. Impianti telefoni- 
co/elettrico in funzione. Dispo- 
nibile subito. Telefonare Ebc, 
Milano, 02/48302-11. (G71699) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta Roiano appartamento ar- 
redato soggiorno 2 stanze ser- 
vizi non residenti. Tel. 
040/69425. (A2287) 
IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
zona OSPEDALE MAGGIORE 
appartamento uso ambulato- 
rio, 130 mq 1.0 piano, autori- 
scaldamento, ascensore. Tel. 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
(A2278) 

IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
zona UNIVERSITA’ vecchia, 
appartamento ammobiliato, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to. Tel. 040/61712 via S. Lazza- 
ro 10. (A2278) 


—_—_— LA TUA CASA IDEALE 


Gi incon 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.AS- 
SIFIN, Piazza Goldoni, 5: in 
giornata piccoli prestiti a: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti firma singola, assoluta 
discrezione. 040/773824. 
(A2297) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. APE- 
PRESTA finanziamenti in 48 
ore es. 5.000.000 rata 138.000. 
Artigiani/commercianti 
15.000.000 firma singola senza 
documentazione tel. 
040/722272. (A2289) 

A tasso bancario finanziamo. 
possibilità per dipendenti pro- 
festati. —Sifa —040/370090. 
(A2273) 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati - firma unica -. Basta do- 
cumento identità. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14955) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 

= avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 

ù annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


DIRETTAMENTE 


eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G14955) 


IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14956) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado avviatissi- 
mo _ristorante/spaghettoteca 
locali ristrutturati accoglienti 
ampio giardino esterno coper- 
to libero fine stagione estiva. 
(C203)) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centralissima av- 
viatissima attività specialità 
gastronomiche reddito elevato 
documentabile cedesi motivi 
familiari. (C203) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 salone parruc- 
chiera arredato attrezzato 
vendesi.(C203) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centralissima ri- 
Vendita articoli sportivi tab. 
XIV locale mq 200 ampie vetri- 
ne. (C203) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


n 


(A)î. CERCHIAMO. apparta- 
mento soggiorno due/tre stan- 
ze cucina. Disponibili fino 
250.000.000. contanti. FARO 
040/729824. (A017) 


A.A. SE desidera una stima 
gratis o una consulenza immo- 
biliare gratuita o per vendere 
subito realizzando tutto in con- 
tanti preferisca Rabino via 
Diaz 7 telefono 040/368566 o 
via Cotroneo 33 telefono 
040/762081. (A014) 


ASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. TL PICCOLO TI AIUTA. 


ACQUISTO contanti apparta- 


Can il concorso di 


meto 50-70 mq in Trieste paga- 
mento contanti inintermediari 
telefonare 040/734355. (A014) 
PRIVATO acquista terreno edi- 
ficabile, pagamento contanti. 
Telefonare 040/948211. 
(A2278) 

SIGNORILE appartamento. o- 
attico acquisterei privatamen- 
te con pagamento contanti in 
Trieste e circondario zone re- 
sidenziali metratura 100-130 
mq telefonare 040/369710. 


= 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI: 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
ESEMPIO: 
rate 115,450 


L. 5:000.000 

|.L. 15.000.000 rate 309,000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETÀ _ 


CARTA-BLU 78 04054523 


UD 0432/25207, 


i 


Martedì 21 maggio 1991 


Case, ville, terreni 
Vendite 


(— rea) 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi cucina sog- 
giorno due stanze bagno auto- 
riscaldamento ascensore rifi- 
niture a scelta altro con ampia 
mansarda, 040/732266. 
(A2291) 


A.A.A. ECCARDI zona Cattina- 
ra vende ultimo appartamento, 
mansardato tre terrazze box 
due autovetture altro con ta- 
verna e ampio giardino pro- 
prio recintato 040/7832266. 
(A2291) 

GORIZIA centralissimi vende- 
si uffici 75 mq secondo e terzo 
piano . Dalti 0481/531731. 
(B177) 

GORIZIA zona Collio Dolegna 
casa con appartamento ampio 
e locale uso trattoria ampio 
giardino Dalti | 0481/531731. 
(B177) 


GORIZIA zona Orsoline appat- 
tamenti in costruzione 1, 2,3,4 
camere garage cantina Dalti 
0481/531731. (B177) 
GRADISCA D'Isonzo  villa- È 
schiera recente quadricamere Y se 
tre servizi ampio garage giaf- 
dino Dalti 0481/531731. (B157) 
GRADO centralissimo appaf: 
tamento una camera soggior- 
no cucinino servizio autometa- 
no Dalti 0481/531731. (B177) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende Y, 
appartamento zona SERVOLA 

3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, giardino proprio, ri- 
scaldamento. Tel. 040/61712 
via S. Lazzaro 10. (A2278) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
via dell’ISTRIA - in casetta lo- 
cale d'affari, circa mq 50.3 fori 
su strada con servizi, grande! 
terrazza. 49.000.000. Tel. 
040761712 via S. Lazzaro 10. 
(A2278) ; 
IMMOBILIARE CIVICA - vende |: 
MUGGIA - terreno non edifica- 
bile, vista mare, 1.200 mq ac- 
qua, luce, accesso macchina 
direttamente dalla strada. Tel. 


040/61712 via S. Lazzaro 10.:| N 
(A2278) er 
MONFALCONE KRONOS: Ap- ci 
partamento in palazzina 2 let-! gr 
to, cantina, posto auto e verde Pi 
condominiale. 0481/411430. | € 
(C00) 0 
MONFALCONE KRONOS: ap- ti 
partamento signorile su due. mi 
piani 200 mq 3/4 posti letto,cu- ha 
ratissimo, doppio box. de 
0481/411430, (C00) me 
MONFALCONE KRONOS: ap- Re 
partamenti in costruzione con ri. 
mutuo concesso. tai 
0481/411430.(C00) de 
MONFALCONE KRONOS: cen- ca 
tralissimo negozio in costru- hi 
zione 52 mq consegna fine ’91.. co 
0481/411430. (C00) . to, 
MONFALCONE KRONOS: Fo- Ra 
gliano, villetta accostata, cura- + to 
tissima 3 letto, giardino.* 19 
0481/411430. (COO) i pa 
MONFALCONE KRONOS: Pie- « qu 
ris, appartamento in villetta 3 “| Inc 
letto, cucina, soggiorno, servi-, lei 
zio ripostiglio rimessa e giar- ‘ de 
dino. 0481/411430. (C00) d Li 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, lotto edificabile in zo- 
na residenziale, adatto anche | 
bifamiliare. 0481/411430. (C00) . 
MONFALCONE KRONOS: ! 
Ronchi, appartamenti in co-, 
struzione 2/3 letto consegna 
giugno ’92. 0481/411430. ù 
MONFALCONE KRONOS: . 
Ronchi, ville a schiera 210 mq + 
più porticati e giardino, ottime | 
rifiniture, prossima consegna. . 
0481/411430. (CO0) 4 
MONFALCONE KRONOS: Tur- | 
riaco, villa a schiera 3 letto bi- . 


servizi, salone, cucina, rimes- ‘ RG 
sa e giardino 155.000.000. , pri 
0481/411430. (C00) 4 pri 
MONFALCONE KRONOS: villa ‘| co 
recente su due piani con 700.|. ‘92 
mas giardino» 0481/411430. < pr 
(10 | 
RONFALCONE RABINO ve 
0481/410230 Grado centro ap; PO 


partamento. signorile. fronte | 
mare tre stanze letto rifiniture. ne 
elevate doppi servizi, soffif* gr: 
posto auto. Altro libero triletto | mi 


mq 120. (C203) (O AIL 
MONFALCONE RABINO. |} pri 
0481/410230 Grado Pineta ap | gii 
partamento due stanze letto ri | 2 
scaldamento centrale. (C203) olt 
MONFALCONE RABINO me 


0481/410230 Grado centro ca* 
sa accostata due piani vista | l'a 
mare quattro stanze letto dop* 
pi servizi grande terrazza s0° | al 
larium autoriscaldata. Altra | In 
due alloggi giardino interno. |. del 
Altra centro storico biapparta” mo 
menti una/due stanze letto ta” | | no 
vernetta cortile privato. (C203) | | coi 
MONFALCONE RABINO | for 
0481/410230 centrale apparta 
mento libero tre stanze letto | | 
garage. Altro palazzina triletto | | 
riscaldamento autonomo cal | | 
tina garage libero dicembre | | , 
"91. (C000) 
QUADRIFOGLIOCENTRO STO- | | 
RICO ampio appartamento cu" | | 
cina 6 stanze servizi cantina: | | 
‘da risistemare. Tel. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO recente, penultimo pia” 
no, cucina salone 2 stanze sel 
vizi ripostiglio poggiolo. Tel. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona PONTE” 
ROSSO mansarda in palazz0 [ 
signorile, cucinino salone ma‘| | 
trimoniale bagno, parzialmen*| | 
te ma finemente arredata. Tel. 
040/630174. (A012) 


26| Matrimoniali } 
e _- 


49ENNE imprenditore lombal* 
do, separato, facoltoso, alto: 
snello, bell'aspetto, cerc4 
compagna per serio matrim0” 
nio, qualsiasi ceto purché 

buona educazione e moralità: 
cultura media-superiore, bell? 
presenza, statura medio-alt&| | 
disposta viaggiare anche al 
l'estero, anche separata sel | 
za figli max 40.enne. Indispel 
sabile caratteristiche. CurricW' 
lum vitae. Garantisce assolul? | | 
riservatezza e serietà sull’al! 
nuncio. Astenersi perditemP4 
Scrivere a: Cassetta Spe 3 
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